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ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS,

COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Giovedì 1° agosto 2024. — Presidenza
della presidente Catia POLIDORI.

La seduta comincia alle 13.50.

Sui lavori del Comitato.

Catia POLIDORI, presidente, avverte che
è in distribuzione la documentazione pre-
disposta dagli uffici sulla recente sentenza
n. 146 del 2024 della Corte costituzionale,
che contiene anche il testo della sentenza.
Tale sentenza riveste infatti un notevole
interesse per l’attività del Comitato e per i
parametri di valutazione utilizzati nella pre-
disposizione dei pareri: essa ha dichiarato
l’illegittimità costituzionale dell’articolo 2,
comma 3, del decreto-legge n. 51 del 2023
in quanto risultano insussistenti i presup-
posti di straordinaria necessità ed urgenza
richiesti dall’articolo 77 della Costituzione
per l’adozione dei decreti-legge. La norma
oggetto della pronuncia prevedeva che i
sovrintendenti delle fondazioni lirico-sin-
foniche che, alla data di entrata in vigore
del decreto-legge n. 51, avessero compiuto
il settantesimo anno di età, cessassero an-
ticipatamente dalla carica a decorrere dal

1° giugno 2023, indipendentemente dalla
data di scadenza degli eventuali contratti in
corso. Questo in connessione con la norma
di cui al precedente comma 2 che stabili-
sce, a regime, che il sovrintendente cessa in
ogni caso dalla carica al compimento del
settantesimo anno di età.

Rileva che la sentenza presenta alcuni
specifici elementi di interesse. In primo
luogo, mentre sono ormai numerose le sen-
tenze che dichiarano l’illegittimità di norme
inserite nei decreti-legge perché eterogenee
rispetto al contenuto proprio del provvedi-
mento (si ricordano ad esempio le sentenze
n. 22 del 2012, n. 32 del 2014, n. 247 del
2019 e n. 245 del 2022), è raro, anche se
non privo di precedenti, che la Corte cen-
suri la mancanza dei presupposti di stra-
ordinaria necessità ed urgenza. Con riferi-
mento a tale ultimo aspetto, infatti, la Corte
ha rivendicato il suo sindacato sui presup-
posti di straordinaria necessità ed urgenza
dei decreti-legge già con la sentenza n. 29
del 1995, giungendo però a una dichiara-
zione di illegittimità con questa motiva-
zione in pochi limitati casi (richiama in
particolare le sentenze n. 171 del 2007,
n. 128 del 2008 e n. 220 del 2013).

A questo proposito, ulteriore aspetto di
interesse della sentenza è poi come in essa
il tema della mancanza dei presupposti di
straordinaria necessità ed urgenza risulti
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in realtà intrecciato con quello dell’etero-
geneità della disposizione. Al riguardo, la
sentenza riafferma infatti il principio, già
enunciato nella sentenza n. 22 del 2012,
che la evidente estraneità della norma cen-
surata rispetto alla materia disciplinata da
altre disposizioni del decreto-legge in cui è
inserita costituisce un « indice sintoma-
tico » della manifesta carenza del requisito
della straordinarietà del caso di necessità
ed urgenza. Nel caso concreto, la Corte ha
segnalato che, seppure il preambolo del
decreto-legge faceva riferimento alla « stra-
ordinaria necessità ed urgenza di stabilire
misure volte a garantire l’efficienza dell’or-
ganizzazione degli enti previdenziali pub-
blici, nonché delle fondazioni lirico-sinfo-
niche », non si poteva ravvisare un collega-
mento tra tale finalità e la cessazione degli
incarichi in corso disposta dalla norma
censurata.

In secondo luogo, segnala che la Corte
costituzionale, a partire dalla sentenza n. 22
del 2012 già richiamata, ha censurato l’e-
terogeneità di disposizioni inserite nei de-
creti-legge nel corso dell’iter di conver-
sione. Nel caso della sentenza n. 146 invece
l’eterogeneità – e conseguentemente, come
si è visto, la mancanza dei presupposti di
necessità ed urgenza – è stata rilevata con
riferimento a una norma presente nel testo
iniziale del decreto-legge. In proposito ap-
pare di indubbio interesse per il ruolo del
Parlamento il seguente passaggio della sen-
tenza (nel Considerato in diritto 7): « in
presenza di un termine assai breve, entro
cui il Parlamento deve decidere se e con
quali emendamenti approvare una legge di
conversione del decreto-legge, l’eteroge-
neità dell’atto normativo governativo pre-
clude un esame e una discussione parla-
mentare effettivi nel merito del testo nor-
mativo. La brevità del termine assegnato al
Parlamento per decidere se approvare la
legge di conversione e con quali emenda-
menti esige, affinché sia rispettata la fun-
zione legislativa del Parlamento, che l’og-
getto da disciplinare sia circoscritto ».

Da segnalare, infine, come la sentenza
ponga in connessione la presenza all’in-
terno dei decreti-legge di « norme intruse »,
perché eterogenee, con il tema della chia-

rezza della legge, richiamando la recente
sentenza n. 110 del 2023, con la quale è
stata dichiarata l’illegittimità costituzionale
di una norma regionale perché radical-
mente « oscura » e inintellegibile e quindi
irragionevole e lesiva dell’articolo 3 della
Costituzione. In proposito, segnala i se-
guenti passaggi del Considerato in diritto
n. 8: « Le norme intruse nel testo di un
decreto-legge [...] danno luogo ad una le-
gislazione frammentata, spesso incoerente,
di problematica interpretazione, che ag-
grava il fenomeno dell’incertezza del diritto
[...] la certezza del diritto, lungi dall’essere
una mera aspirazione filosofica, costituisce
un principio di rilievo costituzionale e deve
orientare l’interpretazione delle previsioni
della Carta fondamentale, è parte viva e
integrante del patrimonio costituzionale eu-
ropeo e, in concreto, si declina come esi-
genza di chiarezza e di univocità, come
questa Corte ha ribadito anche di recente
(sentenza n. 110 del 2023) ».

Bruno TABACCI auspica che a questa
importante pronuncia della Corte costitu-
zionale si faccia riferimento nel documento
conclusivo dell’indagine conoscitiva sui pro-
fili critici della produzione normativa che i
Comitati per la legislazione di Camera e
Senato stanno svolgendo.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 11 giugno 2024, n. 76, recante disposizioni

urgenti per la ricostruzione post-calamità, per inter-

venti di protezione civile e per lo svolgimento di

grandi eventi internazionali.

C. 1997 Governo.

(Parere alla Commissione VIII).

(Esame e conclusione – Parere con osser-
vazione e raccomandazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Ingrid BISA, relatrice, dopo aver illu-
strato sinteticamente i profili di interesse
per il Comitato del provvedimento, formula
la seguente proposta di parere:
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« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 1997
e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, dell’omo-
geneità e dei limiti di contenuto previsti
dalla legislazione vigente:

il provvedimento, originariamente com-
posto da 12 articoli per un totale di 26
commi, risulta incrementato, a seguito del-
l’esame del Senato, a 28 articoli, per un
totale di 89 commi; esso appare ricondu-
cibile, anche sulla base del preambolo, a
quattro ben distinte finalità: 1) definire
misure urgenti concernenti le attività di
ricostruzione nel territorio delle regioni
interessato dagli eventi alluvionali verifica-
tisi a partire dal 1° maggio 2023 per i quali
è stato dichiarato lo stato di emergenza
nonché chiarire la disciplina di finanzia-
mento della gestione e del funzionamento
degli Uffici speciali per la ricostruzione
operanti in relazione al sisma 2009; 2)
garantire la piena attivazione della capa-
cità operativa dell’Agenzia per la meteoro-
logia e climatologia “ItaliaMeteo”; 3) defi-
nire misure per l’impiego del personale
militare e di soccorso per far fronte alle
straordinarie esigenze connesse allo svolgi-
mento del G7; 4) chiarire le modalità di
azione della Fondazione “Milano-Cortina
2026”; al riguardo, andrebbe valutata l’op-
portunità di approfondire la riconducibi-
lità alle finalità sopra descritte dell’articolo
7-bis (che istituisce un tavolo tecnico, a fini
ricognitivi, allo scopo di verificare l’attua-
zione delle disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 665, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, recanti alcune agevolazioni a bene-
ficio di persone colpite dal sisma del 13 e
16 dicembre 1990, che ha interessato le
province di Catania, Ragusa e Siracusa) e
dell’articolo 9-terdecies (che differisce al
2025 la decorrenza delle nuove assunzioni
di personale non dirigenziale per le regioni
Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Pu-
glia, Sardegna e Sicilia);

con riferimento al rispetto del requi-
sito dell’immediata applicabilità delle norme

contenute nei decreti-legge, di cui all’arti-
colo 15, comma 3, della legge n. 400 del
1988, si segnala che degli 89 commi 13
rinviano, per l’attuazione delle disposi-
zioni, a provvedimenti successivi; in parti-
colare, è prevista l’adozione di 8 decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri, 2 de-
creti ministeriali e 3 provvedimenti di altra
natura;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordino della legisla-
zione vigente:

nel provvedimento risulta “confluito”
il decreto-legge n. 91 del 2 luglio 2024
(presentato per la conversione al Senato
A.S. 1180), che l’articolo 1, comma 2, del
disegno di legge di conversione abroga,
disponendo insieme la salvezza degli effetti
nel periodo di vigenza; in proposito, si
ricorda che il Comitato ha costantemente
raccomandato di evitare forme di con-
fluenze tra decreti-legge contemporanea-
mente all’esame delle Camere per la loro
conversione in legge, limitandola a circo-
stanze di eccezionale gravità da motivare
adeguatamente nel corso dell’esame parla-
mentare; si ricorda che anche la lettera del
Presidente della Repubblica ai Presidenti
delle Camere e al Presidente del Consiglio
dei ministri del 23 luglio 2021 segnala che
“la confluenza di un decreto-legge in un
altro provvedimento d’urgenza, oltre a do-
ver rispettare il requisito dell’omogeneità
di contenuto, dovrà verificarsi solo in casi
eccezionali e con modalità tali da non
pregiudicarne l’esame parlamentare”; sul
punto si segnala infine anche la recente
ordinanza n. 30 del 2024 con cui la Corte
costituzionale ha definito, in un obiter dic-
tum di indubbia rilevanza per l’attività par-
lamentare, siffatta tecnica normativa “tor-
tuosa” e “frutto di un anomalo uso del
peculiare procedimento di conversione del
decreto-legge che reca pregiudizio alla chia-
rezza delle leggi e all’intelligibilità dell’or-
dinamento, principi questi funzionali a ga-
rantire certezza nella concreta applica-
zione della legge”; a tale proposito la Corte
richiama anche sue precedenti pronunce,
le sentenze n. 22 del 2012, n. 58 del 2018
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e n. 110 del 2023, più volte richiamate nei
pareri del Comitato;

l’articolo 8-bis prevede una proroga
fino al 17 settembre 2025 dello stato d’e-
mergenza originariamente dichiarato con
delibera del Consiglio dei ministri del 16
settembre 2022 in conseguenza degli ecce-
zionali eventi meteorologici verificatisi a
partire dal giorno 15 settembre 2022 in
parte del territorio delle province di An-
cona e Pesaro-Urbino; premesso che tale
stato di emergenza è stato già prorogato
per dodici mesi con delibera del Consiglio
dei ministri del 28 agosto 2023, si rappre-
senta che si tratta di una norma che de-
roga, peraltro in modo solo implicito, a
quanto previsto dall’articolo 24, commi 1 e
3, del codice della protezione civile (decreto
legislativo n. 1 del 2018); tali disposizioni
stabiliscono infatti che lo stato d’emer-
genza possa essere dichiarato unicamente
con delibera del Consiglio dei ministri per
una durata massima di dodici mesi, pro-
rogabile per non più di dodici mesi; il
ricorso alla proroga ex lege consente evi-
dentemente di superare i limiti massimi di
durata dello stato d’emergenza consentiti
dal codice; tale modo di procedere, che può
in astratto determinare anche una durata
indeterminata dello stato d’emergenza, non
può però che suscitare perplessità ove si
considerino i significativi poteri di derogare
alla normativa vigente – con i soli limiti dei
principi generali dell’ordinamento giuri-
dico e delle norme dell’Unione europea –
attribuiti, in presenza dello stato d’emer-
genza, alle ordinanze di protezione civile;

l’articolo 9-ter, al comma 1, al fine di
semplificare, accelerare ed agevolare l’at-
tuazione degli interventi nella zona di in-
tervento dei Campi Flegrei, prevede la no-
mina, entro 15 giorni dalla data di entrata
in vigore del decreto in esame di un Com-
missario straordinario, con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro per la protezione civile
e le politiche del mare; si fa presente, in
primo luogo, che essendo il Commissario
straordinario nominato con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri si tratta di
una disposizione che opera una deroga,

peraltro solo implicita, a quanto previsto
dal richiamato articolo 11 della l. n. 400
del 1988, che invece prevede che i Com-
missari straordinari siano nominati con
DPR, su proposta del Presidente del Con-
siglio, previa deliberazione del Consiglio
dei ministri; inoltre, il medesimo comma
prevede che tale Commissario provveda al-
l’espletamento delle proprie funzioni con i
poteri e secondo le modalità previsti dal-
l’articolo 12, comma 5, del decreto-legge
n. 77 del 2021, ossia in deroga ad ogni
disposizione di legge diversa da quella pe-
nale, fatto salvo il rispetto dei principi
generali dell’ordinamento, delle disposi-
zioni del codice delle leggi antimafia e delle
misure di prevenzione, nonché dei vincoli
inderogabili derivanti dall’appartenenza al-
l’Unione europea; in proposito, si ricorda
che in più occasioni il Comitato ha segna-
lato l’opportunità di circoscrivere meglio i
poteri dei Commissari straordinari (si ve-
dano ad esempio l’osservazione contenuta
nel parere reso sul disegno di legge n. 1946
di conversione del decreto-legge 15 maggio
2024, n. 63, e quella contenuta nel parere
sul disegno di legge n. 1937 di conversione
del decreto-legge 29 giugno 2024, n. 89,
entrambi resi nella seduta del 9 luglio 2024);

l’analisi tecnico-normativa (ATN) e l’e-
senzione dall’analisi di impatto della rego-
lamentazione (AIR) sono state trasmesse
dalla Presidenza del Consiglio dei ministri
in data 4 luglio 2024;

formula, per la conformità ai parametri
stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis del
Regolamento, la seguente osservazione:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordino della legisla-
zione vigente:

valuti la Commissione di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-
nità di approfondire l’articolo 9-ter, comma
1;

il Comitato raccomanda infine:

abbiano cura Parlamento e Governo
di avviare una riflessione su come evitare,
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per il futuro, la “confluenza” di decreti-
legge in altri provvedimenti di urgenza,
limitando tale fenomeno a circostanze ec-
cezionali, da motivare adeguatamente nel
corso dei lavori parlamentari;

provveda il Legislatore ad avviare una
riflessione, per i motivi esposti in premessa,
sulla prassi di prorogare ex lege la vigenza

di stati d’emergenza di rilievo nazionale in
deroga a quanto previsto dall’articolo 24
del codice della protezione civile (decreto
legislativo n. 1 del 2018). ».

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere.

La seduta termina alle 14.10.
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RISOLUZIONI

Giovedì 1° agosto 2024. — Presidenza del
presidente della XI Commissione Walter RIZ-
ZETTO. – Interviene il sottosegretario di
Stato per il lavoro e le politiche sociali,
Claudio Durigon.

La seduta comincia alle 13.45.

7-00239 Tremonti: Iniziative volte a modificare ed

integrare l’Accordo tra la Repubblica Italiana e la

Repubblica di Moldova in materia di sicurezza sociale.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione della risoluzione n. 8-00063).

Le Commissioni proseguono la discus-
sione della risoluzione, rinviata nella se-
duta del 30 luglio scorso.

Walter RIZZETTO, presidente, ricorda
che la risoluzione, oltre alla firma dei pre-
sidenti Tremonti e Rizzetto, è sottoscritta
anche dai deputati Caiata, Colombo, For-
mentini e Rosato.

Ricorda altresì che la risoluzione è stata
illustrata dai presentatori nella seduta del
30 luglio 2024.

Chiede al rappresentante del Governo di
esprimere il parere sul testo della risolu-
zione.

Il sottosegretario Claudio DURIGON
esprime parere favorevole sulla risoluzione
in esame, a condizione che la parte dispo-
sitiva sia riformulata nei termini riportati
in allegato (vedi allegato).

Walter RIZZETTO, presidente, in qualità
di cofirmatario, riformula la risoluzione in
discussione nei termini proposti dal rap-
presentante del Governo.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD-
IDP), a nome dei colleghi del Partito De-
mocratico delle due Commissioni, sotto-
scrive la risoluzione in esame che contri-
buisce a rafforzare le relazioni con la Mol-
dova e a riconoscere un diritto essenziale ai
numerosi lavoratori moldavi che, svolgendo
la propria attività in Italia, forniscono un
apporto significativo all’economia del no-
stro Paese.

Anche in esito al recente incontro del
sottosegretario Durigon con una delega-
zione della Moldova ed in considerazione
dell’autorevolezza del presidente Tremonti
– primo firmatario della risoluzione –, in
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vista della prossima legge di bilancio chiede
il massimo impegno da parte del Governo
per reperire le risorse necessarie ad assi-
curare l’attuazione degli obiettivi previsti
dall’atto di indirizzo in esame.

Walter RIZZETTO, presidente, si di-
chiara convinto che vi sia il massimo im-
pegno da parte del Governo e di tutti gli
schieramenti politici a individuare le ri-
sorse necessarie per giungere alla modifica
dell’Accordo in questione e per renderla
operativa.

Simone BILLI (LEGA), a nome dei col-
leghi della Lega delle due Commissioni,
sottoscrive la risoluzione in esame, di cui
sottolinea la rilevanza politica.

Patrizia MARROCCO (FI-PPE) sotto-
scrive la risoluzione a nome dei deputati di
Forza Italia di entrambe le Commissioni.

Marta SCHIFONE (FDI) dichiara che i
componenti del gruppo di FDI di entrambe
le Commissioni sottoscrivono la risoluzione
in discussione.

Ettore ROSATO (AZ-PER-RE), ricor-
dando di aver già sottoscritto l’atto di in-
dirizzo, chiede che vengano apposte le firme
dei colleghi del proprio gruppo membri
delle due Commissioni. Auspica, altresì,
che il Governo fornisca in tempi ragione-
volmente brevi chiarimenti sulla quantifi-
cazione degli oneri finanziari, che saranno

essenziali per predisporre le disposizioni
da inserire nella prossima legge di bilancio.

Walter RIZZETTO, presidente, in rispo-
sta al deputato Rosato, fa notare che sono
già in corso interlocuzioni per le vie brevi
con il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze al fine di quantificare le risorse
necessarie a dare attuazione alle misure in
questione. Auspicato si possa intervenire
quanto prima, ricorda, peraltro, che nella
Repubblica di Moldova nei prossimi mesi vi
saranno due importanti eventi elettorali,
come il referendum sull’adesione all’U-
nione europea e le elezioni presidenziali.

Emanuele LOPERFIDO (FDI) chiede di
sottoscrivere la risoluzione, anche a nome
dei colleghi di Fratelli d’Italia di entrambe
le Commissioni.

Paolo FORMENTINI (LEGA), esprimendo
apprezzamento per l’iniziativa assunta dal
presidente Tremonti, ribadisce che l’atto di
indirizzo in esame riveste una particolare
importanza sul piano geostrategico, dal mo-
mento che attesta il pieno sostegno dell’I-
talia al processo di adesione della Moldova
all’UE.

Le Commissioni approvano, all’unani-
mità, la risoluzione in titolo, come rifor-
mulata, che assume il numero 8-00063.

La seduta termina alle 13.55.
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ALLEGATO

7-00239 Tremonti: Iniziative volte a modificare ed integrare l’Accordo
tra la Repubblica Italiana e la Repubblica di Moldova in materia di

sicurezza sociale.

RISOLUZIONE APPROVATA

Le Commissioni III e XI,

premesso che:

il 1° dicembre 2023 è entrato in
vigore l’Accordo tra la Repubblica Italiana
e la Repubblica di Moldova in materia di
sicurezza sociale siglato a Roma il 18 giu-
gno 2021, che contiene disposizioni in ma-
teria di presentazione delle domande di
pensione ed esportabilità delle pensioni e
delle rendite di infortunio e malattia pro-
fessionale erogate, per l’Italia, rispettiva-
mente dall’Inps, dall’Inail, e per la Repub-
blica di Moldova dalla Cassa nazionale delle
assicurazioni sociali (Cnas);

l’Accordo non contiene disposizioni
in materia di totalizzazione dei periodi
assicurativi ai fini pensionistici, bensì pre-
vede il mero obbligo da parte delle strut-
ture territoriali Inps di inviare alle istitu-
zioni moldave le domande di pensione in
regime nazionale moldavo, quindi a carico
di una istituzione estera, presentate dagli
interessati residenti e/o domiciliati in Ita-
lia;

tenuto conto che l’Accordo non pre-
vede la totalizzazione dei periodi assicura-
tivi ai fini pensionistici, continua a trovare
applicazione, per quanto riguarda la pen-
sione italiana maturata da parte dei citta-
dini della Repubblica di Moldova, l’articolo
22, comma 13, del decreto legislativo 25
luglio 1998 n. 286, come sostituito dall’ar-
ticolo 18, comma 1, della legge 30 luglio
2002, n. 189, il quale dispone che, in caso
di rimpatrio, il lavoratore extracomunita-
rio, con anzianità contributiva dal 10 gen-
naio 1996, può conseguire la pensione di
vecchiaia al raggiungimento del requisito
anagrafico richiesto per tale trattamento
pensionistico, adeguato alla speranza di

vita (pari, per il biennio 2023-2024, a 67
anni), anche in deroga ai requisito minimo
di 20 anni di contribuzione;

la mancanza della clausola di tota-
lizzazione dei periodi assicurativi ha tutta-
via un notevole impatto negativo per i cit-
tadini della Repubblica di Moldova che
hanno lavorato in Italia, perché impedisce
ai predetti lavoratori senza un periodo con-
tributivo minimo di 15 anni nella Repub-
blica di Moldova di accedere al diritto alla
pensione;

se il lavoratore non ha completato il
periodo contributivo di almeno 15 anni sul
territorio della Repubblica di Moldova per
poter beneficiare della pensione, il periodo
contributivo svolto sul territorio italiano
non verrà preso in considerazione ai fini
della determinazione di tale pensione e
conseguentemente i lavoratori che non
hanno accumulato il periodo contributivo
necessario riceveranno solamente un’inden-
nità statale;

tale disciplina potrebbe escludere
dall’accesso alla pensione la maggioranza
dei cittadini moldavi che hanno lavorato in
Italia;

in linea con la raccomandazione
rivolta dalla Commissione europea all’Italia
di siglare accordi bilaterali in ambito so-
ciale per far avanzare più rapidamente
l’integrazione europea, da ultimo, il 6 feb-
braio 2024, è stato firmato un Accordo in
materia di sicurezza sociale tra Italia e
Albania che prevede all’articolo 11 la pos-
sibilità di totalizzazione dei periodi assicu-
rativi, e pertanto analoga misura andrebbe
prevista a favore dei lavoratori della Re-
pubblica di Moldova;

l’Italia ospita la più numerosa co-
munità moldava all’estero, con circa 120.000
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cittadini moldavi, cui si aggiungono altri
23.000 che hanno acquisito la cittadinanza
italiana; si stima peraltro che i residenti
moldavi siano in realtà almeno il doppio
(circa 300 mila), essendo molti di essi tito-
lari anche di passaporto romeno;

appare necessario pertanto preve-
dere anche per i lavoratori moldavi la pos-
sibilità di totalizzazione dei periodi assicu-
rativi, in modo da riconoscere ai medesimi
lavoratori la piena esportabilità delle pre-
stazioni pensionistiche;

l’Accordo prevede inoltre che le do-
mande per la concessione della pensione
italiana da parte dei cittadini della Repub-
blica di Moldova che hanno lavorato in
Italia debbano essere presentate in Italia
direttamente all’istituzione italiana compe-
tente (Inps) – anche utilizzando il canale
telematico – facendo eccezione le richieste
di prestazioni italiane per infortuni sul
lavoro e malattie professionali, che possono
essere presentate tramite l’istituzione mol-
dava competente;

pertanto, per richiedere la pensione
italiana, i cittadini della Repubblica di Mol-
dova che hanno lavorato in Italia e che
sono rientrati nella Repubblica di Moldova,
qualora, come spesso accade, non siano in
grado di utilizzare il canale telematico per
la scarsa dimestichezza con gli strumenti
digitali o per la particolare difficoltà della
pratica, dovrebbero recarsi in Italia per
presentare la domanda e i documenti ne-
cessari ad ottenere e stabilire la pensione;
in tal modo l’accesso dei cittadini della
Repubblica di Moldova alle pensioni ma-
turate in Italia è reso difficile e limitato,
dati i costi elevati della pratica e l’età
avanzata dei soggetti interessati,

impegnano il Governo

ad intraprendere ogni iniziativa utile a mo-
dificare ed integrare l’Accordo tra la Re-

pubblica Italiana e la Repubblica di Mol-
dova in materia di sicurezza sociale, fermo
restando la necessità di una preliminare
individuazione delle disponibilità finanzia-
rie da destinare alla copertura dei possibili
maggiori oneri stimati, al fine di prevedere
che:

a) ai fini dell’acquisizione, del manteni-
mento o del recupero del diritto alle pre-
stazioni pensionistiche, previste dal mede-
simo Accordo, i periodi di assicurazione o
equivalenti, compiuti in virtù della legisla-
zione di uno Stato contraente, possano
essere totalizzati, se necessario, con i pe-
riodi di assicurazione o equivalenti, com-
piuti ai sensi della legislazione dell’altro
Stato contraente, sempre che non si so-
vrappongano;

b) le domande da parte dei cittadini
della Repubblica di Moldova che hanno
lavorato in Italia per la concessione della
pensione italiana possano essere presentate
all’istituzione italiana competente (Inps) per
il tramite dell’istituzione moldava compe-
tente, che provvederà a trasmettere senza
indugio le medesime domande e le relative
informazioni, unitamente ai documenti ri-
levanti, all’Inps.

(8-00063) « Tremonti, Rizzetto, Amendola,
Angelucci, Battilocchio, Debo-
rah Bergamini, Billi, Boldrini,
Caiata, Calovini, Caparvi, Coin,
Colombo, Coppo, Crippa, D’A-
lessio, Di Giuseppe, Formen-
tini, Fossi, Gardini, Giaccone,
Giagoni, Giovine, Gribaudo,
Laus, Loperfido, Malagola,
Marrocco, Mascaretti, Mura,
Nisini, Onori, Orsini, Porta,
Pozzolo, Provenzano, Quarta-
pelle Procopio, Rosato, Sarra-
cino, Schifone, Scotto, Tassi-
nari, Tenerini, Volpi, Zurzolo ».
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Giovedì 1° agosto 2024. — Presidenza del
presidente Luca SBARDELLA.

La seduta comincia alle 11.

Destinazione agli uffici diplomatici e consolari di

quota dei proventi derivanti dal rilascio dei passa-

porti all’estero.

Emendamenti C. 960-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

Il Comitato inizia l’esame degli ulteriori
emendamenti.

Paolo Emilio RUSSO (FI-PPE), relatore,
fa presente che il Comitato permanente per
i pareri della I Commissione è chiamato a
esaminare, ai fini dell’espressione del pre-
scritto parere all’Assemblea, il fascicolo n. 3
degli emendamenti riferiti alla proposta di
legge C. 960-A. In qualità di relatore, se-
gnala come le predette proposte emenda-
tive non presentino criticità per quanto
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concerne il riparto di competenze legisla-
tive tra Stato e regioni ai sensi dell’articolo
117 della Costituzione: pertanto ritiene pos-
sibile esprimere su di esse nulla osta.

Il Comitato approva la proposta di nulla
osta del relatore.

Disposizioni per la celebrazione del centenario della

città di Latina 1932-2032.

C. 1956, approvata dal Senato.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Luca SBARDELLA, presidente e relatore,
avverte che il Comitato pareri è chiamato
ad esaminare, ai fini dell’espressione del
prescritto parere alla Commissione Cul-
tura, la proposta di legge C. 1956, recante
« Disposizioni per la celebrazione del cen-
tenario della città di Latina 1932-2032 »,
approvata dal Senato lo scorso 3 luglio. Fa
presente che la proposta di legge, che con-
sta di 5 articoli, intende celebrare, in oc-
casione del centesimo anno di fondazione,
il comune di Latina (all’epoca Littoria); la
città, infatti, come ricordato dalla relazione
illustrativa dell’originaria proposta di legge,
è stata inaugurata il 18 dicembre 1932,
nell’ambito dell’opera di bonifica integrale
dell’agro pontino. L’articolo 1 del progetto
di legge ne delinea le finalità. Ai sensi del
suo unico comma, la Repubblica, nell’am-
bito delle finalità di salvaguardia e di pro-
mozione del proprio patrimonio storico,
culturale, architettonico, sociale e ambien-
tale, celebra, in occasione del centesimo
anno di fondazione, il comune di Latina,
quale luogo di particolare rilievo nella sto-
ria dell’architettura italiana del XX secolo,
con particolare riferimento alla corrente
architettonica del razionalismo italiano, delle
bonifiche, dell’accoglienza, del dialogo in-
terculturale e della riflessione storica, sia a
livello nazionale che internazionale. L’arti-
colo 2 indica gli obiettivi delle iniziative
connesse alle celebrazioni. Si tratta, nel
periodo compreso tra l’anno 2024 e l’anno

2032, di promuovere una serie di inter-
venti, rivolti in particolare alle generazioni
più giovani, quali la diffusione della cultura
architettonica italiana del XX secolo, con
particolare riguardo all’architettura razio-
nalista, della definizione di un programma
di offerta culturale finalizzato allo sviluppo
turistico, della valorizzazione delle Città di
fondazione dell’Agro pontino, della promo-
zione dell’integrazione fra l’offerta turistico-
ricettiva e la tutela ambientale, della pro-
mozione dell’integrazione, del rispetto del-
l’altro, della crescita armoniosa, nonché
dello spirito di collaborazione e di squadra
attraverso la promozione dell’attività spor-
tiva. La disposizione inoltre promuove l’im-
plementazione di moderne strategie di mar-
keting territoriale per valorizzare il patri-
monio culturale, turistico e ambientale delle
Città di fondazione e la realizzazione di
attività didattico-formative di carattere edi-
toriale, espositivo, congressuale, semina-
riale, scientifico, culturale e di spettacolo,
oltre all’emanazione di un bando di con-
corso per l’elaborazione di un logo rappre-
sentativo del centenario e l’istituzione di
borse di studio per l’elaborazione di saggi
storico-sociali sui temi del centenario in
favore degli studenti universitari e delle
scuole secondarie di secondo grado. Ulte-
riori iniziative riguardano l’istituzione di
un « Festival delle Città del Novecento », la
valorizzazione dei luoghi simbolici della
città di Latina e dei suoi borghi, oltre alla
realizzazione di ogni altra iniziativa utile
per il conseguimento delle finalità della
presente proposta di legge. L’articolo 3 reca
l’istituzione della Fondazione « Latina 2032 »,
ente di diritto privato costituito dal Mini-
stero della cultura; alla Fondazione pos-
sono partecipare la regione Lazio, la pro-
vincia di Latina, il comune di Latina e altri
soggetti pubblici e privati, ivi incluse le
università. Ai sensi del comma 3, con de-
creto del Ministro della cultura sono ap-
provati gli schemi di atto costitutivo e di
statuto della Fondazione mentre il comma
4 elenca le attività demandate alla Fonda-
zione: dal coordinamento delle iniziative di
cui all’articolo 2, alla promozione delle
tradizioni locali, alla conservazione e tutela
del patrimonio storico, alla creazione di
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archivi virtuali dedicati alla storia della
città. La Fondazione è sottoposta alla vigi-
lanza del Ministero della cultura secondo le
modalità previste dalla normativa vigente.
Alla predetta attività il Ministero della cul-
tura provvede nell’ambito delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente. L’articolo 4 di-
sciplina il patrimonio della Fondazione « La-
tina 2032 » alla quale è destinato un con-
tributo di 200.000 euro per l’anno 2024, di
500.000 euro per l’anno 2025 e di 300.000
euro annui a decorrere dall’anno 2026. Il
comma 2 stabilisce la percentuale massima
di tale contributo che può essere destinata
all’implementazione di moderne strategie
di marketing territoriale per valorizzare il
patrimonio culturale, turistico e ambien-
tale delle Città di fondazione mentre il
comma 3 destina alla Fondazione un ulte-
riore contributo di 200.000 euro per l’anno
2026 e di 600.000 euro per ciascuno degli
anni dal 2027 al 2032 per la valorizzazione
dei luoghi simbolici della città di Latina e
dei suoi borghi. Il patrimonio della Fonda-
zione può essere incrementato da apporti
dello Stato e di soggetti pubblici e privati.

L’articolo 5 reca la copertura finanzia-
ria del progetto di legge.

Passando ad analizzare i profili di com-
petenza della Commissione Affari costitu-
zionali, per quanto riguarda il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, il provvedimento appare ricondu-
cibile alla promozione e organizzazione
delle attività culturali, affidate alla potestà
legislativa concorrente di Stato e regioni ai
sensi dell’articolo 117, terzo comma, della
Costituzione. Rammenta poi che nelle ma-
terie in questione la Corte costituzionale –
sin dalle sentenze n. 478 del 2002 e n. 307
del 2004 – ha ribadito un orientamento già
delineato precedentemente alla riforma co-
stituzionale del 2001, secondo il quale lo
sviluppo della cultura corrisponde a fina-
lità di interesse generale, « il cui persegui-
mento fa capo alla Repubblica in tutte le
sue articolazioni, anche al di là del riparto
di competenze fra Stato e Regioni ».

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere favorevole del relatore.

DL 76/2024: Disposizioni urgenti per la ricostruzione

post-calamità, per interventi di protezione civile e

per lo svolgimento di grandi eventi internazionali.

C. 1997 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Luca SBARDELLA, presidente e relatore,
fa presente che il Comitato permanente per
i pareri della I Commissione è chiamato ad
esaminare, ai fini dell’espressione del pre-
scritto parere alla Commissione di merito,
il disegno di legge di conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 11 giu-
gno 2024, n. 76, recante disposizioni ur-
genti per la ricostruzione post-calamità,
per interventi di protezione civile e per lo
svolgimento di grandi eventi internazionali
(AC. 1997), già approvato dal Senato.

Rileva in primo luogo che all’articolo 1
del disegno di legge di conversione, nel
corso dell’esame da parte del Senato è stato
aggiunto il comma 2, al fine di prevedere
l’abrogazione del decreto-legge 2 luglio 2024,
n. 91, recante « Misure urgenti di preven-
zione del rischio sismico connesso al feno-
meno bradisismico nell’area dei Campi Fle-
grei e per interventi di protezione civile e di
coesione », disponendo nel contempo che
rimangano validi gli atti e i provvedimenti
adottati e siano fatti salvi gli effetti e i
rapporti giuridici dispiegatisi durante la
sua vigenza. Anticipa che contestualmente
il Senato ha introdotto disposizioni aggiun-
tive al decreto-legge n. 76 del 2024 in esame,
onde trasporre in esso e mantenere nell’or-
dinamento le corrispondenti disposizioni
del decreto-legge di cui si prevede l’abro-
gazione.

A seguito dell’esame da parte del Se-
nato, il decreto-legge consta dunque di 28
articoli, in luogo degli originari 12, orga-
nizzati in cinque capi. Il Capo I, rubricato
Ricostruzione post-calamità, è costituito da-
gli articoli da 1 a 7-bis, che recano preva-
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lentemente interventi in favore dei territori
delle regioni Emilia-Romagna, Toscana e
Marche interessati dagli eventi alluvionali
verificatisi a far data dal 1° maggio 2023,
introducendo modifiche al relativo decreto-
legge 1° giugno 2023, n. 61 (convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023,
n. 100).

In particolare, il comma 1 dell’articolo 1
– attraverso l’introduzione di due nuovi
commi all’articolo 20-sexies del richiamato
decreto-legge n. 61 del 2023 – è volto a
riconoscere contributi economici forfettari
ai soggetti privati titolari di immobili, con
destinazione d’uso residenziale, che ab-
biano subito danni ai beni mobili, distrutti
o gravemente danneggiati per effetto dei
richiamati eventi calamitosi. Il comma 2
dell’articolo 1 prevede il trasferimento della
somma di 560 milioni di euro per la finalità
sopra citata. Con una modifica apportata
durante l’esame da parte del Senato, è stato
inserito il comma 1-bis, che, novellando
l’articolo 9, comma 1, del decreto-legge
n. 189 del 2016, elimina la previsione che
possa essere assegnato un contributo per il
danneggiamento a beni mobili non regi-
strati, come conseguenza del sisma del Cen-
tro Italia del 2016.

L’articolo 2 – che introduce tre nuovi
commi all’articolo 20-sexies del decreto-
legge n. 61 del 2023 – è volto ad accelerare
le procedure di ristoro nell’ambito degli
interventi di ricostruzione privata, con la
finalità di garantire quanto prima il rientro
della popolazione nelle proprie abitazioni.
A tale riguardo, al fine di promuovere la
sicurezza del territorio e della popolazione
delle aree maggiormente colpite, liberando
al contempo le aree a maggiore pericolosità
idrogeologica anche a seguito degli studi
preliminari del Piano speciale sul dissesto,
l’articolo in questione prevede la possibi-
lità, per imprese e cittadini, di: acquistare
aree alternative, già individuate dagli stru-
menti di pianificazione urbanistica, ove oc-
corra provvedere alla delocalizzazione, par-
ziale e totale, di edifici gravemente dan-
neggiati per i quali non sia possibile pro-
cedere alla ricostruzione nel medesimo
luogo; acquistare immobili immediatamente
disponibili per la destinazione residenziale

o produttiva nei comuni in cui è ubicato
l’immobile danneggiato, nelle ipotesi in cui
tale immobile sia gravemente danneggiato
e non si possa provvedere alla ricostru-
zione nel medesimo luogo.

La norma prevede, inoltre, che le aree di
sedime degli immobili demoliti o da demo-
lire, per i quali siano disposte le misure di
delocalizzazione, nonché gli immobili dan-
neggiati sono gratuitamente acquisite, me-
diante provvedimenti adottati con ordi-
nanza dal Commissario straordinario, al
patrimonio disponibile del Comune.

L’articolo 3 modifica il comma 5 dell’ar-
ticolo 20-septies del decreto-legge n. 61 del
2023, al fine di apportare modificazioni
alla disciplina sulla procedura per la con-
cessione e l’erogazione dei contributi per la
ricostruzione privata. In particolare, viene
previsto che, nel procedere alle verifiche a
campione sui beneficiari, il Commissario
straordinario alla ricostruzione può avva-
lersi, sulla base di convenzioni non one-
rose, anche di enti pubblici o organi statali
aventi competenza nelle attività ispettiva,
di controllo e di vigilanza per la preven-
zione e la repressione di illeciti correlati
all’utilizzo di contributi pubblici. Si pre-
vede inoltre che l’individuazione dei bene-
ficiari da sottoporre a controllo possa av-
venire non solo mediante sorteggio ma an-
che mediante selezione in applicazione di
indicatori di rischio definiti sulla base di
precedenti attività di controllo.

Il comma 1 dell’articolo 4 novella l’ar-
ticolo 20-ter del citato decreto-legge n. 61
del 2023, al fine di prorogare dal 30 giugno
2024 al 31 dicembre 2024 il termine finale
dell’incarico del Commissario straordina-
rio alla ricostruzione. Il comma 2 dispone
circa la copertura del relativo onere men-
tre il comma 3, modificato dal Senato,
specifica le modalità attraverso cui gli enti
locali interessati dai suddetti eventi pos-
sono assumere le unità di personale da
adibire ai procedimenti di ricostruzione.

L’articolo 5 conferisce al Commissario
straordinario alla ricostruzione il potere di
individuare, per gli interventi di ripara-
zione, ripristino o ricostruzione delle opere
pubbliche e dei beni culturali, ulteriori
soggetti attuatori – purché già in possesso
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delle professionalità necessarie per far fronte
alle relative attività –, oltre alle regioni, al
Ministero della cultura, al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, all’Agenzia
del demanio, alle diocesi, alle università,
agli enti locali, agli enti di governo degli
ambiti ottimali, ai consorzi di bonifica. Si
tratta delle amministrazioni-centrali dello
Stato e degli organismi in house delle me-
desime amministrazioni; degli enti pubblici
economici; delle società partecipate a con-
trollo pubblico e dei soggetti dalle stesse
controllati; delle aziende unità sanitarie
locali; delle istituzioni di alta formazione
artistica musicale e coreutica (AFAM), li-
mitatamente agli interventi sugli immobili
di loro proprietà e di importo inferiore alla
soglia di rilevanza europea indicata. Si pre-
vede inoltre che le attività svolte dalle am-
ministrazioni-centrali dello Stato e dagli
organismi in house delle medesime ammi-
nistrazioni nonché dalle società partecipate
a controllo pubblico e dai soggetti dalle
stesse controllati siano definite da specifi-
che convenzioni. Il comma 2-bis dell’arti-
colo 5, introdotto dal Senato, al fine di
accelerare il processo di ricostruzione nei
territori colpiti dal sisma avvenuto in Italia
centrale nel 2016-2017, consente ai soggetti
attuatori di interventi di ricostruzione pub-
blica di nominare i responsabili unici di
progetto (RUP) anche tra il personale as-
segnato alla struttura commissariale o pre-
visto da specifiche convenzioni stipulate
con enti della pubblica amministrazione.

L’articolo 6 interviene sugli articoli 20-
octies (ricostruzione pubblica) e 20-novies
(soggetti attuatori degli interventi relativi
alle opere pubbliche e ai beni culturali) del
decreto-legge n. 61 del 2023. Come si legge
nella relazione introduttiva al testo origi-
nario del decreto-legge, in ragione della
complessità del quadro della situazione,
occorre attuare interventi di difesa del suolo
su ampia scala, coordinati da soggetti di
comprovata esperienza nel settore ingegne-
ristico e dotati di idonee capacità proget-
tuali ed esecutive, ovviando alle difficoltà
palesate dalle Amministrazioni locali e dai
privati nel pianificare e sviluppare una
risposta coordinata. A tal fine, si attribui-
sce al Commissario straordinario alla rico-

struzione la competenza a predisporre e
approvare piani speciali per la messa in
sicurezza e ricostruzione delle infrastrut-
ture stradali danneggiate a causa degli eventi
alluvionali, ricomprendendo nei suddetti
piani anche le infrastrutture ferroviarie al
fine di poter intervenire per contrastare
situazioni di dissesto idrogeologico. Inoltre,
per le infrastrutture ferroviarie, il Commis-
sario straordinario provvede, con oneri a
carico dei quadri economici degli inter-
venti, alla sottoscrizione di apposita con-
venzione quadro con RFI S.p.A. che prov-
vede, in qualità di soggetto attuatore, agli
interventi finalizzati alla definitiva messa
in sicurezza e al definitivo ripristino degli
impianti ferroviari danneggiati dagli eventi
alluvionali. La suddetta società si occupa,
altresì, degli interventi di contrasto al dis-
sesto di versante incombente sugli impianti
ferroviari e sulle aree contigue, anche se di
proprietà ovvero in uso ad altri soggetti
pubblici e privati, i quali restano respon-
sabili dei successivi adempimenti manuten-
tivi. Si prevede inoltre che l’ANAS – in
qualità di soggetto attuatore degli inter-
venti finalizzati al ripristino della viabilità
delle infrastrutture stradali di interesse na-
zionale rientranti nella sua competenza e
danneggiate dagli eventi alluvionali del mag-
gio 2023 – provvede anche agli interventi di
contrasto al dissesto di versante gravante
sulle arterie stradali e sulle aree contigue,
anche se di proprietà ovvero in uso ad altri
soggetti pubblici e privati, precisando che
questi ultimi restano responsabili dei suc-
cessivi adempimenti manutentivi.

L’articolo 6-bis, introdotto durante l’e-
same da parte del Senato, integra la disci-
plina relativa alla raccolta e al trasporto
delle macerie derivanti dagli eventi alluvio-
nali verificatisi nel maggio 2023 in Emilia-
Romagna, Marche e Toscana, recata dal-
l’articolo 20-decies del decreto-legge n. 61
del 2023, al fine di consentire – qualora il
soggetto competente decida di affidare tali
attività ad imprese terze – l’utilizzo di
procedure che assicurino un più ampio
confronto concorrenziale rispetto alla pro-
cedura negoziata senza bando, prevista come
regola dalla vigente citata disciplina.
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L’articolo 7, al comma 1, contiene una
norma di carattere interpretativo volta a
chiarire che tra le risorse assegnabili dal
Comitato interministeriale per la program-
mazione economica e lo sviluppo sosteni-
bile (CIPESS) sono da annoverare anche le
spese di funzionamento e di gestione degli
Uffici speciali per la ricostruzione nei ter-
ritori colpiti dal sisma del 2009, trattandosi
di Uffici aventi quale finalità istituzionale
proprio l’assistenza tecnica alla ricostru-
zione pubblica e privata. Con l’introdu-
zione del comma 1-bis da parte del Senato,
è stata prevista la concessione di un con-
tributo per favorire il completamento del
processo di ricostruzione, per la ripara-
zione e miglioramento sismico delle unità
immobiliari private distrutte o danneggiate
dal sisma del 6 aprile 2009 nel territorio
abruzzese. Sono escluse dal contributo le
unità immobiliari costruite in violazione
delle vigenti norme urbanistiche ed edilizie
o di tutela paesaggistico-ambientale, senza
che sia intervenuta sanatoria. Durante l’e-
same da parte del Senato, è stato introdotto
anche il comma 1-ter, al fine di prevedere
che una quota fissa, fino a un valore mas-
simo del 4 per cento degli stanziamenti
annuali di bilancio, sia destinata, per gli
importi approvati ed assegnati dal CIPESS,
nel quadro di un programma di sviluppo
che mira alla valorizzazione delle risorse
territoriali, produttive e professionali en-
dogene, a sostenere le realtà occupazionali
dirette e indirette e ad incrementare l’of-
ferta di beni e servizi connessi al benessere
dei cittadini e delle imprese della Regione
Abruzzo.

L’articolo 7-bis, introdotto dal Senato,
istituisce un tavolo tecnico, presso il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, ai fini
della verifica dell’attuazione della disci-
plina che dispone il rimborso delle imposte
per i soggetti colpiti dal sisma del 13 e 16
dicembre 1990, che ha interessato le pro-
vince di Catania, Ragusa e Siracusa.

Il Capo II, che reca disposizioni di pro-
tezione civile, è costituito dagli articoli 8,
8-bis e 9. In particolare, l’articolo 8 modi-
fica l’articolo 1, comma 448, della legge 30
dicembre 2021, n. 234 (legge di bilancio
2022) che autorizza lo stanziamento di 92

milioni di euro per l’anno 2023 e di 50
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2024 al 2027 al fine di far fronte ai danni
occorsi al patrimonio privato e alle attività
economiche e produttive in relazione agli
eventi per i quali è stato dichiarato lo stato
di emergenza nazionale verificatisi negli
anni 2019, 2020 e 2021. Con la modifica
introdotta, si estende l’autorizzazione di
spesa anche alla medesima tipologia di
danni conseguenti agli eventi per i quali è
stato dichiarato lo stato di emergenza na-
zionale verificatisi negli anni 2022 e 2023,
a determinate condizioni.

L’articolo 8-bis, introdotto nel corso del-
l’esame da parte del Senato, proroga al 17
settembre 2025 lo stato di emergenza di-
chiarato in conseguenza degli eccezionali
eventi meteorologici verificatisi a partire
dal giorno 15 settembre 2022 che hanno
interessato alcune zone della Regione Mar-
che.

L’articolo 9 estende per l’Agenzia Italia
Meteo le facoltà di assunzione di personale
previste per gli enti di nuova istituzione per
un ulteriore periodo di cinque anni.

Segnala che nel corso dell’esame da
parte del Senato sono stati introdotti nel
provvedimento il Capo II-bis, recante ulte-
riori misure urgenti di protezione civile e di
prevenzione del rischio sismico connesso al
fenomeno bradisismico nell’area dei Campi
flegrei (costituito dagli articoli da 9-bis a
9-undecies) e il Capo II-ter, recante « Di-
sposizioni per interventi di protezione ci-
vile e di coesione » (costituito dagli articoli
9-duodecies e 9-terdecies). I due Capi ri-
prendono, con alcune modificazioni, il con-
tenuto del richiamato decreto-legge 2 luglio
2024, n. 91.

Con riguardo al Capo II-bis, fa presente
che l’articolo 9-bis ne definisce l’ambito di
applicazione, riprendendo, senza modifi-
che, il contenuto dell’articolo 1 del citato
decreto-legge n. 91. Sono dunque discipli-
nati nell’ambito di tale Capo l’attuazione e
il finanziamento delle prime misure ur-
genti relative al patrimonio edilizio, anche
privato, interessato dal fenomeno bradisi-
smico, localizzato nella cosiddetta « zona di
intervento » dei Campi flegrei, e alle infra-
strutture di trasporto e degli altri servizi
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essenziali e prioritari, incluse nella ricogni-
zione operata con delibera della Giunta
Regionale della regione Campania n. 7 del
10 gennaio 2024.

L’articolo 9-ter, riprende, con alcune mo-
difiche, il contenuto dell’articolo 2 del de-
creto-legge n. 91 del 2024. In particolare,
nell’ottica di semplificare, accelerare ed
agevolare l’attuazione degli interventi nella
« zona di intervento » dei Campi flegrei, è
istituito – con durata fino al fino al 31
dicembre 2027 – un apposito Commissario
straordinario, il quale è tenuto, in primo
luogo, a predisporre due tipologie di pro-
grammi di interventi urgenti, uno destinato
alla riqualificazione sismica degli edifici
pubblici presenti nell’area dei Campi Fle-
grei ed un secondo piano destinato a ga-
rantire la funzionalità delle infrastrutture
di trasporto e degli altri servizi essenziali e
prioritari nell’area in questione.

L’articolo 9-quater – che riproduce, con
limitate modifiche di carattere formale, il
testo dell’articolo 3 del decreto-legge n. 91
del 2024 – reca misure di semplificazione,
accelerazione e derogatorie per l’attua-
zione degli interventi nell’area dei Campi
Flegrei. In particolare, si prevede che gli
interventi inseriti nei programmi predispo-
sti dal Commissario straordinario ed altri
interventi specificamente indicati sono di-
chiarati urgenti, indifferibili e di pubblica
utilità e costituiscono variante agli stru-
menti urbanistici vigenti (comma 1); si di-
spone che alle procedure di progettazione e
realizzazione degli interventi si applicano,
in quanto compatibili, le misure di sempli-
ficazione in materia di affidamento dei
contratti pubblici finanziati dal Piano na-
zionale di ripresa e resilienza e dal Piano
nazionale complementare – di cui all’arti-
colo 48 del decreto-legge 31 maggio 2021,
n. 77 – e si elencano le specifiche dispo-
sizioni normative (tra le quali alcune di-
sposizioni del codice dell’ambiente e del
codice dei contratti pubblici) alle quali è
altresì ammessa la deroga (comma 2); e si
riconosce la possibilità che siano previsti
premi di accelerazione e penalità adeguate
all’urgenza fino al doppio di quanto previ-
sto dall’articolo 126 del codice dei contratti
pubblici di cui al decreto legislativo 31

marzo 2023, n. 36, nonché lavorazioni su
più turni giornalieri (comma 3).

L’articolo 9-quinquies riprende il conte-
nuto dell’articolo 4 del decreto-legge n. 91
del 2024 con modifiche di coordinamento.
In particolare, il comma 1 demanda al
Commissario straordinario per l’attuazione
degli interventi pubblici nell’area dei Campi
Flegrei il compito di provvedere all’esecu-
zione di interventi urgenti di ripristino e
riqualificazione sismica degli edifici scola-
stici siti nella zona di intervento delimitata
in data 27 dicembre 2023, danneggiati e
sgomberati per inagibilità in esecuzione di
provvedimenti adottati dalle competenti au-
torità in conseguenza dell’evento sismico
del 20 maggio 2024, nel limite di euro
15.000.000 per il 2024. Il comma 2 auto-
rizza la regione Campania ad avvalersi,
nelle more della realizzazione degli inter-
venti di cui al comma 1, nei territori colpiti
dal predetto evento sismico del 20 maggio
2024, dell’Accordo Quadro multifornitore
per il noleggio di moduli prefabbricati ad
uso scolastico in eventi emergenziali per
conto del Dipartimento della protezione
civile della Presidenza del Consiglio dei
ministri, ai fini della localizzazione, pro-
gettazione e realizzazione di moduli tem-
poranei destinati all’attività scolastica, an-
che in deroga alle vigenti previsioni urba-
nistiche, nel limite massimo complessivo di
euro 1.250.000 per il 2024.

L’articolo 9-sexies (che riproduce, con
limitate modifiche di carattere formale e
relative alla tempistica, il testo dell’articolo
5 del decreto-legge n. 91 del 2024) prevede
che la regione Campania può assegnare un
contributo per l’autonoma sistemazione ai
nuclei familiari la cui abitazione princi-
pale, abituale e continuativa sia stata sgom-
berata per inagibilità in esecuzione di prov-
vedimenti adottati, entro la data del 3 lu-
glio 2024, dalle competenti autorità in con-
seguenza dell’evento sismico del 20 maggio
2024 nell’area dei Campi Flegrei. La misura
del contributo è fissata in proporzione al
numero dei componenti del nucleo fami-
liare, tra un minimo di 400 euro e un
massimo di 900 euro mensili, ed è previsto
un contributo aggiuntivo di 200 euro men-
sili per ciascuno dei soggetti, presenti nel

Giovedì 1° agosto 2024 — 18 — Commissione I



nucleo familiare, di età superiore a 65 anni
o con disabilità con una percentuale di
invalidità non inferiore al 67 per cento
(comma 1). Vengono altresì disciplinate la
durata dei contributi (che non possono
essere erogati oltre il 31 dicembre 2025) in
relazione al verificarsi delle condizioni per
il rientro nell’abitazione (comma 2), la ces-
sazione dell’erogazione di altre forme di
supporto temporaneo (comma 3) e la co-
pertura finanziaria degli oneri (comma 4).

L’articolo 9-septies – che riproduce, con
limitate modifiche di carattere formale, il
testo dell’articolo 6 del decreto-legge n. 91
del 2024 – dispone che, entro il 1° ottobre
2024, la regione Campania adotta gli atti
necessari a fronteggiare con urgenza gli
effetti dell’evoluzione del fenomeno bradi-
sismico nell’area dei Campi Flegrei e ad
evitare l’incremento del carico urbanistico
in un’area a rischio vulcanico, sismico e
bradisismico, anche in relazione alle con-
seguenze che nuove costruzioni potrebbero
determinare sulla pianificazione di emer-
genza. Si prevede che, decorso inutilmente
il predetto termine, il Consiglio dei ministri
esercita il potere sostitutivo e si introduce
il divieto di rilascio di titoli edilizi abilitanti
la realizzazione di interventi di nuova co-
struzione con destinazione d’uso residen-
ziale fino all’adozione delle specifiche mi-
sure di prevenzione dell’incremento del ca-
rico urbanistico.

L’articolo 9-octies – che riproduce con
limitate modifiche di carattere formale o
attinenti alle tempistiche, il testo dell’arti-
colo 7 del decreto-legge n. 91 del 2024 –
reca disposizioni finalizzate ad assicurare
un’efficiente programmazione degli inter-
venti di riqualificazione sismica del patri-
monio edilizio privato con destinazione d’uso
residenziale, ubicato nella cosiddetta zona
di intervento e non oggetto dei contributi
previsti dal successivo articolo 9-novies per
la riparazione dei danni causati dal sisma
del 20 maggio 2024. A tal fine i comuni di
Bacoli, Napoli e Pozzuoli provvedono a
comunicare alla regione Campania e al
Dipartimento della protezione civile della
Presidenza del Consiglio dei ministri, entro
sessanta giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del decreto in esame,

l’elenco degli immobili, ubicati nel predetto
territorio interessato dall’analisi di vulne-
rabilità sismica dell’edilizia privata, con la
specificazione degli esiti di detta analisi ove
già disponibili, in relazione ai quali risul-
tino rilasciati titoli edilizi abilitativi, anche
in sanatoria, efficaci. Sulla base di tale
ricognizione, la regione Campania tra-
smette al Dipartimento della protezione
civile della Presidenza del Consiglio dei
ministri una proposta di programma di
interventi di riqualificazione sismica degli
immobili individuati come a più elevata
vulnerabilità sismica.

L’articolo 9-novies riproduce, con limi-
tate modifiche di carattere formale o atti-
nenti alle tempistiche o al trattamento fi-
scale dei contributi, il testo dell’articolo 8
del decreto-legge n. 91 del 2024. In parti-
colare, al fine di favorire l’immediato uti-
lizzo del patrimonio edilizio privato dan-
neggiato dal sisma del 20 maggio 2024, si
prevede il riconoscimento di contributi per
la realizzazione di interventi di riqualifica-
zione sismica e di riparazione dei danni,
autorizzando la spesa complessiva di 50
milioni di euro (20 milioni nel 2024 e 15
milioni per ciascuno degli anni 2025 e
2026). Sono inoltre disciplinati, in partico-
lare: gli immobili per i quali è riconosciuto
il contributo e i soggetti legittimati a ri-
chiederlo; gli interventi finanziabili dal con-
tributo medesimo; il trattamento fiscale del
contributo; la presentazione e il contenuto
della domanda di contributo. Viene altresì
prevista l’emanazione di un apposito de-
creto del Ministro per la protezione civile e
le politiche del mare finalizzato alla defi-
nizione delle disposizioni di attuazione.

L’articolo 9-decies, riproducendo il testo
dell’articolo 9 del decreto-legge n. 91 del
2024, prevede un incremento della dota-
zione di personale della struttura tempo-
ranea di supporto del Capo del Diparti-
mento della protezione civile e una proroga
al 31 dicembre 2025 del termine previsto
per l’operato della medesima struttura, al
fine di supportare la capacità operativa del
Dipartimento della protezione civile della
Presidenza del Consiglio dei ministri.

L’articolo 9-undecies, al comma 1 (ri-
producendo il contenuto dell’articolo 10
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del decreto-legge n. 91 del 2024) quantifica
gli oneri derivanti dal rafforzamento della
capacità operativa del Dipartimento della
Protezione Civile, prevista dall’articolo 9-de-
cies, provvedendo alla relativa copertura
finanziaria. Nel corso dell’esame in Senato,
con l’introduzione del comma 2 si dispone
l’assegnazione di risorse del Fondo per lo
sviluppo e la coesione 2021-2027 in favore
della Regione Campania, al fine di accele-
rare la realizzazione degli investimenti nel
territorio della regione. Le risorse sono
specificamente destinate al finanziamento
del completamento degli investimenti da
realizzarsi nel territorio della regione Cam-
pania e non ancora ultimati al termine dei
precedenti cicli di programmazione.

Quanto al Capo II-ter, l’articolo 9-duo-
decies, con riguardo alla gestione degli in-
terventi nei comuni interessati dal sisma
del 2016 e del 2017 in Centro Italia, di-
spone, a decorrere dal 1° settembre 2024:
la cessazione del contributo per l’autonoma
sistemazione (CAS) e l’istituzione, fino al
31 dicembre 2024, di un contributo per il
disagio abitativo finalizzato alla ricostru-
zione, e di un contributo a carico di nuclei
familiari assegnatari di una soluzione abi-
tativa in emergenza (SAE). Si prevede al-
tresì il trasferimento di 34 milioni di euro
sulla contabilità speciale intestata al Com-
missario Straordinario di Governo per la
ricostruzione, al fine di consentire l’attua-
zione di tali misure.

L’articolo 9-terdecies – che traspone l’ar-
ticolo 12 del decreto-legge n. 91 del 2024 –
differisce al 2025, in luogo del 2024, la
decorrenza delle nuove assunzioni di per-
sonale non dirigenziale a tempo indetermi-
nato autorizzate dalla normativa vigente
per le regioni Basilicata, Calabria, Campa-
nia, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, le
città metropolitane, le province, le unioni
dei comuni e i comuni appartenenti a tali
regioni e per il Dipartimento per le politi-
che di coesione, nel limite massimo com-
plessivo di 2.200 unità. Conseguentemente,
vengono aggiornati i limiti di spesa entro i
quali possono essere effettuate le assun-
zioni in oggetto.

Nell’ambito del Capo III (disposizioni
urgenti per lo svolgimento di grandi eventi

internazionali), l’articolo 10, al comma 1,
destina risorse straordinarie alle Forze di
polizia, per un ammontare pari 13,95 mi-
lioni per l’anno 2024, in relazione alle
esigenze di sicurezza inerenti allo svolgi-
mento del Vertice G7 di Brindisi. Con le
medesime finalità, il comma 2 incrementa
di 1.500 unità il contingente del personale
militare impiegato per attività di controllo
del territorio, per il periodo interessato,
nell’ambito dell’operazione « Strade sicure »
mentre il comma 3 dispone l’impiego di
assetti aeronavali della difesa nell’area in-
teressata dall’evento, per assicurarne la cor-
nice di sicurezza marittima e aerea. Per tali
interventi viene autorizzata una spesa com-
plessiva di circa 9,5 milioni di euro. Il
comma 4 destina 1.810.282 euro nell’anno
2024 per il maggior impegno del personale
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco in
occasione del Vertice. Il comma 5 reperisce
risorse compensative a fini di copertura,
mediante la posticipazione (a non prima
del 31 dicembre 2024) della decorrenza
della assunzione straordinaria di un nu-
mero fino a 229 unità di personale nel
ruolo iniziale di vigile del fuoco. Il comma
6 prevede che il trattamento economico
accessorio per Forze di polizia, Forze ar-
mate, Corpo nazionale dei vigili del fuoco,
erogato in occasione del Vertice G7 di Brin-
disi, deroghi alla complessiva soglia per tal
tipo erogazioni, quale prevista dalla norma
vigente. Il comma 7 reca la quantificazione
degli oneri e indica le relative fonti di
copertura finanziaria.

L’articolo 11 reca una norma di inter-
pretazione autentica della vigente disci-
plina relativa alla Fondazione « Milano Cor-
tina 2026 », prevedendo che la stessa non
riveste la qualifica di organismo di diritto
pubblico e che le sue attività non sono
disciplinate da norme di diritto pubblico.

L’articolo 11-bis, introdotto dal Senato,
disciplina la procedura e le condizioni per
il riconoscimento del sostegno finanziario
statale alla candidatura per la realizza-
zione di grandi eventi sportivi a carattere
internazionale, in relazione ai quali la ri-
chiesta di contributo a carico dello Stato
supera la soglia di 5.000.000 di euro. Il
sostegno è concesso subordinatamente al-
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l’accoglimento di un piano economico fi-
nanziario, comprensivo di cronoprogramma
di realizzazione delle eventuali opere pub-
bliche da eseguire, della stima dei costi
diretti e indiretti, presentato dal soggetto o
dai soggetti che propongono la candidatura
medesima (comma 1). Il comma 2 disci-
plina la scansione temporale e procedimen-
tale per la presentazione e approvazione
della candidatura. Esso istituisce quindi
presso il Dipartimento per lo sport un
Nucleo di valutazione allo scopo di suppor-
tare il Dipartimento stesso nella valuta-
zione tecnica sulla proposta di candida-
tura. Il comma 3 stabilisce che, una volta
approvata, la candidatura è gestita da un
Comitato di indirizzo e coordinamento delle
attività di promozione della candidatura e,
in caso di assegnazione, di organizzazione
dell’evento, da costituirsi con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri o del-
l’Autorità politica delegata in materia di
sport. Il comma 4 disciplina la composi-
zione del predetto Comitato di indirizzo e
coordinamento. Il comma 5 stabilisce che,
in caso di aggiudicazione dell’evento spor-
tivo, il contratto da stipulare con l’organi-
smo internazionale aggiudicante è sotto-
scritto dagli enti interessati e, per il Go-
verno, dal Presidente del Consiglio dei mi-
nistri o dall’Autorità politica delegata in
materia di sport. Il comma 6 reca la disci-
plina degli effetti finanziari derivanti dai
commi precedenti.

L’articolo 12 dispone che il decreto-
legge entri in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale. Il
decreto-legge è dunque vigente dall’11 giu-
gno 2024.

Quanto al rispetto delle competenze le-
gislative costituzionalmente definite, se-
gnala che il contenuto del provvedimento
in esame è prevalentemente riconducibile
alla materia protezione civile, ascritta, dal-
l’articolo 117, terzo comma, della Costitu-
zione, alla legislazione concorrente dello
Stato e delle regioni. Con riferimento a
singole disposizioni rilevano poi, tra le al-
tre, le materie ordinamento e organizza-
zione amministrativa dello Stato e ordine
pubblico e sicurezza, attribuite alla legisla-
zione esclusiva dello Stato dall’articolo 117,

secondo comma, rispettivamente lettere g)
e h), della Costituzione.

A fronte del carattere concorrente della
materia della protezione civile, il provve-
dimento in esame prevede alcune forme di
coinvolgimento del sistema delle autonomie
territoriali. In particolare: l’articolo 9-ter,
al comma 8, prevede che il subentro del-
l’autorità competente in via ordinaria nel-
l’attuazione degli interventi pubblici nell’a-
rea dei Campi Flegrei pianificati e non
ancora ultimati, nonché il versamento al
rispettivo bilancio delle risorse finanziarie
residue necessarie per la conclusione degli
interventi medesimi, sia disciplinato con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta, ove nominata, del-
l’Autorità politica delegata per la prote-
zione civile, d’intesa con la regione Cam-
pania e sentiti i sindaci dei comuni di
Bacoli, Napoli e Pozzuoli; l’articolo 9-no-
vies, al comma 8, rimanda a un decreto del
Ministro per la protezione civile e le poli-
tiche del mare, da adottarsi previa intesa
con il Presidente della regione Campania,
la definizione, tra l’altro, dei criteri di
riparto tra i comuni di Bacoli, Pozzuoli e
Napoli dei contributi riconosciuti per la
realizzazione degli interventi di ripara-
zione e riqualificazione sismica degli edifici
residenziali inagibili.

Ulteriori forme di coinvolgimento del
sistema delle autonomie territoriali potreb-
bero essere previste con riferimento alle
disposizioni di cui all’articolo 9-ter, comma
1, 3 e 13.

Quanto al rispetto degli altri princìpi
costituzionali, con riferimento alla norma
di interpretazione autentica di cui agli ar-
ticoli 7 e 11, ricorda che la Corte costitu-
zionale, nella sentenza n. 70 del 2020, ha
rilevato che al legislatore « non è preclusa
la possibilità di emanare norme retroattive
sia innovative che di interpretazione auten-
tica. La retroattività deve, tuttavia, trovare
adeguata giustificazione sul piano della ra-
gionevolezza attraverso un puntuale bilan-
ciamento tra le ragioni che ne hanno mo-
tivato la previsione e i valori, costituzional-
mente tutelati, al contempo potenzialmente
lesi dall’efficacia a ritroso della norma adot-
tata ».
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In merito invece alla confluenza del
decreto-legge n. 91 del 2024 ricorda che il
Comitato per la legislazione della Camera
dei deputati ha costantemente raccoman-
dato di evitare forme di confluenza tra
decreti-legge contemporaneamente all’e-
same delle Camere per la loro conversione
in legge, limitandola a circostanze di ecce-
zionale gravità da motivare adeguatamente
nel corso dell’esame parlamentare. Anche
la lettera del Presidente della Repubblica ai
Presidenti delle Camere e al Presidente del
Consiglio dei ministri del 23 luglio 2021
segnala che « la confluenza di un decreto-
legge in un altro provvedimento d’urgenza,
oltre a dover rispettare il requisito dell’o-
mogeneità di contenuto, dovrà verificarsi
solo in casi eccezionali e con modalità tali
da non pregiudicarne l’esame parlamen-
tare ». Segnala, infine, la recente ordinanza
n. 30 del 2024, con cui la Corte costituzio-
nale (richiamando sue precedenti pro-
nunce, in particolare le sentenze n. 22 del
2012, n. 58 del 2018 e n. 110 del 2023) ha
definito siffatta tecnica normativa « tor-
tuosa » e « frutto di un anomalo uso del
peculiare procedimento di conversione del
decreto-legge che reca pregiudizio alla chia-
rezza delle leggi e all’intelligibilità dell’or-
dinamento, principi questi funzionali a ga-
rantire certezza nella concreta applica-
zione della legge ».

Formula dunque una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 11.05.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 1o agosto 2024. — Presidenza del
presidente Nazario PAGANO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per i rapporti con il
Parlamento, Matilde Siracusano.

La seduta comincia alle 14.05.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante regolamento di organizzazione degli uffici di

diretta collaborazione Ministro dell’agricoltura, della

sovranità alimentare e delle foreste e dell’organismo

indipendente di valutazione della performance.

Atto n. 169.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato da ultimo nella seduta del 24 luglio
2024.

Nazario PAGANO, presidente, ricorda che
il termine per l’espressione del parere da
parte della Commissione scade nella gior-
nata di oggi. Avverte quindi che la Com-
missione è chiamata a esprimere il parere
durante questa seduta.

Alessandro URZÌ (FDI), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 3) già messa a disposizione
dei colleghi per le vie brevi.

Maria Elena BOSCHI (IV-C-RE) di-
chiara il voto contrario del proprio gruppo.
Ricorda che Italia Viva ha sempre contra-
stato iniziative legislative e proposte emen-
dative volte ad aumentare la dotazione
della diretta collaborazione del Ministro
dell’agricoltura, incrementando così le ri-
sorse per i collaboratori, ma non per l’in-
tero settore.

Esemplare è quanto accaduto nel corso
dell’ultima sessione di Bilancio, essendo
stati trovati fondi per le dirette collabora-
zioni, ma non per far fronte al problema
dei disturbi alimentari.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore (vedi allegato
3).

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2022/2557 relativa alla resilienza dei

soggetti critici e che abroga la direttiva 2008/114/CE.

Atto n. 165.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).
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La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato da ultimo nella seduta del 17 luglio
2024.

Nazario PAGANO, presidente, ricorda che
il termine per l’espressione del parere da
parte della Commissione è scaduto lo scorso
27 luglio e che in data 25 luglio è pervenuto
il parere del Garante per la protezione dei
dati personali: pertanto la Commissione è
nelle condizioni di potere esprimere il pre-
scritto parere.

Sara KELANY (FDI), relatrice, formula
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 4), rammentando che il testo della
stessa è già stato messo a disposizione dei
componenti della Commissione.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole della relatrice (vedi allegato
4).

La seduta termina alle 14.10.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Giovedì 1o agosto 2024. — Presidenza del
presidente Nazario PAGANO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per i rapporti con il
Parlamento, Matilde Siracusano.

La seduta comincia alle 14.10.

Sulla missione presso la sede dell’Agenzia europea

della guardia di frontiera e costiera (FRONTEX) a

Varsavia.

Nazario PAGANO, presidente, ricorda che
lo scorso 1o luglio una delegazione della
Commissione, composta dal sottoscritto e
dall’onorevole Kelany, ha effettuato una
missione presso la sede dell’Agenzia euro-
pea della guardia di frontiera e costiera
(FRONTEX) a Varsavia.

In esito allo svolgimento della missione,
ho predisposto una relazione sui temi og-
getto della predetta riunione (vedi allegato
5).

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 14.15.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la celebrazione del centenario della città di Latina
1932-2032. C. 1956, approvata dal Senato.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminata la proposta di legge C. 1956,
già approvata dal Senato, recante « Dispo-
sizioni per la celebrazione del centenario
della città di Latina 1932-2032 »;

rilevato che:

la proposta intende celebrare, in
occasione del centesimo anno di fonda-
zione, il comune di Latina, salvaguardan-
done e promuovendone il patrimonio sto-
rico, culturale, architettonico, sociale e am-
bientale, quale luogo di particolare rilievo
nella storia dell’architettura italiana del
XX secolo, con particolare riferimento alla
corrente architettonica del razionalismo ita-
liano, delle bonifiche, dell’accoglienza, del
dialogo interculturale e della riflessione
storica, sia a livello nazionale che interna-
zionale;

a tal fine il provvedimento individua
gli obiettivi delle iniziative connesse alle
celebrazioni e istituisce la Fondazione « La-
tina 2032 », quale ente di diritto privato
costituito dal Ministero della cultura cui
sono demandate attività connesse alle ce-

lebrazioni, disciplinandone conseguente-
mente il patrimonio;

ritenuto che:

per quanto attiene al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite:

il provvedimento è riconducibile alla
promozione e organizzazione delle attività
culturali, affidate alla potestà legislativa
concorrente di Stato e regioni ai sensi del-
l’articolo 117, terzo comma, della Costitu-
zione;

nelle materie in questione la Corte
costituzionale – sin dalle sentenze n. 478
del 2002 e n. 307 del 2004 – ha ribadito un
orientamento già delineato precedente-
mente alla riforma costituzionale del 2001,
secondo il quale lo sviluppo della cultura
corrisponde a finalità di interesse generale,
« il cui perseguimento fa capo alla Repub-
blica in tutte le sue articolazioni, anche al
di là del riparto di competenze fra Stato e
Regioni »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76, recante disposizioni urgenti per la
ricostruzione post-calamità, per interventi di protezione civile e per lo
svolgimento di grandi eventi internazionali. C. 1997, approvato dal

Senato.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1997,
di conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76,
recante disposizioni urgenti per la ricostru-
zione post-calamità, per interventi di pro-
tezione civile e per lo svolgimento di grandi
eventi internazionali, approvato dal Se-
nato;

rilevato che:

il comma 2 del disegno di legge di
conversione, introdotto dal Senato, prevede
l’abrogazione del decreto-legge 2 luglio 2024,
n. 91, recante « Misure urgenti di preven-
zione del rischio sismico connesso al feno-
meno bradisismico nell’area dei Campi Fle-
grei e per interventi di protezione civile e di
coesione », disponendo nel contempo che
rimangano validi gli atti e i provvedimenti
adottati e siano fatti salvi gli effetti e i
rapporti giuridici dispiegatisi durante la
sua vigenza;

contestualmente il Senato ha intro-
dotto disposizioni aggiuntive al decreto-
legge n. 76 del 2024, onde trasporre in esso
e mantenere nell’ordinamento le corrispon-
denti disposizioni del decreto-legge di cui si
prevede l’abrogazione;

a seguito dell’esame da parte del
Senato, il decreto-legge consta dunque di
28 articoli, in luogo degli originari 12, or-
ganizzati in cinque capi;

il Capo I, rubricato Ricostruzione
post-calamità, è costituito dagli articoli da
1 a 7-bis, che recano prevalentemente in-
terventi in favore dei territori delle regioni
Emilia-Romagna, Toscana e Marche inte-

ressati dagli eventi alluvionali verificatisi a
far data dal 1o maggio 2023, introducendo
modifiche al relativo decreto-legge 1o giu-
gno 2023, n. 61 (convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100);

il Capo II, costituito dagli articoli 8,
8-bis e 9, reca disposizioni di protezione
civile;

il Capo II-bis, recante ulteriori mi-
sure urgenti di protezione civile e di pre-
venzione del rischio sismico connesso al
fenomeno bradisismico nell’area dei Campi
flegrei (costituito dagli articoli da 9-bis a
9-undecies) e il Capo II-ter, recante dispo-
sizioni per interventi di protezione civile e
di coesione (costituito dagli articoli 9-duo-
decies e 9-terdecies), introdotti nel corso
dell’esame da parte del Senato, riprendono,
con alcune modificazioni, il contenuto del
richiamato decreto-legge 2 luglio 2024, n. 91;

il Capo III, costituito dagli articoli
da 10 a 12, reca disposizioni urgenti per lo
svolgimento di grandi eventi internazio-
nali);

ritenuto che:

per quanto attiene al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite:

il provvedimento è prevalentemente
riconducibile alla competenza concorrente
in materia di protezione civile (articolo
117, terzo comma, della Costituzione) men-
tre, con riferimento a singole disposizioni
rilevano, tra le altre, le materie ordina-
mento e organizzazione amministrativa dello
Stato e ordine pubblico e sicurezza, attri-
buite alla legislazione esclusiva dello Stato
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dall’articolo 117, secondo comma, rispetti-
vamente lettere g) e h), della Costituzione;

la giurisprudenza costituzionale ap-
pare orientata (sentenza n. 7 del 2016) a
ritenere la previsione dell’intesa la forma
più idonea di coinvolgimento regionale in
caso di prevalenza di una materia di legi-
slazione concorrente o di residuale compe-
tenza regionale ovvero (sentenze n. 56 e
n. 72 del 2019) in presenza di un « nodo
inestricabile » di competenze esclusive, con-
correnti e residuali nel quale non sia pos-
sibile stabilire una competenza prevalente,
potendosi quindi procedere, sembra desu-
mersi, negli altri casi (come la prevalenza
di una competenza esclusiva statale) alla
previsione del parere;

il provvedimento prevede alcune forme
di coinvolgimento del sistema delle autono-
mie territoriali, in particolare: l’articolo 9-ter,
al comma 8, prevede che il subentro dell’au-
torità competente in via ordinaria nell’attua-
zione degli interventi pubblici nell’area dei
Campi Flegrei pianificati e non ancora ulti-
mati, nonché il versamento al rispettivo bi-
lancio delle risorse finanziarie residue neces-
sarie per la conclusione degli interventi me-
desimi, sia disciplinato con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su
proposta, ove nominata, dell’Autorità poli-
tica delegata per la protezione civile, d’intesa
con la regione Campania e sentiti i sindaci
dei comuni di Bacoli, Napoli e Pozzuoli; e
l’articolo 9-novies, al comma 8, rimanda a
un decreto del Ministro per la protezione
civile e le politiche del mare, da adottarsi
previa intesa con il Presidente della regione
Campania, la definizione, tra l’altro, dei cri-
teri di riparto tra i comuni di Bacoli, Poz-
zuoli e Napoli dei contributi riconosciuti per
la realizzazione degli interventi di ripara-
zione e riqualificazione sismica degli edifici
residenziali inagibili;

ulteriori forme di coinvolgimento del
sistema delle autonomie territoriali potreb-
bero essere previste con riferimento alle di-
sposizioni di cui all’articolo 9-ter, commi 1, 3
e 13.

per quanto attiene al rispetto degli altri
principi costituzionali:

con riferimento alle norme di interpre-
tazione autentica recate dagli articoli 7 e 11
la Corte costituzionale, nella sentenza n. 70
del 2020, ha rilevato che al legislatore « non è
preclusa la possibilità di emanare norme re-
troattive sia innovative che di interpreta-
zione autentica. La retroattività deve, tutta-
via, trovare adeguata giustificazione sul piano
della ragionevolezza attraverso un puntuale
bilanciamento tra le ragioni che ne hanno
motivato la previsione e i valori, costituzio-
nalmente tutelati, al contempo potenzial-
mente lesi dall’efficacia a ritroso della norma
adottata »;

in merito alla confluenza del decreto-
legge n. 91 del 2024, il Comitato per la legi-
slazione della Camera dei deputati ha costan-
temente raccomandato di evitare forme di
confluenza tra decreti-legge contemporane-
amente all’esame delle Camere per la loro
conversione in legge, limitandola a circo-
stanze di eccezionale gravità da motivare
adeguatamente nel corso dell’esame parla-
mentare;

anche la lettera del Presidente della Re-
pubblica ai Presidenti delle Camere e al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri del 23 lu-
glio 2021 segnala che « la confluenza di un
decreto-legge in un altro provvedimento d’ur-
genza, oltre a dover rispettare il requisito
dell’omogeneità di contenuto, dovrà verifi-
carsi solo in casi eccezionali e con modalità
tali da non pregiudicarne l’esame parlamen-
tare »;

infine, la recente ordinanza n. 30 del
2024, con cui la Corte costituzionale (richia-
mando sue precedenti pronunce, in partico-
lare le sentenze n. 22 del 2012, n. 58 del 2018
e n. 110 del 2023) ha definito siffatta tecnica
normativa « tortuosa » e « frutto di un ano-
malo uso del peculiare procedimento di con-
versione del decreto-legge che reca pregiudi-
zio alla chiarezza delle leggi e all’intelligibi-
lità dell’ordinamento, principi questi funzio-
nali a garantire certezza nella concreta
applicazione della legge »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regola-
mento di organizzazione degli uffici di diretta collaborazione del
Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e
dell’organismo indipendente di valutazione della performance. Atto

n. 169.

PARERE APPROVATO

La I Commissione della Camera dei de-
putati,

esaminato lo schema di decreto del
Presidente della Repubblica recante rego-
lamento di organizzazione degli uffici di
diretta collaborazione del Ministro dell’a-
gricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste e dell’organismo indipendente di
valutazione della performance (Atto n. 169);

rammentato che:

lo schema in esame è stato predi-
sposto ai sensi dell’articolo 17, comma 4-bis,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, in base
al quale l’organizzazione e la disciplina
degli uffici dei Ministeri sono determinate
con decreto del Presidente della Repub-
blica, previa deliberazione del Consiglio dei
ministri, sentito il Consiglio di Stato e pre-
vio parere delle Commissioni parlamentari
competenti in materia;

la richiamata disposizione della legge
n. 400 del 1988 prevede l’osservanza di
specifici criteri, tra i quali il riordino degli
uffici di diretta collaborazione dei Ministri
e dei Sottosegretari di Stato, ai quali sono
attribuite esclusive competenze di supporto
dell’organo di direzione politica e di rac-
cordo tra questo e l’amministrazione;

considerato che:

l’organizzazione degli uffici di di-
retta collaborazione del Ministro – attual-
mente determinata dal decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 5 dicembre
2019, n. 180 – viene rivista al fine di ade-
guarla all’ampia riorganizzazione del Mi-
nistero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste (MASAF), effettuata

con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 16 ottobre 2023, n. 178, e alle
ulteriori modifiche normative sopravve-
nute;

l’articolo 1, comma 36, della legge
30 dicembre 2023, n. 213 (legge di bilancio
2024) prevede l’incremento di 2 milioni di
euro annui, a decorrere dall’anno 2024,
delle risorse destinate agli uffici di diretta
collaborazione del Ministero;

è stata disposta dal comma 8 del-
l’articolo 8 del decreto-legge 2 marzo 2024,
n. 19, l’istituzione, nell’ambito dell’Ufficio
di gabinetto, di un posto aggiuntivo di fun-
zione dirigenziale di livello generale, con
compiti di studio e di analisi in materia di
valutazione delle politiche pubbliche e re-
visione della spesa;

rilevato che:

lo schema istituisce il nuovo Ufficio
del consigliere diplomatico; ricomprende
più chiaramente le segreterie dei Sottose-
gretari di Stato nell’elenco degli uffici di
diretta collaborazione; dispone che i Capi
degli uffici siano nominati dal Ministro con
proprio decreto per la durata massima del
relativo mandato governativo, ferma re-
stando la possibilità di revoca anticipata
per cessazione del rapporto fiduciario; at-
tribuisce al Capo dell’Ufficio di gabinetto il
potere di organizzare gli uffici di diretta
collaborazione, d’intesa con i responsabili
degli stessi, di assegnare il personale e le
risorse finanziarie e strumentali; innova la
disciplina dei possibili vice capi, indivi-
duando specifici requisiti professionali e
attribuendo l’eventuale nomina al Ministro;
organizza l’Organismo indipendente di va-
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lutazione della performance (OIV) – isti-
tuito presso il Ministero ai sensi dell’arti-
colo 14 del decreto legislativo 27 ottobre
2009, n. 150 – in forma monocratica, an-
ziché collegiale come attualmente previsto;

lo schema incrementa il contingente
di personale degli uffici di diretta collabo-
razione, che dalle attuali 75 unità è au-
mentato a 100 unità, al quale si aggiunge

quello previsto per le Segreterie dei sotto-
segretari e per l’OIV, nonché quello per i
responsabili degli uffici, prevedendo inoltre
la possibilità che siano chiamati a collabo-
rare con il Ministro un massimo di 5 con-
siglieri a titolo gratuito,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

Giovedì 1° agosto 2024 — 28 — Commissione I



ALLEGATO 4

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE)
2022/2557 relativa alla resilienza dei soggetti critici e che abroga la

direttiva 2008/114/CE. Atto del Governo n. 165.

PARERE APPROVATO

La I Commissione della Camera dei de-
putati,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
(UE) 2022/2557 relativa alla resilienza dei
soggetti critici e che abroga la direttiva
2008/114/CE (Atto n. 165);

preso atto dei pareri espressi dalla
Conferenza unificata e dal Garante per la
protezione dei dati personali;

premesso che:

la direttiva (UE) 2022/2557 – og-
getto di recepimento –, mutando prospet-
tiva rispetto alla precedente direttiva 2008/
114/CE, pone l’accento, ancor più che sulle
infrastrutture, sui soggetti, definiti « cri-
tici », che forniscono i servizi essenziali;

lo schema di decreto, promuovendo
la resilienza dei soggetti fornitori, propone
misure volte a garantire che i servizi es-
senziali per il mantenimento di funzioni
vitali della società, di attività economiche,
della salute e della sicurezza pubbliche o
dell’ambiente siano forniti senza impedi-
menti;

considerato che:

ai sensi dell’articolo 2 dello schema
di decreto, per « soggetto critico » si intende
un soggetto pubblico o privato individuato
dalle Autorità settoriali competenti (ASC),
di cui all’articolo 5, nell’ambito delle cate-
gorie di soggetti che forniscono servizi es-
senziali, operando nei settori – energia,
trasporti, bancario, infrastrutture dei mer-
cati finanziari, salute, acqua potabile, ac-
que reflue, infrastrutture digitali, enti della
pubblica amministrazione, produzione, tra-
sformazione e distribuzione di alimenti,

spazio e acque irrigue – e sottosettori di
cui all’allegato A dello stesso schema di
decreto;

lo schema di decreto non si applica
agli organi e alle articolazioni della pub-
blica amministrazione che operano nei set-
tori della pubblica sicurezza, della difesa
nazionale o dell’attività di contrasto dei
reati, nonché agli organismi di informa-
zione per la sicurezza, all’Agenzia per la
cybersicurezza nazionale, al Parlamento,
alla Banca d’Italia, all’Unità di informa-
zione finanziaria per l’Italia e agli organi
giudiziari, restando impregiudicata la re-
sponsabilità dello Stato di tutelare la sicu-
rezza nazionale, la difesa e le altre funzioni
essenziali dello Stato;

l’articolo 3 determina le compe-
tenze della Presidenza del Consiglio, attri-
buendole in via esclusiva l’alta direzione e
la responsabilità generale delle politiche
per la resilienza dei soggetti critici e l’ado-
zione della relativa strategia nazionale, sen-
tito il Comitato interministeriale per la
resilienza (CIR), di cui all’articolo 4;

l’articolo 5 designa le Autorità set-
toriali competenti (ASC) – cui sono attri-
buiti compiti di vigilanza, ispezione, con-
trollo e richiesta di informazioni in rela-
zione all’attuazione, da parte dei soggetti
critici, delle misure di resilienza (articolo
20), nonché alcune competenze in materia
di accertamento delle violazioni e irroga-
zione delle sanzioni amministrative, nei
limiti indicati dallo stesso schema di de-
creto (articolo 21) – ed istituisce presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri un
punto di contatto unico (PCU), che compie
la valutazione del rischio dello Stato, tiene
l’elenco dei soggetti critici ed è preposto
alla cooperazione e allo scambio di infor-
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mazioni in sede europea, nonché al com-
pimento di attività di sostegno, unitamente
alle ASC, dei soggetti critici;

sono previste forme di collabora-
zione tra le ASC e le regioni, tramite ac-
cordo in sede di Conferenza permanente
Stato-regioni e province autonome di Trento
e Bolzano, nei casi di cui all’articolo 5,
comma 2;

i criteri che le ASC ed il PCU de-
vono utilizzare per determinare la « rile-
vanza » degli effetti negativi di un eventuale
incidente sulla fornitura di servizi essen-
ziali sono definiti dall’articolo 9;

l’articolo 10 prevede una disciplina
derogatoria per i soggetti critici dei settori
bancario, delle infrastrutture dei mercati
finanziari e delle infrastrutture digitali, che
sono esclusi dall’applicazione di alcune di-
scipline, tra cui quelle concernenti la coo-
perazione con gli Stati membri dell’Unione
europea e gli obblighi di resilienza dei
soggetti critici;

è istituita la Conferenza dei soggetti
critici (CRSC) all’articolo 11, mentre la
direttiva (UE) 2022/2557, all’articolo 19,
istituisce il gruppo per la resilienza dei
soggetti critici, con il compito di sostenere
la Commissione europea e di agevolare la
cooperazione tra gli Stati membri e lo
scambio di informazioni;

i soggetti critici sono tenuti a com-
piere una valutazione del rischio – tenendo

conto di molteplici aspetti indicati dall’ar-
ticolo 13 –, nonché ad adottare misure
tecniche, di sicurezza e di organizzazione
per garantire la propria resilienza, desi-
gnare un soggetto che assicuri l’attuazione
degli adempimenti previsti dallo schema di
decreto ed infine predisporre e applicare
un piano di resilienza;

all’articolo 15 è previsto un proce-
dimento per l’acquisizione dei precedenti
personali delle persone che svolgono atti-
vità o ricoprono ruoli di rilievo nelle strut-
ture dei soggetti critici e, all’articolo 16, è
disciplinata la procedura di notifica da
seguire in caso di incidente, sia di carattere
nazionale che transfrontaliero;

gli articoli 17 e 18 dettano una
disciplina particolare per i soggetti critici di
particolare rilevanza europea (SCRE) – per
l’individuazione dei quali si fa rinvio ai
criteri e alla procedura stabiliti dalla di-
rettiva (UE) 2022/2557 – prevedendo al-
tresì il compimento di missioni di consu-
lenza ad opera del PCU, in raccordo con la
Commissione europea e le ASC;

l’articolo 22 prevede, a decorrere
dal 18 ottobre 2024, l’abrogazione del de-
creto legislativo 11 aprile 2011, n. 61, re-
cante attuazione della direttiva 2008/114/
CE,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 5

Missione presso la sede dell’Agenzia europea della guardia di frontiera
e costiera (FRONTEX) a Varsavia il 1o luglio scorso.

Nella giornata del 1o luglio scorso il
Presidente della I Commissione, on. Naza-
rio Pagano, insieme con l’onorevole Sara
Kelany (FdI), ha partecipato a una visita
presso la sede dell’Agenzia europea della
guardia di frontiera e costiera (FRONTEX)
a Varsavia.

Nella prima parte della visita si sono
svolti incontri con i vertici dell’Agenzia, in
particolare con il direttore esecutivo, Hans
Leijtens, con il vice direttore esecutivo, Lars
Gerdes, con i direttori della divisione per la
gestione delle operazioni, Disma Malgarini,
e della divisione intelligence, Stefano Failla.

Nel suo intervento introduttivo, il diret-
tore esecutivo ha preliminarmente ribadito
l’importanza delle modifiche ai compiti e
agli strumenti dell’Agenzia disposte dal Re-
golamento 2019/1896, a seguito delle crisi
migratoria del 2015. Il nuovo Regolamento
infatti ha reso Frontex un’agenzia opera-
tiva, unica nel suo genere in Europa, chia-
mata a sostenere gli Stati membri nella
gestione efficace ed efficiente delle fron-
tiere esterne nonché nell’affrontare le sfide
migratorie e le minacce a tali frontiere. Dal
2019 l’Agenzia ha così intensificato il pro-
prio sostegno operativo a favore degli Stati
membri, rispondendo largamente alle esi-
genze degli stessi, anche in relazione alle
attività connesse ai rimpatri. Considerato
che il periodo per rendere operativo il
mandato di Frontex, stabilito nel richia-
mato Regolamento, è ancora in corso e
proseguirà fino al 2027, il direttore esecu-
tivo ha auspicato una crescita dell’attività
dell’Agenzia nel 2027, per un valore pari a
2 miliardi di euro e per un ammontare di
agenti pari a 10.000.

Leijtens ha quindi illustrato brevemente
la riforma della struttura amministrativa
dell’Agenzia, definita nello scorso marzo,
che ha portato alla nomina di tre vice
direttori esecutivi e di due divisioni indi-
pendenti, rispettivamente competenti per

l’intelligence e la strategia, la governance e
le relazioni internazionali.

A questo riguardo, ha ricordato che
Frontex ha tre tipi di personale: personale
di categoria 1), le guardie di frontiera in
servizio con una propria uniforme e un’arma
di ordinanza; personale di categoria 2),
distaccato dagli Stati membri, quali forze
di polizia e Guardia di Finanza; personale
di categoria 3) a contratto. La presenza
dell’Italia, particolarmente qualificata, è più
consistente nell’ambito del personale di ca-
tegoria 1) e 2).

Ha infine concluso che per il futuro
Frontex dovrà anche effettuare maggiori
investimenti in nuove tecnologie.

Dopo l’introduzione di Leijtens ha preso
la parola il Presidente Pagano, che, anche
al fine di approfondire temi già affrontati
in occasione della audizione dello stesso
Leijtens innanzi alla Commissione affari
costituzionali, lo scorso 13 marzo, ha posto
alcuni quesiti concernenti:

l’adeguatezza e la chiarezza del man-
dato stabilito di Frontex, quale stabilito dal
quadro giuridico vigente e la opportunità di
modificarlo per superare elementi di incer-
tezza e controversia;

l’efficacia della collaborazione tra l’A-
genzia e le autorità nazionali coinvolte nella
gestione delle frontiere, in particolare quelle
italiane;

l’adeguatezza del bilancio di Frontex,
che per il 2024 è stato oggetto di un taglio
di oltre 69 milioni di euro.

È quindi intervenuta l’onorevole Kelany
che ha richiamato l’attenzione degli inter-
locutori circa:

le ragioni della sospensione dello scam-
bio sistematico e regolare di informazioni
tra Frontex ed Europol a seguito di due
pareri del Garante europeo per la prote-
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zione dei dati, chiedendo, in particolare, se
i problemi registrati discendano da un bi-
lanciamento non chiaro tra diritto alla ri-
servatezza e tutela della sicurezza pub-
blica;

la collaborazione tra Frontex e le al-
tre Agenzie europee nella lotta ai reati
connessi all’attraversamento illegale delle
frontiere esterne, anche in relazione alla
proposta di regolamento sul rafforzamento
della cooperazione di polizia tramite EU-
ROPOL, nel settore della prevenzione e
dell’accertamento del traffico di migranti e
della tratta di esseri umani;

l’impatto su Frontex del nuovo patto
sulla migrazione e l’asilo.

Il direttore esecutivo nella sua replica
ha evidenziato preliminarmente come Fron-
tex, a differenza di Europol, non ha e non
intende ottenere poteri investigativi diretti.
Tuttavia, ha riconosciuto la necessità di
rimodulare il ruolo dell’Agenzia portandola
da un ruolo di mero sostenitore a quello di
partner degli Stati membri nella gestione
integrata delle frontiere esterne nonché svi-
luppandone i compiti per coadiuvare la
gestione della migrazione legale e le pro-
cedure dei visti.

Ha riconosciuto la necessità di stanziare
nuove e maggiori risorse nel bilancio di
Frontex che attualmente esaurisce già ad
ottobre l’intera dotazione annuale. In par-
ticolare, risorse specifiche e aggiuntive sono
necessarie per i nuovi compiti relativi ai
rimpatri previsti dal nuovo patto sulla mi-
grazione e l’asilo.

In merito allo scambio di dati con Eu-
ropol, ha precisato che esso non si è mai
interrotto completamente ma, nelle more
della stipulazione di un protocollo tra le
due agenzie, avviene caso per caso, sulla
base di richieste specifiche e circostanziate
di Europol. A tale ultimo riguardo ha evi-
denziato che sarà importante per Frontex
comprendere le ragioni per cui Europol
chiede dati, in modo da fornire informa-
zioni più mirate e ricevere seguiti sul loro
utilizzo.

Ha convenuto, con riguardo ai rapporti
tra Frontex e le altre agenzie, sulla neces-
sità di affinare la cooperazione, osservando

che in passato ha prevalso una logica di
competizione piuttosto che di collabora-
zione.

Infine, Leijtens ha osservato che il nuovo
patto sulla migrazione e l’asilo è molto
positivo e contiene novità importanti per
Frontex. Tuttavia è necessario un grande
sforzo per attuarlo nei prossimi due anni,
per un verso perché esso cambia profon-
damente il paradigma della cooperazione
tra tutti gli attori interessati, per altro verso
in quanto occorre comprendere tempesti-
vamente i cambiamenti di strategia dei
trafficanti e adattare la reazione comples-
siva dell’Unione e degli Stati membri.

Ha concluso ribadendo la necessità di
aumentare il numero dei rimpatri, anche
attraverso accordi con i Paesi terzi di pro-
venienza.

L’incontro è proseguito con una artico-
lata presentazione da parte del vice diret-
tore esecutivo, Lars Gerdes, che ha fornito
dati e informazioni dettagliate sulla strut-
tura, sui metodi di lavoro e sui risultati
delle attività di Frontex. In particolare, ha
evidenziato come l’attività dell’Agenzia con-
tribuisca al contrasto non soltanto di reati
connessi all’attraversamento illegale delle
frontiere, ma anche al terrorismo interna-
zionale, al traffico di stupefacenti, di armi
e veicoli, alla contraffazione di documenti
nonché al contrabbando.

Ha quindi preso la parola il direttore
Malgarini che ha illustrato le funzioni della
divisione per la gestione delle operazioni,
precisando preliminarmente che l’obiettivo
dell’Agenzia non è solo quello di coordi-
nare le operazioni congiunte, ma anche di
supportare gli Stati membri nell’attività di
gestione delle frontiere, di monitorare i
flussi migratori e di esercitare, per le ope-
razioni marittime, una funzione di guardia
costiera. Il ciclo operativo delle operazioni
svolte da Frontex, il più delle volte su
impulso degli Stati membri, va dalla fase di
programmazione a quella di intervento fino
a quella di implementazione operativa, e in
alcuni casi può svolgersi nel giro di cinque
giorni.

Malgarini ha richiamato l’attenzione sul
fatto che Frontex svolge in misura cre-
scente, soprattutto nel Mediterraneo, un’at-
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tività di monitoraggio « prefrontiera » – vale
a dire prima che le imbarcazioni entrino
nelle zone di ricerca e salvataggio (cosid-
dette zone « SAR ») di competenza degli
Stati membri – in presenza di consistenti
flussi migratori (in questo momento pro-
venienti, in particolare, dalla Tunisia). A
questo scopo si fa ricorso, per coprire tutto
l’arco della giornata, a satelliti di vari sog-
getti (privati o appartenenti a Stati mem-
bri) che tuttavia sono in grado di garantire
esclusivamente una fotografia del preciso
istante oggetto di rilevazione. Pertanto, Fron-
tex ricorre anche ad aerei e droni nelle
zone di prefrontiera in modo da poter
acquisire in anticipo nella Joint Operation
informazioni su quello che possa accadere
e quindi consentire i soccorsi nel più breve
tempo possibile, procedendo alle comuni-
cazioni necessarie agli Stati interessati, a
prescindere dalla loro appartenenza all’U-
nione europea.

Il direttore Failla ha illustrato a sua
volta le attività della divisione per l’intelli-
gence, precisando anzitutto che essa non
svolge funzioni di informazione e di sicu-
rezza in ambito nazionale, quanto piutto-
sto di analisi dei dati acquisiti combinando
quelli degli Stati membri. L’Agenzia, acqui-
sendo sempre più un valore aggiunto ri-
spetto alle attività delle singole autorità di
sicurezza nazionale, si sta spostando da
un’analisi dei dati acquisiti alle frontiere
(quando molto probabilmente il fenomeno
da analizzare si è già sviluppato) a quella di
informazioni acquisite in via preventiva,
che presuppone la conoscenza approfon-
dita di ciò che accade nei Paesi terzi. Ciò
anche al fine di individuare tempestiva-
mente le vulnerabilità dell’Unione.

Con riferimento alla questione del trat-
tamento dei dati personali, Failla ha chia-
rito che in base al Regolamento del 2019
Frontex non può utilizzare le informazioni
acquisite dai migranti alle frontiere e quindi
non può fare analisi criminale, secondo le
indicazioni del Garante europeo dei dati
personali. A tale riguardo ha ribadito come
Frontex svolga funzioni di polizia e di si-
curezza a differenza di Europol che svolge
funzioni di analisi criminale.

Failla ha quindi sottolineato come la
normativa vigente presenti alcune ambi-
guità e lacune in virtù delle quali lo scam-
bio di informazioni di Frontex con Europol
è possibile solo in risposta alle richieste
della seconda, delle quali la prima deve
valutare la legittimità, la necessità e la
proporzionalità. Occorrerebbe pertanto, al
fine di non incorrere nelle pesanti sanzioni
del Garante europeo dei dati personali,
trovare una nuova base giuridica per un
invio generale e sistematico di informazioni
sulle persone in relazione ai reati tran-
sfrontalieri, nonché garantire un « rientro »
informativo da parte di Europol dei dati
trasmessi da Frontex al fine di migliorarne
il lavoro.

Con riferimento al nuovo Patto sulla
migrazione e l’asilo, Failla ha posto l’ac-
cento su due possibili profili critici: 1) la
sovrapposizione tra l’analisi dei dati della
Commissione e quella di Frontex; 2) la
possibile perdita del valore informativo del-
l’attività di screening secondo il nuovo Re-
golamento, la cui applicazione rigorosa ri-
schia di compromettere l’attività di debrie-
fing di Frontex (a tale proposito è stato
portato ad esempio che non è possibile
accedere ai dati presenti nei questionari
che il migrante compila nella fase dello
screening).

Ha concluso sottolineando come il si-
stema di sorveglianza delle frontiere (Eu-
rosur) consentirebbe l’acquisizione di un
grande potenziale di dati, mentre, in base
alla normativa vigente sulla tutela della
riservatezza, Frontex può utilizzare solo i
dati identificativi degli aeromobili e dei
natanti. A suo avviso occorre dunque indi-
viduare una nuova base che consenta al-
l’Agenzia di operare efficacemente, utiliz-
zando e capitalizzando i dati nella garanzia
della privacy.

Hanno successivamente svolto brevi pre-
sentazioni, Lotje Van Der Made, direttrice
della divisione per la programmazione ope-
rativa, e Kinga Wilkus, Capo dell’Unità per
le operazioni di rimpatrio volontario.

Van Der Made ha sottolineato la rile-
vanza, ai fini della programmazione, di una
prospettiva multidimensionale all’immigra-
zione e dello scambio di migliori pratiche
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tra Agenzie europee e Stati membri. Ha
inoltre auspicato che il nuovo Regolamento
EURODAC, modificato nell’ambito del nuovo
Patto per l’asilo e l’immigrazione, possa
porre rimedio alla assenza di un sistema
informativo adeguato a livello UE.

Wilkus ha, per parte sua, posto in rilievo
come il ruolo di Frontex nei rimpatri sia
limitato al supporto agli Stati membri e
non attenga al merito delle decisioni di
rimpatrio. A questo scopo squadre di fun-
zionari di Frontex assistono le autorità
nazionali di frontiera, ad esempio negli
aeroporti. Ha sottolineato che la crescita
del numero di rimpatri dipende in larga
misura dalle decisioni volontarie dei mi-
granti, pari al 63 per cento del totale nel
2024, per le quali è cruciale la capacità di
rendere chiaro a chi arriva nel territorio
nell’Ue la reale situazione economica e

sociale e fornire sostegni e incentivi al
rientro nei paesi di provenienza, anche
sulla base dei programmi dell’UE.

La visita si è conclusa con il sopralluogo
al centro operativo di Frontex dove è stato
possibile, con la guida di Emanuele Mi-
siano, Tenente Colonnello della Guardia di
finanza distaccato presso l’Agenzia, pren-
dere visione di video e immagini, sia regi-
strate sia in diretta, relativi all’attività di
sorveglianza svolta nel Mediterraneo con
aeromobili e droni, al fine di intercettare
natanti sospettati di trasportare immigrati
irregolari o di altre attività illecite. Nel
corso del sopralluogo, il direttore Malgarini
ha precisato come i droni abbiano un costo
maggiore di un aereo e siano in larghissima
misura acquistati da produttori di Paesi
terzi, mancando al momento nell’Ue una
industria consolidata nel settore.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 1° agosto 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.10 alle 14.40.

SEDE REFERENTE

Giovedì 1° agosto 2024. — Presidenza del
presidente Ciro MASCHIO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per la giustizia An-
drea Delmastro Delle Vedove.

La seduta comincia alle 16.30.

DL 92/2024: Misure urgenti in materia penitenziaria,

di giustizia civile e penale e di personale del Mini-

stero della giustizia.

C. 2002 Governo, approvata dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Ciro MASCHIO, presidente e relatore, ri-
corda che il provvedimento figura nel calen-
dario dei lavori della prossima settimana.

Avverte, quindi, che, come definito nel-
l’odierna riunione dell’ufficio di presi-
denza, oggi si svolgerà l’esame preliminare.

In qualità di relatore, fa presente che il
decreto-legge, inizialmente composto da 14
articoli, oltre a quello relativo all’entrata in
vigore, nel corso dell’esame da parte del
Senato è stato integrato di 7 ulteriori arti-
coli.

L’articolo 1 autorizza l’assunzione stra-
ordinaria di 1.000 unità di agenti del Corpo
della polizia penitenziaria, di cui 500 per
ciascuno degli anni 2025 e 2026 e non
prima del 1° ottobre di ogni anno, preve-
dendo la relativa copertura degli oneri.

L’articolo 2 incrementa di 20 unità di
dirigente penitenziario la dotazione orga-
nica del personale dirigenziale penitenzia-
rio. Si autorizza, inoltre, il Dipartimento
dell’amministrazione penitenziaria a ban-
dire apposite procedure concorsuali pub-
bliche nel biennio 2024-2025, prevedendo
altresì la possibilità di procedere allo scor-
rimento delle graduatorie dei concorsi già
banditi ed in particolare della graduatoria
del concorso pubblico per l’accesso alla
carriera dirigenziale penitenziaria di cui al
decreto direttoriale 5 maggio 2020.

L’articolo in esame quantifica gli oneri
derivanti dall’attuazione delle sue disposi-
zioni e ne prevede la corrispondente co-
pertura finanziaria.
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L’articolo 2-bis, introdotto al Senato,
prevede una ulteriore unità di dirigente
generale penitenziario nella dotazione or-
ganica del personale appartenente alla car-
riera dirigenziale penitenziaria del Mini-
stero della giustizia.

Anche in questo caso, l’articolo in esame
quantifica i relativi oneri e ne prevede la
corrispondente copertura finanziaria.

L’articolo 2-ter, introdotto al Senato, ri-
conosce una indennità annua lorda da cor-
rispondersi per tredici mensilità in via ag-
giuntiva rispetto agli attuali istituti retri-
butivi, a decorrere dal 1° gennaio 2025, al
personale in servizio presso gli istituti pe-
nitenziari presso adulti e presso gli istituti
penali per i minorenni del Comparto fun-
zioni centrali appartenente ai ruoli del Di-
partimento dell’amministrazione peniten-
ziaria e del Dipartimento per la giustizia
minorile e di comunità del Ministero della
giustizia.

Tale indennità, finalizzata a compensare
i carichi e le responsabilità organizzative
gestionali, è determinata in 200 euro men-
sili per Area dei funzionari, in 150 euro
mensili per l’Area degli assistenti e in 100
euro mensili per l’Area degli operatori. Gli
oneri derivanti dalla disposizione in com-
mento sono quantificati in 10.499.821 an-
nui, per i quali è indicata la copertura
finanziaria.

L’articolo 2-quater, introdotto al Senato,
prevede che i medici in rapporto di con-
venzionamento con il Servizio sanitario na-
zionale operanti all’interno degli istituti
penitenziari, fermo restando il servizio mi-
nimo di assistenza negli istituti penitenziari
definito dagli accordi collettivi nazionali,
fino al completamento delle 38 ore setti-
manali possono svolgere altro incarico ora-
rio nell’ambito e nell’interesse del Servizio
sanitario nazionale.

L’articolo 2-quinquies, introdotto al Se-
nato, consente agli enti ed aziende del
Servizio sanitario nazionale di avviare, en-
tro il 31 dicembre 2026, procedure concor-
suali per l’assunzione di medici (e il con-
seguente accesso dei medesimi alla diri-
genza medica) con una destinazione speci-
fica allo svolgimento delle prestazioni
sanitarie presso gli istituti penitenziari.

Al fine di valorizzare l’esperienza pro-
fessionale acquisita, l’articolo in commento
prevede la partecipazione alle medesime
procedure anche di medici privi di un di-
ploma di specializzazione corrispondente
ai profili oggetto del bando, purché essi
siano in possesso di una determinata an-
zianità di servizio svolto nelle funzioni di
medico presso istituti penitenziari. Tale re-
quisito di anzianità è costituito dalla ma-
turazione di almeno due anni del suddetto
servizio – computati secondo l’orario di
lavoro del personale medico a tempo pieno
del Servizio sanitario nazionale – nel pe-
riodo intercorrente tra il 1° gennaio 2014 e
la data di scadenza del termine di presen-
tazione della domanda per la relativa pro-
cedura concorsuale. Le prestazioni di ser-
vizio in oggetto sono certificate, su istanza
dell’interessato, dall’azienda o ente (del Ser-
vizio sanitario nazionale) di competenza,
entro 30 giorni dal ricevimento dell’istanza.

L’articolo 3 autorizza lo scorrimento delle
graduatorie degli ultimi concorsi per allievi
commissari e per allievi vice ispettori del
Corpo della polizia penitenziaria le cui
graduatorie sono state approvate, rispetti-
vamente, con i decreti direttoriali del Mi-
nistero della giustizia del 5 luglio 2023 e del
20 dicembre 2023 ed è limitato al biennio
2024-2025.

La disposizione in commento non mo-
difica le rispettive dotazioni organiche e le
facoltà assunzionali già previste a legisla-
zione vigente, limitandosi a consentire la
rapida immissione, nei ruoli della polizia
penitenziaria, di personale risultato idoneo
al concorso, senza la necessità di ricorrere
a nuove procedure concorsuali.

L’articolo 4 modifica l’articolo 6 del de-
creto legislativo n. 443 del 1992 recante
ordinamento del personale del Corpo di
polizia penitenziaria – che disciplina in via
generale i corsi propedeutici alla nomina
ad agente di polizia penitenziaria che deb-
bono essere obbligatoriamente svolti da co-
loro che hanno superato il concorso, La
determinazione circa la specifica durata
dei corsi è demandata ad apposito decreto
del Ministro della giustizia.

La modifica è volta a ridurre la durata
del corso, che può avere una durata com-
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plessiva compresa tra 4 e 12 mesi e non più
tra 6 e 12 mesi. Inoltre, si prevede che gli
agenti assegnati a prestare servizio presso
gli istituti penali per minorenni, qualora la
durata minima del corso sia fissata in 4
mesi debbano in ogni caso frequentare un
ulteriore corso di specializzazione supple-
tivo della durata di 2 mesi, prima del
raggiungimento della sede assegnata. La
durata minima del primo ciclo è comunque
fissata in 3 mesi.

L’articolo 4-bis, introdotto al Senato,
prevede la nomina con decreto del Presi-
dente del Consiglio, su proposta del Mini-
stro della giustizia di concerto con il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, di
un Commissario straordinario per l’edilizia
penitenziaria, che resta in carica fino al 31
dicembre 2025. Con la medesima proce-
dura si provvede all’eventuale revoca, che
può essere disposta anche in conseguenza
di gravi inadempienze.

Il commissario deve essere individuato
tra soggetti esperti nella gestione di attività
complesse e nella programmazione di in-
terventi di natura straordinaria, dotati di
specifica professionalità e competenza ge-
stionale per l’incarico da svolgere.

La norma in commento – oltre a di-
sporre in merito al compenso – ne indica
le competenze. In particolare, il commis-
sario straordinario, sentiti il capo del Di-
partimento dell’amministrazione peniten-
ziaria (DAP) e il capo del Dipartimento per
la giustizia minorile e di comunità (DGMC)
e nel limite delle risorse disponibili compie
tutti gli atti necessari per la realizzazione
di nuove infrastrutture penitenziarie non-
ché delle opere di riqualificazione e ristrut-
turazione delle strutture esistenti, al fine di
aumentarne la capienza e di garantire una
migliore condizione di vita dei detenuti.
Restano esclusi gli interventi finanziati a
valere sulle risorse destinate alle infrastrut-
ture carcerarie iscritte nello stato di pre-
visione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti.

Al commissario spetta, entro 120 giorni
dalla nomina, il compito di redigere un
programma dettagliato degli interventi ne-
cessari, specificandone i tempi e le moda-
lità di realizzazione, tenuto conto delle

eventuali localizzazioni finalizzate alla
espropriazione di aree per pubblica utilità
ed indicando le risorse economiche a tal
fine occorrenti.

Il programma – da adottare con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, di concerto con il Ministro
della giustizia e il Ministero dell’economia
e delle finanze – deve riportare l’elenco
degli interventi programmati e in corso, già
integralmente finanziati, sulle infrastrut-
ture penitenziarie, con indicazione, rispetto
a ciascuno di essi, delle risorse finalizzate
a legislazione vigente, del relativo stato di
attuazione, e delle attività da porre in es-
sere, nonché le modalità di trasferimento
sulla contabilità speciale intestata al com-
missario straordinario stesso.

Il commissario straordinario provvede
quindi all’attuazione del programma, che,
come detto, comprende sia interventi sulle
strutture penitenziarie esistenti, sia la re-
alizzazione di nuovi istituti penitenziari e
di alloggi di servizio per la polizia peniten-
ziaria, sia la destinazione e valorizzazione
dei beni immobili penitenziari, sia, infine, il
subentro negli interventi programmati o in
corso.

L’approvazione dei progetti da parte del
commissario straordinario, d’intesa con i
presidenti delle regioni territorialmente com-
petenti, sostituisce, ad ogni effetto di legge,
ogni autorizzazione, parere, visto e nulla
osta occorrenti per l’avvio o la prosecu-
zione dei lavori.

Sono quindi dimezzati i termini per i
procedimenti autorizzatori in materia di
tutela ambientale ed è fissato in 60 giorni,
termine assistito dal meccanismo del silen-
zio-assenso, salvo proroga di ulteriori 30
giorni – il termine massimo per la conclu-
sione dei procedimenti autorizzatori rela-
tivi alla tutela di beni culturali e paesaggi-
stici.

L’organo commissariale dispone nell’e-
spletamento dei suoi compiti, di poteri an-
che sostitutivi, degli organi ordinari e stra-
ordinari, operando in deroga ad ogni di-
sposizione di legge diversa da quella pe-
nale, nel rispetto della Costituzione, dei
principi generali dell’ordinamento giuri-
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dico, delle disposizioni del codice delle leggi
antimafia, nonché dei vincoli inderogabili
derivanti dall’appartenenza all’Unione eu-
ropea.

Entro il 30 giugno 2025, il Commissario
trasmette ai Ministri della giustizia e delle
infrastrutture e dei trasporti e al Ministro
dell’economia e delle finanze una relazione
sullo stato di attuazione del programma ed
entro novanta giorni dalla data di cessa-
zione dall’incarico una relazione finale.

Si prevede, inoltre, l’istituzione di una
struttura commissariale per il supporto allo
svolgimento dei compiti allo stesso asse-
gnati che opera alle sue dirette dipendenze,
nonché una contabilità speciale ad esso
intestata.

Per gli interventi finanziati con le ri-
sorse del Piano nazionale per gli investi-
menti complementari al PNRR resta fermo
il rispetto sia del relativo cronoprogramma
procedurale riportato nel decreto adottato
ai sensi dell’articolo 1, comma 7, del decreto-
legge n. 59 del 2021 nonché le modalità di
monitoraggio previste dal medesimo decreto-
legge.

L’articolo 5, comma 1, inserisce tre nuovi
commi all’articolo 656 del codice di proce-
dura penale (Esecuzione delle pene deten-
tive).

Il nuovo comma 9-bis prevede una spe-
cifica disciplina con riguardo al caso in cui
il condannato sia di età pari o superiore ai
settanta anni con una residua pena da
espiare compresa tra i 2 e i 4 anni di
reclusione.

In questi casi il pubblico ministero, prima
di emettere l’ordine di esecuzione tra-
smette gli atti al magistrato di sorveglianza,
al fine di consentire a quest’ultimo di adot-
tare l’ordinanza per la detenzione domici-
liare in via provvisoria, fino alla decisione
del tribunale di sorveglianza in ordine alla
concessione delle misure alternative alla
detenzione, salvo che si tratti di condanne
per delitti di particolare gravità (quelli elen-
cati all’articolo 51 comma 3-bis del codice
di procedura penale) ovvero dei cosiddetti
« reati ostativi » (di cui all’articolo 4-bis
dell’ordinamento penitenziario).

Analogamente, il nuovo comma 9-ter di-
spone la medesima procedura con riferi-

mento al condannato che si trova agli arresti
domiciliari per gravissimi motivi di salute.

Il nuovo comma 10-bis – oltre a con-
fermare l’applicazione del meccanismo di
anticipata concessione delle detrazioni di
cui all’articolo 54 dell’ordinamento peni-
tenziario (comma 4-bis dell’articolo 656 del
codice di procedura penale), dispone sul
contenuto dell’ordine di esecuzione.

In particolare in esso deve essere indi-
cata la pena da espiare individuata dal
pubblico ministero computando le detra-
zioni di cui all’articolo 54 dell’ordinamento
penitenziario – che al loro volta devono
essere esplicitamente riportate – nonché la
pena che il detenuto dovrebbe espiare senza
le detrazioni.

Ancora, deve essere dato avviso al de-
stinatario che le detrazioni non saranno
riconosciute qualora, durante il periodo di
esecuzione della pena, il condannato non
partecipi all’opera di rieducazione.

Il comma 2 incide sull’articolo 54, comma
2, dell’ordinamento penitenziario, al fine di
precisare che all’ufficio del pubblico mini-
stero presso il giudice dell’esecuzione deb-
bano essere comunicati i provvedimenti di
concessione del beneficio della liberazione
anticipata, nonché quelli a contenuto ne-
gativo, ovvero la mancata concessione del
beneficio o la revoca di quest’ultimo. Tale
comunicazione è funzionale a consentire al
pubblico ministero di emettere un nuovo
ordine di esecuzione che tenga conto dei
provvedimenti adottati dal magistrato di
sorveglianza.

Il comma 3 sostituisce l’articolo 69-bis
dell’ordinamento penitenziario recante la
disciplina del procedimento in materia di
liberazione anticipata.

La nuova disposizione prevede in primo
luogo che il magistrato di sorveglianza prov-
veda all’accertamento dei presupposti per
la concessione della liberazione anticipata
in occasione della presentazione da parte
dell’interessato di istanze di accesso alle
misure alternative alla detenzione o ad
altri benefici rispetto ai quali le detrazioni,
concesse a titolo di liberazione anticipata,
sono rilevanti agli effetti del computo della
misura di pena che occorre aver espiato
per maturare i requisiti di accesso al be-
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neficio richiesto. In questo caso, si precisa
che l’istanza dell’interessato può essere pre-
sentata a decorrere dal termine di novanta
giorni antecedente al maturare dei presup-
posti per l’accesso alle medesime misure o
altri benefici.

In secondo luogo, il magistrato di sor-
veglianza deve provvedere nel termine di
novanta giorni antecedente alla conclu-
sione della pena, come individuato compu-
tando le detrazioni previste dall’articolo 54.
Il magistrato verifica la sussistenza dei pre-
supposti per la concessione della libera-
zione anticipata in relazione a tutti i se-
mestri, fatta eccezione per i semestri che
siano già stati oggetto di valutazione in sede
di decisione sulle istanze di accesso alle
misure alternative o agli altri benefici ov-
vero a seguito della presentazione da parte
dell’interessato dell’apposita istanza previ-
sta dal successivo comma 3 del nuovo ar-
ticolo 69-bis dell’ordinamento penitenzia-
rio.

La terza modalità di attivazione del pro-
cedimento di concessione della liberazione
anticipata, prevista dal comma 3 del nuovo
articolo 69-bis dell’ordinamento peniten-
ziario è costituita dall’istanza dell’interes-
sato. In particolare, si prevede che il con-
dannato può formulare istanza di libera-
zione anticipata quando vi abbia uno spe-
cifico interesse, diverso da quelli che fondano
la previsione delle altre due modalità di
intervento del magistrato di sorveglianza
(vale a dire, l’approssimarsi della conclu-
sione della pena o l’accesso alle misure
alternative alla detenzione o ad altri bene-
fici penitenziari). Tale interesse deve, inol-
tre, essere indicato nell’istanza, a pena di
inammissibilità.

Il nuovo articolo 69-bis dell’ordina-
mento penitenziario disciplina il procedi-
mento, in camera di consiglio, per la con-
cessione o il diniego del beneficio da parte
del magistrato di sorveglianza, nonché, qua-
lora la competenza a decidere sull’istanza
di concessione delle misure ai sensi del
comma 1 del nuovo articolo 69-bis dell’or-
dinamento penitenziario appartenga al tri-
bunale di sorveglianza, la trasmissione de-
gli atti, da parte del presidente del tribu-

nale, al magistrato di sorveglianza per la
decisione sulla liberazione anticipata.

Viene, inoltre, disciplinato il procedi-
mento relativo al reclamo al tribunale di
sorveglianza, da parte dell’imputato o del
difensore o del pubblico ministero, avverso
le decisioni in materia di liberazione anti-
cipata.

Inoltre, si prevede che nel termine di sei
mesi dalla data di entrata in vigore del
decreto-legge, con regolamento adottato ai
sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge
23 agosto 1988, n. 400, sia adeguata al
nuovo procedimento per la concessione della
liberazione anticipata la disciplina conte-
nuta nelle norme di attuazione dell’ordi-
namento penitenziario di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 230 del 2000.

L’articolo 6 demanda ad un regolamento
la definizione di una disciplina che incre-
menti il numero dei colloqui telefonici set-
timanali e mensili delle persone detenute
anche attraverso la modifica del citato re-
golamento di attuazione dell’ordinamento
penitenziario, prevedendo nel contempo che,
nelle more, possano essere autorizzati col-
loqui ulteriori rispetto a quelli previsti dalla
disciplina vigente.

L’articolo 6-bis, inserito al Senato, reca
disposizioni in materia di dati sanitari dei
detenuti, prevedendo la condivisione tra i
Ministeri della salute e della giustizia –
qualificati quali titolari del trattamento –
dei dati sanitari e di natura giudiziaria
presenti nelle loro rispettive banche dati
limitatamente ai detenuti affetti da patolo-
gia da dipendenza o da patologia psichica
diagnosticate e per talune finalità esclusive
puntualmente indicate.

Ulteriori disposizioni prevedono decreti
attuativi del Ministro della giustizia, previo
parere della Conferenza unificata e sentito
il Garante per la privacy, e recano le norme
di copertura finanziaria.

L’articolo 7, modificando l’articolo 41-
bis, comma 2-quater, dell’ordinamento pe-
nitenziario integra l’elenco delle misure
connesse all’applicazione del regime di de-
tenzione speciale, aggiungendovi l’esclu-
sione dall’accesso ai programmi di giustizia
riparativa.
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L’articolo 8 istituisce presso il Ministero
della giustizia un elenco – articolato in
sezioni regionali e tenuto dal Dipartimento
per la giustizia minorile e di comunità –
delle strutture residenziali idonee all’acco-
glienza e al reinserimento sociale dei de-
tenuti adulti. A seguito delle modifiche
apportate presso il Senato, è stato aggiunto
un ulteriore comma, che mira ad ampliare
le possibilità di accesso ai detenuti tossico-
dipendenti presso comunità terapeutiche
pubbliche o private accreditate. Si prevede,
inoltre, l’adozione entro sei mesi di un
decreto attuativo che definisca anche le
modalità di recupero delle spese per la
permanenza nelle suddette strutture.

L’articolo reca, inoltre, norme di coper-
tura finanziaria, disciplina i requisiti delle
strutture e prevede che per la formazione
dell’elenco si ricorra a un avviso pubblico.

L’articolo 9, modificato nel corso dell’e-
same presso il Senato, introduce l’articolo
314-bis del codice penale, recante il nuovo
delitto contro la pubblica amministrazione
di indebita destinazione di denaro o cose
mobili. Tale nuova fattispecie punisce con
la reclusione da sei mesi a tre anni il
pubblico ufficiale o l’incaricato di un pub-
blico servizio che – al di fuori dei casi di
peculato previsti dall’articolo 314 del co-
dice penale – avendo per ragione del suo
ufficio o servizio il possesso o comunque la
disponibilità di denaro o di altra cosa mo-
bile altrui, li destina ad un uso diverso da
quello previsto da specifiche disposizioni di
legge o da atti aventi forza di legge dai quali
non residuino margini di discrezionalità e
intenzionalmente procura a sé o ad altri un
ingiusto vantaggio patrimoniale o ad altri
un danno ingiusto. Si applica, invece, la
pena della reclusione da sei mesi a quattro
anni quando il fatto offende gli interessi
finanziari dell’Unione europea e l’ingiusto
vantaggio o il danno ingiusto siano supe-
riori a 100 mila euro.

L’articolo 10 modifica la disciplina, pre-
vista dall’articolo 371-bis del codice di pro-
cedura penale, concernente l’avocazione
delle indagini preliminari da parte del pro-
curatore nazionale antimafia nei casi di
mancato coordinamento degli uffici del pub-
blico ministero, stabilendo che il procura-

tore nazionale possa avocare le indagini
preliminari nei casi di violazioni ingiusti-
ficate e gravi – laddove il testo previgente
faceva riferimento alla violazione ingiusti-
ficata e reiterata – dei doveri di cui all’ar-
ticolo 371 del codice di procedura penale,
che disciplina le forme di collegamento
investigativo tra uffici diversi del pubblico
ministero. L’articolo in esame aggiunge poi
un comma all’articolo 412 del codice di
procedura penale volto a prevedere che il
procuratore generale presso la corte d’ap-
pello informi il procuratore nazionale an-
timafia dell’avocazione delle indagini pre-
liminari per mancato esercizio dell’azione
penale nei casi relativi ai delitti indicati
nell’articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del
codice di procedura penale.

La disposizione modifica, inoltre, l’arti-
colo 678, comma 1-ter, del codice di pro-
cedura penale con la finalità di snellire il
procedimento di sorveglianza.

Nel corso dell’esame presso il Senato è
stato aggiunto un comma che prevede l’in-
troduzione dell’articolo 658-bis nel codice
di procedura penale, relativo alle misure di
sicurezza del ricovero « in una casa di cura
e di custodia » oppure « in un manicomio
giudiziario », volto a disciplinare il proce-
dimento per l’applicazione di tali misure
alle luce delle disposizioni di legge interve-
nute tra il 2011 e il 2014 che hanno sosti-
tuito le predette strutture con le strutture
residenziali sanitarie per l’esecuzione della
misura di sicurezza (REMS).

Ulteriori disposizioni, introdotte nel corso
dell’esame presso il Senato, modificano la
disciplina, prevista dal decreto legislativo
n. 34 del 2016, concernente le squadre
investigative comuni, costituite con due o
più Stati membri dell’UE per svolgere in-
dagini penali in uno o più degli Stati che
costituiscono la squadra.

In particolare, si prevedono un obbligo
di informazione al procuratore nazionale
antimafia, il parere del procuratore gene-
rale presso la corte d’appello e l’intesa con
l’ufficio del p.m. che procede a indagini
collegate.

L’articolo 10-bis, introdotto al Senato,
prevede la possibilità per il condannato,
qualora non sia in grado di offrire valide

Giovedì 1° agosto 2024 — 40 — Commissione II



occasioni di reinserimento esterno tramite
attività di lavoro autonomo o dipendente,
di essere ammesso, in sostituzione, ad un
idoneo servizio di volontariato oppure ad
attività di pubblica utilità, senza remune-
razione.

L’articolo 11 stabilisce che non possono
essere sottoposti a sequestro o a pignora-
mento denaro, titoli o altri valori depositati
presso la Banca d’Italia che costituiscono
riserve valutarie di Stati esteri. Si prevede
che in tali casi il sequestro o il pignora-
mento siano inefficaci e tale inefficacia è
rilevata dal giudice dell’esecuzione anche
d’ufficio. I provvedimenti esecutivi pen-
denti alla data di entrata in vigore del
decreto-legge (5 luglio 2024) sono estinti.

L’articolo 12 differisce di un ulteriore
anno l’entrata in vigore delle disposizioni
concernenti il tribunale per le persone, per
i minorenni e le famiglie.

L’articolo 13 reca una novella di carat-
tere formale alla disciplina della scissione
societaria mediante scorporo.

L’articolo 14 reca una clausola d’inva-
rianza finanziaria riferita al complesso delle
disposizioni recate dal presente decreto, ad
eccezione di quelle di cui agli articoli 1, 2,
2-bis, 2-ter, 4-bis, 6-bis e 8.

L’articolo 15 dispone in merito all’en-
trata in vigore del decreto-legge.

Valentina D’ORSO (M5S), rinviando un
intervento sul merito del provvedimento
alle fasi successive, chiede al sottosegreta-
rio alcune precisazioni in merito alle di-
sposizioni introdotte in sede di conversione
presso il Senato.

In primo luogo, in merito alla disposi-
zione introdotta dall’articolo 2-quater, do-
manda perché il Governo ha ritenuto che
costituisca un incentivo nei confronti dei
medici la possibilità si svolgere altro inca-
rico presso il Servizio sanitario nazionale.

Il Sottosegretario Andrea DELMASTRO
DELLE VEDOVE evidenzia che la disposi-
zione in questione è frutto di un ampio
confronto con la categoria interessata che
ha manifestato, tra le prime problematiche
relative alla propria attività, l’esistenza del-
l’incompatibilità che impediva a quest’ul-

timi di svolgere, a completamento delle 38
ore settimanali previste, altre attività sani-
tarie.

Pertanto, mentre con l’articolo 2-ter ri-
guardante il personale in servizio presso gli
istituti penitenziari (cosiddetto comparto
funzioni centrali), il Governo ha ritenuto di
ricorrere all’incentivo di un’indennità eco-
nomica parametrata in base alle funzioni
svolte, nel caso del comparto sanitario si è
ritenuto di intervenire in prima battuta sul
piano dell’incompatibilità venendo incon-
tro a una espressa richiesta manifestata
dalla categoria interessata al fine di ren-
dere più attrattiva tale attività.

Valentina D’ORSO (M5S), ringraziando
il sottosegretario Delmastro delle Vedove
per la puntuale risposta, chiede se il Com-
missario straordinario per l’edilizia peni-
tenziaria, istituito dall’articolo 4-bis, avrà
competenza solo sulle opere non ancora
finanziate ovvero anche per quelle per cui
già sono state stanziate le risorse e se
pertanto sarà di sua competenza anche
l’attuazione del piano di riadattamento delle
caserme.

Il Sottosegretario Andrea DELMASTRO
DELLE VEDOVE specifica che la compe-
tenza del Commissario riguarderà le opere
– attualmente di competenza del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti – per le
quali non sono già stati stanziati i fondi, e
rimarrà in capo a quest’ultimo il comple-
tamento delle opere di sua competenza per
le quali i fondi sono già stati stanziati.
Inoltre, il Commissario avrà competenza
anche sulle opere che attualmente sono in
capo al Dipartimento per gli affari peni-
tenziari.

Tale ripartizione vale anche per le opere
che riguardano il riadattamento delle ca-
serme.

La previsione del Commissario straor-
dinario ha la finalità di velocizzare la re-
alizzazione di opere per le quali ci si è resi
conto che l’attribuzione della competenza
al Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti non garantisse un procedimento ce-
lere.
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Ciro MASCHIO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, dichiara concluso
l’esame preliminare.

Ricorda, quindi, che il termine per la
presentazione di proposte emendative è fis-
sato per domani, venerdì 2 agosto alle ore
11 e che nella medesima giornata di ve-
nerdì 2 agosto alle ore 14 avrà luogo una
seduta per comunicare le eventuali inam-
missibilità, su cui sarà possibile fare re-
clamo entro le ore 14.30. Nella stessa gior-
nata di venerdì 2 agosto, a partire dalle ore
15, previa declaratoria definitiva delle pro-
poste emendative inammissibili, avrà luogo

la discussione sul complesso degli emenda-
menti.

Infine, avverte che lunedì 5 agosto, a
partire dalle ore 9, avranno luogo le vota-
zioni sulle proposte emendative che do-
vranno concludersi entro le ore 13, quando
la presidenza porrà in votazione – previa
acquisizione dei pareri, – il conferimento
del mandato al relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.45.
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DL 76/2024: Disposizioni urgenti per la ricostruzione

post-calamità, per interventi di protezione civile e

per lo svolgimento di grandi eventi internazionali.

C. 1997 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Marco OSNATO, presidente, ricorda che
la discussione in Assemblea del provvedi-
mento è prevista a partire da venerdì 2
agosto.

Invita, quindi, il relatore, onorevole Ru-
bano, ad illustrare i contenuti del provve-
dimento e a formulare una proposta di
parere.

Francesco Maria RUBANO (FI-PPE), re-
latore, rammenta che il provvedimento è

stato approvato dal Senato con alcune mo-
difiche ed è ora suddiviso in cinque capi.

Il Capo I reca interventi volti ad agevo-
lare la ricostruzione nelle zone del Nord
Italia colpite dagli eventi meteorologici av-
versi del mese di maggio 2023; il Capo II si
occupa di misure di protezione civile e il
Capo III è dedicato alle disposizioni mirate
a consentire lo svolgimento di grandi eventi
internazionali. Segnala che nel corso del-
l’esame al Senato sono stati introdotti due
nuovi capi II-bis e II-ter, mediante i quali
sono stati trasfusi nel provvedimento in
esame i contenuti del decreto-legge n. 91
del 2024, recante misure urgenti di prote-
zione civile e di prevenzione del rischio
sismico connesso al fenomeno bradisismico
nell’area dei Campi Flegrei.

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli Uffici per l’integrale illustra-
zione del provvedimento, evidenzia in sin-
tesi il contenuto del decreto-legge, soffer-
mandosi sulle disposizioni di interesse per
la Commissione Finanze.

Come ricordato, il Capo I (articoli 1-7)
contiene norme volte ad agevolare la rico-
struzione nelle zone colpite da calamità
naturali e, in particolare, dagli eventi allu-
vionali verificatisi a partire dal mese di
maggio 2023.
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Le norme in esame, tra l’altro: ricono-
scono contributi ai soggetti privati titolari
di immobili, con destinazione d’uso resi-
denziale, che abbiano subito danni ai beni
mobili, distrutti o gravemente danneggiati
per effetto di un evento calamitoso e acce-
lerano le procedure di ristoro nell’ambito
degli interventi di ricostruzione privata,
modificando altresì la procedura per la
concessione e l’erogazione dei contributi
per la ricostruzione privata; prorogano il
termine finale dell’incarico del Commissa-
rio per la ricostruzione nelle zone del Paese
colpite da eventi alluvionali dal maggio
2023. Tale termine, in scadenza il 30 giugno
2024, è prorogato fino al 31 dicembre 2024;
agevolano gli interventi di ricostruzione con
riferimento alle infrastrutture stradali e
ferroviarie; integrano la disciplina relativa
alla raccolta e al trasporto delle macerie
derivanti dagli eventi alluvionali verificatisi
nel maggio 2023 in Emilia-Romagna, Mar-
che e Toscana; attribuiscono un contributo
per favorire il completamento del processo
di ricostruzione, per la riparazione e mi-
glioramento sismico delle unità immobi-
liari private distrutte o danneggiate dal
sisma del 6 aprile 2009 nel territorio abruz-
zese.

Evidenzia che di interesse per la Com-
missione Finanze è l’articolo 5, che confe-
risce al Commissario straordinario alla ri-
costruzione dei territori colpiti dagli eventi
alluvionali verificatisi a partire dal 1° mag-
gio 2023, il potere di individuare, per gli
interventi di riparazione, ripristino o rico-
struzione delle opere pubbliche e dei beni
culturali, ulteriori soggetti attuatori, oltre a
quelli già indicati dalla normativa vigente
(regioni, Ministero della cultura, Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, Agenzia
del demanio, diocesi, università, enti locali,
enti di governo degli ambiti ottimali, con-
sorzi di bonifica. Si prevede inoltre la de-
finizione di specifiche convenzioni per lo
svolgimento degli interventi previsti. Tali
ulteriori soggetti debbono essere già in pos-
sesso delle professionalità necessarie per
far fronte alle relative attività, e sono in-
dividuati tra i seguenti: le amministrazioni-
centrali dello Stato e gli organismi in house
delle medesime amministrazioni; gli enti

pubblici economici; le società partecipate a
controllo pubblico e i soggetti dalle stesse
controllati; le aziende unità sanitarie locali;
le Istituzioni di alta formazione artistica
musicale e coreutica (AFAM), a specifiche
condizioni.

Il Capo II (articoli da 8 a 9) è dedicato
alle disposizioni di protezione civile, esten-
dendo, a determinate condizioni, le vigenti
autorizzazioni di spesa per fare fronte agli
stati di emergenza nazionale verificatisi ne-
gli anni 2019, 2020 e 2021 – anche agli
eventi per i quali è stato dichiarato lo stato
di emergenza nazionale verificatisi negli
anni 2022 e 2023. Si proroga inoltre al 17
settembre 2025 lo stato di emergenza di-
chiarato in conseguenza degli eccezionali
eventi meteorologici verificatisi a partire
dal giorno 15 settembre 2022 che hanno
interessato alcune zone della regione Mar-
che, e si estendono infine le facoltà assun-
zionali dell’Agenzia Italia Meteo.

Come già evidenziato in precedenza, il
nuovo Capo II-bis (articoli da 9-bis a 9-un-
decies) introduce disposizioni volte a rego-
lare l’attuazione e il finanziamento delle
prime misure urgenti relative al patrimonio
edilizio, anche privato, interessato dal fe-
nomeno bradisismico localizzato nella co-
siddetta « zona di intervento » dei Campi
flegrei, nonché alle infrastrutture di tra-
sporto e degli altri servizi essenziali prio-
ritari.

Il nuovo Capo II-ter (articoli 9-duodecies
e 9-terdecies) introduce misure di prote-
zione civile e in materia di coesione, re-
cando in particolare misure per la gestione
degli interventi di ricostruzione nei comuni
interessati dal sisma del 2016 e del 2017 in
Centro Italia e differendo al 2025, in luogo
del 2024, la decorrenza di nuove assunzioni
di personale non dirigenziale per le regioni
Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Pu-
glia, Sardegna e Sicilia, le città metropoli-
tane, le province, le unioni dei comuni e i
comuni appartenenti a tali regioni e per il
Dipartimento per le politiche di coesione,
nel limite massimo complessivo di 2.200
unità.

Il Capo III (articoli da 10 a 12) reca
disposizioni in tema di personale e assetti
delle forze armate al dispositivo di vigi-
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lanza, sicurezza e protezione per lo svol-
gimento del vertice G7 di Borgo Egnazia
(Brindisi), norme di interpretazione auten-
tica della vigente disciplina relativa alla
Fondazione « Milano Cortina 2026 », e reca
inoltre la disciplina della procedura e delle
condizioni per il riconoscimento del soste-
gno finanziario statale alla candidatura per
la realizzazione di grandi eventi sportivi a
carattere internazionale, ove la richiesta di
contributo a carico dello Stato superi la
soglia di 5 milioni di euro. Si dispone,
infine, che il decreto-legge entri in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione in
Gazzetta Ufficiale, dunque dall’11 giugno
2024.

Formula dunque una proposta di parere
favorevole (vedi allegato).

Claudio Michele STEFANAZZI (PD-IDP)
stigmatizza, in linea generale, la prassi del-
l’Esecutivo di trasfondere il contenuto di
un provvedimento d’urgenza all’intero di
un altro decreto-legge, come avvenuto nel
caso in esame.

Nello specifico, esprime perplessità sul-
l’articolo 5, in quanto ritiene inutile e pe-
ricoloso estendere il novero dei soggetti che
possono essere nominati attuatori di inter-
venti di riparazione, ripristino o ricostru-
zione delle opere pubbliche e dei beni
culturali. Si riferisce in particolare alle
società a controllo pubblico – molte delle
quali notoriamente balzate agli onori delle
cronache, negli ultimi mesi, per il loro
ruolo preponderante in questo tipo di in-
terventi – e ai soggetti dalle stesse control-
lati. Meglio avrebbe fatto il Governo, a suo
avviso, a fare esplicito e più trasparente
riferimento ai soggetti cui tale disposizione
si riferisce, senza inutili giri di parole.

Inoltre, reputa quantomeno peculiare
affidare l’attuazione di siffatti interventi a
soggetti che non sembrano possedere ade-
guate capacità e strutture amministrative,
quali le AFAM, cui tra l’altro si impone il
rispetto di tutti gli obblighi di legge.

Esprime infine perplessità sul modo di
procedere dell’Esecutivo, caratterizzato da
una sostanziale approssimazione. A suo
avviso, tale atteggiamento dimostra l’inca-
pacità del Governo di far fronte agli impe-
gni presi, trovandosi così nella necessità di
dover ampliare la platea dei soggetti attua-
tori, senza considerare che questo tipo di
intervento dovrebbe essere l’extrema ratio e
non, invece, la regola.

Virginio MEROLA (PD-IDP) condivide le
osservazioni del collega Stefanazzi, eviden-
ziando che il provvedimento in esame con-
tiene forzature di metodo e di merito.

Non ritiene accettabile, infatti, che le
opposizioni non vedano accolto alcuno dei
propri emendamenti, specialmente a un
provvedimento così importante, sul quale il
suo gruppo non aveva una posizione pre-
giudizialmente contraria.

Ricorda che nella seduta di ieri – anche
con il contributo del suo gruppo – è stato
espresso un parere favorevole sulla propo-
sta di legge relativa alla celebrazione del
centenario di fondazione della città di La-
tina, cui viene destinato un significativo
stanziamento di risorse; rileva invece con
rammarico che, in ordine a un argomento
così importante quale la ricostruzione post-
calamità, il Governo non trovi adeguate
risorse, né accolga le proposte emendative
dell’opposizione, che riguardano territori
importanti del Paese.

Annuncia dunque il voto contrario del
proprio gruppo sul provvedimento in esame,
evidenziando come non sia più possibile
accettare le continue forzature che l’Ese-
cutivo impone al Parlamento.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 11.55.
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ALLEGATO

Disposizioni urgenti per la ricostruzione post-calamità, per interventi
di protezione civile e per lo svolgimento di grandi eventi internazionali.

C. 1997 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1997
Governo, approvato dal Senato, di con-
versione in legge del DL 76/2024 recante
« Disposizioni urgenti per la ricostruzione
post-calamità, per interventi di protezione

civile e per lo svolgimento di grandi eventi
internazionali »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 1° agosto 2024. — Presidenza del
presidente Federico MOLLICONE.

La seduta comincia alle 13.40.

Schema di decreto ministeriale concernente il riparto

dello stanziamento iscritto nel capitolo 1261 dello

stato di previsione della spesa del Ministero dell’i-

struzione e del merito per l’anno 2024, relativo a

contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed

altri organismi.

Atto n. 180.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno, rin-
viato nella seduta di ieri, mercoledì 31 luglio.

Federico MOLLICONE, presidente, in-
vita il relatore, Onorevole Cangiano, a for-
mulare una proposta di parere sul provve-
dimento in esame.

Gerolamo CANGIANO (FDI), relatore,
formula una proposta di parere favorevole
sul provvedimento in esame.

Irene MANZI (PD-IDP), intervenendo in
dichiarazione di voto, preannuncia l’asten-
sione a nome del gruppo del Partito demo-
cratico in ragione della riduzione delle ri-
sorse stanziate dal Ministero a favore di
rilevanti istituzioni culturali.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 1).

Schema di decreto ministeriale recante modifica, revi-

sione e aggiornamento dei princìpi contabili e degli

schemi di bilancio di cui al decreto del Ministro dell’i-

struzione, dell’università e della ricerca 14 gennaio

2014, recante princìpi contabili e schemi di bilancio in

contabilità economico-patrimoniale per le università.

Atto n. 182.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno, rin-
viato nella seduta di ieri, mercoledì 31 luglio.

Federico MOLLICONE, presidente, in-
vita la relatrice, Onorevole Tassinari, a for-
mulare una proposta di parere sul provve-
dimento in esame.

Rosaria TASSINARI (FI-PPE), relatrice,
illustra una proposta di parere favorevole
con osservazioni sul provvedimento in
esame.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere della relatrice (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 13.45.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 1° agosto 2024. — Presidenza del
presidente Federico MOLLICONE.

La seduta comincia alle 13.45.

DL 76/2024: Disposizioni urgenti per la ricostruzione

post-calamità, per interventi di protezione civile e

per lo svolgimento di grandi eventi internazionali.

C. 1997 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Gerolamo CANGIANO, relatore, nell’il-
lustrare il contenuto del provvedimento al-
l’esame della Commissione, con riferi-
mento agli ambiti di competenza e di in-
teresse della VII Commissione avverte che
si soffermerà soltanto su alcune disposi-
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zioni rinviando per ogni ulteriore appro-
fondimento alla documentazione predispo-
sta dagli Uffici.

L’articolo 9-quinquies, comma 1, de-
manda al Commissario straordinario per
l’attuazione degli interventi pubblici nell’a-
rea dei Campi Flegrei, la cui nomina è
prevista dall’articolo 9-ter, comma 1, del
provvedimento in esame, il compito di prov-
vedere, con i poteri e le modalità previste
dal medesimo articolo 9-ter nonché dall’ar-
ticolo 9-quater, all’esecuzione di interventi
urgenti di ripristino e riqualificazione si-
smica degli edifici scolastici siti nella zona
di intervento delimitata in data 27 dicem-
bre 2023, danneggiati e sgomberati per
inagibilità in esecuzione di provvedimenti
adottati dalle competenti autorità in con-
seguenza dell’evento sismico del 20 maggio
2024, nel limite di euro 15.000.000 per il
2024. Il comma 2 autorizza la regione
Campania ad avvalersi, nelle more della
realizzazione degli interventi di cui al comma
1, nei territori colpiti dal predetto evento
sismico del 20 maggio 2024, dell’Accordo
Quadro multifornitore per il noleggio di
moduli prefabbricati ad uso scolastico in
eventi emergenziali per conto del Diparti-
mento della protezione civile della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, ai fini
della localizzazione, progettazione e realiz-
zazione di moduli temporanei destinati al-
l’attività scolastica, anche in deroga alle
vigenti previsioni urbanistiche, nel limite
massimo complessivo di euro 1.250.000 per
il 2024.

L’articolo 11 reca una norma di inter-
pretazione autentica della vigente disci-
plina relativa alla Fondazione « Milano Cor-
tina 2026 », prevedendo che la stessa non
riveste la qualifica di organismo di diritto
pubblico e che le sue attività non sono
disciplinate da norme di diritto pubblico.

In particolare, si prevede che l’articolo
2, comma 2, del decreto-legge 11 marzo
2020, n. 16, convertito, con modificazioni,
dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, si inter-
preta nel senso che le attività svolte dalla
Fondazione « Milano Cortina 2026 » non
sono disciplinate da norme di diritto pub-
blico e che la Fondazione non riveste la
qualifica di organismo di diritto pubblico.

Ai sensi del comma 2, si prevede che la
Fondazione « Milano Cortina 2026 » opera
sul mercato in condizioni di concorrenza e
secondo criteri imprenditoriali.

L’articolo 11-bis, introdotto nel corso
dell’esame al Senato, disciplina la proce-
dura e le condizioni per il riconoscimento
del sostegno finanziario statale alla candi-
datura per la realizzazione di grandi eventi
sportivi a carattere internazionale, in rela-
zione ai quali la richiesta di contributo a
carico dello Stato supera la soglia di
5.000.000 di euro. Il sostegno è concesso
subordinatamente all’accoglimento di un
piano economico finanziario, comprensivo
di cronoprogramma di realizzazione delle
eventuali opere pubbliche da eseguire, della
stima dei costi diretti e indiretti, presentato
dal soggetto o dai soggetti che propongono
la candidatura medesima.

Il comma 2 disciplina la scansione tem-
porale e procedimentale per la presenta-
zione e approvazione della candidatura.
Esso istituisce quindi presso il Diparti-
mento per lo sport un Nucleo di valuta-
zione allo scopo di supportare il Diparti-
mento stesso nella valutazione tecnica sulla
proposta di candidatura.

Il comma 3 stabilisce che, una volta
approvata, la candidatura è gestita da un
Comitato di indirizzo e coordinamento delle
attività di promozione della candidatura e,
in caso di assegnazione, di organizzazione
dell’evento, da costituirsi con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri o del-
l’Autorità politica delegata in materia di
sport.

Il comma 4 disciplina la composizione
del predetto Comitato di indirizzo e coor-
dinamento.

Il comma 5 stabilisce che, in caso di
aggiudicazione dell’evento sportivo, il con-
tratto da stipulare con l’organismo inter-
nazionale aggiudicante è sottoscritto dagli
enti interessati e, per il Governo, dal Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o dall’Au-
torità politica delegata in materia di sport.

Il comma 6 reca la disciplina degli ef-
fetti finanziari derivanti dai commi prece-
denti.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole sul provvedimento in esame.
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Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore (vedi allegato 3).

La seduta termina alle 13.50.

SEDE REFERENTE

Giovedì 1° agosto 2024. — Presidenza del
presidente Federico MOLLICONE. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la cul-
tura Gianmarco Mazzi.

La seduta comincia alle 13.50.

Proroga del termine per l’esercizio delle deleghe

previste dall’articolo 2 della legge 15 luglio 2022,

n. 106, nonché di quelle previste dall’articolo 27

della legge 5 agosto 2022, n. 118.

C. 1974 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 30 luglio scorso.

Sui lavori della Commissione.

Alessandro AMORESE (FDI), interve-
nendo sui lavori della Commissione, rileva
come nella giornata odierna, alle Olimpiadi
di Parigi, si sia consumata una pagina nera
per lo sport e, soprattutto, per le donne a
causa dell’incontro di pugilato svoltosi tra
Angela Carini e l’atleta intersex Imane Khe-
lif.

Afferma di ritenere un obbligo morale
ed etico che la Commissione esprima la
propria solidarietà nei confronti dell’atleta
Angela Carini.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che sono pervenuti il parere del Co-
mitato per la legislazione e i pareri favo-
revoli delle Commissioni I (Affari costitu-
zionali), V (Bilancio), X (Attività produt-
tive) e XI (Lavoro), che sono in distribuzione.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di conferire al rela-

tore il mandato a riferire favorevolmente
all’Assemblea sul provvedimento in esame.
Delibera altresì di chiedere l’autorizza-
zione a riferire oralmente.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che la Presidenza si riserva di desi-
gnare i componenti del Comitato dei nove
sulla base delle indicazioni dei gruppi.

Istituzione della Giornata nazionale in memoria dei

giornalisti uccisi a causa dello svolgimento della loro

professione.

C. 1447 Paolo Emilio Russo.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 21
marzo scorso.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il 4 aprile scorso è scaduto il
termine per la presentazione delle proposte
emendative e sono stati presentati 5 emen-
damenti, che sono in distribuzione (vedi
allegato 4), su nessuno dei quali la Presi-
denza ha ravvisato profili di inammissibi-
lità. Avverte altresì che la relatrice ha pre-
disposto un nuovo emendamento, che è in
distribuzione (vedi allegato 5), sul quale
propone di fissare il termine per la pre-
sentazione di proposte subemendative, alle
ore 12 di lunedì 5 agosto prossimo.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni per il riconoscimento delle associazioni

sportive costituite all’estero da italiani o da soggetti

aventi origine italiana da parte del Comitato olimpico

nazionale italiano e del Comitato italiano paralimpico.

C. 1488 Amato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Federico MOLLICONE, presidente, dà la
parola al relatore, Onorevole Cangiano, per
lo svolgimento della relazione introduttiva.
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Gerolamo CANGIANO (FDI), relatore,
nell’illustrare brevemente il contenuto della
proposta di legge, ricorda anzitutto che il
provvedimento si compone di 2 articoli.
L’articolo 1 prevede il riconoscimento delle
società o associazioni sportive costituite
all’estero.

In particolare, il comma 1 stabilisce che
le società o associazioni sportive aventi
sede all’estero costituite all’estero da ita-
liani o da soggetti aventi origine italiana
possono chiedere al Comitato olimpico na-
zionale italiano (CONI) e al Comitato ita-
liano paralimpico (CIP), per le discipline di
competenza, il riconoscimento come enti
sportivi di interesse nazionale.

Il comma 2 statuisce che il CONI e il
CIP, con proprio regolamento, stabiliscono
i criteri e le modalità per il riconoscimento
di cui al precedente comma 1.

Il comma 3 dispone che il riconosci-
mento di cui al comma 1 è concesso a titolo
gratuito e non comporta l’erogazione di
alcuna provvidenza economica da parte del
CONI e del CIP in favore delle società o
associazioni sportive riconosciute.

L’articolo 2 disciplina la procedura per
il riconoscimento e l’iscrizione nei registri
del CONI e del CIP delle società o associa-
zioni sportive costituite all’estero.

Più nello specifico, il comma 1 dispone
che il CONI, attraverso le rappresentanze
diplomatiche e gli uffici consolari, pubblica
ogni anno un bando informativo conte-
nente le istruzioni per la compilazione della
domanda di riconoscimento di cui all’arti-
colo 1.

Il comma 2 prosegue prevedendo che le
domande di riconoscimento, corredate dallo
statuto e dall’atto costitutivo, devono per-
venire al CONI e al CIP attraverso la rap-
presentanza diplomatica o l’ufficio conso-
lare operante nello Stato estero in cui le
società o associazioni sportive di cui all’ar-
ticolo 1 svolgono la propria attività.

Il comma 3 stabilisce che il CONI e il
CIP concedono alle società o associazioni
sportive riconosciute l’autorizzazione all’u-
tilizzo del simbolo CONI Italia e CIP Italia
sulle divise sportive in uso.

Il comma 4 dispone che le società o
associazioni sportive riconosciute sono
iscritte in una sezione speciale dei registri
del CONI e del CIP.

Il comma 5 prevede che, in caso di
scioglimento della società o associazione
sportiva riconosciuta, la stessa provvede,
attraverso la rappresentanza diplomatica o
l’ufficio consolare competente ai sensi del
comma 2, ad effettuare una comunicazione
al CONI e al CIP ai fini della cancellazione
dai registri di cui al precedente comma 4.

Il comma 6 statuisce, infine, che il CONI
e il CIP, attraverso i Comitati olimpici e
paralimpici nazionali degli Stati esteri in
cui le società o associazioni sportive rico-
nosciute hanno la propria sede, possono
esercitare controlli periodici sulle attività
svolte dalle medesime ai fini del manteni-
mento della loro iscrizione nei registri men-
zionati.

Federico MOLLICONE, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 1° agosto 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.55 alle 14.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 1° agosto 2024.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti dell’Associazione Articolo 26 e di Pro vita e

Famiglia Onlus nell’ambito della discussione con-

giunta delle risoluzioni 7-00203 Sasso, 7-00227 Manzi,

7-00228 Orrico: adozione di linee guida volte a

favorire il rispetto delle differenze nel sistema

scolastico.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14 alle 14.20.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto ministeriale concernente il riparto dello stanzia-
mento iscritto nel capitolo 1261 dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’istruzione e del merito per l’anno 2024, relativo a
contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi.

Atto n. 180.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, Scienza e
Istruzione),

esaminato lo schema di decreto mini-
steriale concernente il riparto dello stan-
ziamento iscritto nel capitolo 1261 dello
stato di previsione della spesa del Ministero
dell’istruzione e del merito per l’anno 2024,

relativo a contributi ad enti, istituti, asso-
ciazioni, fondazioni ed altri organismi (Atto
del Governo n. 180),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto ministeriale recante modifica, revisione e aggior-
namento dei princìpi contabili e degli schemi di bilancio di cui al
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 14
gennaio 2014, recante princìpi contabili e schemi di bilancio in

contabilità economico-patrimoniale per le università. Atto n. 182.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, Scienza e
Istruzione),

esaminato lo schema di decreto mini-
steriale recante modifica, revisione e ag-
giornamento dei princìpi contabili e degli
schemi di bilancio di cui al decreto del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca 14 gennaio 2014, recante prin-
cìpi contabili e schemi di bilancio in con-
tabilità economico-patrimoniale per le uni-
versità (Atto del Governo n. 182);

premesso che:

il provvedimento si compone di 10
articoli, ripartiti in 5 Titoli, ed è corredato
da 4 allegati, che ne costituiscono parte
integrante. Esso sostituisce integralmente il
decreto ministeriale n. 19 del 2014, appor-
tandovi diverse modifiche, tra le quali la
principale è costituita dalla trasposizione
in esso del contenuto del decreto ministe-
riale n. 925 del 2015 e dei relativi allegati,
recanti gli schemi di budget economico e di
budget degli investimenti;

l’articolo 4 reca i « Criteri di valu-
tazione » specifici, da applicare ad alcune
delle poste di bilancio proprie delle univer-
sità nello stato patrimoniale (comma 1) e
nel conto economico (comma 2).I criteri
riguardano, per quanto concerne lo stato
patrimoniale, le seguenti voci: le immobi-
lizzazioni immateriali, le immobilizzazioni
materiali, le immobilizzazioni finanziarie,
le rimanenze, i crediti, le disponibilità li-
quide, i ratei e i risconti, il patrimonio
netto, i fondi per rischi e oneri, i debiti. Per
quanto riguarda il conto economico, i cri-
teri ineriscono invece i proventi per la
didattica, i contributi, le operazioni e par-

tite in moneta estera e i proventi derivanti
e relativi ai progetti, alle commesse e alle
ricerche finanziate o cofinanziate da sog-
getti terzi;

il Titolo III del provvedimento, de-
nominato « Bilancio preventivo unico di
ateneo », è composto del solo articolo 5-bis,
attualmente non presente nel decreto mi-
nisteriale n. 19 del 2014, volto a trasporre
in tale decreto il contenuto integrale del-
l’articolo 1 del decreto interministeriale
925 del 2015 e dei relativi allegati. Tale
decreto è stato adottato in attuazione del-
l’articolo 3, comma 6, del vigente decreto
ministeriale n. 19 del 2014: nel nuovo qua-
dro che si propone con lo schema in esame,
i due strumenti normativi vengono dunque
unificati;

il Titolo IV, recante disposizioni in
materia di consolidamento e monitoraggio
dei conti pubblici, è composto dal solo
articolo 6. Esso prevede che al fine di
consentire il consolidamento e il monito-
raggio dei conti delle amministrazioni pub-
bliche, le università considerate come tali
predispongono il bilancio preventivo unico
d’ateneo non autorizzatorio e il rendiconto
unico d’ateneo in contabilità finanziaria, in
termini di cassa, secondo gli schemi di cui
all’allegato 2; si dispone, inoltre, che si
proceda, secondo le modalità legislativa-
mente previste, all’aggiornamento delle co-
difiche del sistema informativo sulle ope-
razioni degli enti pubblici (SIOPE) secondo
la struttura del piano dei conti finanziari,
al fine di ricondurre univocamente cia-
scuna transazione elementare al livello ag-
gregato di dettaglio previsto. A decorrere
dall’adeguamento SIOPE le università con-
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siderate amministrazioni pubbliche alleghe-
ranno al bilancio unico d’ateneo di eserci-
zio il rendiconto unico d’ateneo in conta-
bilità finanziaria secondo la codifica SIOPE,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

1) considerata la volontà di non no-
vellare il decreto ministeriale n. 19 del
2014, valuti il Governo l’opportunità di
prevedere disposizioni abrogative espresse,
sia del citato decreto ministeriale n. 19 del
2014 sia del decreto ministeriale n. 925 del
2015; inoltre poiché si tratta di un nuovo
decreto ministeriale valutare l’opportunità
di prevedere una numerazione progressiva
degli articoli e degli allegati;

2) all’articolo 4, comma 1, lettera b),
valuti il Governo l’opportunità di indivi-
duare il corretto riferimento normativo in
luogo del previsto riferimento all’articolo
2426, n. 12, del codice civile, che risulta
oggi abrogato;

3) con riferimento all’articolo 5-bis,
comma 7 (derivante dal citato decreto mi-
nisteriale n. 925 del 2015) che reca la pro-
cedura di aggiornamento degli schemi di
budget economico e di budget degli investi-
menti, valuti il Governo l’opportunità di
disciplinare tale procedura con modalità
analoghe a quelle disposte, dall’articolo 1,
comma 2, del testo in esame in ordine
all’aggiornamento del contenuto comples-
sivo del provvedimento, prevedendo anche
per questa fattispecie la previsione del pa-
rere delle Commissioni parlamentari com-
petenti sugli schemi di budget economico e
di budget degli investimenti;

4) valuti il Governo l’opportunità di
chiarire se la formulazione proposta all’ar-
ticolo 6, comma 3 –, dove viene riprodotto
integralmente il testo dell’articolo articolo
7, comma 3, del decreto ministeriale n. 19
del 2014 – sia effettivamente volta a pre-
vedere un nuovo aggiornamento delle co-
difiche SIOPE oltre a quello precedente-
mente già disposto dal decreto ministeriale
del 5 settembre 2017.
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ALLEGATO 3

DL 76/2024: Disposizioni urgenti per la ricostruzione post-calamità,
per interventi di protezione civile e per lo svolgimento di grandi eventi

internazionali. C. 1997 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione,

esaminato, per le parti di propria com-
petenza, il disegno di legge C. 1997, appro-
vato dal Senato, di conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 11 giu-
gno 2024, n. 76, recante disposizioni ur-

genti per la ricostruzione post-calamità,
per interventi di protezione civile e per lo
svolgimento di grandi eventi internazionali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Istituzione della Giornata nazionale in memoria dei giornalisti uccisi
a causa dello svolgimento della loro professione. C. 1447 Paolo Emilio

Russo.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Al comma 3, sopprimere le parole da:
anche in cooperazione fino a: operanti nel
settore,

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le iniziative e gli eventi
pubblici di cui al presente comma sono
organizzate in cooperazione e con il coin-
volgimento dell’ordine dei giornalisti, delle
associazioni sindacali dei giornalisti e di
singoli professionisti e professioniste del
giornalismo che operano in contesti difficili
e pericolosi come i teatri di guerra o che
svolgono inchieste sulla criminalità orga-
nizzata.

1.1. Piccolotti.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Il Ministero della cultura,
d’intesa con la Presidenza del Consiglio dei
ministri – Dipartimento per l’informazione
e l’editoria, in collaborazione con le orga-
nizzazioni di categoria più rappresentative
a livello nazionale, organizza altresì speci-
fiche campagne di comunicazione e sensi-
bilizzazione del pubblico, in particolare
attraverso i canali del servizio pubblico
radiotelevisivo.

1.2. Mollicone, Amorese.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Nel sito internet istituzionale della
Presidenza del Consiglio dei ministri – Di-
partimento per l’informazione e l’editoria è
reso pubblico l’elenco dei giornalisti uccisi
a causa dello svolgimento della loro pro-
fessione. L’elenco è altresì reso pubblico nel
sito internet istituzionale dell’Ordine dei
giornalisti. All’elenco è data ampia diffu-
sione nell’ambito delle attività ordinarie di
comunicazione della Presidenza del Consi-
glio dei ministri.

1.3. Mollicone, Amorese.

Al comma 4, dopo le parole: Nella Gior-
nata nazionale inserire le seguenti: le Uni-
versità, le scuole di giornalismo e.

1.4. Manzi, Orfini, Berruto, Zingaretti.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. Per la giornata nazionale vengono
promosse campagne istituzionali per con-
trastare il linguaggio d’odio e le minacce
rivolte contro le donne giornaliste, com-
preso il body shaming. Nelle stesse campa-
gne si sottolinea che la violenza online e gli
attacchi sono rivolti a indebolire il giorna-
lismo d’inchiesta, la libertà di espressione,
la critica e la fiducia che l’opinione pub-
blica ripone nella stampa.

1.5. Piccolotti.
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ALLEGATO 5

Istituzione della Giornata nazionale in memoria dei giornalisti uccisi
a causa dello svolgimento della loro professione. C. 1447 Paolo Emilio

Russo.

EMENDAMENTO DELLA RELATRICE

ART. 1.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. Nell’ambito delle celebrazioni re-
lative alla giornata nazionale possono es-

sere promosse iniziative per divulgare le
esperienze professionali dei giornalisti uc-
cisi nell’esercizio della loro professione tra-
mite i canali del servizio pubblico radiote-
levisivo.

1.6. La Relatrice.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 1° agosto 2024. — Presidenza del
presidente Mauro ROTELLI. – Interviene la
sottosegretaria di Stato per i rapporti con il
Parlamento, Giuseppina Castiello.

La seduta comincia alle 13.45.

DL 76/2024: Disposizioni urgenti per la ricostruzione

post-calamità, per interventi di protezione civile e

per lo svolgimento di grandi eventi internazionali.

C. 1997 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 31
luglio 2024.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
sono state presentate circa 180 proposte
emendative (vedi allegato 1).

Ricorda che, ai sensi del comma 7 del-
l’articolo 96-bis del Regolamento, non pos-
sono ritenersi ammissibili le proposte emen-
dative che non siano strettamente attinenti
alle materie oggetto dei decreti-legge all’e-
same della Camera. Alla luce del contenuto
del decreto, la presidenza ha pertanto ri-
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tenuto inammissibili le seguenti proposte
emendative:

01.01 Curti, che esclude gli enti locali
colpiti da calamità naturali da quelli tenuti
al taglio di risorse quale contributo alla
finanza pubblica;

Curti 1.23, che estende la possibilità
per il Commissario straordinario di conce-
dere ulteriori contributi per i danni non
ancora risarciti derivati dagli eventi mete-
orologici verificatisi tra l’8 e il 12 dicembre
2017 nel territorio di Lentigione, frazione
di Brescello in provincia di Reggio Emilia;

Santillo 1.24, nonché l’analogo Fer-
rari 1.09, in quanto volti ad escludere dal-
l’applicazione dell’imposta municipale pro-
pria i fabbricati già adibiti ad abitazione
principale ubicati in zone colpite da eventi
eccezionali e calamitosi per cui non siano
intervenute leggi nazionali di esenzione del-
l’IMU, fino alla definitiva ricostruzione o
agibilità dei fabbricati stessi;

Ilaria Fontana 1.02, concernente la
promozione di campagne informative e di
sensibilizzazione per i rischi derivanti dagli
eventi alluvionali;

Santillo 1.05, che consente alle pub-
bliche amministrazioni coinvolte dagli eventi
alluvionali del 2023 di ricorrere all’utilizzo
di sistemi altamente tecnologici per la ela-
borazione di modelli climatici previsionali
di mitigazione e adattamento ai cambia-
menti climatici che consentano di preve-
dere con un minor margine di errore gli
eventi calamitosi;

Gadda 1.06, che istituisce un Fondo
per il sostegno alle popolazioni alluvionate
da ripartire tra le regioni Piemonte e Valle
d’Aosta;

Ascari 5.01, recante disposizioni per il
rafforzamento dell’Autorità di bacino di-
strettuale del fiume Po;

Bonafè 6.02, che estende le agevola-
zioni contributive previste per i datori di

lavoro agricolo anche ai premi e contributi
dovuti per il personale dipendente ope-
rante nelle zone agricole dei comuni indi-
cati dalle ordinanze del Commissario de-
legato per la regione Toscana, per il pe-
riodo dal 1° gennaio 2024 al 31 gennaio
2024;

Barbagallo 7.03, recante disposizioni
per semplificare e accelerare gli interventi
per la ricostruzione e il rilancio dei terri-
tori interessati dagli eventi sismici dell’area
etnea;

Simiani 8.3 e 8.4, recanti disposizioni
per i comuni di Orbetello e Monte Argen-
tario a seguito dei recenti eventi che ri-
guardano la laguna;

Lai 8.01, Amendola 8.02, Ubaldo Pa-
gano 8.03, Stumpo 8.04, recanti disposi-
zioni urgenti per fronteggiare la crisi idrica
e la siccità in Sicilia, Sardegna, Basilicata e
Puglia;

Barbagallo 8.05, recanti disposizioni
per il contrasto degli incendi in Sicilia e
Sardegna;

Faraone 8-bis.01, recante disposizioni
volte a fronteggiare il dissesto idrogeologico
e il contrasto alle strutture idriche;

Simiani 8-bis.02, recante disposizioni
per l’istituzione del Consorzio per la ge-
stione e la salvaguardia della laguna di
Orbetello;

Morfino 9.01, recante disposizioni in
materia di indennità per i lavoratori sta-
gionali siciliani per danni dovuti alla sic-
cità;

Furfaro 9.02 e 9.04, Fossi 9.03 e Si-
miani 9.05, che integrano l’elenco degli
interventi previsti dal cosiddetto decreto-
legge siccità.

Avverte che eventuali richieste di rie-
same dell’inammissibilità delle proposte
emendative potranno essere presentate en-
tro le ore 14 della giornata odierna.
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Nessuno chiedendo di intervenire, so-
spende quindi brevemente la seduta, che
riprenderà dopo l’esame in sede consultiva
della proposta di legge C.1956, recante di-
sposizioni per la celebrazione del centena-
rio della città di Latina 1932-2032, e del-
l’atto del Governo n. 161, recante modifi-
che alla disciplina del sistema dell’Unione
per lo scambio di quote di emissione dei
gas a effetto serra (ETS).

La seduta, sospesa alle 13.50, è ripresa
alle 14.15.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
sono state presentate richieste di riesame
delle inammissibilità delle proposte emen-
dative Simiani 8.3 e 8.4, Gadda 1.06 e
Faraone 8-bis.01. Al riguardo, comunica
che la presidenza intende confermare l’i-
nammissibilità già dichiarata.

Marco SIMIANI (PD-IDP) sottolinea come
il provvedimento in esame, pur contenendo
degli spunti di interesse, si dimostri carente
non soltanto per quanto attiene alle pro-
cedure di gestione delle risorse per alcuni
territori già colpiti da eventi calamitosi ma,
soprattutto, per i profili relativi alla ge-
stione di futuri eventi catastrofali, citando
ad esempio il perdurante stato di siccità
che sta causando severi danni al settore
agricolo e turistico. Reputa incomprensi-
bile la volontà del Governo di gestire i
suddetti eventi in modo non uniforme, sot-
tolineando come la pronuncia di inammis-
sibilità di numerosi emendamenti presen-
tati dalle forze di opposizione, concernenti
eventi catastrofali esclusi dal perimetro nor-
mativo del provvedimento, sia indicativa
della volontà di affrontare tali tematiche in
modo disorganico. Sul tema della siccità,
rileva altresì come la figura del Commis-
sario straordinario nazionale per l’ado-
zione di interventi urgenti connessi al fe-
nomeno della scarsità idrica rappresenti, a
suo avviso, più una figura impegnata in
attività di consulenza che di gestione com-
missariale. Conclusivamente, auspica che si
conducano tutti i necessari approfondi-
menti sul tema, reputandolo di estrema
rilevanza per il Paese.

Patty L’ABBATE (M5S) si associa alle
considerazioni testé espresse dal collega
Simiani, avanzando ulteriori perplessità sul
provvedimento in esame. Al riguardo, ri-
leva innanzitutto una contraddizione tra i
divieti di costruzione in aree critiche pre-
visti dal provvedimento in esame e le sa-
natorie contemplate dal decreto-legge n. 69
del 2024 (cosidetto « salva-casa »). Ram-
menta inoltre che è all’esame della Com-
missione Ambiente il disegno di legge
n. 1632, recante la legge quadro in materia
di ricostruzione post-calamità, e come tali
tematiche richiedano una disciplina orga-
nica e non interventi emergenziali. Fa inol-
tre presente che, alla luce della possibilità
per la struttura commissariale di avvalersi
degli enti pubblici prevista dal provvedi-
mento in esame, avrebbero dovuto essere
stanziate ulteriori risorse in favore di que-
sti ultimi. Ricollegandosi all’intervento del
deputato Simiani, evidenzia la difformità di
disciplina nella gestione degli eventi cala-
mitosi, evidenziando la necessità di un al-
largamento del perimetro di applicazione
del provvedimento. Invita quindi i gruppi
di maggioranza a valutare nel merito le
proposte emendative formulate dall’oppo-
sizione.

Gianpiero ZINZI (LEGA), relatore,
esprime parere contrario su tutte le pro-
poste emendative presentate.

La Sottosegretaria Giuseppina CA-
STIELLO esprime parere conforme a quello
espresso dal relatore.

Marco SIMIANI (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento 1.2, di cui è cofirmata-
rio, ne illustra le finalità, sottolineando la
necessità di maggiori stanziamenti per ri-
storare le aziende in Emilia-Romagna dai
danni subiti.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Bakkali 1.2, Ila-
ria Fontana 1.3 e Curti 1.4.

Marco SIMIANI (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento Bakkali 1.6 di cui è co-
firmatario, ne richiama le finalità, riba-
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dendo come le risorse attualmente desti-
nate alla regione Emilia-Romagna debbano
considerarsi insufficienti. Sottolinea, al-
tresì, la necessità di modificare il criterio di
assegnazione degli stanziamenti previsto nel
provvedimento.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Santillo
1.5 e Bakkali 1.6 nonché l’emendamento
Bakkali 1.7.

Sara FERRARI (PD-IDP) illustra l’emen-
damento 1.8 a sua prima firma, sottoline-
ando come esso sia volto ad estendere le
fonti di finanziamento del contributo per
danni ai beni mobili previsto dall’articolo
1, nonché ad aumentare l’entità del con-
tributo medesimo.

La Commissione respinge l’emendamento
Ferrari 1.8.

Marco SIMIANI (PD-IDP) interviene sul-
l’emendamento Curti 1.11, di cui è cofir-
matario. Nel ribadire come le risorse stan-
ziate in favore dei territori colpiti da cala-
mità risultino insufficienti, sottolinea come
la proposta emendativa in esame sia volta
a garantire che a ogni cittadino che abbia
subito un danno per effetto di un evento
calamitoso sia fornito un adeguato ristoro.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Gadda
1.9, Bonelli 1.10 e Curti 1.11 e gli emen-
damenti Ruffino 1.12 e 1.13, sottoscritti
dalla deputata Ilaria Fontana.

Ilaria FONTANA (M5S) illustra l’emen-
damento L’Abbate 1.14. Chiede quindi l’at-
tivazione del circuito chiuso.

Mauro ROTELLI (FDI), presidente, alla
luce della richiesta avanzata dalla deputata
Ilaria Fontana, e non essendovi obiezioni,
dispone l’attivazione dell’impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti L’Abbate 1.14 e
Santillo 1.15.

Marco SIMIANI (PD-IDP), nell’illustrare
l’emendamento Bakkali 1.16, di cui è co-
firmatario, evidenzia la necessità di garan-
tire maggiore trasparenza nelle modalità di
stanziamento dei contributi previsti per chi
abbia subito danni da eventi catastrofali.
Chiede quindi che sia valutata la possibilità
di accantonare l’emendamento in esame.

La Commissione respinge l’emendamento
Bakkali 1.16.

Marco SIMIANI (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento Bakkali 1.17, afferma che
è quanto mai necessario, a suo avviso,
rivedere il criterio di quantificazione dei
danni subìti a causa di eventi catastrofali,
al fine di garantire un’adeguata tutela ai
cittadini.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Bakkali 1.17, Ila-
ria Fontana 1.19 e Santillo 1.20, nonché gli
identici emendamenti Bakkali 1.21 e San-
tillo 1.22.

Marco SIMIANI (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento Bakkali 1.26, di cui è
cofirmatario, sottolinea come – al pari di
altre proposte emendative presentate dal
suo gruppo – esso sia volto a consentire
alle regioni di stimare in modo puntuale
l’entità dei danni diretti e indiretti merite-
voli di ristoro, evidenziando come si tratti
di un’operazione complessa, che richiede
un’attenta ponderazione. Rileva altresì che
il provvedimento in esame va in direzione
opposta rispetto alla proposta di legge
C. 647, a prima firma del deputato Tran-
cassini, comprimendo il ruolo dei sindaci.
Stigmatizza quindi la marginalizzazione de-
gli amministratori locali nella gestione delle
calamità.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Santillo
1.25 e Bakkali 1.26, nonché gli emenda-
menti Simiani 1.27 e Santillo 1.28.

Patty L’ABBATE (M5S) illustra la pro-
pria proposta emendativa 1.30 a sua prima
firma, evidenziando come l’elencazione con-
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tenuta all’articolo 20-octies del decreto-
legge n. 61 del 2023 non sia soddisfacente,
poiché – come peraltro segnalato dalla
Regione Emilia-Romagna – esclude dal fi-
nanziamento ivi previsto una serie rile-
vante di edifici pubblici.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti L’Abbate 1.30,
Santillo 1.31 e Caramiello 1.32, nonché gli
articoli aggiuntivi Caramiello 1.01, Fenu
1.03 e Ilaria Fontana 1.04.

Marco SIMIANI (PD-IDP) intervenendo
sull’articolo aggiuntivo Bakkali 1.07, di cui
è cofirmatario, rileva preliminarmente la
necessità di adottare misure di sostegno in
favore delle aziende site nei territori colpiti
da calamità naturali, quali la detassazione
dei contributi che la proposta emendativa
in esame intende introdurre.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Bakkali 1.07.

Marco SIMIANI (PD-IDP) illustra l’arti-
colo aggiuntivo Curti 1.08, di cui è cofir-
matario, affermando che il mantenimento
dei livelli occupazionali e della capacità
produttiva del paese dovrebbe rappresen-
tare un obiettivo prioritario per tutte le
forze politiche.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’articolo aggiuntivo Curti 1.08,
nonché gli identici articoli aggiuntivi Bakkali
1.010 e Santillo 1.011.

Marco SIMIANI (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento Bakkali 2.2, di cui è co-
firmatario, evidenzia la necessità di attri-
buire ai commissari il potere di definire
parametri certi per l’individuazione degli
edifici danneggiati da calamità anche ai fini
della quantificazione dei relativi danni.

La Commissione respinge le identiche
proposte emendative Santillo 2.1 e Bakkali
2.2.

Patty L’ABBATE (M5S) sottoscrive l’e-
mendamento Bonelli 2.3, che prevede con-

tributi in caso di delocalizzazione di edifici
che ricadono in aree fluviali.

La Commissione respinge l’emendamento
Bonelli 2.3.

Patty L’ABBATE (M5S), nell’illustrare la
proposta emendativa a sua prima firma
2.4, volta a prevedere che il Commissario
provveda non soltanto alla demolizione delle
aree di sedime degli immobili, ma anche
alla relativa messa in sicurezza, auspica
quindi una revisione del parere contrario
espresso dal relatore e dal rappresentante
del Governo.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti L’Abbate 2.4 e
Santillo 2.5 e gli articoli aggiuntivi Bonelli
2.01, 2.02 e 2.03, sottoscritti dal deputato
Simiani.

Marco SIMIANI (PD-IDP) illustra l’e-
mendamento Bakkali 4.1, di cui è cofirma-
tario. Ritiene che sia necessario aumentare,
per gli anni a venire, le risorse destinate
alla selezione e all’assunzione del perso-
nale delle amministrazioni dello Stato chia-
mate a coaudiuvare il Commissario straor-
dinario.

La Commissione, con distinte votazioni
respinge l’emendamento Bakkali 4.1 e gli
emendamenti Bonelli 4.2, sottoscritto dalla
deputata L’Abbate, e Ruffino 4.3, sotto-
scritto dal deputato Simiani.

Marco SIMIANI (PD-IDP) illustra l’e-
mendamento Evi 4.4, di cui è cofirmatario.
Tiene a sottolineare che la mancanza di
trasparenza sia ad oggi un punto di debo-
lezza nella gestione delle attività emergen-
ziale, evidenziando come l’emendamento in
esame consenta una più efficiente alloca-
zione delle risorse.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Evi 4.4 e Morfino
4.5.
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Marco SIMIANI (PD-IDP) interviene per
illustrare l’emendamento a sua prima firma
4.6, raccomandandone l’approvazione.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Simiani 4.6 e Bakkali 4.7.

Marco SIMIANI (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento Curti 4.9, di cui è cofir-
matario, afferma che la proposta è volta a
dare una risposta concreta alle difficoltà
delle pubbliche amministrazioni in materia
di assunzione del personale ai fini della
gestione di eventi emergenziali.

La Commissione respinge le identiche
proposte emendative Gadda 4.8 e Curti 4.9.

Patty L’ABBATE (M5S) illustra l’emen-
damento Morfino 4.10, di cui è cofirmata-
ria, auspicando un ripensamento del pa-
rere contrario espresso.

Sara FERRARI (PD-IDP) sottoscrive l’e-
mendamento Morfino 4.10, che ritiene im-
portantissimo. Afferma che gli immobili
ecclesiastici rappresentano beni il cui go-
dimento e la cui fruizione portano benefici
alla comunità e al Paese intero, costituendo
spesso un elemento di grande attrattività
turistica ed economica. Si rammarica, per-
tanto, del parere negativo del relatore e del
Governo su un emendamento che tende
alla valorizzazione di questo patrimonio.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Morfino 4.10 e
l’articolo aggiuntivo Bonelli 4.01, sotto-
scritto dalla deputata L’Abbate e dal depu-
tato Simiani.

Marco SIMIANI (PD-IDP) illustra l’e-
mendamento Bakkali 5.1. Sottolinea, in par-
ticolare, l’esigenza di consentire al Com-
missario straordinario di individuare i sog-
getti attuatori degli interventi di ricostru-
zione sulla base della tipologia di attività
richiesta. Ritiene, inoltre, essenziale rico-
noscere al Commissario straordinario il
potere, attualmente non contemplato, di
definire l’entità dei compensi da destinare
alle imprese impegnate nella ricostruzione,

in misura tale da consentire loro lo svol-
gimento dei suddetti lavori.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Bakkali 5.1, gli
identici emendamenti Curti 5.2 e Bakkali
5.3, nonché l’emendamento Bonelli 5.4, sot-
toscritto dalla deputata L’Abbate.

Ilaria FONTANA (M5S) illustra l’emen-
damento Morfino 5.5, di cui è cofirmataria,
volto a includere il ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica tra i soggetti
attuatori degli interventi contemplati dal-
l’articolo 5.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, le proposte emendative Morfino
5.5, Santillo 5.6, Santillo 5.02 e 6.1, Ilaria
Fontana 6.2 e Santillo 6.3.

Marco SIMIANI (PD-IDP) illustra l’e-
mendamento Bakkali 6.4, di cui è cofirma-
tario. Evidenzia la necessità di intervenire,
attraverso la formulazione di appositi piani
speciali, sulle infrastrutture stradali e fer-
roviarie colpiti dagli eventi calamitosi. Ri-
corda che il Commissario straordinario è
chiamato a stipulare le convenzioni speciali
con le società interessate, quali ANAS S.p.a.
e RFI S.p.a., con un ammontare di risorse
pari a 255 milioni di euro. Fa infine pre-
sente che l’emendamento in esame è volto
a conferire al Commissario straordinario i
poteri necessari a predisporre e gestire al
meglio i piani speciali, soprattutto tenendo
anche conto dell’esigenza di tutelare gli
edifici pubblici che presentano un interesse
storico-artistico.

La Commissione respinge l’emendamento
Bakkali 6.4.

Marco SIMIANI (PD-IDP) illustra l’arti-
colo aggiuntivo Gianassi 6.01, di cui è co-
firmatario. Fa presente che per la regione
Toscana non sono ancora state predisposte
le risorse sufficienti a realizzare gli inter-
venti di ricostruzione, che il proprio gruppo
ha individuato, per l’anno 2024, in misura
pari a 500 milioni di euro. Ricorda che tali
risorse verrebbero destinate allo svolgi-
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mento di attività di contrasto al dissesto
idrogeologico, a sostenere il personale di-
pendente nonché le aziende e i lavoratori
appartenenti alle zone agricole colpite dagli
eventi calamitosi avvenuti nel 2023.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Gianassi 6.01.

Patty L’ABBATE (M5S) illustra l’articolo
aggiuntivo Morfino 6-bis.01, di cui è cofir-
mataria. Sottolinea che l’attuale condizione
delle infrastrutture stradali e ferroviarie
del Paese appare di per sé critica. Un
intervento rivolto alla loro messa in sicu-
rezza appare, pertanto, ancora più neces-
sario a seguito degli eventi calamitosi che
ne aggravino le condizioni.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Morfino 6-bis.01.

Marco SIMIANI (PD-IDP) illustra l’e-
mendamento Curti 7.1, di cui è cofirmata-
rio. Ribadisce la necessità di assegnare ri-
sorse all’Ufficio speciale per la ricostru-
zione istituito presso i comuni interessati,
al fine di agevolare lo svolgimento dell’or-
dinaria attività assegnata all’ufficio stesso.
Fa presente che soltanto fornendo le ri-
sorse direttamente agli enti locali interes-
sati si riuscirà a contribuire in maniera
concreta alla ripresa dei territori colpiti
dalle calamità.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, l’emendamento Curti 7.1, l’arti-
colo aggiuntivo Barbagallo 7.02 e l’emen-
damento Barbagallo 7-bis.1.

Marco SIMIANI (PD-IDP) illustra l’e-
mendamento Fossi 8.1, di cui è cofirmata-
rio. Fa presente, in particolare, che lo stan-
ziamento delle risorse non può basarsi sui
fabbisogni oggetto di ricognizione alla data
del 1° giugno 2024. Ritiene, infatti, che la
data della ricognizione debba posticiparsi
al 30 agosto 2024, in quanto molti cittadini
e aziende, al 1° giugno 2024, non avevano
ancora conoscenza esatta dei danni subiti.

La Commissione respinge l’emendamento
Fossi 8.1.

Marco SIMIANI (PD-IDP), nell’illustrare
l’emendamento Fossi 8.2, di cui è cofirma-
tario, stigmatizza le scelte dell’esecutivo,
che è intervenuto con decisione sulla te-
matica relativa al ponte sullo stretto di
Messina, mentre non ha adottato i neces-
sari interventi di contrasto alle situazioni
emergenziali riferendosi, in particolare, alla
regione Toscana.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Fossi 8.2 e l’emen-
damento Ruffino 9.1, sottoscritto dalla de-
putata L’Abbate.

Sara FERRARI (PD-IDP) illustra l’emen-
damento a sua prima firma 9.2. Sottolinea
la necessità di investire nel rafforzamento
del sistema di prevenzione e allerta delle
zone soggette ad eventi calamitosi, attra-
verso lo stanziamento di risorse aggiuntive.
Ciò appare necessario non soltanto per
garantire un monitoraggio costante dei ri-
schi delle zone interessate, ma anche al
fine di offrire un’adeguata formazione dei
cittadini. Reputa infatti prioritario interve-
nire per fare in modo che non soltanto le
nuove generazioni, ma tutta la popolazione
disponga di una competenza minima di
base tale da consentire una corretta ge-
stione del rischio.

La Commissione respinge l’emendamento
Ferrari 9.2.

Antonio CASO (M5S) illustra l’articolo
premissivo a sua prima firma 09-bis.01.
Esprime rammarico per la mancanza di un
esame autonomo del provvedimento dedi-
cato all’emergenza nei territori dei Campi
Flegrei, ritenendo che la sua confluenza in
un decreto più ampio pregiudichi lo svol-
gimento di un adeguato approfondimento e
confronto politico sul punto. Ricorda che la
situazione in tali territori appare, ancora
oggi, molto critica. Sottolinea inoltre che il
proprio gruppo, pur accogliendo con favore
gli interventi fino ad ora realizzati, non li
reputa tuttavia sufficienti. Ribadisce per-

Giovedì 1° agosto 2024 — 66 — Commissione VIII



tanto la preoccupazione che le risorse stan-
ziate non vengano impiegate in maniera
adeguata, vanificando di fatto l’efficacia
degli interventi previsti.

La Commissione respinge la proposta
emendativa Caso 09-bis.01.

Marco SIMIANI (PD-IDP) illustra l’e-
mendamento Sarracino 9-bis.2, di cui è
cofirmatario. In particolare, ribadisce la
necessità di estendere anche ad altri co-
muni, ubicati all’interno dell’aerea dei Campi
Flegrei, le misure predisposte a tutela del
patrimonio edilizio danneggiato dai feno-
meni sismici. Ribadisce inoltre che il tempo
a disposizione della Commissione per l’e-
same del provvedimento non appare in
alcun modo sufficiente a consentire l’ap-
profondimento che la tematica richiede-
rebbe.

La Commissione respinge l’emendamento
Sarracino 9-bis.2.

Marco SIMIANI (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento Sarracino 9-ter.1, del
quale è cofirmatario, ne illustra le finalità.
Evidenzia, in particolare, come l’obiettivo
della proposta emendativa sia quello di
estendere anche ai Comuni che siano stati
interessati da fenomeni sismici nell’area
dei Campi Flegrei la disciplina prevista
dall’articolo 9-ter del decreto-legge.

La Commissione respinge l’emendamento
Sarracino 9-ter.1.

Antonio CASO (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento a sua prima firma 9-ter.2,
evidenzia come la proposta emendativa sia
finalizzata a includere, nell’ambito delle
consultazioni svolte dal Commissario nella
fase della programmazione e realizzazione
degli interventi previsti nell’ambito del de-
creto-legge, anche le associazioni di cate-
goria, le associazioni e i comitati civici
locali. Sottolinea, infatti, come il coinvol-
gimento dei predetti soggetti rappresente-
rebbe un’opportunità per avvicinare le isti-
tuzioni ai cittadini permettendo, a questi
ultimi, di comprendere le attività che si

stanno svolgendo e di dare il loro contri-
buto.

La Commissione respinge l’emendamento
Caso 9-ter.2.

Antonio CASO (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento a sua prima firma 9-ter.3,
sottolinea come la proposta emendativa sia
diretta a includere nell’ambito applicativo
degli interventi di messa in sicurezza anche
le infrastrutture con criticità « media », in
luogo della sola criticità « molto elevata » o
« elevata ».

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Caso 9-ter.3 e
Gadda 9-ter.4.

Antonio CASO (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento a sua prima firma 9-ter.5,
ne illustra le finalità. Evidenzia, in parti-
colare, come l’infrastruttura portuale del
Comune di Pozzuoli, in considerazione dei
danni subiti, debba essere oggetto di un
progetto di riqualificazione e messa in si-
curezza. Sottolinea, infatti, come le proble-
matiche esistenti, quali ad esempio la dif-
ficoltà delle imbarcazioni ad attraccare,
creino disagi non solo per la cittadinanza
del Comune di Pozzuoli ma anche per
quella delle isole limitrofe.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Caso 9-ter.5 e gli
identici emendamenti Borrelli 9-ter.6, sot-
toscritto dalla deputata L’Abbate, e Ruffino
9-ter.7, sottoscritto dal deputato Simiani.

Antonio CASO (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento a sua prima firma 9-ter.8,
sottolinea come la finalità della proposta
sia quella di garantire la trasparenza del-
l’attività di pianificazione prevista dal de-
creto-legge in esame. Evidenzia, infatti, come
rendere accessibili e disponibili, mediante
pubblicazione su apposita piattaforma in-
ternet, dati e notizie relative all’avanza-
mento e all’attuazione degli interventi pre-
visti avrebbe l’effetto di riavvicinare la po-
polazione locale alle istituzioni.

Giovedì 1° agosto 2024 — 67 — Commissione VIII



La Commissione respinge l’emendamento
Caso 9-ter.8.

Antonio CASO (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento a sua prima firma 9-ter.9,
evidenzia come la proposta emendativa sia
diretta al reclutamento di personale a tempo
determinato, anche specializzato, per la
Protezione civile. Ritiene, infatti, che ga-
rantire ulteriori risorse umane e maggiori
competenze sia necessario per realizzare
gli obiettivi che il decreto si propone.

La Commissione respinge l’emendamento
Caso 9-ter.9.

Marco SIMIANI (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento Sarracino 9-ter.10, del
quale è cofirmatario, evidenzia come la
proposta emendativa si proponga l’obiet-
tivo di ridurre l’utilizzo delle risorse umane
e delle strutture dei Comuni della zona dei
Campi Flegrei da parte del Commissario.
Ritiene, infatti, che ricorrere alle risorse
dei Comuni, senza prevedere alcun ristoro
economico in loro favore, comporti un ec-
cessivo aggravio con conseguenze dannose
per gli stessi cittadini dei Comuni interes-
sati.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Sarracino 9-ter.10
e Borrelli 9-ter.11.

Marco SIMIANI (PD-IDP) illustra l’e-
mendamento De Luca 9-ter.12.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, l’emendamento De Luca 9-ter.12,
nonché gli emendamenti Borrelli 9-ter.13 e
l’emendamento Ruffino 9-ter.14, sottoscritto
dalla deputata L’Abbate.

Antonio CASO (M5S), intervenendo sul-
l’articolo aggiuntivo a sua prima firma
9-ter.01, evidenzia come sia necessario tu-
telare il patrimonio archeologico dei Campi
Flegrei. Ritiene, infatti, che la proposta
emendativa abbia il merito di assicurare la
messa in sicurezza del patrimonio storico-
artistico delle zone interessate dagli eventi
sismici e, allo stesso tempo, di evitare lo

scollamento del tessuto economico-sociale
delle stesse.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge le proposte emendative Caso
9-ter.01, Borrelli 9-quater.1 e 9-quater.2,
Ruffino 9-quater.3 – sottoscritta dal depu-
tato Simiani – e Borrelli 9-quinquies.1.

Chiara BRAGA (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento De Luca 9-quinquies.3,
del quale è cofirmataria, evidenzia come
sia necessaria l’istituzione di un Fondo che
possa finanziare la messa in sicurezza e
l’adeguamento sismico delle scuole nella
zona dei Campi Flegrei. Sottolinea, peral-
tro, come la proposta emendativa si pro-
ponga di realizzare il suddetto obiettivo
dotando il Fondo di 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

Antonio CASO (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento a sua prima firma 9-quin-
quies.2, in continuità con quanto rilevato
dalla collega Braga, sottolinea come sanare
la vulnerabilità sismica delle scuole do-
vrebbe essere un’assoluta priorità al fine di
assicurare la completa rinascita dei terri-
tori interessati dagli eventi sismici. Eviden-
zia, in particolare, come la dotazione fi-
nanziaria prevista dalla proposta emenda-
tiva sia necessaria in considerazione del
fatto che i piccoli Comuni non potrebbero,
esclusivamente con le proprie risorse, con-
durre tali attività.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Caso
9-quinquies.2 e De Luca 9-quinquies.3, non-
ché gli emendamenti Caso 9-quinquies.4,
Borrelli 9-sexies.1 e De Luca 9-sexies.3.

Antonio CASO (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento 9-sexies.5 a sua prima firma,
rileva come lo stesso intenda incrementare
il contributo per l’autonoma sistemazione
dei nuclei familiari sfollati in conseguenza
di sgombero per inagibilità dall’abitazione
principale, osservando come i primi con-
tributi in tal senso siano stati percepiti
dalle famiglie destinatarie solo di recente.
Ritiene, infatti, che le somme attualmente
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stanziate non siano congrue alla luce dei
fenomeni speculativi sui canoni di loca-
zione, aggravati dalla stagione turistica in
corso, considerando altresì che molte fa-
miglie sgomberate sono comunque tenute
al pagamento dei mutui e delle relative
imposte.

La Commissione respinge l’emendamento
Caso 9-sexies.5.

Marco SIMIANI (PD-IDP) sottoscrive gli
emendamenti Ruffino 9-sexies.6 e 9-se-
xies.7.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Ruffino 9-se-
xies.6 e 9-sexies.7, nonché gli identici emen-
damenti Gadda 9-sexies.8 e Caso 9-se-
xies.10.

Marco SIMIANI (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento 9-sexies.9, di cui è cofir-
matario, ne illustra le finalità, rimarcando
la necessità di incrementare il tetto mas-
simo agli stanziamenti alle famiglie sgom-
berate per l’inagibilità della loro abita-
zione.

La Commissione respinge l’emendamento
Sarracino 9-sexies.9.

Antonio CASO (M5S) illustra l’emenda-
mento 9-sexies.11 a sua prima firma. Fa
presente che lo stesso intende arginare la
difficoltà incontrata dalle famiglie sfollate
nel trovare un nuovo alloggio, riconoscendo
l’esenzione dal pagamento dell’IMU per tutta
la durata del contratto ai locatori che sot-
toscrivano canoni di locazione transitori
per sei mesi rinnovabili per altri sei.

La Commissione respinge l’emendamento
Caso 9-sexies.11.

Antonio CASO (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento 9-septies.1 a sua prima firma,
ne richiama le finalità, evidenziando come
– al fine di tutelare la pubblica incolumità
– nella Zona Rossa dei Campi Flegrei sia
necessario vietare il rilascio di titoli edilizi

abilitanti nuove costruzioni con destina-
zione d’uso residenziale.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Caso 9-septies.1 e
Sarracino 9-septies.2.

Sara FERRARI (PD-IDP) illustra l’emen-
damento 9-septies.4, di cui è cofirmataria,
puntualizzando l’esigenza di garantire l’os-
servanza del Programma di Risanamento
Ambientale e di Rigenerazione Urbana che
siano in corso o già adottati, purché nel
rispetto della normativa antisismica.

La Commissione respinge l’emendamento
De Luca 9-septies.4.

Antonio CASO (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento 9-septies.5 a sua prima firma,
ne illustra le finalità, osservando l’esigenza
di migliorare la resilienza del territorio dei
Campi Flegrei e la necessità di un incentivo
« super sisma bonus 110 per cento » ai
privati per consentire loro l’adeguamento
antisismico degli immobili residenziali nella
zona di intervento ristretta dei Campi Fle-
grei.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Caso 9-septies.5,
Santillo 9-septies.6, De Luca 9-septies.7 e
Caso 9-septies.8.

Chiara BRAGA (PD-IDP) sottoscrive l’e-
mendamento Gadda 9-octies.1

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Gadda
9-octies.1 e De Luca 9-octies.2, nonché gli
emendamenti De Luca 9-octies.3 e 9-octies.
10 e Sarracino 9-octies.7.

Marco SIMIANI (PD-IDP) sottoscrive gli
emendamenti Borrelli 9-octies.8 e Ruffino
9-octies.9.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Borrelli 9-oc-
ties.8, Ruffino 9-octies.9, Caso 9-octies.6,
Borrelli 9-octies.11 e Sarracino 9-octies.12.
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Antonio CASO (M5S) sottoscrive l’emen-
damento Ruffino 9-octies.13.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Ruffino 9-octies.13
e l’articolo aggiuntivo Caso 9-octies.01.

Antonio CASO (M5S) illustra l’emenda-
mento a sua prima firma 9-novies.9, chia-
rendo l’esigenza di incrementare le somme
previste per la riqualificazione sismica per
i danni subiti dagli immobili privati in
seguito agli eventi sismici che hanno colpito
l’area dei Campi Flegrei nel maggio 2024.

La Commissione respinge l’emendamento
Caso 9-novies.9.

Marco SIMIANI (PD-IDP) e Sara FER-
RARI (PD-IDP) sottoscrivono l’emenda-
mento Borrelli 9-novies.1.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Borrelli 9-no-
vies.1, De Luca 9-novies.3 e Sarracino 9-no-
vies.2.

Antonio CASO (M5S) illustra la propria
proposta emendativa 9-novies.4. Segnala che
molte persone sgomberate a causa della
situazione catastrofale di Pozzuoli stanno
ancora pagando i mutui non sapendo
quando potranno rientrare nelle abita-
zioni; pertanto l’emendamento è volto a
prevedere una sospensione delle rate dei
mutui stessi.

La Commissione respinge l’emendamento
Caso 9-novies.4.

Antonio CASO (M5S) illustra la propria
proposta emendativa 9-novies.5, analoga alla
precedente, ma riferita, stavolta, alla richie-
sta di una sospensione delle imposte e dei
tributi per le persone sgomberate sino al
mese di maggio 2025, con possibilità di
proroga.

La Commissione respinge l’emendamento
Caso 9-novies.5.

Marco SIMIANI (PD-IDP) sottoscrive l’e-
mendamento Borrelli 9-novies.6.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Borrelli
9-novies.6 e Caso 9-novies.7, nonché gli
emendamenti Caso 9-novies.8 e Sarracino
9-novies.10.

Antonio CASO (M5S) illustra l’articolo
aggiuntivo 9-novies.01. sottolineando l’esi-
genza di salvaguardare il tessuto socioeco-
nomico dei territori interessati. Nel caso di
Pozzuoli e dei comuni limitrofi, ricorda che
si tratta di aree il cui tessuto socioecono-
mico si basa sul settore alberghiero e sul-
l’artigianato. Pertanto, l’emendamento è
volto a introdurre anche una zona franca
urbana.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Caso 9-novies.01.

Antonio CASO (M5S) illustra l’articolo
aggiuntivo 9-novies.02. affermando che la
proposta in questione va nella stessa dire-
zione di quanto richiesto dalla Commis-
sione Grandi Rischi, cioè agisce sul rischio
vulcanico tramite nuovi strumenti e nuove
tecniche di monitoraggio. Segnala che, pe-
raltro, l’istanza proviene direttamente dal-
l’Osservatorio Vesuviano.

La Commissione respinge proposta di
articolo aggiuntivo Caso 9-novies.02.

Marco SIMIANI (PD-IDP) sottoscrive l’e-
mendamento Borrelli 9-decies.1.

La Commissione respinge l’emendamento
Borrelli 9-decies.1.

Marco SIMIANI (PD-IDP) sottoscrive l’e-
mendamento Gadda 9-decies.2.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Gadda 9-decies.2
e gli identici emendamenti Caso 9-decies.3
e De Luca 9-decies.4. Respinge, quindi, l’ar-
ticolo aggiuntivo Caso 9-decies.01.
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Antonio CASO (M5S) illustra l’articolo
aggiuntivo 9-decies.02, teso ad aiutare le
attività commerciali tramite decontribu-
zione, ossia mediante strumenti che sono
richiesti proprio dai territori.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo 9-decies.02.

Chiara BRAGA (PD-IDP) sottoscrive gli
articoli aggiuntivi Borrelli 9-decies.03 e 9-de-
cies.04.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi Borrelli 9-de-
cies.03 e 9-decies.04, nonché l’emenda-
mento Curti 9-duodecies.1.

Sara FERRARI (PD-IDP) interviene per
illustrare il proprio emendamenti 9-duode-
cies.2, e chiede al Governo e alla maggio-
ranza di rivedere il proprio orientamento.

La Commissione, con distinte votazioni
respinge l’emendamento Ferrari 9-duode-
cies.2.2 e l’emendamento Speranza 9-ter-
decies.1

Marco SIMIANI (PD-IDP) sottoscrive gli
articoli aggiuntivi Gadda 9-terdecies.01, 9-ter-
decies.02, 9-terdecies.03 e 9-terdecies.04.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi Gadda 9-ter-
decies.01, 9-terdecies.02, 9-terdecies.03 e 9-ter-
decies.04.

Ilaria FONTANA (M5S) sottoscrive l’e-
mendamento Bonelli 11.2.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Cappelletti 11.1 e Bonelli 11.2.

Marco SIMIANI (PD-IDP) sottoscrive l’e-
mendamento Bonelli 11.3.

La Commissione respinge l’emendamento
Bonelli 11.3.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
le Commissioni I (Affari costituzionali), VI
(Finanze), VII (Cultura), IX (Trasporti), XI

(Lavoro) hanno espresso parere favorevole,
mentre il Comitato per la legislazione ha
espresso parere favorevole con un’osserva-
zione. La V Commissione (Bilancio) espri-
merà il prescritto parere direttamente al-
l’Assemblea. Essendosi concluso l’esame
delle proposte emendative presentate, av-
verte che si passerà quindi al conferimento
al relatore del mandato a riferire in senso
favorevole all’Assemblea sul provvedimento
in esame.

Marco SIMIANI (PD-IDP) interviene per
preannunciare il voto contrario del Partito
Democratico sulla deliberazione del confe-
rimento del mandato al relatore a riferire
favorevolmente in Assemblea sul provvedi-
mento in esame, poiché esso non offre
alcuna reale soluzione per i territori colpiti
da eventi catastrofali.

Stigmatizza l’atteggiamento della mag-
gioranza, dalla quale non si è levata nean-
che una voce, neppure per gli aspetti del
decreto sui quali l’opposizione sollecitava
chiarimenti. Afferma che, su temi tanto
importanti, ci si sarebbe aspettati più dia-
logo.

Ritiene che il Governo proceda senza
avere un disegno d’insieme e che ancora
una volta si sia persa un’occasione per
gestire i problemi delle singole realtà locali.
È dell’avviso che soltanto verificando e ascol-
tando i veri fabbisogni dei territori si potrà
dare il via alle opere di cui essi realmente
abbisognano.

Concludendo, tiene a segnalare che oc-
corre rivedere i mandati conferiti ai com-
missari, che spesso si sovrappongono con le
competenze degli enti territoriali, cosicché
si utilizzano a livello locale risorse che
dovrebbero essere dei commissari e vice-
versa. In definitiva, ritiene che ci sia un
problema di efficienza nell’utilizzo delle
risorse.

Ilaria FONTANA (M5S) preannuncia che
anche il M5S esprimerà voto contrario al
conferimento del mandato al relatore.

Associandosi a quanto già rilevato dal
deputato Simiani, solleva il problema più
generale dei rapporti tra il Parlamento e
l’Esecutivo. Ricorda, in tal senso, che erano
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state presentate due proposte parlamen-
tari, rispettivamente dalla deputata Braga e
dal deputato Trancassini in materia di ri-
costruzione a seguito delle calamità, ma
che il disegno di legge presentato successi-
vamente dal Governo ha di fatto travolto il
lavoro svolto dai parlamentari. Ritiene che
l’esame odierno evidenzia la « distanza »,
dai problemi reali, dai bisogni, da ciò che i
cittadini chiedono.

Si rammarica del fatto che i parlamen-
tari lavorino senza alcun dibattito, né con
la maggioranza né con il Governo e che
non si svolga alcun confronto nel merito.
Preannuncia che il Movimento 5 Stelle pre-
senterà nuovamente in Assemblea gli emen-
damenti respinti nella seduta odierna.

Stigmatizza infine il ricorso eccessivo
alla decretazione d’urgenza nell’ultimo mese
auspicando che, alla ripresa dei lavori, si
riprenda un reale confronto che valorizzi il
ruolo del Parlamento.

La Commissione delibera di conferire al
relatore il mandato a riferire favorevol-
mente all’Assemblea sul provvedimento in
esame. Delibera altresì di chiedere l’auto-
rizzazione a riferire oralmente.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
la Presidenza si riserva di designare i com-
ponenti del Comitato dei nove sulla base
delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 16.50.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 1° agosto 2024. — Presidenza del
presidente Mauro ROTELLI. – Interviene la
sottosegretaria di Stato per i rapporti con il
Parlamento, Giuseppina Castiello.

La seduta comincia alle 14.05.

Disposizioni per la celebrazione del centenario della

città di Latina 1932-2032.

C. 1956 sen. Calandrini, approvata dalla 7a Commis-

sione del Senato.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 31
luglio 2024.

Aldo MATTIA (FDI), relatore, formula
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 2).

La Sottosegretaria Giuseppina CA-
STIELLO esprime parere conforme a quello
espresso dal relatore.

Ilaria FONTANA (M5S), intervenendo in
dichiarazione di voto, ricorda come sul
tema del centenario della città di Latina il
Movimento 5 Stelle abbia presentato delle
proposte emendative volte a includere pro-
getti finalizzati alla sostenibilità sociale,
ambientale ed economica, rendendo la cit-
tadinanza protagonista di tali eventi. Rileva
come sia stato fondamentale l’intervento
del gruppo di appartenenza per prevedere
un monitoraggio delle iniziative, sottoline-
ando l’importanza dell’operato della fon-
dazione « Latina 2032 », auspicandone una
gestione equilibrata e trasparente, affinché
le risorse a disposizione possano essere
effettivamente impiegate in progetti utili
alla cittadinanza. Per le ragioni sopra espo-
ste, dichiara il voto favorevole del proprio
gruppo sulla proposta di parere avanzata
dal relatore.

Marco SIMIANI (PD-IDP), preannun-
ciando il voto favorevole del gruppo Partito
Democratico sulla proposta di parere for-
mulata dal relatore, auspica al contempo
un atteggiamento collaborativo da parte dei
gruppi di maggioranza in merito alla pro-
posta di legge inerente all’istituzione di un
Consorzio per la tutela e salvaguardia della
laguna di Orbetello, riservandosi di moni-
torare attentamente l’evoluzione dell’iter
della stessa.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.10.
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 1° agosto 2024. — Presidenza del
presidente Mauro ROTELLI. – Interviene la
sottosegretaria di Stato per i rapporti con il
Parlamento, Giuseppina Castiello.

La seduta comincia alle 14.10.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2023/958, recante modifica della di-

rettiva 2003/87/CE per quanto riguarda il contributo

del trasporto aereo all’obiettivo di riduzione delle

emissioni in tutti i settori dell’economia dell’Unione

e recante adeguata attuazione di una misura mon-

diale basata sul mercato, nonché della direttiva (UE)

2023/959, recante modifica della direttiva 2003/87/

CE, che istituisce un sistema per lo scambio di quote

di emissioni dei gas a effetto serra nell’Unione, e

della decisione (UE) 2015/1814, relativa all’istituzione

e al funzionamento di una riserva stabilizzatrice del

mercato nel sistema dell’Unione per lo scambio di

quote di emissione dei gas a effetto serra.

Atto n. 161.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 24 luglio 2024.

Mauro ROTELLI, presidente, segnala che
la IX Commissione ha espresso i rilievi
nella seduta del 31 luglio e che il Governo
ha informalmente comunicato la disponi-
bilità ad attendere il parere della Commis-
sione.

Rachele SILVESTRI (FDI), relatrice, nel
reputare opportuno un approfondimento
alla luce dei rilievi formulati, chiede alla
Presidenza di rinviare la votazione del pa-
rere sul provvedimento agli inizi della pros-
sima settimana.

Mauro ROTELLI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, nel segnalare
che la Commissione potrà essere convocata
nella giornata di lunedì 5 agosto, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 1° agosto 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.50 alle 16.55.
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ALLEGATO 1

DL 76/2024: Disposizioni urgenti per la ricostruzione post-calamità,
per interventi di protezione civile e per lo svolgimento di grandi eventi

internazionali. C. 1997 Governo, approvato dal Senato.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

All’articolo 1, premettere il seguente:

Art. 01.

1. All’articolo 1, comma 533, della legge
30 dicembre 2023, n. 213, è aggiunto in
fine il seguente periodo: « Sono esclusi al-
tresì gli enti locali colpiti da calamità na-
turali. »

01.01. Curti, Braga, Simiani, Evi, Ferrari,
Bakkali, Andrea Rossi, Gnassi, Vaccari,
Manzi, Romeo.

(Inammissibile)

Al comma 1 premettere i seguenti:

01. All’articolo 20-quinquies del decreto-
legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023,
n. 100, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, le parole: « 200 milioni
di euro per l’anno 2025 » sono sostituite
dalle seguenti: « 700 milioni di euro per
l’anno 2025 »;

b) al comma 6, le parole: « 200 milioni
di euro per l’anno 2025 » sono sostituite
dalle seguenti: « 700 milioni di euro per
l’anno 2025 ».

01-bis. Agli oneri di cui al comma 01,
pari a 500 milioni di euro per l’anno 2025,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 26, comma 7, del decreto-legge

17 maggio 2022, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91.

1.2. Bakkali, Andrea Rossi, Gnassi, Vac-
cari, Curti, Simiani, Braga, Evi, Ferrari,
Manzi.

Al comma 1 premettere il seguente:

01. All’articolo 20-quinquies del decreto-
legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023,
n. 100, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, le parole: « 200 milioni
di euro per l’anno 2025 » sono sostituite
dalle seguenti: « 700 milioni di euro per
l’anno 2025. »;

b) al comma 6, le parole: « 200 milioni
di euro per l’anno 2025 » sono sostituite
dalle seguenti: « 700 milioni di euro per
l’anno 2025 ».

1.3. Ilaria Fontana, Santillo, L’Abbate, Mor-
fino.

Al comma 1 premettere il seguente:

01. All’articolo 20-sexies, comma 3, del
decreto-legge 1o giugno 2023, n. 61, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 31
luglio 2023, n. 100, dopo la lettera i-ter) è
aggiunta la seguente:

« i-quater) per danni alle produzioni
agricole che non hanno ottenuto conces-
sioni, o che hanno avuto indennizzi par-
ziali ai sensi dell’articolo 12. ».

1.4. Curti, Simiani, Braga, Evi, Ferrari,
Bakkali, Andrea Rossi, Gnassi, Vaccari,
Manzi, Romeo.
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Al comma 1, capoverso 6-ter, sostituire le
parole: nel limite di 210 milioni di euro, a
valere sulla contabilità speciale di cui al-
l’articolo 20-ter, comma 7, lettera e) con le
seguenti: nel limite massimo di spesa di
euro 1.050 milioni, di cui euro 350 milioni
a valere sulla contabilità speciale di cui
all’articolo 20-ter, comma 7, lettera e) ed
euro 700 milioni a valere su quanto previ-
sto all’articolo 1, comma 437, della legge 30
dicembre 2023, n. 213.

Conseguentemente, al comma 1, capo-
verso 6-quater, sostituire le parole da: nel
limite di 3.200 euro fino a: 6.000 euro con
le seguenti: nel limite di 10.000 euro per il
vano adibito a cucina, nonché nel limite di
ulteriori 5.000 euro per ciascuno degli altri
vani, fino ad un importo complessivo mas-
simo di 30.000 euro.

* 1.5. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino.

* 1.6. Bakkali, Andrea Rossi, Gnassi, Vac-
cari, Simiani, Braga, Curti, Evi, Ferrari,
Manzi, Romeo.

Al comma 1, capoverso 6-ter, dopo le
parole: nel limite di 210 milioni di euro, a
valere sulla contabilità speciale di cui al-
l’articolo 20-ter, comma 7, lettera e) inse-
rire le seguenti: e per il restante importo su
quanto previsto all’articolo 1, comma 437,
della legge 30 dicembre 2023, n. 213.

Conseguentemente, al comma 1, capo-
verso 6-quater, sostituire le parole da: nel
limite di 3.200 euro fino a: 6.000 euro con
le seguenti: nel limite di 10.000 euro per il
vano adibito a cucina, nonché nel limite di
ulteriori 5.000 euro per ciascuno degli altri
vani, fino ad un importo complessivo mas-
simo di 30.000 euro.

1.7. Bakkali, Andrea Rossi, Gnassi, Vac-
cari, Simiani, Braga, Curti, Evi, Ferrari,
Manzi.

Al comma 1, capoverso 6-ter, dopo le
parole: nel limite di 210 milioni di euro, a
valere sulla contabilità speciale di cui al-
l’articolo 20-ter, comma 7, lettera e) inserire

le seguenti: e per il restante importo su
quanto previsto all’articolo 1, comma 437,
della legge 30 dicembre 2023, n. 213.

Conseguentemente, al capoverso 6-qua-
ter:

a) sostituire le parole: nel limite di
3.200 euro per il vano adibito a cucina con
le seguenti: nel limite di 3.000 euro per il
vano adibito a cucina;

b) sostituire le parole: nel limite di
ulteriori 700 euro per ciascuno degli altri
vani con le seguenti: nel limite di ulteriori
3.000 euro per ciascuno degli altri vani;

c) sostituire le parole: fino ad un im-
porto complessivo massimo di 6.000 euro
con le seguenti: fino ad un importo com-
plessivo massimo di 18.000 euro.

1.8. Ferrari, Curti, Braga, Simiani, Evi,
Manzi, Romeo.

Al comma 1, capoverso 6-ter, dopo le
parole: nel limite di 210 milioni di euro, a
valere sulla contabilità speciale di cui al-
l’articolo 20-ter, comma 7, lettera e) inserire
le seguenti: e per il restante importo su
quanto previsto all’articolo 1, comma 437,
della legge 30 dicembre 2023, n. 213.

Conseguentemente, al comma 1, capo-
verso 6-quater:

a) sostituire le parole: nel limite di
3.200 euro per il vano adibito a cucina con
le seguenti: nel limite di 6.000 euro per il
vano adibito a cucina;

b)sostituire le parole: nel limite di ul-
teriori 700 euro per ciascuno degli altri
vani con le seguenti: nel limite di ulteriori
2.000 euro per ciascuno degli altri vani;

c) sostituire le le parole: fino ad un
importo complessivo massimo di 6.000 euro
con le seguenti: fino ad un importo com-
plessivo massimo di 12.000 euro.

* 1.9. Gadda.

* 1.11. Curti, Simiani, Braga, Evi, Ferrari,
Manzi.

* 1.10. Bonelli.
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Al comma 1, capoverso 6-quater, primo
periodo, dopo la parola: riconosce aggiun-
gere le seguenti: , in via prioritaria ed entro
un limite massimo di sessanta giorni.

1.12. Ruffino, Rosato, Ilaria Fontana.

Al comma 1, capoverso 6-quater, sosti-
tuire le parole 3.200 euro con le seguenti:
5.000 euro.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 6-quater sostituire le parole: 700 euro
con le seguenti: 1.000 euro e le parole: 6.000
euro con le seguenti: 12.000 euro.

1.13. Ruffino, Rosato, Ilaria Fontana.

Al comma 1, capoverso 6-quater, soppri-
mere il secondo periodo.

1.14. L’Abbate, Santillo, Ilaria Fontana,
Morfino.

Al comma 1, capoverso 6-quater aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: detratto
l’importo dei premi pagati negli ultimi cin-
que anni.

1.15. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino.

Al comma 1, dopo il capoverso 6-quater
aggiungere il seguente:

6-quinquies. Per danni ai beni mobili
registrati distrutti o danneggiati, di pro-
prietà di uno o più componenti dei nuclei
familiari residenti nei territori alluvionati
in conseguenza degli eventi alluvionali del
2023 è riconosciuto, nel limite massimo di
80 milioni di euro, un contributo forfetta-
rio da definire con apposito provvedimento
del Commissario straordinario.

Conseguentemente, dopo il comma 2 ag-
giungere il seguente:

2-bis. Agli oneri di cui al comma 1,
capoverso 6-quinquies, pari a 80 milioni di
euro per l’anno 2024, si provvede a valere
sui risparmi di spesa e le maggiori entrate
rivenienti a decorrere dall’anno 2024 dalla

rimodulazione e dall’eliminazione dei sus-
sidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. Entro il 30 settembre 2024, il Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, sentiti il Ministero dell’economia e
delle finanze e il Ministero delle imprese e
del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimi-
nazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate pari a 80 milioni
di euro per l’anno 2024.

1.16. Bakkali, Andrea Rossi, Gnassi, Vac-
cari, Ferrari, Simiani, Braga, Curti, Evi,
Manzi, Romeo.

Al comma 1, dopo il capoverso 6-quater,
aggiungere il seguente:

6-quinquies. Per danni ai beni mobili,
quali veicoli e ciclomotori, distrutti o gra-
vemente danneggiati in conseguenza degli
eventi alluvionali verificatisi nel mese di
maggio 2023, il Commissario straordinario,
ai sensi del comma 6-ter, riconosce un
contributo commisurato in maniera forfe-
taria e sulla base del numero e della tipo-
logia del veicolo, nel limite di 5.000 euro
per i veicoli e 700 euro per i motocicli. I
contributi di cui al presente comma sono
riconosciuti al netto degli indennizzi assi-
curativi eventualmente ricevuti dal benefi-
ciario in conseguenza del danneggiamento
dei beni mobili di cui al precedente pe-
riodo.

1.17. Bakkali, Andrea Rossi, Gnassi, Vac-
cari, Curti, Simiani, Braga, Evi, Ferrari,
Manzi.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 20-octies del decreto-
legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023,
n. 100, al comma 2, dopo la lettera a), è
inserita la seguente:

« a-bis) un piano speciale per l’indivi-
duazione dei ponti interferenti con i de-
flussi di piena, che preveda interventi per il

Giovedì 1° agosto 2024 — 76 — Commissione VIII



loro rifacimento o adattamento e il relativo
finanziamento sulla base delle risorse di-
sponibili ».

2-ter. All’articolo 20-octies del decreto-
legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023,
n. 100, al comma 1, dopo la lettera d), sono
inserite le seguenti:

« d-bis) delle opere di difesa, la siste-
mazione e la regolazione dei corsi d’acqua,
dei rami terminali dei fiumi e delle loro
foci nel mare, nonché delle zone umide
adiacenti;

d-ter) delle soluzioni “nature based”
per la mitigazione del rischio idraulico (al-
luvioni) che prevedono, per esempio, la
riconnessione dei fiumi con le piane allu-
vionali, stabilire bypass per le piene, allar-
gamento e creazione di nuove fasce tam-
pone, ripristino e conservazione e crea-
zione di nuove aree umide, riforestazione e
conservazione delle foreste, pavimentazioni
permeabili;

d-quater) della difesa e il consolida-
mento dei versanti, dei costoni rocciosi e
delle aree instabili, nonché la difesa degli
abitati e delle infrastrutture contro i mo-
vimenti franosi, le valanghe e gli altri fe-
nomeni di dissesto;

d-quinquies) della protezione delle co-
ste e degli abitati dall’ingressione e dall’e-
rosione delle acque marine e il rifacimento
degli arenili, anche mediante opere di ri-
costituzione dei cordoni dunali e della linea
di costa;

d-sexies) della gestione del rischio e
del rischio residuo anche mediante moni-
toraggio del dissesto e interventi non strut-
turali funzionali ad abbattere il danno at-
teso, previo parere del Dipartimento della
protezione civile della Presidenza del Con-
siglio dei ministri;

d-septies) della demolizione delle opere
abusive giacenti in alveo, anche in danno;

d-octies) degli interventi integrati in
grado di garantire, attraverso interventi
strutturali e non strutturali, contestual-
mente la riduzione del rischio idrogeolo-

gico e il miglioramento dello stato ecologico
dei corsi d’acqua e la tutela degli ecosistemi
e della biodiversità, comprese le cosiddette
“infrastrutture verdi”, quando siano ad esse
assegnati prevalenti obiettivi di contrasto
del dissesto idrogeologico e della difesa del
suolo ».

2-quater. Nell’ambito degli interventi di
mitigazione del rischio idrogeologico di cui
al comma 2-ter, sono ammissibili al finan-
ziamento le attività di progettazione, anche
non definitiva, i lavori di mantenimento o
di ripristino della funzionalità delle infra-
strutture esistenti nell’area di intervento
esclusivamente nei casi in cui la necessità
di mantenimento o ripristino sia determi-
nata dagli interventi medesimi, nonché i
lavori complementari necessari per ren-
dere l’opera di mitigazione del rischio ef-
ficace e fruibile.

2-quinquies. Per le finalità di cui ai
precedenti commi, si provvede nell’ambito
della contabilità speciale di cui all’articolo
20-quinquies, comma 4, del decreto-legge
1° giugno 2023, n. 61, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100.

1.19. Ilaria Fontana, Santillo, L’Abbate,
Morfino.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 20-octies del decreto-
legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023,
n. 100, al comma 1, dopo la lettera d), sono
inserite le seguenti:

« d-bis) delle opere di difesa, la siste-
mazione e la regolazione dei corsi d’acqua,
dei rami terminali dei fiumi e delle loro
foci nel mare, nonché delle zone umide
adiacenti;

d-ter) delle soluzioni “nature based”
per la mitigazione del rischio idraulico (al-
luvioni) che prevedono per esempio la ri-
connessione dei fiumi con le piane alluvio-
nali, stabilire bypass per le piene, allarga-
mento e creazione di nuove fasce tampone,
ripristino e conservazione e creazione di
nuove aree umide, riforestazione e conser-
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vazione delle foreste, pavimentazioni per-
meabili;

d-quater) della difesa e il consolida-
mento dei versanti, dei costoni rocciosi e
delle aree instabili, nonché la difesa degli
abitati e delle infrastrutture contro i mo-
vimenti franosi, le valanghe e gli altri fe-
nomeni di dissesto;

d-quinquies) della protezione delle co-
ste e degli abitati dall’ingressione e dall’e-
rosione delle acque marine e il rifacimento
degli arenili, anche mediante opere di ri-
costituzione dei cordoni dunali e della linea
di costa;

d-sexies) della gestione del rischio e
del rischio residuo anche mediante moni-
toraggio del dissesto e interventi non strut-
turali funzionali ad abbattere il danno at-
teso, previo parere del Dipartimento della
protezione civile della Presidenza del Con-
siglio dei ministri;

d-septies) della demolizione delle opere
abusive giacenti in alveo, anche in danno;

d-octies) degli interventi integrati in
grado di garantire, attraverso interventi
strutturali e non strutturali, contestual-
mente la riduzione del rischio idrogeolo-
gico e il miglioramento dello stato ecologico
dei corsi d’acqua e la tutela degli ecosistemi
e della biodiversità, comprese le cosiddette
“infrastrutture verdi”, quando siano ad esse
assegnati prevalenti obiettivi di contrasto
del dissesto idrogeologico e della difesa del
suolo ».

2-ter. Nell’ambito degli interventi di mi-
tigazione del rischio idrogeologico di cui al
comma 2-bis, sono ammissibili al finanzia-
mento le attività di progettazione, anche
non definitiva, i lavori di mantenimento o
di ripristino della funzionalità delle infra-
strutture esistenti nell’area di intervento
esclusivamente nei casi in cui la necessità
di mantenimento o ripristino sia determi-
nata dagli interventi medesimi, nonché i
lavori complementari necessari per ren-
dere l’opera di mitigazione del rischio ef-
ficace e fruibile.

2-quater. Per le finalità di cui ai prece-
denti commi, si provvede nell’ambito della

contabilità speciale di cui all’articolo 20-
quinquies, comma 4, del decreto-legge 1o

giugno 2023, n. 61, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100.

1.20. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Fermo restando quanto stabilito
dall’articolo 545 del codice di procedura
civile, non sono soggette a procedure di
sequestro o pignoramento e, in ogni caso, a
esecuzione forzata in virtù di qualsivoglia
azione esecutiva o cautelare, le risorse as-
segnate a carico della finanza pubblica a
soggetti pubblici e privati, e destinate a
interventi di ricostruzione e riqualifica-
zione infrastrutturale, industriale, edilizia
e sul patrimonio storico ed artistico nei
territori interessati dagli eventi alluvionali
e atmosferici verificatisi a far data dal 1°
maggio 2023.

2-ter. I beneficiari delle somme di cui al
comma 2-bis vi accedono previa autoriz-
zazione del Commissario straordinario, il
quale ne verifica la destinazione a lavori e
servizi riferiti alle finalità indicate nel me-
desimo comma. Ai beneficiari non si ap-
plica la disposizione di cui all’articolo 48-
bis del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602.

2-quater. Gli atti di sequestro o di pi-
gnoramento e, in ogni caso, qualsiasi azione
esecutiva o cautelare volta all’esecuzione
forzata eventualmente intrapresa, sono inef-
ficaci e comunque non determinano obbli-
ghi di accantonamento, ne sospendono l’ac-
creditamento di somme a favore delle Am-
ministrazioni interessate o dei soggetti be-
neficiari.

* 1.21. Bakkali, Andrea Rossi, Gnassi, Vac-
cari, Simiani, Braga, Curti, Evi, Ferrari,
Manzi.

* 1.22. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per i danni ancora non risarciti
derivati dagli eccezionali eventi meteorolo-
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gici verificatisi tra l’8 e il 12 dicembre 2017
nel territorio di Lentigione, frazione di Bre-
scello in provincia di Reggio Emilia, per i
quali è stata deliberata la dichiarazione
dello stato di emergenza dal Consiglio dei
ministri in data 29 dicembre 2017, il Com-
missario straordinario di cui all’articolo
20-sexies del decreto-legge 1° giugno 2023,
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla
legge 31 luglio 2023, n. 100, può concedere
ulteriori contributi a valere sulla contabi-
lità speciale di cui all’articolo 20-ter, comma
7, lettera e), del medesimo decreto-legge,
fino a un limite di spesa aggiuntivo di
1.446.000 euro. Tali contributi sono desti-
nati a coprire i danni non ancora risarciti
per i beni mobili e immobili di proprietà di
soggetti privati, con destinazione d’uso re-
sidenziale alla data degli eventi, secondo
criteri commisurati alla gravità del danneg-
giamento subito. Il Commissario straordi-
nario stabilisce le modalità e i criteri per la
concessione dei contributi, assicurando il
rispetto dei limiti di spesa complessivi e la
verifica dell’assenza di indennizzi assicura-
tivi precedentemente ricevuti.

1.23. Curti, Simiani, Braga, Evi, Ferrari,
Manzi, Romeo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di fruire delle agevolazioni
previste per le abitazioni principali, nei
casi di immobili danneggiati da calamità
naturali, i fabbricati già adibiti ad abita-
zione principale ubicati in zone colpite da
eventi eccezionali e calamitosi per cui non
siano intervenute leggi nazionali di esen-
zione dell’IMU, purché distrutti od oggetto
di ordinanze sindacali di sgombero, in
quanto inagibili totalmente o parzialmente,
possono mantenere le caratteristiche di cui
all’articolo 1, comma 741, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, e restano esclusi
dall’applicazione dell’imposta municipale
propria di cui all’articolo 1, comma 740,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, fino
alla definitiva ricostruzione o agibilità dei
fabbricati stessi. Per le finalità di cui al
presente comma, il contribuente può di-

chiarare, entro i termini previsti per la
dichiarazione IMU, la distruzione o l’ina-
gibilità totale o parziale del fabbricato al-
l’autorità comunale. Agli oneri derivanti
dal presente comma pari a 1 milione di
euro per l’anno 2024 si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014.

Conseguentemente, alla rubrica, dopo la
parola: mobili aggiungere le seguenti: e im-
mobili.

1.24. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 4-bis, comma 1, del
decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 31
luglio 2023, n. 100, le parole: « comunque
non oltre il 1° maggio 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « previa autorizzazione della
regione interessata ».

* 1.25. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino.

* 1.26. Bakkali, Andrea Rossi, Gnassi, Vac-
cari, Simiani, Braga, Curti, Evi, Ferrari,
Manzi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 20-bis del decreto-
legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023,
n. 100, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « dagli
eventi alluvionali » sono inserite le se-
guenti: « e atmosferici »;

b) al comma 2, dopo le parole: « e gli
eventi alluvionali » sono inserite le se-
guenti: « e atmosferici ».

1.27. Simiani, Braga, Curti, Evi, Ferrari,
Bakkali, Andrea Rossi, Gnassi, Vaccari,
Manzi.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 20-septies del decreto-
legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023,
n. 100, dopo il comma 7, è inserito il se-
guente:

« 7-bis. Per i soggetti che hanno sede o
unità locali nel territorio dei comuni di cui
all’articolo 1 del decreto-legge 1° giugno
2023, n. 61, che abbiano subito danni, ve-
rificati con perizia giurata, per effetto degli
eventi atmosferici del maggio 2023, i con-
tributi, gli indennizzi e i risarcimenti con-
nessi agli eventi atmosferici di qualsiasi
natura e indipendentemente dalle modalità
di fruizione e contabilizzazione non con-
corrono alla formazione del reddito impo-
nibile ai fini delle imposte sul reddito e
dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive. Il Commissario straordinario alla ri-
costruzione ai sensi dell’articolo 20-ter del
decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 31
luglio 2023, n. 100, avvalendosi della pro-
pria struttura di supporto di cui all’articolo
3, verifica l’assenza di sovracompensazioni
dei danni subiti per effetto degli eventi
atmosferici del maggio 2023, tenendo conto
anche degli eventuali indennizzi assicura-
tivi ».

1.28. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 20-octies, comma 1,
del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61,
convertito, con modificazioni, dalla legge
31 luglio 2023, n. 100, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla lettera a) le parole da: « edifici
municipali, » fino a: « del medesimo co-
dice » sono sostituite dalle seguenti: « edi-
fici pubblici, delle caserme in uso all’am-
ministrazione della difesa e alle Forze di
polizia, degli immobili demaniali, delle strut-
ture sanitarie e socio-sanitarie di proprietà
pubblica nonché delle chiese e degli edifici
di culto di proprietà di enti ecclesiastici
civilmente riconosciuti »;

b) alla lettera c), dopo le parole: « e
delle biblioteche » sono inserite le seguenti:
« di proprietà di privati ».

1.30. L’Abbate, Santillo, Ilaria Fontana,
Morfino.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 20-octies del decreto-
legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023,
n. 100, al comma 2, dopo la lettera a), è
inserita la seguente:

« a-bis) un piano speciale per l’indivi-
duazione dei ponti interferenti con i de-
flussi di piena, che preveda interventi per il
loro rifacimento o adattamento e il relativo
finanziamento sulla base delle risorse di-
sponibili. ».

1.31. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Alle imprese agricole le cui pro-
duzioni hanno subito danni dagli eventi
alluvionali verificatisi il 1° maggio 2023 e
che non hanno ottenuto concessioni o che
hanno avuto indennizzi parziali ai sensi
dell’articolo 12 del decreto-legge 1° giugno
2023, n. 61, convertito, con modificazioni,
dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, il Com-
missario straordinario può concedere, nel
limite di spesa di cui al comma 1, capo-
verso 6-ter, ulteriori contributi a valere
sulla contabilità speciale di cui all’articolo
20-ter, comma 7.

1.32. Caramiello, L’Abbate, Santillo, Ilaria
Fontana, Morfino.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Proroga termini filiera agricola)

1. In relazione alla necessità di garan-
tire l’efficienza e la continuità operativa
della filiera agroalimentare, nei territori
colpiti dagli eventi alluvionali dei cui all’al-
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legato I del decreto-legge 1° giugno 2023,
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla
legge 31 luglio 2023, n. 100, si prevede che
il termine per l’utilizzo del credito di im-
posta per l’acquisto di carburanti per l’e-
sercizio dell’attività agricola e della pesca
di cui ai commi 1-bis e 1-ter dell’articolo 7
del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 settembre 2022, n. 142 e di cui all’arti-
colo 2, commi 3 e 4, del decreto-legge 23
settembre 2022, n. 144, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 novembre 2022,
n. 175, è prorogato al 31 dicembre 2024.
Agli oneri derivanti dal presente articolo si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2024-2026, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2024, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero delle imprese e del
made in Italy. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

1.01. Caramiello, L’Abbate, Santillo, Ilaria
Fontana, Morfino.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Campagne di informazione e di sensibiliz-
zazione per i rischi derivanti dagli eventi

alluvionali)

1. La Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto con il ministro per la
protezione civile e le politiche del mare,
promuove periodiche campagne di infor-
mazione e di sensibilizzazione sui rischi
derivanti dagli eventi alluvionali al fine di
rendere edotti i cittadini sulla gestione dei
momenti immediatamente successivi al ve-
rificarsi dell’evento alluvionale in attesa
dell’arrivo dei soccorsi.

2. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1 è autorizzata la spesa di

500.000 euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026 e si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

1.02. Ilaria Fontana, Morfino, Santillo,
L’Abbate.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Compensazione TARI)

1. Al fine di assicurare ai comuni colpiti
dagli eventi alluvionali verificatisi a partire
dal 1° maggio 2023 la continuità dei servizi
per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani,
è istituito, nello stato di previsione del
Ministero dell’interno, un fondo con una
dotazione di 600 mila euro da erogare nel
triennio 2023-2025 per sopperire ai mag-
giori costi affrontati o alle minori entrate
registrate a titolo di TARI-tributo di cui
all’articolo 1, comma 639, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, o di TARI corri-
spettivo di cui allo stesso articolo 1, commi
667 e 668. La definizione dei criteri e delle
modalità di erogazione delle somme di cui
al periodo precedente è stabilita, anche
nella forma di anticipazione, con decreto
del Ministro dell’interno e del Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro il 31 gennaio 2024, sentita la Confe-
renza Stato-città ed autonomie locali.

2.All’onere derivante dal presente arti-
colo pari a 600 mila euro per il triennio
2023-2025 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 190 del
2014.

1.03. Fenu, Santillo, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate, Morfino.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Esenzione fabbricati inagibili e contributo
rifiuti)

1. I redditi dei fabbricati, ubicati nei
territori dei comuni o frazioni di comuni di
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cui all’allegato 1 del decreto-legge 1° giugno
2023, n. 61, convertito, con modificazioni,
dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, purché
distrutti od oggetto di ordinanze sindacali
di sgombero, comunque adottate entro il 30
settembre 2023, in quanto inagibili total-
mente o parzialmente, non concorrono alla
formazione del reddito imponibile ai fini
dell’imposta sul reddito delle persone fisi-
che e dell’imposta sul reddito delle società,
fino alla definitiva ricostruzione e agibilità
dei fabbricati medesimi e comunque fino
all’anno di imposta 2025. I fabbricati di cui
al periodo precedente sono, altresì, esenti
dall’applicazione dell’imposta municipale
propria di cui alla legge 27 dicembre 2019,
n. 160, a decorrere dal 15 maggio 2023 e
fino alla definitiva ricostruzione e agibilità
dei fabbricati stessi e comunque non oltre
il 31 dicembre 2025. Ai fini del presente
comma, anche nelle more dell’emanazione
dell’ordinanza di sgombero, il contribuente
può dichiarare, entro il 31 agosto 2024, la
distruzione o l’inagibilità totale o parziale
del fabbricato all’autorità comunale, che
nei successivi venti giorni trasmette copia
dell’atto di verificazione all’ufficio dell’A-
genzia delle entrate territorialmente com-
petente.

2. Con uno o più decreti del Ministro
dell’interno e del Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottarsi a decorrere dal
30 settembre 2024, sentita la Conferenza
Stato-città ed autonomie locali, sono sta-
biliti, anche nella forma di anticipazione, i
criteri e le modalità per il rimborso ai
comuni interessati del minor gettito del-
l’IMU connesso all’esenzione di cui al comma
1, tenendo conto della dimensione dei danni
subiti dagli edifici e nei limiti di 35 milioni
di euro per l’anno 2024 e di 60 milioni di
euro per l’anno 2025.

3. Al fine di assicurare ai comuni di cui
all’allegato 1 la necessaria continuità nello
smaltimento dei rifiuti solidi urbani, il Com-
missario per la ricostruzione è autorizzato
a concedere con propri provvedimenti e
anche a titolo di anticipazione, a valere
sulle risorse di cui all’articolo 18, comma 1,
un’apposita compensazione delle minori en-
trate e delle maggiori spese registrate presso
ciascun comune, fino ad un massimo di 30

milioni di euro con riferimento all’anno
2023, da erogare nel 2024, e di 50 milioni
di euro per l’anno 2024, a fronte dei mag-
giori costi affrontati e delle minori entrate
registrate a titolo di TARI-tributo di cui
all’articolo 1, comma 639, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, o di TARI-corrispet-
tivo di cui allo stesso articolo 1, commi 667
e 668.

1.04. Ilaria Fontana, Santillo, L’Abbate,
Morfino.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni in materia di prevenzione di
eventi calamitosi)

1. Al fine di prevedere con un minor
margine di errore eventi calamitosi e per
consentire un sistema di allarme tempe-
stivo, le pubbliche amministrazioni coin-
volte dagli eventi alluvionali verificatisi nel
mese di maggio 2023, possono ricorrere
all’utilizzo di sistemi altamente tecnologici
che contemplino anche l’intelligenza arti-
ficiale per la elaborazione di modelli cli-
matici previsionali di mitigazione e adatta-
mento ai cambiamenti climatici che con-
sentano di prevedere con un minor mar-
gine di errore gli eventi calamitosi.

2. Le pubbliche amministrazioni di cui
al comma 1, possono utilizzare sistemi al-
tamente tecnologici supportati dalla intel-
ligenza artificiale per la realizzazione, l’ag-
giornamento e l’interoperabilità dell’intero
territorio nazionale di banche dati e quadri
conoscitivi inerenti alle conoscenze geolo-
giche, geotecniche, geomorfologiche, idro-
geologiche, geochimiche, sismiche, vulcani-
che e climatiche, finalizzati alla preven-
zione del rischio idrogeologico, sismico, vul-
canico e geochimico.

3. Per le finalità di cui al comma 1, il
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica adotta, entro 90 giorni dall’en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, un decreto in cui sono
stabilite le modalità di elaborazione dei
modelli climatici previsionali di mitiga-
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zione e adattamento ai cambiamenti clima-
tici.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo si provvede con le risorse umane,
strumentali e finanziarie previste a legisla-
zione vigente.

1.05. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Fondo per il sostegno delle popolazioni al-
luvionate)

1. Nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze è istituito un
fondo con una dotazione di 350 milioni di
euro per l’anno 2024. Le risorse del fondo
sono ripartite tra le regioni Piemonte e
Valle d’Aosta e sono finalizzate all’eroga-
zione di contributi a fondo perduto, a titolo
di indennizzo, in favore di persone fisiche,
persone giuridiche e liberi professionisti
titolari di partita IVA i cui beni mobili e
immobili siano stati danneggiati o distrutti
dagli eventi alluvionali e dalle frane occorsi
nei mesi di giugno e luglio 2024.

2. I danni subiti possono essere dimo-
strati, sotto la propria responsabilità, an-
che mediante dichiarazione sostitutiva del-
l’atto di notorietà, ai sensi dell’articolo 47
del testo unico delle disposizioni legislative
e regolamentari in materia di documenta-
zione amministrativa, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, e i contributi ottenuti non
possono in nessun caso considerarsi sosti-
tutivi di indennizzi e risarcimenti dovuti in
forza di polizze assicurative private.

3. Con decreto del Ministro per la pro-
tezione civile e le politiche del mare, da
adottarsi entro 30 giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente disposizione,
è disposta la ripartizione del fondo di cui al
comma 1 tra le regioni interessate.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 350 milioni di euro per l’anno
2024, si provvede si provvede, quanto a 150

milioni di euro, mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, e, quanto a 200 milioni di euro,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 2004, n. 282, convertito in
legge, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.

1.06. Gadda.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Detassazione di contributi, indennizzi e ri-
sarcimenti per gli eventi alluvionali del mag-

gio 2023)

1. Per i soggetti che hanno sede o unità
locali nel territorio dei comuni di cui al-
l’articolo 1 del decreto-legge 1° giugno 2023
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla
legge 31 luglio 2023, n. 100, che abbiano
subito danni, verificati con perizia giurata,
per effetto degli eventi atmosferici del mag-
gio 2023, i contributi, gli indennizzi e i
risarcimenti, connessi agli eventi atmosfe-
rici, di qualsiasi natura e indipendente-
mente dalle modalità di fruizione e conta-
bilizzazione non concorrono alla forma-
zione del reddito imponibile ai fini delle
imposte sul reddito e dell’imposta regionale
sulle attività produttive.

2. Il Commissario straordinario alla ri-
costruzione, di cui all’articolo 20-ter del
decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 31
luglio 2023, n. 100, verifica l’assenza di
sovracompensazioni dei danni subiti per
effetto degli eventi atmosferici del maggio
2023, tenendo conto anche degli eventuali
indennizzi assicurativi.

1.07. Bakkali, Andrea Rossi, Gnassi, Vac-
cari, Ferrari, Simiani, Braga, Evi, Curti,
Manzi.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. All’articolo 20-bis del decreto-legge 1°
giugno 2023, n. 61, convertito, con modifi-
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cazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100,
dopo il comma 2-bis, è aggiunto il seguente:

« 2-ter. Al fine di assicurare il manteni-
mento dell’occupazione e l’integrale recu-
pero della capacità produttiva, le disposi-
zioni di cui al presente articolo e degli
articoli da 20-ter a 20-duodecies trovano
applicazione, con le medesime modalità di
cui al comma 2, anche ai soggetti privati
che, entro il termine del 31 dicembre 2024,
rilevano attività economiche e produttive di
cui al comma 2-bis in una situazione di
crisi aziendale, in continuità produttiva e
aziendale con le attività suddette. ».

1.08. Curti, Simiani, Braga, Evi, Ferrari,
Manzi, Romeo.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160, dopo il comma 741 è aggiunto
il seguente:

741-bis. I fabbricati già adibiti ad abi-
tazione principale ubicati in zone colpite
da eventi eccezionali e calamitosi per cui
non siano intervenute leggi nazionali di
esenzione dell’IMU, purché distrutti od og-
getto di ordinanze sindacali di sgombero,
in quanto inagibili totalmente o parzial-
mente, possono mantenere le caratteristi-
che di cui al comma 741, e restano esclusi
dall’applicazione dell’imposta municipale
propria di cui al comma 740 fino alla
definitiva ricostruzione o agibilità dei fab-
bricati stessi. Ai fini del presente comma, il
contribuente può dichiarare, entro i ter-
mini previsti per la dichiarazione IMU, la
distruzione o l’inagibilità totale o parziale
del fabbricato all’autorità comunale.

1.09. Ferrari, Simiani, Braga, Evi, Curti,
Manzi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Sospensione mutui per gli enti locali colpiti
da calamità naturali)

1. All’articolo 1, comma 11, del decreto-
legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con

modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023,
n. 100, è aggiunto in fine il seguente pe-
riodo: « Il pagamento delle rate in scadenza
per l’esercizio 2024 e 2025 dei mutui con-
cessi dalla Cassa depositi e Prestiti spa ai
Comuni dell’allegato A ed ulteriormente
perfezionato in cabina di regia da parte del
Commissario straordinario nonché delle pro-
vince nel cui territorio si trovano i predetti
comuni, trasferiti al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze in attuazione dell’arti-
colo 5, comma 1 e 3 del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, è differito senza applicazione di
sanzioni ed interessi all’anno immediata-
mente successivo alla data di scadenza del
periodo di ammortamento sulla base della
periodicità prevista nei provvedimenti e nei
contratti regolanti i mutui stessi. ».

2. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 1.050.000 euro per ciascuno degli
anni 2024 e 2025, si provvede mediante
copertura a carico della contabilità speciale
di cui all’articolo 20-quinquies, comma 4,
del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61,
convertito, con modificazioni, dalla legge
31 luglio 2023, n. 100.

* 1.010. Bakkali, Andrea Rossi, Gnassi, Vac-
cari, Simiani, Braga, Curti, Evi, Ferrari,
Manzi.

* 1.011. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino.

ART. 2.

Al comma 1, capoverso 3-bis, apportare
le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: oppure non gravemente
danneggiati ma definiti incongrui dalle au-
torità pubbliche competenti per materia,
per la loro collocazione in aree soggette a
grave rischio idraulico o idrogeologico, o
interferenti con le opere di mitigazione del
rischio inserite, sulla base delle linee di
indirizzo definite dai piani speciali di cui
all’articolo 20-octies, comma 2;
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b) alla lettera b), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: oppure non gravemente
danneggiati ma definiti incongrui dalle au-
torità pubbliche competenti per materia,
per la loro collocazione in aree soggette a
grave rischio idraulico o idrogeologico, o
interferenti con le opere di mitigazione del
rischio inserite, sulla base delle linee di
indirizzo definite dai piani speciali di cui
all’articolo 20-octies, comma 2;

Conseguentemente, al comma 1, capo-
verso 3-quater, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Nel caso di edifici non gra-
vemente danneggiati ma definiti incongrui
dalle autorità pubbliche competenti per
materia, per la loro collocazione in aree
soggette a grave rischio idraulico o idroge-
ologico, o interferenti con le opere di mi-
tigazione del rischio inserite, sulla base
delle linee di indirizzo definite dai piani
speciali di cui all’articolo 20-octies, comma
2, il Commissario straordinario, con prov-
vedimento adottato ai sensi dell’articolo
20-ter, comma 8, stabilisce idonei costi pa-
rametrici in coerenza con quanto stabilito
all’articolo 20-sexies, comma 1, punto 3),
lettera f).

* 2.1. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino.

* 2.2. Bakkali, Andrea Rossi, Gnassi, Vac-
cari, Ferrari, Simiani, Braga, Evi, Curti,
Manzi, Romeo.

Al comma 1, capoverso 3-bis, dopo la
lettera a), aggiungere la seguente:

a-bis) all’acquisto di aree alternative,
già individuate dagli strumenti di pianifi-
cazione urbanistica, ove occorra provve-
dere alla delocalizzazione, parziale o to-
tale, di edifici ricadenti nelle aree di natu-
rale esondazione delle aste fluviali eson-
date a causa degli eventi alluvionali, dove è
previsto un allargamento delle aree di eson-
dazione anche mediante lo spostamento
degli argini;

Conseguentemente al capoverso 3-ter,
dopo le parole: ai sensi del comma 3-bis,

lettera a) aggiungere le seguenti: e lettera
a-bis).

2.3. Bonelli, L’Abbate.

Al comma 1, capoverso 3-ter, dopo le
parole: che provvede alla relativa demoli-
zione inserire le seguenti: , messa in sicu-
rezza e ripristino della funzione a verde.

2.4. L’Abbate, Santillo, Ilaria Fontana, Mor-
fino.

Al comma 1, capoverso 3-quater dopo le
parole: sarebbe stato conseguibile dall’i-
stante, inserire le seguenti: al maggior va-
lore tra il prezzo di mercato e la quota-
zione immobiliare della relativa zona ter-
ritoriale omogenea (zona OMI) vigente nel
semestre precedente a quello in cui si è
verificato l’evento calamitoso.

2.5. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate, Mor-
fino.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Interventi di prevenzione del rischio allu-
vionale)

1. Nelle aree di naturale esondazione
dei fiumi nei territori di cui all’allegato 1
del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61,
convertito, con modificazioni, dalla legge
31 luglio 2023, n. 100, è fatto divieto di
autorizzare ulteriori edificazioni ad esclu-
sione delle opere strettamente funzionali a
garantire la sicurezza della popolazione.

2. Al fine di realizzare il contenimento
di acqua di piena, sono ripristinati i corsi
naturali dei reticoli idrografici secondari e
delle antiche canalizzazioni di irrigazione.

3. Entro 180 giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto la regione Emilia-Romagna approva
il piano di attuazione delle disposizioni di
cui al comma 2.

2.01. Bonelli, Simiani.
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Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Misure di trasparenza e tracciabilità ri-
guardo i contributi per la ricostruzione pri-

vata)

1. Al fine di garantire l’effettiva traccia-
bilità dei flussi finanziari relativi agli in-
terventi di ricostruzione privata, anche allo
scopo di prevenire eventuali infiltrazioni
criminali, all’articolo 20-sexies, comma 4,
del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61,
convertito, con modificazioni, dalla legge
31 luglio 2023, n. 100, le parole da: « è
sempre obbligatorio » a: « codice civile »
sono sostituite dalle seguenti: « la clausola
di tracciabilità finanziaria costituisce parte
integrante dell’atto anche ove non espres-
samente richiamata, anche in deroga all’ar-
ticolo 1341, secondo comma, del codice
civile », e dopo le parole: « obblighi di cui
all’articolo 6, comma 2, della citata legge
n. 136 del 2010 » sono aggiunte le seguenti:
« , nonché di quello di dare comunicazione
al Commissario straordinario, entro il ter-
mine di quindici giorni dall’avvenuta cono-
scenza, dell’eventuale inottemperanza dei
subappaltatori o subaffidatari ai predetti
obblighi ».

2. Al fine di assicurare la pubblicità e la
trasparenza dei contributi pubblici asse-
gnati per interventi di ricostruzione pri-
vata, all’articolo 20-septies del decreto-
legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023,
n. 100, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 4, secondo periodo, dopo
le parole: « Gazzetta Ufficiale n. 84 dell’8
aprile 2021 » sono aggiunte le seguenti:
« ,nonché dal codice identificativo di gara
di cui all’articolo 3, comma 5, della legge 13
agosto 2010, n. 136 »;

b) dopo il comma 4, è inserito il
seguente:

« 4-bis. Nel rispetto del principio di tra-
sparenza, la pubblicità dei fondi assegnati
ed erogati per gli interventi di ricostruzione
è assicurata mediante l’utilizzo di piatta-

forme informatiche e strumenti digitali in-
terconnessi con la Piattaforma unica della
trasparenza istituita presso l’Autorità na-
zionale anticorruzione ai sensi dell’articolo
23 del decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36. La piattaforma di cui al precedente
periodo raccoglie e rende pubblici tutti i
dati, ivi inclusi i dati personali, le informa-
zioni e i documenti oggetto di pubblica-
zione obbligatoria ai sensi dell’articolo 7
del decreto legislativo n. 33 del 2013. L’ob-
bligo di pubblicazione delle amministra-
zioni e degli enti si intende assolto quando
i dati sono pubblicati nella Piattaforma
unica della trasparenza, anche mediante
collegamento informatico con il proprio
sito web istituzionale. Con proprio provve-
dimento l’ANAC disciplina le modalità di
trattamento dei dati di cui al presente
comma ».

2.02. Bonelli, Simiani.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Misure di trasparenza riguardo gli inter-
venti di ricostruzione pubblica)

1. All’articolo 20-octies del decreto-legge
1° giugno 2023, n. 61, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100,
dopo il comma 10, sono aggiunti i seguenti:

« 10-bis. Allo scopo di assicurare la tra-
sparenza dello stato di avanzamento degli
interventi e delle procedure finalizzate al-
l’affidamento dei relativi contratti, il Com-
missario straordinario pubblica e aggiorna
con regolarità, con le modalità di cui al-
l’articolo 20-septies, comma 4-bis, un do-
cumento di programmazione degli inter-
venti contenente il cronoprogramma delle
linee di attività e delle azioni connesse. Ove
ricorra, per l’affidamento di contratti pub-
blici, a procedure negoziate senza previa
pubblicazione di un bando di gara, ai sensi
dell’articolo 76 del decreto legislativo 31
marzo 2023, n. 36, il Commissario straor-
dinario pubblica appositi avvisi di indagine
di mercato volti a consentire a tutti gli
operatori economici del settore di manife-
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stare il proprio interesse ad essere invitati
a presentare offerta.

10-ter. Al fine di assicurare la massima
trasparenza nel conferimento degli incari-
chi di progettazione e direzione dei lavori,
per gli interventi di ricostruzione pubblica
di cui al presente decreto è istituito un
elenco speciale dei professionisti abilitati. Il
Commissario straordinario adotta un av-
viso pubblico finalizzato a raccogliere le
manifestazioni di interesse dei predetti pro-
fessionisti, definendo preventivamente con
proprio atto i criteri generali ed i requisiti
minimi per l’iscrizione nell’elenco. L’elenco
speciale, adottato dal Commissario straor-
dinario, è pubblicato con le modalità di cui
all’articolo 20-septies, comma 4-bis. Il Com-
missario straordinario individua altresì, nel-
l’ambito dei criteri di cui al secondo pe-
riodo, specifiche misure finalizzate ad evi-
tare concentrazioni di incarichi che non
trovino giustificazione in ragioni di orga-
nizzazione tecnico-professionale. ».

2.03. Bonelli, Simiani.

ART. 4.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 20-ter del decreto-
legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023,
n. 100, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 8, le parole: « 11 milioni
di euro per l’anno 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 11 milioni di euro per
l’anno 2023 e 22 milioni di euro per l’anno
2024 »;

b) al comma 10, le parole: « 5 milioni »
sono sostituite, ovunque ricorrano, con le
seguenti: « 27 milioni ».

4.1. Bakkali, Andrea Rossi, Gnassi, Vac-
cari, Simiani, Braga, Curti, Evi, Ferrari,
Manzi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 20-octies, comma 10,
del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61,

convertito, con modificazioni, dalla legge
31 luglio 2023, n. 100, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole da: « , senza pregiudizio
dei poteri e delle deroghe di maggiore fa-
vore » a: « di cui al comma 1 del presente
articolo, » sono soppresse;

b) dopo le parole: « eventi alluvionali
di cui all’articolo 20-bis. » è aggiunto il
seguente periodo: « Resta ferma l’applica-
zione delle disposizioni in materia di digi-
talizzazione del ciclo di vita dei contratti
pubblici di cui agli articoli da 19 a 36 del
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. ».

4.2. Bonelli, L’Abbate.

Al comma 3, sopprimere la lettera a).

Conseguentemente, al medesimo comma
3, lettera b):

a) al primo periodo, sostituire le pa-
role: con facoltà di attingere con le seguenti:
attingendo con priorità;

b) al secondo periodo, dopo le parole:
È data facoltà di attingere aggiungere le
seguenti: , con altrettanta priorità.

4.3. Ruffino, Rosato, Simiani.

Al comma 3, lettera b), secondo periodo
sopprimere le seguenti parole: disponibili
nel sito del Dipartimento della funzione
pubblica della Presidenza del Consiglio dei
ministri.

4.4. Evi, Simiani, Braga, Curti, Ferrari,
Manzi, Romeo.

Al comma 3, lettera b), terzo periodo,
sostituire le parole: previa selezione pub-
blica, anche per soli titoli e previo colloquio
con le seguenti: mediante selezione pub-
blica per titoli ed esami.

4.5. Morfino, Santillo, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate.
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 20-septies, comma 8-bis,
del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61,
convertito, con modificazioni, dalla legge
31 luglio 2023, n. 100, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « Gli
enti locali » sono sostituite dalle seguenti:
« Gli uffici territoriali del governo, le re-
gioni Emilia-Romagna, Toscana, Marche e
gli enti locali territoriali »;

b) sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Il commissario straordinario no-
minato con decreto del Presidente della
Repubblica del 10 luglio 2023 è autorizzato
a riconoscere, con decorrenza dal 1° gen-
naio 2024 e sino al 31 dicembre 2025, alle
unità lavorative a tempo indeterminato, ad
esclusione dei dirigenti e titolari di posi-
zione organizzativa, alle dipendenze degli
enti locali e loro forme associative del
rispettivo ambito di competenza territo-
riale, il compenso per prestazioni di lavoro
straordinario reso e debitamente documen-
tato per l’espletamento delle attività con-
seguenti allo stato di emergenza, nei limiti
di trenta ore mensili e nel limite massimo
di 500.000 euro per l’anno 2024 e di 300.000
euro per l’anno 2025. Agli oneri previsti
dalla presente disposizione si provvede a
valere sulle risorse già assegnate e rese
disponibili, ai sensi del presente comma,
sulla contabilità speciale di cui all’articolo
20-quinquies, comma 4. ».

* 4.6. Simiani, Braga, Evi, Ferrari, Curti,
Bakkali, Andrea Rossi, Gnassi, Vaccari,
Manzi.

* 4.7. Bakkali, Andrea Rossi, Gnassi, Vac-
cari, Simiani, Braga, Curti, Evi, Ferrari,
Manzi, Romeo.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 20-septies, comma 8-bis,
primo periodo, del decreto-legge n. 61 del
2023, dopo le parole: « sono autorizzati ad
assumere a tempo determinato, per un
periodo non superiore a ventiquattro mesi »

sono inserite le seguenti: « decorrenti dalla
data di effettiva assunzione ».

** 4.8. Gadda.

** 4.9. Curti, Simiani, Braga, Evi, Ferrari,
Manzi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di fronteggiare le emer-
genze di sicurezza urbana e di controllo del
territorio, di accelerare la ricostruzione de-
gli immobili ecclesiastici danneggiati dagli
eventi sismici del centro Italia verificatisi
nel 2009 e nel 2016, per sbloccare le pro-
cedure di ripristino delle stesse e per le
strette finalità connesse alla perdurante
situazione emergenziale, il Ministero della
cultura indice un concorso per titoli ed
esami finalizzato al reclutamento di un
contingente di 100 unità di personale diri-
genziale e non dirigenziale a tempo inde-
terminato da destinare alla soprintendenza
archeologica e delle belle arti del Centro
Italia. Agli oneri derivanti dal presente
comma pari a 3 milioni di euro per ciascun
anno 2024, 2025 e 2026 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
190 del 2014.

4.10. Morfino, Santillo, Ilaria Fontana,
L’Abbate, Ferrari.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Utilizzo di strumenti digitali)

1. All’articolo 20-ter, comma 8, quarto
periodo, del decreto-legge 1° giugno 2023,
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla
legge 31 luglio 2023, n. 100, dopo le parole:
« all’Unione europea » sono aggiunte le se-
guenti: « e delle disposizioni in materia di
digitalizzazione del ciclo di vita dei con-
tratti pubblici di cui agli articoli da 19 a 36
del decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36 ».

2 Al fine di assicurare un più efficace
monitoraggio dello stato di avanzamento
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degli interventi di ricostruzione, al decreto-
legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023,
n. 100, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 16, comma 2, secondo
periodo, dopo le parole: « Ragioneria gene-
rale dello Stato » sono inserite le seguenti:
« e mediante la Banca dati nazionale dei
contratti pubblici di cui all’articolo 62-bis
del codice dell’amministrazione digitale, di
cui al decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82, costituita presso l’Autorità nazionale
anticorruzione », e dopo le parole: « sog-
getto attuatore » sono aggiunte le seguenti:
« , nonché attraverso il codice identificativo
di gara di cui all’articolo 3, comma 5, della
legge 13 agosto 2010, n. 136 »;

b) all’articolo 20-ter, comma 7, lettera
d), dopo le parole: « Ragioneria generale
dello Stato » sono aggiunte le seguenti: « e
dalla Banca dati nazionale dei contratti
pubblici di cui al comma 2 dell’articolo
16 »;

c) 20-quater, comma 3, lettera b), dopo
le parole: « Ragioneria generale dello Stato »
sono aggiunte le seguenti: « e nella Banca
dati nazionale dei contratti pubblici di cui
al comma 2 dell’articolo 16 ».

4.01. Bonelli, L’Abbate, Simiani.

ART. 5.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 20-octies del decreto-
legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023,
n. 100, il comma 8 è soppresso.

5.1. Bakkali, Andrea Rossi, Gnassi, Vac-
cari, Simiani, Braga, Curti, Evi, Ferrari,
Manzi.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 20-novies del decreto-
legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023,

n. 100, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, lettera a), dopo le
parole: « le regioni » sono aggiunte le se-
guenti: « , i consorzi di bonifica, i comuni,
gli altri enti locali interessati, gli enti di
governo degli ambiti territoriali ottimali »;

b) il comma 2 è soppresso.

* 5.2. Curti, Simiani, Braga, Evi, Ferrari,
Bakkali, Andrea Rossi, Gnassi, Vaccari,
Manzi, Romeo.

* 5.3. Bakkali, Andrea Rossi, Gnassi, Vac-
cari, Simiani, Braga, Curti, Evi, Ferrari,
Manzi, Romeo.

Al comma 1, capoverso 2-bis, dopo le
parole: relative attività aggiungere le se-
guenti: o possano comunque provvedere ad
esse mediante stazioni appaltanti o centrali
di committenza qualificate ai sensi dell’ar-
ticolo 63 del decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36, anche al di fuori dell’ambito
territoriale regionale, eventualmente rivol-
gendosi all’Autorità nazionale anticorru-
zione per l’individuazione del soggetto ido-
neo, con le modalità di cui all’articolo 62,
comma 10, del decreto.

5.4. Bonelli, L’Abbate.

Al comma 1, capoverso 2-bis, dopo la
lettera a), inserire la seguente:

a-bis) il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica.

5.5. Morfino, Santillo, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate.

Dopo il comma 2-bis, aggiungere il se-
guente:

2-ter. All’articolo 20-novies, comma 5,
del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61,
convertito, con modificazioni, dalla legge
31 luglio 2023, n. 100, le parole da: « si
osservano le procedure » fino alla fine del
periodo sono sostituite dalle seguenti: « si
osservano le procedure di evidenza pub-
blica previste dal decreto legislativo 31 marzo
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2023, n. 36, in materia di codice dei con-
tratti pubblici ».

5.6. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate, Mor-
fino.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Rafforzamento dell’Autorità di bacino di-
strettuale del fiume Po)

1. Per le esigenze di funzionamento volte
a potenziare le attività finalizzate a miglio-
rare il rischio idrogeologico e gli effetti del
cambiamento climatico, anche con speci-
fico riferimento agli eventi eccezionali ve-
rificatisi nel territorio della Romagna nel
mese di maggio 2023 e al fine di fronteg-
giare il fenomeno della scarsità idrica del
territorio del Distretto del fiume Po, all’Au-
torità di bacino distrettuale del fiume Po
viene assegnato uno stanziamento ordina-
rio di 2,5 milioni annui.

2. L’Autorità di bacino distrettuale del
fiume Po è inoltre autorizzata, nell’ambito
della vigente dotazione organica, a reclu-
tare, con rapporto di lavoro a tempo inde-
terminato, mediante l’indizione di concorsi
pubblici o attraverso le speciali procedure
di immissione nei ruoli del personale in
servizio presso l’Autorità consentite dalla
legislazione vigente, un contingente di per-
sonale con qualifica di dirigente di seconda
fascia fino a 2 unità e un contingente di
personale non dirigenziale fino a 40 unità
autorizzando la spesa annua di 2,5 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2025. I re-
clutamenti previsti dal presente comma sono
effettuati previa emanazione di apposito
decreto del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, da adottare di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze.

3. Per le finalità di cui ai commi pre-
cedenti è autorizzata la spesa nel limite di
2,5 milioni di euro per l’anno 2024 e di 5
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2025. Al relativo onere si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui al comma 607

dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021,
n. 234.

5.01. Ascari, Santillo, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate, Morfino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Disposizioni finalizzate a garantire la piena
operatività del « Progetto 1000 Esperti PNRR »

nei territori interessati dall’alluvione)

1. Alla luce degli eventi alluvionali di cui
al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, al
fine di garantire la continuità amministra-
tiva degli enti locali colpiti dagli eventi e
consentire la piena efficacia del Progetto
PNRR 1000 Esperti, Missione 1, Compo-
nente 1, subinvestimento 2.2.1 « Assistenza
tecnica a livello centrale e locale del PNRR »,
di cui al decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2021, n. 113, le regioni, in qualità di
soggetti attuatori, il cui territorio è stato
colpito dagli eventi franosi ed alluvionali di
cui al primo periodo, per i quali è stato
dichiarato lo stato di emergenza che abbia
interessato una popolazione pari almeno al
10 per cento della popolazione regionale,
possono conferire incarichi dirigenziali, ai
sensi dell’articolo 19, comma 6, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, senza
oneri aggiuntivi a carico della finanza pub-
blica, agli esperti selezionati attraverso il
portale InPA, a cui sono stati conferiti
incarichi di collaborazione, con contratto
di lavoro autonomo, ai sensi dell’articolo 9
del decreto-legge n. 80 del 2021. Al fine
dell’individuazione degli incaricati la re-
gione sottopone a ulteriore selezione tutti i
collaboratori già contrattualizzati che ma-
nifestino interesse.

2. Gli incarichi dirigenziali di cui al
comma 1 sono conferiti in deroga al limite
percentuale previsto dall’articolo 19, comma
6, del decreto legislativo n. 165 del 2001,
alla durata minima triennale, e comunque
non oltre la durata del progetto 1000 esperti
PNRR.
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3. All’atto del conferimento dell’incarico
dirigenziale il rapporto di collaborazione
già in essere con la regione si risolve au-
tomaticamente senza oneri a carico delle
parti e le risorse sono destinate alla retri-
buzione degli incaricati.

4. La spesa relativa agli incarichi con-
feriti ai sensi del presente articolo è in
deroga ai limiti di cui all’articolo 9, comma
28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
e ai limiti di cui all’articolo 23, comma 2
del decreto legislativo n. 75 del 2017.

5. Gli incarichi dirigenziali possono es-
sere conferiti ad un numero di esperti fino
al raggiungimento del target di professio-
nisti individuato dal Piano territoriale re-
gionale approvato dal Dipartimento della
Funzione Pubblica.

6. Gli oneri derivanti dall’attuazione del
presente articolo sono compresi nel limite
delle risorse riconosciute al soggetto attua-
tore per il progetto 1000 esperti PNRR, ai
sensi dell’articolo 9, commi 2 e 2-bis, del
decreto-legge n. 80 del 2021.

5.02. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino.

ART. 6.

Al comma 1, lettera c), dopo le parole:
Per le infrastrutture ferroviarie, il Commis-
sario straordinario provvede, inserire le se-
guenti: , considerato l’elenco delle opere e
degli interventi strutturali e non strutturali
previsto dal Piano Speciale di cui al decreto-
legge 1° giugno del 2023 n. 61, convertito,
con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023,
n. 100,.

6.1. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate, Mor-
fino.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. I piani speciali di cui all’articolo
20-octies, comma 2, lettere d) e c), devono
tenere conto dell’elaborazione delle strate-
gie di difesa e di pianificazione che neces-
sitano di un aggiornamento progressivo delle
conoscenze idrologiche, idrauliche, geolo-
giche e geomorfologiche, idrogeologiche, ge-

ochimiche, sismiche, vulcaniche e climati-
che. Il fondo di cui all’articolo 1, comma
706, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
è incrementato di 6 milioni di euro per
ciascun anno 2024 e 2025. Agli oneri deri-
vanti dal periodo precedente si provvede si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 190 del 2014.

6.2. Ilaria Fontana, Santillo, L’Abbate, Mor-
fino.

Al comma 2, dopo le parole: sulle arterie
stradali e sulle aree contigue, inserire le
seguenti: compatibili con l’elenco delle opere
strutturali e non strutturali previsto dal
Piano Speciale di cui la decreto-legge 1°
giugno 2023, n. 61, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100.

6.3. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate, Mor-
fino.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 20-octies, comma 1,
del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61,
convertito, con modificazioni, dalla legge
31 luglio 2023, n. 100, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), le parole: « edifici
municipali » sono sostituite dalle seguenti:
« edifici pubblici » e le parole: « di interesse
storico-artistico ai sensi del codice dei beni
culturali e del paesaggio, di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, anche se
formalmente non dichiarati tali ai sensi
dell’articolo 12 del medesimo codice, » sono
soppresse;

b) alla lettera c), dopo le parole: « e
delle biblioteche » sono inserite le seguenti:
« di proprietà di privati ».

6.4. Bakkali, Andrea Rossi, Gnassi, Vac-
cari, Simiani, Braga, Curti, Evi, Ferrari,
Manzi, Romeo.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6.1.

1. Le disposizioni di cui agli articoli 1, 2,
3, 4, comma 3, 5 e 6 del presente decreto-
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legge, si intendono applicabili altresì agli
eventi calamitosi verificatisi nella regione
Toscana il 2 novembre 2023.

2. Agli oneri di cui al presente articolo,
valutati in 500 milioni di euro per l’anno
2024, si provvede:

a) quanto a 25 milioni di euro per
l’anno 2024, mediante corrispondente ri-
duzione delle risorse del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190;

b) quanto a 25 milioni di euro per
l’anno 2024, mediante corrispondente ri-
duzione delle risorse del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 5, decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307;

c) quanto a 450 milioni di euro per
l’anno 2024, a valere sui risparmi di spesa
e le maggiori entrate rivenienti a decorrere
dall’anno 2024 dalla rimodulazione e dal-
l’eliminazione dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30
settembre 2024, il Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica, sentito il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy,
individua i sussidi di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al
fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 450 milioni di euro per
l’anno 2024.

6.01. Gianassi, Simiani, Bonafè, Fossi, Fur-
faro, Boldrini, Scotto.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6.1.

1. Per i periodi di contribuzione dal 1°
gennaio 2024 al 31 gennaio 2024, le agevo-
lazioni contributive previste dagli articoli 9,
comma 5, 5-bis e 5-ter, della legge 11 marzo
1988, n. 67, si applicano anche con riferi-
mento ai premi e contributi dovuti dai
datori di lavoro agricolo per il personale
dipendente operanti nelle zone agricole dei

comuni indicati dalle ordinanze del Com-
missario delegato per la regione Toscana
n. 98 del 15 novembre 2023, n. 108, del 1°
dicembre 2023 e n. 128 del 22 dicembre
2023 ricadenti nell’ambito territoriale delle
province individuate con le delibere del
Consiglio dei ministri del 3 novembre 2023
e 5 dicembre 2023.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1,
valutati in 80 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024 e 2025 si provvede:

a) quanto a 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025, mediante
corrispondente riduzione delle risorse del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

b) quanto a 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025, mediante
corrispondente riduzione delle risorse del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 5, de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307;

c) quanto a 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025, a valere
sui risparmi di spesa e le maggiori entrate
rivenienti a decorrere dall’anno 2024 dalla
rimodulazione e dall’eliminazione dei sus-
sidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. Entro il 30 settembre 2024, il Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, sentito il Ministero dell’economia e
delle finanze e il Ministero delle imprese e
del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimi-
nazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate pari a 100 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024 e
2025.

6.02. Bonafè, Simiani, Gianassi, Fossi, Fur-
faro, Boldrini, Scotto.

(Inammissibile)
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ART. 6-bis.

Dopo l’articolo 6-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 6-ter.

(Misure in materia di sicurezza infrastrut-
turale nei territori colpiti dagli eventi allu-
vionali verificatisi a partire dal 1° maggio

2023)

1. Al fine di favorire la sicurezza delle
strade, dei viadotti e dei ponti comprese le
attività di progettazione e manutenzione
ordinaria e straordinaria presenti sull’in-
tero territorio delle regioni interessate da-
gli eventi alluvionali verificatisi a partire
dal 1° maggio 2023, si istituisce, presso il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, un fondo di 80 milioni di euro per
ciascun anno 2024, 2025 e 2026.

2. Agli oneri derivanti dal precedente
comma 1, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

6-bis.01. Morfino, Santillo, Ilaria Fon-
tana, L’Abbate.

ART. 7.

Dopo il comma 1-ter, aggiungere il se-
guente:

1-quater. Sono assegnate all’Ufficio spe-
ciale per la ricostruzione dei comuni del
cratere (USRC) risorse pari a 300 mila euro
per l’anno 2024 a copertura delle spese di
funzionamento, al fine di garantire l’ordi-
naria attività assegnata all’ufficio. Agli oneri
di cui al presente comma, pari a 300 mila
euro per l’anno 2024, si provvede a me-
diante corrispondente riduzione delle ri-
sorse del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

7.1. Curti, Simiani, Braga, Evi, Ferrari,
Manzi.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7.1.

(Contenzioso relativo al sisma 1990)

1. Al fine di chiudere i contenziosi,
maturati anche in sede CEDU, e relativi
all’esigibilità del diritto al completo rim-
borso di quanto indebitamente versato dai
soggetti colpiti dal sisma del 1990, che ha
interessato le province di Catania, Ragusa e
Siracusa, riconosciuto dall’articolo 1, comma
665, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
non ancora soddisfatto dalle somme stan-
ziate all’articolo 29, comma 1, del decreto-
legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
2020, n. 8, l’Agenzia delle entrate, nel trien-
nio 2024, 2025, 2026, provvede al rimborso
delle imposte sui redditi e dei relativi in-
teressi.

7.02. Barbagallo, Simiani, Braga, Evi, Curti,
Ferrari, Manzi.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7.1.

(Disposizioni relative agli eventi sismici del-
l’Area Etnea)

1. Al fine di semplificare e accelerare gli
interventi per la ricostruzione e il rilancio
dei territori interessati dagli eventi sismici
dell’Area Etnea, le disposizioni previste dal-
l’articolo 1-sexies del decreto-legge 29 mag-
gio 2018, n. 55, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 luglio 2018, n. 89, si
applicano anche ai comuni della città me-
tropolitana di Catania di cui all’allegato 1
annesso al decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 giugno 2019, n. 55.

2. Al fine di individuare un equo com-
penso per tutte le figure professionali che
intervengono nel corso di un intervento di
riparazione ovvero di ricostruzione, il con-
tributo massimo, per tutte le attività tecni-
che poste in essere per la ricostruzione
privata nei territori interessati dagli eventi
sismici dell’Area Etnea, è stabilito nella
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misura, ridotta del 30 per cento, al netto
dell’IVA e dei versamenti previdenziali, cor-
rispondente a quella determinata ai sensi
del decreto del Ministro della giustizia del
20 luglio 2012, n. 140, concernente gli in-
terventi privati.

7.03. Barbagallo.

(Inammissibile)

ART. 7-bis.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 7-bis.

(Post-calamità del sisma 1990 – Istituzione
di un tavolo tecnico per l’esecuzione dalla

legge 28 febbraio 2020, n. 8)

1. Al fine di completare l’iter post-
calamità in relazione al rimborso dei sog-
getti colpiti dal sisma del 1990, che ha
interessato le province di Catania, Ragusa e
Siracusa, di cui all’articolo 1, comma 665,
della legge 23 dicembre 2014 n. 190, per la
parte eccedente le somme stanziate all’ar-
ticolo 29, comma 1, del decreto-legge 30
dicembre 2019, n. 162, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020,
n. 8, è istituito, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze, un tavolo tecnico con la parteci-
pazione dei seguenti soggetti: un rappre-
sentante dell’Agenzia delle entrate, un rap-
presentante della Città metropolitana di
Catania, un rappresentante del Libero Con-
sorzio comunale di Siracusa e un rappre-
sentante del Libero Consorzio comunale di
Ragusa.

2. Il tavolo tecnico di cui al comma 1,
entro novanta giorni dalla sua istituzione,
invia al Ministro dell’economia e delle fi-
nanze gli esiti dell’istruttoria circa i rim-
borsi da completare, nonché le modalità e
le tempistiche degli stessi.

3. Le disposizioni di cui al presente
articolo sono attuate senza nuovi o mag-
giori oneri per le finanze pubbliche.

7-bis.1. Barbagallo, Simiani, Braga, Evi,
Curti, Ferrari, Manzi.

ART. 8.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: 1°
giugno 2024 con le seguenti: 30 agosto 2024;

b) sostituire il comma 2 con il se-
guente:

2. Agli oneri di cui presente articolo,
valutati in 1,55 miliardi di euro per l’anno
2024, si provvede: quanto a 150 milioni di
euro, a valere sulle risorse disponibili a
legislazione vigente stanziate dal citato ar-
ticolo 1, comma 448, della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234; quanto a 25 milioni di
euro per l’anno 2024, mediante corrispon-
dente riduzione delle risorse del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190; quanto a 25 milioni
di euro per l’anno 2024, mediante corri-
spondente riduzione delle risorse del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 5 del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307; quanto a 1,35 miliardi di euro
per l’anno 2024, a valere sui risparmi di
spesa e le maggiori entrate rivenienti a
decorrere dall’anno 2024 dalla rimodula-
zione e dall’eliminazione dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo
68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

2-bis. Entro il 30 settembre 2024, il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, sentito il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e il Ministero delle
imprese e del made in Italy, individua i
sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate
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pari a 1,35 miliardi di milioni di euro per
l’anno 2024.

8.1. Fossi, Simiani, Bonafè, Furfaro, Gia-
nassi, Boldrini, Scotto.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: 1°
giugno 2024 con le seguenti: 30 agosto 2024;

b) sostituire il comma 2 con il se-
guente:

2. Agli oneri di cui presente articolo,
valutati in 1,55 miliardi di euro per l’anno
2024, si provvede: quanto a 150 milioni di
euro, a valere sulle risorse disponibili a
legislazione vigente stanziate dal citato ar-
ticolo 1, comma 448, della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234; quanto a 25 milioni di
euro per l’anno 2024, mediante corrispon-
dente riduzione delle risorse del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190; quanto a 25 milioni
di euro per l’anno 2024, mediante corri-
spondente riduzione delle risorse del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 5 del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307; quanto a 1,35 miliardi di euro
per l’anno 2024, a valere sui risparmi di
spesa e le maggiori entrate rivenienti a
decorrere dall’anno 2024 dalla rimodula-
zione e dall’eliminazione dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo
68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221.
Entro il 30 settembre 2024, il Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
sentito il Ministero dell’economia e delle
finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimi-
nazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate pari a 1,35 mi-
liardi di milioni di euro per l’anno 2024.

8.2. Fossi, Simiani, Bonafè, Furfaro, Gia-
nassi, Boldrini, Scotto.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Nelle more dell’emanazione dello
stato di calamità naturale, a seguito degli

eventi calamitosi verificatisi nel mese di
luglio 2024 in Toscana, sono autorizzate la
spesa di 5 milioni di euro per l’anno 2024
per ristorare in maniera complessiva le
attività danneggiate, che ricadono nei Co-
muni di Orbetello e Monte Argentario, le-
gate ai settori balneare, turistico-ricettivo
ed ittico e la spesa di 25 milioni di euro per
l’anno 2024 per finanziare le infrastrutture
necessarie al ripopolamento della Laguna
di Orbetello.

2-ter. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da adottare entro
trenta giorni dalla data di conversione in
legge del presente decreto-legge, sono de-
finiti i criteri definiti i criteri di riparti-
zione e le modalità di utilizzo delle risorse
di cui al comma 2-bis.

2-quater. Agli oneri di cui al comma
2-bis pari a 30 milioni di euro per l’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

8.3. Simiani.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. A seguito dagli eventi calamitosi
verificatisi nel mese di luglio 2024 in To-
scana, sono autorizzate la spesa di 5 mi-
lioni di euro per l’anno 2024 per ristorare
in maniera complessiva le attività danneg-
giate, che ricadono nei comuni di Orbetello
e Monte Argentario, legate ai settori bal-
neare, turistico-ricettivo ed ittico e la spesa
di 25 milioni di euro per l’anno 2024 per
finanziare le infrastrutture necessarie al
ripopolamento della Laguna di Orbetello.

2-ter. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da adottare entro
trenta giorni dalla data di conversione in
legge del presente decreto-legge, sono de-
finiti i criteri definiti i criteri di riparti-
zione e le modalità di utilizzo delle risorse
di cui al comma 2-bis.

2-quater. Agli oneri di cui al comma
2-bis pari a 30 milioni di euro per l’anno
2024, si provvede mediante corrispondente

Giovedì 1° agosto 2024 — 95 — Commissione VIII



riduzione del Fondo di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

8.4. Simiani.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8.1.

(Disposizioni urgenti per la crisi idrica e
l’emergenza siccità in Sicilia e in Sardegna)

1. In considerazione della grave crisi
idrica e dell’emergenza siccità in Sicilia e in
Sardegna, la dotazione del Fondo nazio-
nale per il contrasto degli svantaggi deri-
vanti dall’insularità di cui ai commi 806 e
807 dell’articolo 1 della legge 29 dicembre
2022, n. 197, è incrementata di 800 milioni
di euro a valere sui fondi di sviluppo e
coesione 2021-2027, per l’attuazione di in-
terventi immediati di ristoro e approvvigio-
namento idrico.

2. Entro trenta giorni dalla data di ap-
provazione della legge di conversione del
presente decreto, è istituito un tavolo tec-
nico presso il Ministero per la protezione
civile e le politiche del mare dell’Italia per
la individuazione delle misure urgenti da
adottare, d’intesa con il Commissario stra-
ordinario nazionale per l’adozione di in-
terventi urgenti connessi al fenomeno della
scarsità idrica, sentiti i Presidenti delle
regioni di cui al comma 1.

8.01. Lai, Barbagallo, Simiani, Braga, Evi,
Curti, Ferrari, Manzi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8.1.

(Disposizioni urgenti per la crisi idrica e
l’emergenza siccità in Basilicata)

1. In considerazione della grave crisi
idrica e dell’emergenza siccità in Basilicata,
la dotazione del Fondo nazionale per il

contrasto degli svantaggi derivanti dall’in-
sularità di cui ai commi 806 e 807 dell’ar-
ticolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
è incrementata di 800 milioni di euro a
valere sui fondi di sviluppo e coesione
2021-2027, per l’attuazione di interventi
immediati di ristoro e approvvigionamento
idrico.

2. Entro trenta giorni dalla data di ap-
provazione della legge di conversione del
presente decreto, è istituito un tavolo tec-
nico presso il Ministero per la protezione
civile e le politiche del mare dell’Italia per
la individuazione delle misure urgenti da
adottare, d’intesa con il Commissario stra-
ordinario nazionale per l’adozione di in-
terventi urgenti connessi al fenomeno della
scarsità idrica, sentiti i Presidenti delle
regioni di cui al comma 1.

8.02. Amendola.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8.1.

(Disposizioni urgenti per la crisi idrica e
l’emergenza siccità in Puglia)

1. In considerazione della grave crisi
idrica e dell’emergenza siccità in Puglia, la
dotazione del Fondo nazionale per il con-
trasto degli svantaggi derivanti dall’insula-
rità di cui ai commi 806 e 807 dell’articolo
1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è
incrementata di 800 milioni di euro a va-
lere sui fondi di sviluppo e coesione 2021-
2027, per l’attuazione di interventi imme-
diati di ristoro e approvvigionamento idrico.

2. Entro trenta giorni dalla data di ap-
provazione della legge di conversione del
presente decreto, è istituito un tavolo tec-
nico presso il Ministero per la protezione
civile e le politiche del mare dell’Italia per
la individuazione delle misure urgenti da
adottare, d’intesa con il Commissario stra-
ordinario nazionale per l’adozione di in-
terventi urgenti connessi al fenomeno della
scarsità idrica, sentiti i Presidenti delle
regioni di cui al comma 1.

8.03. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, Lacarra.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8.1.

(Disposizioni urgenti per la crisi idrica e
l’emergenza siccità in Calabria)

1. In considerazione della grave crisi
idrica e dell’emergenza siccità in Calabria,
la dotazione del Fondo nazionale per il
contrasto degli svantaggi derivanti dall’in-
sularità di cui ai commi 806 e 807 dell’ar-
ticolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
è incrementata di 800 milioni di euro a
valere sui fondi di sviluppo e coesione
2021-2027, per l’attuazione di interventi
immediati di ristoro e approvvigionamento
idrico.

2. Entro trenta giorni dalla data di ap-
provazione della legge di conversione del
presente decreto, è istituito un tavolo tec-
nico presso il Ministero per la protezione
civile e le politiche del mare dell’Italia per
la individuazione delle misure urgenti da
adottare, d’intesa con il Commissario stra-
ordinario nazionale per l’adozione di in-
terventi urgenti connessi al fenomeno della
scarsità idrica, sentiti i Presidenti delle
regioni di cui al comma 1.

8.04. Stumpo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8.1.

(Disposizioni urgenti per il contrasto degli
incendi in Sicilia e in Sardegna)

1. Al fine di contrastare gli incendi in
Sicilia e in Sardegna, il Ministro per la
protezione civile e le politiche del mare
dell’Italia definisce le procedure urgenti
per dotare stabilmente le regioni Sardegna
e Sicilia, rispettivamente di numero 3 Ca-
nadair ciascuna.

2. Agli oneri di cui al presente comma,
pari a 210 milioni di euro per l’anno 2024,
si provvede:

a) quanto a 25 milioni di euro per
l’anno 2024, mediante corrispondente ri-

duzione delle risorse del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190;

b) quanto a 25 milioni di euro per
l’anno 2024, mediante corrispondente ri-
duzione delle risorse del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307;

c) quanto a 160 milioni di euro per
l’anno 2024, a valere sui risparmi di spesa
e le maggiori entrate rivenienti a decorrere
dall’anno 2024 dalla rimodulazione e dal-
l’eliminazione dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30
settembre 2024, il Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica, sentiti il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy,
individua i sussidi di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al
fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 160 milioni di euro per
l’anno 2024.

8.05. Barbagallo, Lai, Simiani, Braga, Evi,
Curti, Ferrari, Manzi.

(Inammissibile)

ART. 8-bis.

Dopo l’articolo 8-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 8-bis.1.

(Disposizioni urgenti contro il dissesto idro-
geologico e per lo sviluppo delle infrastrut-

ture idriche)

1. Al fine di garantire il coordinamento
e il raccordo necessario per fare affrontare
le situazioni di criticità ambientale delle
aree urbanizzate del territorio nazionale
interessate da fenomeni di esondazione e di
alluvione, il Presidente del Consiglio dei
ministri, con decreto emanato ai sensi del-
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l’articolo 7, comma 4, del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 303, istituisce la
Struttura di missione contro il dissesto
idrogeologico e per lo sviluppo delle infra-
strutture idriche, di seguito denominata
« Struttura », incardinata nel Dipartimento
Casa Italia presso la Presidenza del Consi-
glio dei ministri, che opera in coordina-
mento con il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica e con il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, con compiti
di impulso, coordinamento, monitoraggio e
controllo in ordine alle funzioni di pro-
grammazione, progettazione e realizza-
zione degli interventi di prevenzione o di
messa in sicurezza nell’ambito delle mate-
rie relative al contrasto del dissesto idro-
geologico e alla difesa e messa in sicurezza
del suolo e in ordine alla corretta, efficace
ed efficiente utilizzazione delle risorse di-
sponibili per le finalità sopraindicate, in
base a linee di finanziamento nazionali ed
europee, anche presenti nelle contabilità
speciali e nei fondi comunque finalizzati ad
ovviare al dissesto idrogeologico ed alla
realizzazione degli interventi connessi.

2. Il decreto di cui al comma 1 è adot-
tato entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge di con-
versione e, in deroga all’articolo 7, comma
4, del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 303, prevede che la Struttura operi fino
al 31 dicembre 2026.

3. La Struttura presenta ogni anno al
Presidente del Consiglio dei ministri una
relazione sulle attività svolte nonché sulle
strategie e sui progetti elaborati nell’ambito
delle proprie competenze. Il Presidente del
Consiglio dei ministri trasmette entro trenta
giorni la relazione alle Camere.

4. Il comma 3 dell’articolo 2 del decreto-
legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018,
n. 97, è sostituito dal seguente:

« 3. Il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare esercita le
funzioni in materia di contrasto del disse-
sto idrogeologico e di difesa e messa in
sicurezza del suolo di concerto con la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, ferme
restando le funzioni di coordinamento in-

terministeriale proprie della Presidenza del
Consiglio dei ministri ».

5. All’articolo 1, comma 1074, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« con decreto del Ministro della transizione
ecologica, » sono inserite le seguenti: « di
concerto con la Presidenza del Consiglio
dei ministri – Struttura di missione contro
il dissesto idrogeologico e per lo sviluppo
delle infrastrutture idriche »;

b) al terzo periodo, dopo le parole:
« dal Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, d’intesa » sono inserite le seguenti:
« con la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri – Struttura di missione contro il dis-
sesto idrogeologico e per lo sviluppo delle
infrastrutture idriche e ».

6. All’articolo 7, comma 2, del decreto-
legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 novembre
2014, n. 164, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« del Ministro della transizione ecologica »
sono inserite le seguenti: « di concerto con
la Presidenza del Consiglio dei ministri –
Struttura di missione contro il dissesto
idrogeologico e per lo sviluppo delle infra-
strutture idriche »;

b) al decimo periodo, dopo le parole:
« con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri » sono inserite le seguenti: « sen-
tita la Struttura di missione contro il dis-
sesto idrogeologico e per lo sviluppo delle
infrastrutture idriche, ».

8-bis.01. Faraone, Gadda, De Monte, Del
Barba, Marattin, Bonifazi, Boschi, Gia-
chetti, Gruppioni.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 8-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 8-bis.1.

(Disposizioni urgenti per Istituzione per la
gestione e la salvaguardia della laguna di
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Orbetello a seguito degli eventi calamitosi
verificatisi nel mese di luglio 2024)

1. Al fine di assicurare la gestione uni-
taria della laguna di Orbetello, è istituito
tra lo Stato, la regione Toscana, la provin-
cia di Grosseto, il comune di Orbetello e il
comune di Monte Argentario, il Consorzio
per la gestione e la salvaguardia della la-
guna di Orbetello, di seguito denominato
« Consorzio ».

2. Il Consorzio ha personalità giuridica
di diritto pubblico e ha competenza su
tutto il territorio della laguna di Orbetello.

3. La sede del Consorzio è stabilita nel
comune di Orbetello.

4. Sono organi del Consorzio:

a) l’assemblea degli enti consorziati;

b) il comitato tecnico;

c) l’amministratore unico;

d) il collegio dei revisori dei conti.

5. Fermo restando quanto già stabilito
dalle disposizioni a tutela dei siti della rete
Natura 2000, il Consorzio si occupa della
salvaguardia della laguna di Orbetello, di
concerto con le competenti strutture degli
enti consorziati, nel rispetto delle preroga-
tive e a supporto delle attività istituzionali
dei medesimi, con riguardo alle seguenti
attività:

a) gestione e manutenzione degli im-
pianti, delle strumentazioni e dei mezzi
tecnici, quali autocarri, imbarcazioni rac-
cogli alghe e altri, compresi gli impianti di
pompaggio, i sistemi di paratoie, gli im-
pianti di grigliatura e gli strumenti di mo-
nitoraggio dello stato dell’ambiente lagu-
nare, costituiti da sonde, idrometri e cor-
rentometri;

b) bonifica e manutenzione struttu-
rale del sistema lagunare, compresa l’esca-
vazione dei fanghi, nel rispetto della nor-
mativa vigente;

c) manutenzione e gestione del si-
stema di raccolta dei dati derivanti dal
monitoraggio, nonché validazione dei dati
stessi;

d) raccolta, trasporto, smaltimento e
trattamento delle alghe che si producono
all’interno dei bacini lagunari, compreso il
riutilizzo delle stesse a fini di sistemazione
ambientale;

e) sostegno ai processi gestionali e alla
valorizzazione produttiva delle risorse am-
bientali;

f) campagne occasionali di analisi chi-
miche e batteriologiche in ambito lagunare;

g) attività di ricerca per il manteni-
mento dell’ecosistema ambientale;

h) manutenzione delle sponde e dei
canali;

i) fornitura di supporto tecnico e ope-
rativo agli enti locali per l’attuazione della
legge 17 maggio 2022, n. 60.

6. Le attività di cui al comma 5 sono
svolte secondo quanto previsto nel piano
annuale delle attività del Consorzio e sono
distinte in ordinarie e straordinarie.

7. Il piano annuale delle attività è pre-
disposto dall’amministratore unico del Con-
sorzio sulla base degli indirizzi di cui al
comma 53 ed è adottato dall’assemblea
degli enti consorziati. Esso è trasmesso,
entro il 30 settembre dell’anno precedente
a quello di riferimento, al Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica che lo
approva, sentiti gli enti consorziati, entro il
31 dicembre di ogni anno, dandone comu-
nicazione al Consorzio. Contestualmente
alla trasmissione al Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, il piano è
altresì trasmesso, per opportuna cono-
scenza, ai soggetti che gestiscono le attività
produttive nella laguna.

8. Qualora sia dichiarato lo stato di
emergenza per la laguna di Orbetello, l’am-
ministratore unico del Consorzio, sentito il
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, può modificare in via straordi-
naria il piano annuale delle attività di cui
al presente articolo.

9. Il Consorzio è tenuto a presentare
una relazione semestrale sull’avanzamento
del piano annuale delle attività al Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
che sovrintende all’attività del Consorzio.
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10. Entro centottanta giorni dalla data
di conversione in legge del presente decreto-
legge, con proprio decreto, il Ministro del-
l’ambiente e della sicurezza energetica ap-
prova lo schema di statuto del Consorzio,
predisposto d’intesa con gli altri enti con-
sorziati.

11. Lo statuto disciplina le modalità del
rapporto tra il Consorzio e i soggetti che lo
hanno costituito, le quote di partecipazione
dei singoli consorziati, i loro rapporti fi-
nanziari e i reciproci obblighi e garanzie, le
modalità di reperimento del personale, l’e-
ventuale dotazione organica e l’individua-
zione di un eventuale direttore.

12. Lo statuto contiene, altresì, le norme
relative all’organizzazione e al funziona-
mento del Consorzio, nonché quelle rela-
tive alle funzioni degli organi consortili.
Esso disciplina inoltre le modalità d’in-
gresso e i casi di esclusione o di recesso dei
consorziati nonché le indennità e i gettoni
di presenza spettanti agli organi consortili.
Lo statuto disciplina, altresì, tutto ciò che
non è espressamente previsto dalla pre-
sente legge.

13. I principali atti di gestione del Con-
sorzio, individuati dallo statuto, sono pre-
ventivamente comunicati al Ministro del-
l’ambiente e della sicurezza energetica, ol-
tre che agli altri enti consorziati. In rela-
zione agli atti trasmessi, ove lo statuto non
ne preveda l’approvazione da parte del
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, lo stesso può in qualsiasi mo-
mento impartire indirizzi al Consorzio, sen-
titi gli altri enti consorziati.

14. Le eventuali modifiche allo statuto
sono approvate dal Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, su proposta
del Consorzio, previa acquisizione del pa-
rere favorevole dell’assemblea degli enti
consorziati. Le modifiche concernenti am-
pliamenti e adeguamenti dell’oggetto so-
ciale sono approvate nel rispetto di quanto
previsto dal piano annuale delle attività di
cui all’articolo 5.

15. La Corte dei conti esercita il con-
trollo sulla gestione finanziaria del Consor-
zio, con le modalità stabilite dalla legge 21
marzo 1958, n. 259.

16. L’assemblea degli enti consorziati è
composta dai rappresentanti degli enti con-
sorziati individuati dal comma 1. Il numero
dei voti spettante a ciascuno dei consorziati
è proporzionale alla quota di partecipa-
zione individuata dallo statuto.

17. I rappresentanti dello Stato in seno
all’assemblea degli enti consorziati sono i
Ministri competenti in materia o loro de-
legati.

18. I rappresentanti della regione To-
scana e degli enti consorziati in seno al-
l’assemblea sono i legali rappresentanti o
loro delegati; le modalità di sostituzione e
di delega sono stabilite dai rispettivi ordi-
namenti.

19. Spetta all’assemblea degli enti con-
sorziati:

a) adottare il bilancio preventivo eco-
nomico pluriennale e annuale;

b) adottare il piano annuale delle at-
tività del Consorzio e le sue eventuali mo-
difiche in corso d’anno;

c) adottare il bilancio di esercizio e la
relazione di gestione;

d) adottare lo statuto del Consorzio e
i regolamenti interni di funzionamento;

e) adottare la pianta organica del Con-
sorzio, ove prevista dallo statuto;

f) deliberare in ordine all’ingresso e al
recesso degli enti consorziati;

g) nominare i componenti del comi-
tato tecnico su designazione degli enti con-
sorziati.

20. Il comitato tecnico-scientifico ha fun-
zioni di indirizzo, di proposta e consultive
sulle attività svolte dal Consorzio. In par-
ticolare:

a) definisce le indicazioni operative
sull’attività del Consorzio, nel rispetto degli
indirizzi stabiliti dal Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica e del piano
annuale delle attività del Consorzio;

b) formula all’amministratore unico
pareri preventivi sugli atti da sottoporre
all’approvazione dell’assemblea degli enti
consorziati, nonché sugli altri atti di ge-
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stione tecnica e amministrativa individuati
dallo statuto;

c) supervisiona ed esprime valutazioni
sui risultati dell’attività tecnica svolta dal
Consorzio;

d) esprime pareri su ogni altro oggetto
ad esso sottoposto dagli altri organi del
Consorzio.

21. Il comitato tecnico-scientifico è for-
mato da cinque membri esperti nelle ma-
terie di cui all’articolo 4 ed è composto:

a) da un membro designato dal Mini-
stro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica;

b) da un membro designato dalla re-
gione Toscana;

c) da un membro designato dalla pro-
vincia di Grosseto;

d) da un membro designato dal co-
mune di Orbetello;

e) da un membro designato dal co-
mune di Monte Argentario.

22. Ai membri del comitato tecnico-
scientifico è attribuito un gettone di pre-
senza per ogni giorno di riunione nella
misura prevista dallo statuto e dalle leggi.

23. Alle riunioni del comitato tecnico-
scientifico partecipa senza diritto di voto
l’amministratore unico.

24. Ogni amministrazione di cui al
comma 22 provvede a designare un mem-
bro supplente che la rappresenti in sosti-
tuzione degli effettivi con le modalità pre-
viste dai rispettivi ordinamenti.

25. Il comitato tecnico-scientifico è no-
minato con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica.

26. Per la validità delle sedute del co-
mitato tecnico-scientifico è necessaria la
partecipazione della metà più uno dei com-
ponenti. Le deliberazioni sono prese a mag-
gioranza di voti. In caso di parità prevale il
voto del presidente.

27. Il comitato tecnico-scientifico si ri-
unisce almeno due volte all’anno.

28. Il Ministro dell’ambiente e della si-
curezza energetica, d’intesa con gli altri

enti consorziati, individua tra i membri
nominati quello avente le funzioni di pre-
sidente del comitato tecnico-scientifico.

29. Il presidente del comitato tecnico-
scientifico:

a) svolge funzioni di rappresentanza
tecnica del Consorzio;

b) convoca e presiede le riunioni del
comitato tecnico-scientifico;

c) formula indirizzi e pareri in merito
ai contenuti e ai metodi tecnico-scientifici
delle attività svolte dal Consorzio per l’at-
tuazione del piano annuale delle attività;

d) ha funzioni di impulso verso l’am-
ministratore unico per il recepimento degli
indirizzi e dei pareri di cui alla lettera c).

30. L’amministratore unico del Consor-
zio è nominato dal Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica, d’intesa con la
regione Toscana e sentiti gli altri enti con-
sorziati, tra persone di sperimentata com-
petenza in materia di tutela della natura e
dell’ambiente, di età non superiore a ses-
santacinque anni, in possesso di idonea
laurea magistrale, o di titolo equivalente, e
di comprovata esperienza manageriale o, in
alternativa, con documentata esperienza al-
meno quinquennale di direzione ammini-
strativa, tecnica o gestionale in enti locali o
in strutture pubbliche o private equipara-
bili al Consorzio per entità di bilancio e per
complessità organizzativa.

31. L’incarico di amministratore unico
ha la durata di tre anni e può essere
rinnovato per due volte. Esso può essere
revocato dal Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, previa deliberazione
dell’assemblea degli enti consorziati:

a) in caso di mancato conseguimento
dei risultati previsti;

b) in caso di gravi inadempienze;

c) in caso di violazione degli indirizzi
di cui al comma 53.

32. L’incarico di amministratore unico
non è compatibile con lo svolgimento di
attività lavorativa dipendente ed è subor-
dinato, per i dipendenti pubblici, al collo-
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camento in aspettativa senza assegni o fuori
ruolo.

33. Il trattamento economico dell’am-
ministratore unico è determinato dall’as-
semblea degli enti consorziati con riferi-
mento agli emolumenti spettanti, ai sensi
dei contratti collettivi nazionali di lavoro
vigenti, ai dirigenti dello Stato di ruolo,
comprese le retribuzioni di posizione e di
risultato.

34. Oltre alle funzioni previste dallo
statuto, l’amministratore unico:

a) rappresenta legalmente il Consor-
zio e ne cura la gestione tecnica e ammi-
nistrativa, secondo le modalità e fatte salve
le eventuali limitazioni previste dallo sta-
tuto;

b) predispone il piano annuale delle
attività e il bilancio preventivo economico;

c) predispone il bilancio di esercizio;

d) predispone tutti gli altri atti da
sottoporre all’approvazione dell’assemblea
degli enti consorziati e ne assicura l’attua-
zione;

e) informa annualmente il Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
la regione Toscana e gli altri enti consor-
ziati sull’attività del Consorzio, e sugli obiet-
tivi raggiunti rispetto alla pianificazione
relativa all’anno precedente a quello di
riferimento, tramite apposita relazione;

f) partecipa senza diritto di voto alle
riunioni del comitato tecnico-scientifico.

35. Il collegio dei revisori dei conti è
composto da tre membri, iscritti nel regi-
stro dei revisori contabili, di cui al decreto
legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, nominati
con decreto del Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica, che ne individua
anche il presidente, sentiti gli enti consor-
ziati.

36. I membri del collegio dei revisori dei
conti sono nominati con decreto del Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica e, precisamente, un membro da parte
del comune di Orbetello o del comune di
Monte Argentario, a rotazione, un membro

da parte della regione Toscana e un mem-
bro da parte della provincia di Grosseto.

37. Il collegio dei revisori dei conti resta
in carica tre anni e i suoi componenti
possono essere confermati per due volte.

38. Il collegio dei revisori dei conti eser-
cita il riscontro contabile sugli atti del
Consorzio secondo le modalità stabilite nel-
l’apposito regolamento di contabilità del
Consorzio, adottato dal Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sentiti gli enti consorziati.

39. Il collegio dei revisori dei conti de-
libera validamente anche con la presenza
di due componenti; in caso di parità pre-
vale il voto del presidente. In assenza del
presidente prevale il voto del membro più
anziano.

40. Ai membri del collegio dei revisori
dei conti spetta un’indennità annua nella
misura stabilita dallo statuto e comunque
non superiore:

a) per il presidente del collegio, al 10
per cento dell’indennità annua spettante
all’amministratore unico, esclusa la retri-
buzione di risultato;

b) per gli altri membri del collegio,
all’8 per cento dell’indennità annua spet-
tante all’amministratore unico, esclusa la
retribuzione di risultato.

41. Ai componenti del collegio dei revi-
sori dei conti residenti in sede diversa da
quella del Consorzio è dovuto inoltre,
quando si recano alle sedute dell’organo di
controllo, il rimborso delle spese secondo
quanto previsto dalla normativa vigente.

42. Il collegio dei revisori dei conti ve-
rifica la regolarità della gestione e la cor-
retta applicazione delle norme di ammini-
strazione, di contabilità e fiscali, anche
collaborando con l’amministratore unico,
su richiesta dello stesso, ai fini della pre-
disposizione degli atti.

43. Il collegio dei revisori dei conti con-
trolla l’intera gestione, in base a criteri di
efficienza e di tutela dell’interesse pubblico
perseguito dal Consorzio.

44. È obbligatorio acquisire il parere del
collegio dei revisori dei conti, reso colle-
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gialmente, sul bilancio preventivo e sul bi-
lancio di esercizio.

45. Il presidente del collegio dei revisori
dei conti riferisce annualmente agli enti
consorziati sui risultati dell’attività del col-
legio medesimo.

46. Le entrate del Consorzio sono costi-
tuite:

a) dal contributo ordinario annuale
dello Stato, della regione Toscana e degli
altri enti consorziati, determinato in mi-
sura proporzionale alle rispettive quote di
partecipazione, a copertura delle spese di
funzionamento e delle attività;

b) da contributi straordinari degli enti
consorziati, secondo le modalità stabilite
dallo statuto;

c) da eventuali altri proventi derivanti
dallo svolgimento di attività proprie o de-
legate del Consorzio previste per legge o
dagli atti costitutivi di cui ai commi 10, 11,
12, 13, 14, 15.

47. Il bilancio preventivo economico an-
nuale è adottato dall’assemblea degli enti
consorziati entro il 31 ottobre dell’anno
precedente a quello di riferimento ed è
trasmesso, insieme alla relazione del colle-
gio dei revisori dei conti, al Ministro del-
l’ambiente e della sicurezza energetica che
lo approva entro sessanta giorni dal rice-
vimento.

48. Il bilancio di esercizio è adottato
dall’assemblea degli enti consorziati entro
il 30 aprile dell’anno successivo a quello di
riferimento ed è trasmesso per l’approva-
zione al Ministro dell’ambiente e della si-
curezza energetica, corredato della rela-
zione del collegio dei revisori dei conti.

49. Il bilancio di previsione si compone
del conto economico, della nota integrativa
e del piano annuale degli investimenti. Il
bilancio di esercizio si compone dello stato
patrimoniale, del conto economico e della
nota integrativa ed è redatto secondo i
princìpi di cui agli articoli 2423 e seguenti
del codice civile, in quanto compatibili.

50. Il bilancio di previsione è corredato
di una relazione dell’amministratore unico
che evidenzia i rapporti tra il piano an-
nuale delle attività del Consorzio e le pre-
visioni economiche.

51. Il bilancio di esercizio è corredato di
una relazione dell’amministratore unico che
evidenzia i rapporti tra gli eventi economici
e patrimoniali e le attività poste in essere.

52. L’eventuale risultato positivo di eser-
cizio è accantonato a riserva. Almeno il 20
per cento dell’accantonamento a riserva è
reso indisponibile per ripianare eventuali
perdite nei successivi esercizi; la restante
parte dell’accantonamento a riserva può
essere destinata a investimenti o a inizia-
tive straordinarie per il funzionamento del
Consorzio, previa autorizzazione dell’as-
semblea degli enti consorziati.

53. Entro il 31 luglio di ogni anno, con
decreto del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, sono approvati gli in-
dirizzi per l’attività del Consorzio, d’intesa
con gli altri enti consorziati e in coerenza
con quanto disposto dalla normativa vi-
gente in materia.

54. In conformità agli obiettivi di sem-
plificazione amministrativa dell’attività della
pubblica amministrazione, può essere con-
vocata un’apposita conferenza di servizi,
alla quale possono partecipare soggetti pub-
blici diversi dagli enti consorziati, titolari di
specifiche competenze sul territorio del Con-
sorzio.

55. La conferenza di servizi è volta ad
acquisire autorizzazioni, atti, licenze, per-
messi e nulla osta comunque denominati,
ai sensi degli articoli 14 e seguenti della
legge 7 agosto 1990, n. 241.

56. Le determinazioni della conferenza
di servizi si sostituiscono alle autorizza-
zioni, nulla osta e licenze finali e hanno lo
scopo di velocizzare la conclusione dei pro-
cedimenti amministrativi, ad esclusione dei
permessi di costruire e delle segnalazioni
certificate di inizio attività previsti dal testo
unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia edilizia, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380.

57. Il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica esercita la vigilanza
sull’amministrazione del Consorzio e può
disporre ispezioni mediante la nomina di
uno o più ispettori scelti tra il proprio
personale dirigente o tra il personale diri-
gente degli enti consorziati al fine di veri-
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ficare il regolare funzionamento del Con-
sorzio medesimo.

58. Il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, prima di procedere
all’esercizio dei poteri di vigilanza, ne dà
tempestiva comunicazione agli altri soggetti
consorziati.

59. Il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, a fronte delle risul-
tanze delle attività di vigilanza di cui al
comma 57, può indicare le prescrizioni alle
quali il Consorzio si deve adeguare entro i
termini stabiliti dal Ministero stesso. De-
corsi sei mesi dal termine per l’adozione
delle misure previste dalle prescrizioni di
cui al primo periodo, il Ministero può di-
sporre, con proprio decreto, lo sciogli-
mento degli organi del consorzio e la no-
mina di un commissario ad acta a cui
affidare i relativi compiti.

60. Per l’attività ordinaria del Consorzio
è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024.

61. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, pari a 3 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2024,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica.

62. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

8-bis.02. Simiani.

(Inammissibile)

ART. 9.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le pa-
role: , anche mediante lo scorrimento delle
graduatorie vigenti di concorsi già banditi
dalla pubblica amministrazione per le ti-

pologie di professionalità ricercate dalla
medesima Agenzia.

9.1. Ruffino, Rosato, L’Abbate.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di implementare il sistema
di allerta delle zone frequentemente sog-
gette a eventi calamitosi, è disposto, nel
limite di spesa di 500.000 euro, il poten-
ziamento e il mantenimento della rete di
pluviometri e idrometri, nonché degli altri
strumenti tecnologici preposti al monito-
raggio dei rischi. Per far fronte alle emer-
genze è altresì implementata la formazione
dei cittadini nelle aree di rischio, nonché il
ricorso a sistemi di allerta ridondanti, come
IT Alert o sirene collegabili a campanili e
torri civiche.

Conseguentemente, al comma 2, appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: dal presente
articolo con le seguenti: dal comma 1;

b) aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: All’attuazione di quanto previsto dal
comma 1-bis, pari a 500 mila euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
sponde riduzione delle risorse del Fondo di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307;

c) alla rubrica, dopo le parole: Agenzia
Italia Meteo aggiungere le seguenti: e per
l’implementazione del sistema di allerta
delle aree di rischio.

9.2. Ferrari, Simiani, Braga, Evi, Curti,
Manzi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9.1.

(Indennità per i lavoratori stagionali sici-
liani per danni dovuti alla siccità)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 15
maggio 2024, n. 63, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 12 luglio 2024, n. 101,
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dopo il comma 8-quater, sono inseriti i
seguenti:

« 8-quinquies. In considerazione della
condizione di gravi crisi di siccità nella
regione Sicilia, ulteriormente aggravata dalla
carenza di infrastrutture idriche, l’INPS, a
domanda, eroga ai lavoratori stagionali, a
tempo determinato e intermittenti di cui
agli articoli da 13 a 18 del decreto legisla-
tivo 15 giugno 2015, n. 81, che, nel 2024,
abbiano svolto la prestazione nella detta
regione per almeno 50 giornate, un’inden-
nità pari a 600 euro. L’indennità di cui al
presente articolo non concorre alla forma-
zione del reddito ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.

8-sexies. L’indennità di cui al presente
articolo è erogata dall’INPS, previa do-
manda, nel limite di spesa complessivo di
20 milioni di euro per l’anno 2024. L’INPS
provvede al monitoraggio del rispetto del
limite di spesa e comunica i risultati di tale
attività al Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali. Qualora dal predetto moni-
toraggio emerga il verificarsi di scosta-
menti, anche in via prospettica, rispetto al
predetto limite di spesa, non possono es-
sere adottati altri provvedimenti conces-
sori.

8-septies. Alla copertura degli oneri pre-
visti dal presente articolo, valutati in 20
milioni di euro, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190. ».

9.01. Morfino, Santillo, Ilaria Fontana,
L’Abbate.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9.1.

(Mitigazione del rischio idraulico)

1. All’articolo 1, comma 5, Allegato A-
bis, del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39,
convertito, con modificazioni, dalla legge

13 giugno 2023, n. 68, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole:

REGIONE INTERVENTO

TOSCANA

Interventi per la riduzione del ri-
schio idraulico afferente al fiume
Albegna, nel comune di Manciano
(Provincia di Grosseto).

TOSCANA

Mitigazione del pericolo idraulico sul
torrente Marinella di Travalle tra gli
attraversamenti ferroviario e auto-
stradale nel comune di Calenzano
(Provincia di Firenze).

TOSCANA

Adeguamento del manufatto di sot-
topasso del colatore sinistro di ac-
que basse presso la Fattoria Flori in
località Il Valico nel comune di Campi
Bisenzio (provincia di Firenze).

TOSCANA

Rifacimento dei manufatti di immis-
sione nel Fiume Bisenzio del Canale
Macinante e del canale Vecchio Ga-
vine in località il Valico nel Comune
di Campi Bisenzio (provincia di Fi-
renze).

TOSCANA

Realizzazione di cassa di espansione
sul Torrente Stella a valle della con-
fluenza con il Torrente Falchereto
nel comune di Quarrata (provincia
di Pistoia).

TOSCANA

Sistemazione idraulica del rio San
Bartolomeo, nel comune di San Mi-
niato (provincia di Pisa) con adegua-
mento strutturale degli argini nel
tratto

9.02. Furfaro, Simiani, Bonafè, Fossi, Gia-
nassi, Boldrini, Scotto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9.1.

(Mitigazione del rischio idraulico)

1. All’articolo 1, comma 5, Allegato A-
bis, del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39,
convertito, con modificazioni, dalla legge
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13 giugno 2023, n. 68, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole:

REGIONE INTERVENTO

TOSCANA

Rifacimento dei manufatti di immis-
sione nel Fiume Bisenzio del Canale
Macinante e del canale Vecchio Ga-
vine in località il Valico nel Comune
di Campi Bisenzio (provincia di
Firenze).

9.03. Fossi, Gianassi, Simiani, Bonafè, Fur-
faro, Boldrini, Scotto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9.1.

(Mitigazione del rischio idraulico)

1. All’articolo 1, comma 5, Allegato A-
bis, del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 giugno 2023, n. 68, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole:

REGIONE INTERVENTO

TOSCANA

Adeguamento del manufatto di sot-
topasso del colatore sinistro di ac-
que basse presso la Fattoria Flori in
località Il Valico nel comune di Campi
Bisenzio (provincia di Firenze).

9.04. Furfaro, Simiani, Fossi, Bonafè, Gia-
nassi, Boldrini, Scotto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9.1.

(Mitigazione del rischio idraulico)

1. All’articolo 1, comma 5, Allegato A-
bis, del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39,

convertito, con modificazioni, dalla legge
13 giugno 2023, n. 68, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole:

REGIONE INTERVENTO

TOSCANA

Interventi per la riduzione del ri-
schio idraulico afferente al fiume
Albegna, nel Comune di Manciano
(provincia di Grosseto).

9.05. Simiani, Fossi, Bonafè, Furfaro, Gia-
nassi, Boldrini, Scotto.

(Inammissibile)

ART. 9-bis.

All’articolo 9-bis, premettere il seguente:

Art. 09-bis.

(Modifiche alla legge 30 dicembre 2023,
n. 213)

1. All’articolo 1, comma 533, della legge
30 dicembre 2023, n. 231, è aggiunto, in-
fine, il seguente periodo: « Sono esclusi
altresì gli enti locali esistenti nell’area di
cui all’articolo 9-bis, comma 1, lettera a),
per l’intera durata dell’emergenza. ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
quantificati in 40 milioni di euro per cia-
scun anno dal 2024 al 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2024-2026, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero medesimo.

09-bis.01. Caso, Santillo, Ilaria Fontana,
L’Abbate, Morfino.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: , nonché al patrimonio edi-
lizio danneggiato dai fenomeni sismici re-
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gistrati nel territorio dei comuni facenti
parte dell’area dei Campi Flegrei.

9-bis.2. Sarracino, De Luca, Graziano, Spe-
ranza, Simiani, Braga, Curti, Evi, Fer-
rari, Manzi.

ART. 9-ter.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera a), sostituire le
parole: e sentiti i sindaci dei Comuni di
Bacoli, Napoli e Pozzuoli con le seguenti: e
sentiti i sindaci dei Comuni facenti parte
dell’area dei Campi Flegrei;

b) al comma 12, alinea, dopo le parole:
n. 887 del 1984 aggiungere le seguenti: ,
nonché nei Comuni facenti parte dell’area
dei Campi Flegrei e interessati da fenomeni
sismici;

c) al comma 13, lettera a), primo pe-
riodo, dopo le parole: nelle zone interessate
dal fenomeno bradisismico aggiungere le
seguenti: nonché quelli da realizzare nei
Comuni facenti parte dell’area dei Campi
Flegrei e interessati da fenomeni sismici;

d) al comma 13, lettera b), primo pe-
riodo, dopo le parole: alle zone interessate
dal fenomeno bradisismico aggiungere le
seguenti: , nonché a quelle dei comuni
facenti parte dell’area dei Campi Flegrei e
interessati da fenomeni sismici,;

e) al comma 14, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Restano esclusi gli
interventi relativi al completamento delle
rampe di collegamento della Tangenziale di
Napoli, svincolo Via Campana, con la rete
Viaria costiera e il Porto di Pozzuoli (in-
tervento C 11 – I e II lotto delle opere di
completamento del Piano Intermodale del-
l’Area Flegrea).

9-ter.1. Sarracino, De Luca, Graziano, Spe-
ranza, Simiani, Braga, Curti, Evi, Fer-
rari, Manzi.

Al comma 2, lettera a), dopo le parole: e
sentiti i sindaci dei Comuni di Bacoli, Na-
poli e Pozzuoli, aggiungere le seguenti: le

principali associazioni di categoria, le as-
sociazioni e i comitati civici locali.

9-ter.2. Caso, Santillo, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate, Morfino.

Al comma 2, lettera a), numero 2), sosti-
tuire le parole: « molto elevata » o « ele-
vata » con le seguenti: « molto elevata »,
« elevata » o « media ».

9-ter.3. Caso, Santillo, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate, Morfino.

Al comma 2, lettera a), numero 2), dopo
le parole: « elevata », aggiungere le seguenti:
« oltre a quelli di classe media »,.

9-ter.4. Gadda.

Al comma 2, lettera a), numero 2), dopo
le parole: infrastrutture di trasporto aggiun-
gere le seguenti: , compresa quella por-
tuale,.

9-ter.5. Caso, Santillo, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate, Morfino.

Al comma 2, lettera c), quindici giorni
con le seguenti: trenta giorni.

* 9-ter.6. Borrelli, Bonelli, Grimaldi, L’Ab-
bate.

* 9-ter.7. Ruffino, Rosato, Simiani.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di garantire la trasparenza
dell’attività di pianificazione di cui al pre-
sente decreto, fatte salve le disposizioni in
materia di pubblicazione e accesso alle
informazioni ambientali di cui al decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 195, il Com-
missario straordinario, in raccordo con la
regione Campania, con il Dipartimento della
protezione civile e con i comuni della « zona
d’intervento », provvede affinché i dati, i
documenti e le informazioni in base ai
quali sono stati elaborati i piani e i pro-
grammi di cui al presente decreto, nonché
i dati riferiti al relativo stato di avanza-
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mento e attuazione, siano resi disponibili e
accessibili mediante pubblicazione in una
apposita piattaforma di monitoraggio e nei
rispettivi siti istituzionali.

9-ter.8. Caso, Santillo, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate, Morfino.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Il reclutamento di unità di perso-
nale a tempo determinato, comprese le
figure professionali specialistiche in mate-
ria di rischio sismico e vulcanico, di cui
all’articolo 6, comma 1, lettera a), del de-
creto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
dicembre 2023, n. 183, si intendono pro-
rogati fino al 31 dicembre 2027. Agli oneri
derivanti dal presente articolo, valutati in 4
milioni di euro per ciascun anno dal 2025
al 2027, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

9-ter.9. Caso, Santillo, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate, Morfino.

Al comma 6, primo periodo, sopprimere
le parole: e dei Comuni di Bacoli, Napoli e
Pozzuoli.

9-ter.10. Sarracino, De Luca, Graziano,
Speranza, Simiani, Braga, Curti, Evi,
Ferrari, Manzi.

Al comma 11, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) quanto a euro 15.450.000 per l’anno
2024, di euro 25.750.000 per ciascuno degli
anni 2025 e 2026, di euro 36.050.000 per
l’anno 2027, di euro 56.650.000 per l’anno
2028 e di euro 46.350.000 per l’anno 2029,
si provvede a valere sulle maggiori entrate
rivenienti a decorrere dall’anno 2024 dal-
l’annuale e progressiva eliminazione nella
misura del dieci per cento dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui al catalogo
istituito presso il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, limitatamente a
quelli che non impattano sulla tutela, co-

stituzionalmente garantita, delle famiglie
vulnerabili, della salute e del lavoro.

9-ter.11. Borrelli, Bonelli, Grimaldi.

Al comma 12, sostituire il terzo periodo
con il seguente: Fino alla data del 31 di-
cembre 2024, detta Struttura di supporto,
con il personale ad essa assegnato alla data
del 3 luglio 2024 e nei limiti delle risorse
utilizzabili allo scopo, assicura lo svolgi-
mento delle attività necessarie e urgenti
correlate agli interventi in corso di cui al
comma 13, lettera b), ultimo periodo, con
particolare riferimento alle opere o ai la-
vori già eseguiti o in fase di collaudo, in-
viando con cadenza periodica, almeno men-
sile, apposita relazione al Commissario stra-
ordinario di cui al comma 2, al Diparti-
mento per le politiche di coesione e per il
Sud della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e al Ministero dell’economia e delle
finanze – Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato.

9-ter.12. De Luca, Graziano, Sarracino.

Al comma 14, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Restano esclusi gli
interventi relativi al completamento delle
rampe di collegamento della Tangenziale di
Napoli, svincolo Via Campana, con la rete
Viaria costiera e il Porto di Pozzuoli (in-
tervento C 11 – I e II lotto delle opere di
completamento del Piano Intermodale del-
l’Area Flegrea).

9-ter.13. Borrelli, Bonelli, Grimaldi.

Al comma 14, dopo il secondo periodo,
aggiungere il seguente: Restano esclusi gli
interventi relativi al completamento delle
rampe di collegamento della Tangenziale di
Napoli, svincolo Via Campana, con la rete
Viaria costiera e il Porto di Pozzuoli (in-
tervento C 11 – I e II lotto delle opere di
completamento del Piano Intermodale del-
l’Area Flegrea).

9-ter.14. Ruffino, Rosato, L’Abbate.
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Dopo l’articolo 9-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-ter.1.

(Disposizioni per la tutela del patrimonio
archeologico dei Campi Flegrei)

1. Al fine di fronteggiare gli effetti del-
l’evoluzione del fenomeno bradisismico, con
particolare riferimento all’evento sismico
del 20 maggio 2024, sul patrimonio arche-
ologico e culturale dei Campi Flegrei, il
Parco Archeologico dei Campi Flegrei e la
Soprintendenza Archeologia Belle Arti e
Paesaggio per l’area metropolitana di Na-
poli, entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, predispongono uno o più
piani per l’analisi della vulnerabilità si-
smica, per il rafforzamento del monitorag-
gio conservativo e per la messa in sicurezza
delle strutture degli istituti e luoghi della
cultura statali di cui all’articolo 101 del
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.

2. Per la realizzazione dei piani di cui al
comma 1. si provvede nel limite massimo di
10 milioni di euro, di cui 3 milioni di euro
per l’anno 2024 e 6 milioni per l’anno 2025
destinati ad opere, e di 1 milione di euro
per l’anno 2026 destinati all’analisi di vul-
nerabilità e al rafforzamento del monito-
raggio conservativo. Agli oneri derivanti dal
presente comma e dal comma 1, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3. Per la realizzazione dei piani di cui al
comma 1, le strutture periferiche del Mi-
nistero della Cultura, di cui all’articolo 33,
comma 3, numero 22), e all’articolo 39,
comma 1, lettera b), del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 2 dicembre
2019, n. 169, competenti per il territorio,
possono avvalersi di professionisti in pos-
sesso di adeguate professionalità e compe-
tenze entro il limite massimo di 200.000
euro per l’anno 2024 e 200.000 euro per il
2025. Agli oneri derivanti dal presente
comma e dal comma 1, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo

di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

9-ter.01. Caso, Santillo, Ilaria Fontana,
L’Abbate, Morfino.

ART. 9-quater.

Al comma 2, sopprimere la lettera c).

9-quater.1. Borrelli, Bonelli, Grimaldi.

Al comma 2, lettera d), sopprimere i
numeri 2) e 3).

9-quater.2. Borrelli, Bonelli, Grimaldi.

Al comma 3, sostituire le parole: più
turni con le seguenti: quattro turni.

9-quater.3. Ruffino, Rosato, Simiani.

ART. 9-quinquies.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 15.000.000 con le seguenti:
30.000.000.

9-quinquies.1. Borrelli, Piccolotti, Bonelli.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di garantire la sicurezza e
la continuità didattica nelle scuole, di ogni
ordine e grado, ubicate nella Zona Rossa
per rischio vulcanico dei Campi Flegrei,
come delimitata nell’allegato 1 del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri del
24 giugno 2016, recante Disposizioni per
l’aggiornamento della pianificazione di emer-
genza per il rischio vulcanico dei Campi
Flegrei, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’istruzione e del merito è istituito
un Fondo per la messa in sicurezza e
l’adeguamento sismico dell’edilizia scola-
stica con una dotazione pari a 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026, destinato ad interventi di amplia-
mento, abbattimento e ricostruzione, sosti-
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tuzione e consolidamento degli edifici sco-
lastici.

2-ter. Con decreto del Ministro dell’i-
struzione e del merito, da emanarsi entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, sono stabiliti i criteri di ripartizione
delle risorse del Fondo.

2-quater. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente articolo, valutati in 50
milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

* 9-quinquies.2. Caso, Santillo, Ilaria Fon-
tana, L’Abbate, Morfino.

* 9-quinquies.3. De Luca, Graziano, Sar-
racino, Speranza, Simiani, Braga, Curti,
Evi, Ferrari, Manzi.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di garantire la sicurezza e
la continuità didattica nelle scuole, di ogni
ordine e grado, ubicate nella « zona di
intervento » delimitata in data 27 dicembre
2023 ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del
decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
dicembre 2023, n. 183, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’istruzione è isti-
tuito un Fondo per la messa in sicurezza e
l’adeguamento sismico dell’edilizia scola-
stica con una dotazione pari a 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026, destinato ad interventi di amplia-
mento, abbattimento e ricostruzione, sosti-
tuzione e consolidamento degli edifici sco-
lastici. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito, da emanarsi entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono stabiliti i criteri di ripartizione delle
risorse del Fondo. Agli oneri derivanti dal-
l’attuazione del presente articolo, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

9-quinquies.4. Caso, Santillo, Ilaria Fon-
tana, L’Abbate, Morfino.

ART. 9-sexies.

Apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire il comma 1 con il se-
guente:

1. La regione Campania, avvalendosi dei
Comuni di Pozzuoli, di Bacoli e di Napoli,
può assegnare, nel limite delle risorse di cui
al comma 4, un contributo per l’autonoma
sistemazione ai nuclei familiari la cui abi-
tazione principale sia stata sgomberata per
inagibilità in esecuzione di provvedimenti
adottati, entro la data del 3 luglio 2024,
delle competenti autorità in conseguenza
dell’evento sismico del 20 maggio 2024. Il
contributo di cui al precedente periodo
spetta, altresì, in favore dei nuclei familiari
la cui abitazione principale sia stata sgom-
berata in esecuzione di provvedimenti per
i quali, alla data del 3 luglio 2024, sia stata
chiesta la verifica di agibilità in conse-
guenza del predetto evento sismico del 20
maggio 2024. Il contributo è riconosciuto
nella misura massima, rispettivamente, di
euro 600,00 per i nuclei monofamiliari, di
euro 800,00 per i nuclei familiari composti
da due persone, di euro 900,00 per quelli
composti da tre persone, di euro 1000,00
per quelli composti da quattro persone,
fino ad un massimo di euro 1200,00 mensili
per i nuclei familiari composti da cinque o
più unità. Qualora nel nucleo familiare
siano presenti persone di età superiore a 65
anni, persone con disabilità con una per-
centuale di invalidità non inferiore al 67
per cento, è concesso un contributo aggiun-
tivo nel limite di euro 200,00 mensili per
ognuno dei soggetti sopra indicati, anche
oltre il limite massimo di euro 1200,00
mensili previsti per il nucleo familiare.;

b) al comma 2 sopprimere le seguenti
parole: non possono essere erogati oltre il
31 dicembre 2025 e, comunque,;

c) sostituire il comma 4 con il se-
guente:

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede entro il
limite massimo di euro 5.000.000,00 per
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l’anno 2024 e di euro 10.000.000,00 per
l’anno 2025 a valere sulle risorse del Fondo
per le emergenze nazionali di cui all’arti-
colo 44 del Codice della protezione civile di
cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018,
n. 1. Il Dipartimento della protezione civile
della Presidenza del Consiglio dei ministri
è autorizzato a versare le risorse finanzia-
rie di cui al presente comma su una appo-
sita contabilità speciale aperta presso la
Tesoreria dello Stato.

9-sexies.1. Borrelli, Bonelli, Grimaldi.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: avvalendosi dei Comuni di Pozzuoli,
di Bacoli e di Napoli, con le seguenti: av-
valendosi dei Comuni facenti parte dell’a-
rea dei Campi Flegrei.

9-sexies.3. De Luca, Graziano, Sarracino,
Speranza, Simiani, Braga, Curti, Evi,
Ferrari, Manzi.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire il terzo pe-
riodo con il seguente: Il contributo è rico-
nosciuto nella misura massima, rispettiva-
mente, di euro 600,00 per i nuclei mono-
familiari, di euro 700,00 per i nuclei fami-
liari composti da due persone, di euro 800
per quelli composti da tre persone, di euro
900,00 per quelli composti da quattro per-
sone, fino ad un massimo di euro 1.100,00
mensili per i nuclei familiari composti da
cinque o più unità;

b) al comma 2 dopo le parole: 31
dicembre 2025, inserire le seguenti: con
possibilità di proroga di ulteriori 6 mesi;

c) al comma 4, sostituire il primo
periodo con il seguente: Agli oneri derivanti
dall’attuazione del presente articolo si prov-
vede entro il limite massimo di euro
3.000.000,00 per l’anno 2024 e di euro
6.000.000,00 per l’anno 2025 a valere sulle
risorse del Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all’articolo 44 del Codice della
protezione civile di cui al decreto legislativo
2 gennaio 2018, n. 1.

9-sexies.5. Caso, Santillo, Ilaria Fontana,
L’Abbate, Morfino.

Al comma 1, terzo periodo, apportare le
seguenti modificazioni:

a) sostituire la parola: 400 con la se-
guente: 800;

b) sostituire la parola: 500 con la se-
guente: 1.000;

c) sostituire la parola: 700 con la se-
guente: 1.400;

d) sostituire la parola: 800 con la se-
guente: 1.600;

e) sostituire la parola: 900 con la se-
guente: 1.800.

Conseguentemente, all’ultimo periodo, so-
stituire la parola: 200 con la parola: 300 e
la parola: 900 con la parola: 1.800.

9-sexies.6. Ruffino, Rosato, Simiani.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: sono erogati aggiungere le seguenti:
, entro il limite di sessanta giorni,.

9-sexies.7. Ruffino, Rosato, Simiani.

Al comma 4, dopo le parole: Agli oneri
derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo si provvede inserire le seguenti: in fase
di prima attuazione.

* 9-sexies.8. Gadda.

* 9-sexies.10. Caso, Santillo, Ilaria Fon-
tana, L’Abbate, Morfino.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: limite massimo di euro 3.453.000
per l’anno 2024 e di euro 6.906.000 per
l’anno 2025 con le seguenti: limite massimo
di euro 4.550.000,00 per l’anno 2024 e di
euro 6.800.000,00 per l’anno 2025.

9-sexies.9. Sarracino, Speranza, Graziano,
De Luca, Simiani, Braga, Curti, Evi, Fer-
rari, Manzi.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Al fine di far fronte all’emergenza
abitativa aggravata dal rischio sismico con-
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nesso al fenomeno bradisismico nell’area
dei Campi Flegrei e agevolare i nuclei fa-
miliari sgomberati, di cui al comma 1, nella
ricerca di una sistemazione temporanea,
possono essere stipulati, fino al 31 dicem-
bre 2025, contratti di locazione transitori
per sei mesi rinnovabili per altri sei. Per i
proprietari che metteranno a disposizione i
propri immobili è prevista l’esenzione dal
pagamento dell’IMU per tutta la durata del
contratto transitorio. Agli oneri derivanti
dal presente comma quantificati in 500
mila euro per il 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

4-ter. Entro 90 giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, il Ministro per la protezione
civile e le politiche del mare stabilisce con
decreto le modalità di rimborso ai comuni
per i mancati introiti derivanti dal comma
4-bis.

9-sexies.11. Caso, Santillo, Ilaria Fontana,
L’Abbate, Morfino.

ART. 9-septies.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 9-septies.

(Interventi di nuova costruzione)

1. Al fine di garantire l’incolumità e la
sicurezza pubblica nella Zona Rossa per
rischio vulcanico dei Campi Flegrei, come
delimitata nell’allegato 1 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 24
giugno 2016, recante Disposizioni per l’ag-
giornamento della pianificazione di emer-
genza per il rischio vulcanico dei Campi
Flegrei, pubblicato in Gazzetta Ufficiale
n. 193 del 19 agosto 2016, entro il 1° ot-
tobre 2024, la regione Campania adotta gli
atti necessari a fronteggiare con urgenza gli
effetti dell’evoluzione del fenomeno bradi-
sismico, e ad evitare l’incremento del ca-
rico urbanistico in un’area a rischio vulca-
nico, sismico e bradisismico, anche in re-
lazione alle conseguenze che nuove costru-

zioni potrebbero determinare sulla
pianificazione di emergenza. Decorso inu-
tilmente tale termine, il Consiglio dei mi-
nistri provvede ai sensi dell’articolo 8 della
legge 5 giugno 2003, n. 131. Fino all’ado-
zione delle specifiche misure di preven-
zione dell’incremento del carico urbani-
stico di cui ai precedenti periodi, sussi-
stendo un pericolo grave per l’incolumità e
la sicurezza pubblica, nella predetta Zona
Rossa per rischio vulcanico dei Campi Fle-
grei, è vietato il rilascio di titoli edilizi
abilitanti la realizzazione di interventi di
nuova costruzione con destinazione d’uso
residenziale.

9-septies.1. Caso, Santillo, Ilaria Fontana,
L’Abbate, Morfino.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: gli effetti dell’evoluzione del feno-
meno bradisismico nella medesima zona di
intervento, aggiungere le seguenti: , nonché
del fenomeno sismico nei comuni facenti
parte dell’area dei Campi Flegrei,.

9-septies.2. Sarracino, Graziano, De Luca,
Speranza, Simiani, Braga, Curti, Evi,
Ferrari, Manzi.

Al comma 1, inserire in fine il seguente
periodo: Sono fatti salvi, purché nel rispetto
della normativa antisismica, i Programma
di Risanamento Ambientale e di Rigenera-
zione Urbana in corso o adottati.

9-septies.4. De Luca, Speranza, Graziano,
Sarracino, Simiani, Braga, Curti, Evi,
Ferrari, Manzi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per gli interventi effettuati su edi-
fici ubicati nella « zona di intervento » de-
limitata in data 27 dicembre 2023 ai sensi
dell’articolo 2, comma 2, del decreto-legge
12 ottobre 2023, n. 140, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023,
n. 183, che, a valle dell’analisi dell’edilizia
privata di cui all’articolo 2, comma 1, let-
tera b) e comma 3, lettera b), del decreto-
legge n. 140 del 2023, dovessero risultare a
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media e alta vulnerabilità sismica, la de-
trazione del 110 per cento di cui all’articolo
119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, è estesa alle spese
sostenute fino al 31 dicembre 2026. Per i
medesimi interventi di cui al precedente
periodo non si applicano le disposizioni di
cui al comma 1, dell’articolo 2, del decreto-
legge 16 febbraio 2023, n. 11, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 aprile
2023, n. 38. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma, pari a 70 milioni di euro per
il 2024, 50 milioni di euro per il 2025 e il
2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze, utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero mede-
simo.

9-septies.5. Caso, Santillo, Ilaria Fontana,
L’Abbate, Morfino.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per gli interventi effettuati su edi-
fici ubicati nella Zona Rossa per rischio
vulcanico dei Campi Flegrei, come delimi-
tata nell’allegato 1 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 24 giu-
gno 2016, recante Disposizioni per l’aggior-
namento della pianificazione di emergenza
per il rischio vulcanico dei Campi Flegrei,
pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 193 del
19 agosto 2016, la detrazione del 110 per
cento di cui all’articolo 119 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, è estesa alle spese sostenute fino al
31 dicembre 2026. Per i medesimi inter-
venti di cui al precedente periodo non si
applicano le disposizioni di cui al comma 1
dell’articolo 2 del decreto-legge 16 febbraio
2023, n. 11, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 aprile 2023, n. 38. Agli oneri
derivanti dal presente comma pari a 70
milioni di euro per il 2024, 50 milioni di
euro per il 2025 e il 2026, si provvede

mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2024-2026, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero medesimo.

9-septies.6. Santillo, Caso, Ilaria Fontana,
L’Abbate, Morfino.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per gli interventi effettuati su edi-
fici ubicati nella Zona Rossa per rischio
vulcanico dei Campi Flegrei, come delimi-
tata nell’allegato 1 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 24 giu-
gno 2016, recante Disposizioni per l’aggior-
namento della pianificazione di emergenza
per il rischio vulcanico dei Campi Flegrei,
pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 193 del
19 agosto 2016, la detrazione del 110 per
cento di cui all’articolo 119 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, è estesa alle spese sostenute fino al
31 dicembre 2026. Per i medesimi inter-
venti di cui al precedente periodo non si
applicano le disposizioni di cui al comma 1
dell’articolo 2 del decreto-legge 16 febbraio
2023, n. 11, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 aprile 2023, n. 38. Agli oneri
derivanti dal presente comma pari a 70
milioni di euro per il 2024, 50 milioni di
euro per il 2025 e il 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2024-2026, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero medesimo.

9-septies.7. De Luca, Speranza, Graziano,
Sarracino, Simiani, Braga, Curti, Evi,
Ferrari, Manzi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per gli interventi effettuati su edi-
fici ubicati nella « zona di intervento » de-
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limitata in data 27 dicembre 2023 ai sensi
dell’articolo 2, comma 2, del decreto-legge
12 ottobre 2023, n. 140, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023,
n. 183, la detrazione del 110 per cento di
cui all’articolo 119 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
è estesa alle spese sostenute fino al 31
dicembre 2026. Per i medesimi interventi
di cui al precedente periodo non si appli-
cano le disposizioni di cui all’articolo 2,
comma 1, del decreto-legge 16 febbraio
2023, n. 11, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 aprile 2023, n. 38. Agli oneri
derivanti dal presente comma pari a 70
milioni di euro per il 2024, 50 milioni di
euro per il 2025 e il 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2024-2026, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero medesimo.

9-septies.8. Caso, Santillo, Ilaria Fontana,
L’Abbate, Morfino.

ART. 9-octies.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 9-octies.

(Programmazione degli interventi di riqua-
lificazione sismica del patrimonio edilizio ad
uso residenziale nell’area dei Campi Flegrei)

1. Entro sessanta giorni dalla conclu-
sione dell’analisi di vulnerabilità sismica
dell’edilizia privata di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera b), e comma 3, lettera b),
del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
dicembre 2023, n. 183 la regione Campa-
nia trasmette al Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio
dei ministri una proposta di programma di
interventi di riqualificazione sismica degli

immobili individuati come a più elevata
vulnerabilità sismica. La proposta contiene,
in particolare, una ricognizione delle ri-
sorse eventualmente già finalizzate a legi-
slazione vigente per interventi di riqualifi-
cazione sismica, l’indicazione del cronopro-
gramma degli interventi di riqualificazione
sismica e la stima del relativo fabbisogno
economico complessivo, anche connesso alla
necessità di individuare eventuali soluzioni
temporanee per esigenze abitative o pro-
duttive, da utilizzare nelle more dell’effet-
tuazione dei predetti interventi. In caso di
inosservanza del termine di cui al primo
periodo, il Ministro per la protezione civile
e le politiche del mare propone al Presi-
dente del Consiglio dei ministri l’esercizio
dei poteri sostitutivi ai sensi dell’articolo 8
della legge 5 giugno 2003, n. 131.

2. Al fine di assicurare un’efficiente pro-
grammazione degli interventi di riqualifi-
cazione sismica del patrimonio edilizio pri-
vato con destinazione d’uso residenziale,
non oggetto dei contributi di cui all’articolo
9-novies, ubicato nella zona di intervento
di cui all’articolo 9-bis, comma 1, lettera a)
e alla quantificazione dei relativi oneri eco-
nomici, i comuni di Bacoli, Napoli e Poz-
zuoli provvedono a comunicare, entro i
successivi centoventi giorni dal termine di
cui al comma 1, alla regione Campania e al
Dipartimento della protezione civile della
Presidenza del Consiglio dei ministri l’e-
lenco degli immobili, ubicati nel predetto
territorio interessato dalla suddetta analisi
di vulnerabilità sismica dell’edilizia privata
con la specificazione degli esiti di detta
analisi ove già disponibili, le informazioni
in merito ai titoli edilizi abilitativi rilasciati,
anche in sanatoria, rispetto agli edifici in-
teressati dal programma di cui al comma
precedente.

* 9-octies.1. Gadda, Braga.

* 9-octies.2. De Luca, Speranza, Graziano,
Sarracino, Simiani, Braga, Curti, Evi,
Ferrari, Manzi.

Sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:

1. Al fine di assicurare un’efficiente pro-
grammazione degli interventi di riqualifi-
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cazione sismica del patrimonio edilizio pri-
vato con destinazione d’uso residenziale,
non oggetto dei contributi di cui all’articolo
9-novies, ubicato nella zona di intervento
di cui all’articolo 9-bis, comma 1, lettera a),
e alla quantificazione dei relativi oneri eco-
nomici, i comuni di Bacoli, Napoli e Poz-
zuoli provvedono a comunicare, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, alla regione Campa-
nia e al Dipartimento della protezione ci-
vile della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri l’elenco degli immobili, ubicati nel
predetto territorio interessato dall’analisi
di vulnerabilità sismica dell’edilizia privata
di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b), e
comma 3, lettera b), del medesimo decreto-
legge n. 140 del 2023, con la specificazione
degli esiti di detta analisi ove già disponi-
bili, in relazione ai quali risultino rilasciati
titoli edilizi abilitativi, anche in sanatoria,
efficaci, nonché in relazione ai quali risul-
tano presentate istanze di condono ai sensi
della legge 28 febbraio 1985, n. 47, della
legge 23 dicembre 1994, n. 724, e del de-
creto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2003, n. 326, e non ancora de-
finite alla data di entrata in vigore del
presente decreto.

2. Entro sessanta giorni dalla conclu-
sione dell’analisi di vulnerabilità sismica
dell’edilizia privata di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera b), e comma 3, lettera b),
del medesimo decreto-legge n. 140 del 2023,
la regione Campania trasmette al Diparti-
mento della protezione civile della Presi-
denza del Consiglio dei ministri una pro-
posta di programma di interventi di riqua-
lificazione sismica degli immobili indivi-
duati all’esito della predetta analisi come a
più elevata vulnerabilità sismica ed inseriti
negli elenchi comunali trasmessi ai sensi
del comma 1, ovvero in relazione ai quali il
comune abbia comunicato alla regione il
sopravvenuto rilascio del provvedimento di
concessione o di autorizzazione in sanato-
ria o di condono definite ai sensi della legge
28 febbraio 1985, n. 47, della legge 23
dicembre 1994, n. 724, e del decreto-legge
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,

n. 326. La proposta contiene, in partico-
lare, una ricognizione delle risorse even-
tualmente già finalizzate a legislazione vi-
gente per interventi di riqualificazione si-
smica, l’indicazione del cronoprogramma
degli interventi di riqualificazione sismica e
la stima del relativo fabbisogno economico
complessivo, anche connesso alla necessità
di individuare eventuali soluzioni tempo-
ranee per esigenze abitative o produttive,
da utilizzare nelle more dell’effettuazione
dei predetti interventi. In caso di inosser-
vanza del termine di cui al primo periodo,
il Ministro per la protezione civile e le
politiche del mare propone al Presidente
del Consiglio dei ministri l’esercizio dei
poteri sostitutivi ai sensi dell’articolo 8 della
legge 5 giugno 2003, n. 131. La regione
Campania, all’esito della comunicazione da
parte dei Comuni interessati del sopravve-
nuto rilascio di provvedimenti di conces-
sione, di autorizzazione in sanatoria o di
condono ai sensi della legge 28 febbraio
1985, n. 47, della legge 23 dicembre 1994,
n. 724, e del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, prov-
vede a trasmettere, semestralmente, al Di-
partimento della protezione civile della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri l’aggior-
namento del programma di cui al presente
comma.

9-octies.3. De Luca, Speranza, Graziano,
Sarracino, Simiani, Braga, Curti, Evi,
Ferrari, Manzi.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: con destinazione d’uso residenziale
inserire le seguenti: e non residenziale, adi-
bito ad attività produttive, commerciali,
industriali e artigianali.

Conseguentemente, alla rubrica dopo le
parole: ad uso residenziale inserire le se-
guenti: e non residenziale, adibito ad atti-
vità produttive, commerciali, industriali e
artigianali,.

9-octies.10. De Luca, Speranza, Graziano,
Sarracino, Simiani, Braga, Curti, Evi,
Ferrari, Manzi.
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Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: i Comuni di Bacoli, Napoli e Poz-
zuoli provvedono a comunicare con le se-
guenti: i Comuni facenti parte dell’area dei
Campi Flegrei provvedono a comunicare.

9-octies.7. Sarracino, Speranza, Graziano,
De Luca, Simiani, Braga, Curti, Evi, Fer-
rari, Manzi.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto con le seguenti: entro
il 31 ottobre 2024.

9-octies.8. Borrelli, Bonelli, Grimaldi, Si-
miani.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) al primo periodo, sostituire le pa-
role: sessanta giorni con le seguenti: no-
vanta giorni;

b) al secondo periodo, sostituire le pa-
role: del 3 luglio 2024 con le seguenti: della
comunicazione dell’elenco di cui al primo
periodo alla regione Campania e al Dipar-
timento della Protezione civile della Presi-
denza del Consiglio dei ministri.

9-octies.9. Ruffino, Rosato, Simiani.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: entro sessanta giorni con le se-
guenti: entro novanta giorni.

9-octies.6. Caso, Santillo, Ilaria Fontana,
L’Abbate, Morfino.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: del 3 luglio 2024 con le seguenti:
della comunicazione dell’elenco di cui al
primo periodo alla regione Campania e al
Dipartimento della Protezione civile della
Presidenza del Consiglio dei ministri.

9-octies.11. Borrelli, Bonelli, Grimaldi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Gli edifici con destinazione resi-
denziale, non danneggiati e non inagibili,
possono beneficiare fino al 2025 della di-
sciplina relativa alla detrazione nella mi-
sura del 110 per cento di cui all’articolo
119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, con la possibilità di
optare per le modalità alternative di frui-
zione della detrazione con lo sconto in
fattura o la cessione del credito d’imposta.

9-octies.12. Sarracino, De Luca, Speranza,
Graziano, Simiani, Braga, Curti, Evi, Fer-
rari, Manzi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. A seguito delle ricollocazioni edi-
lizie e degli interventi di cui al comma 1, i
comuni di Bacoli, Napoli e Pozzuoli prov-
vedono ad adeguare, con la massima ur-
genza, i propri Piani regolatori generali
comunali e ad identificare le zone a rischio
vulcanico, sismico e bradisismico.

9-octies.13. Ruffino, Rosato, Caso.

Dopo l’articolo 9-octies, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-octies.1.

1. All’articolo 4 del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, dopo il comma 3-bis è
inserito il seguente:

« 3-ter. Il Comune di Pozzuoli, per fron-
teggiare gli effetti del fenomeno bradisi-
smico, può istituire, con regolamento da
adottare ai sensi dell’articolo 52 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e suc-
cessive modificazioni, un contributo di im-
barco e sbarco, da applicare fino ad un
massimo di euro 3,50, ai veicoli a motore,
ad esclusione di quelli elettrici, diretti e/o
provenienti dalle isole, utilizzando vettori
navali che svolgono servizio di trasporto di
persone e mezzi a fini commerciali, abili-
tati e autorizzati ad effettuare collegamenti
da e verso le isole. Il contributo è riscosso,
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unitamente al prezzo del biglietto, da parte
delle compagnie di navigazione che svol-
gono servizio di trasporto di persone a fini
commerciali, che sono responsabili del pa-
gamento del contributo, con diritto di ri-
valsa sui soggetti passivi, della presenta-
zione della dichiarazione e degli ulteriori
adempimenti previsti dalla legge e dal re-
golamento comunale, ovvero con le diverse
modalità stabilite dal medesimo regola-
mento comunale, in relazione alle partico-
lari modalità di accesso alle isole. Per l’o-
messa o infedele presentazione della di-
chiarazione da parte del responsabile si
applica la sanzione amministrativa dal 100
al 200 per cento dell’importo dovuto. Per
l’omesso, ritardato o parziale versamento
del contributo si applica la sanzione am-
ministrativa di cui all’articolo 13 del de-
creto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471,
e successive modificazioni. Per tutto quanto
non previsto dalle disposizioni del presente
articolo si applica l’articolo 1, commi da
158 a 170, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296. Il contributo di imbarco e sbarco
non è dovuto dai soggetti residenti nei
comuni di Pozzuoli, Procida e dell’isola di
Ischia, dai lavoratori, dagli studenti pendo-
lari. Il comune di Pozzuoli può prevedere
nel regolamento modalità applicative del
contributo nonché eventuali esenzioni e
riduzioni per particolari fattispecie o per
determinati periodi di tempo; possono al-
tresì prevedere un aumento del contributo
fino ad un massimo di euro 5 in relazione
a determinati periodi di tempo. Il gettito
del contributo è destinato a finanziare in-
terventi di manutenzione stradale, gli in-
terventi di recupero e salvaguardia ambien-
tale nonché interventi in materia di turi-
smo, cultura, polizia locale e mobilità ».

9-octies.01. Caso, Santillo, Ilaria Fontana,
L’Abbate, Morfino.

ART. 9-novies.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire i commi 1 e 2 con i
seguenti:

1. Al fine di favorire l’immediato uti-
lizzo del patrimonio edilizio privato dan-

neggiato dal sisma del 20 maggio 2024
verificatosi nell’ambito della crisi bradisi-
smica in atto nella zona dei Campi Flegrei,
è autorizzata la spesa di euro 30 milioni
nell’anno 2024 e di euro 35 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2025 e 2026 per il
riconoscimento di contributi per la realiz-
zazione degli interventi di riqualificazione
sismica e di riparazione del danno di cui al
comma 2 in favore dei nuclei familiari la
cui abitazione principale, abituale e conti-
nuativa, sia stata danneggiata, con inagibi-
lità parziale, e o sgomberata per inagibilità
in esecuzione di provvedimenti adottati,
entro la data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, delle competenti autorità in
conseguenza del predetto evento sismico
del 20 maggio 2024. Il contributo di cui al
precedente periodo spetta, altresì, in favore
dei nuclei familiari la cui abitazione prin-
cipale, abituale e continuativa, sia stata
danneggiata, con inagibilità parziale, e/o
sgomberata per inagibilità in esecuzione di
provvedimenti per i quali, alla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sia stata chiesta la
verifica di agibilità in conseguenza del pre-
detto evento sismico del 20 maggio 2024.

2. Il contributo di cui al comma 1 è
concesso per metro quadro di superficie
coperta dell’edificio, come individuata ai
sensi dell’articolo 3, lettera ff), dell’Allegato
1 all’ordinanza n. 130 del 15 dicembre
2022 del Commissario straordinario del
Governo ai fini della ricostruzione nei ter-
ritori interessati dagli eventi sismici verifi-
catisi a far data dal 24 agosto 2016, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale 25 gennaio
2023, n. 20, al proprietario o all’usufrut-
tuario dell’unità immobiliare danneggiata,
con inagibilità parziale, o sgomberata ov-
vero al conduttore a tal fine delegato dal
proprietario o dall’usufruttuario dell’unità
immobiliare sgomberata ovvero al condut-
tore a tal fine delegato dal proprietario o
dall’usufruttuario dell’unità immobiliare; in
tale ultimo caso il conduttore presenta,
unitamente alla domanda di contributo,
l’atto di delega al ripristino dell’immobile
rilasciato dal proprietario o dall’usufrut-
tuario. Per ogni unità immobiliare è am-
missibile una sola domanda di contributo.
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Il contributo è concesso, nel limite mas-
simo per edificio di euro 450/mq per edifici
con danni leggeri e di euro 1.200/mq per
edifici con danni severi, da utilizzare per il
ripristino in tempi rapidi della funzionalità
degli immobili, attraverso interventi di ri-
parazione e interventi locali su edifici con
danni leggeri o riparazione e migliora-
mento sismico su edifici con danni severi
come individuati dalle vigenti norme tec-
niche per le costruzioni ai paragrafi 8.4,8.4.1
e 8.4.2.;

b) al comma 4, lettera c), sostituire le
parole: il nesso di causalità con le seguenti:
la compatibilità;

c) sostituire il comma 9 con il se-
guente: 8. Agli oneri derivanti dal comma 1,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2024-2026, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero medesimo.

9-novies.9. Caso, Santillo, Ilaria Fontana,
L’Abbate, Morfino.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, sosti-
tuire le parole: di euro 20 milioni per l’anno
2024 e di euro 15 milioni per ciascuno degli
anni 2025 e 2026 con le seguenti: di euro 40
milioni per l’anno 2024 e di euro 30 milioni
per ciascuno degli anni 2025 e 2026;

b) al comma 2 sostituire le parole: Il
contributo è concesso, nel limite massimo
per edificio di euro 450/mq per edifici con
danni leggeri e di euro 1.200/mq per edifici
con danni severi, da utilizzare per il ripri-
stino in tempi rapidi della funzionalità de-
gli immobili con le seguenti: Il contributo è
concesso, nel limite massimo per edificio di
euro 600/mq per edifici con danni leggeri e
di euro 1.600/mq per edifici con danni
severi, da utilizzare per il ripristino in
tempi rapidi della funzionalità degli immo-
bili;

c) sostituire il comma 9 con il se-
guente:

9. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 40 milioni di euro per l’anno 2024 e 30
milioni di euro per ciascuno degli anni
2025 e 2026, si provvede a valere sulle
maggiori entrate rivenienti a decorrere dal-
l’anno 2024 dall’annuale e progressiva eli-
minazione nella misura del dieci per cento
dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di
cui al catalogo istituito presso il Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
limitatamente a quelli che non impattano
sulla tutela, costituzionalmente garantita,
delle famiglie vulnerabili, della salute e del
lavoro.

9-novies.1. Borrelli, Bonelli, Grimaldi, Si-
miani, Ferrari.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, sosti-
tuire le parole: di euro 20 milioni nell’anno
2024 e di euro 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025 e 2026 con le
seguenti: di euro 40 milioni nell’anno 2024
e di euro 30 milioni per ciascuno degli anni
2025 e 2026;

b) al comma 8, lettera a), sostituire le
parole: i criteri di riparto tra i Comuni di
Bacoli, Pozzuoli e Napoli, con le seguenti: i
criteri di riparto tra i Comuni facenti parte
dell’area dei Campi Flegrei;

c) al comma 9, alinea, sostituire le
parole: 20 milioni di euro per l’anno 2024
e 15 milioni di euro per ciascuno degli anni
2025 e 2026 con le seguenti: 40 milioni di
euro per l’anno 2024 e 30 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2025 e 2026;

d) al comma 9, dopo la lettera a)
inserire la seguente: a-bis) quanto a 20
milioni di euro per l’anno 2024 e 15 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2025 e
2026, a valere sui risparmi di spesa e le
maggiori entrate rivenienti a decorrere dal-
l’anno 2024 dalla rimodulazione e dall’eli-
minazione dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30
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settembre 2024, il Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica, sentiti il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy,
individua i sussidi di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al
fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari 20 milioni di euro per
l’anno 2024 e 15 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2025 e 2026.

9-novies.3. De Luca, Graziano, Sarracino,
Speranza, Simiani, Braga, Curti, Evi,
Ferrari, Manzi.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: di euro 20 milioni nell’anno 2024 e
di euro 15 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025 e 2026 con le seguenti: di
euro 40 milioni nell’anno 2024 e di euro 30
milioni per ciascuno degli anni 2025 e
2026.

Conseguentemente, al comma 9 appor-
tare le seguenti modifiche:

a) all’alinea, sostituire le parole: 20
milioni di euro per l’anno 2024 e 15 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026
con le seguenti: 40 milioni di euro per
l’anno 2024 e 30 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2025 e 2026;

b) dopo la lettera a) inserire la se-
guente: a-bis) quanto a 20 milioni di euro
per l’anno 2024 e 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025 e 2026, a valere
sui risparmi di spesa e le maggiori entrate
rivenienti a decorrere dall’anno 2024 dalla
rimodulazione e dall’eliminazione dei sus-
sidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. Entro il 30 settembre 2024, il Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, sentito il Ministero dell’economia e
delle finanze e il Ministero delle imprese e
del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimi-
nazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate pari 20 milioni di

euro per l’anno 2024 e 15 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2025 e 2026.

9-novies.2. Sarracino, De Luca, Speranza,
Graziano, Simiani, Braga, Curti, Evi, Fer-
rari, Manzi.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. In ragione del grave disagio socio-
economico derivante dall’evento sismico del
20 maggio 2024, costituendo causa di forza
maggiore ai sensi e per gli effetti di cui
all’articolo 1218 del codice civile, i soggetti
titolari di mutui la cui abitazione princi-
pale abituale e continuativa sia stata dan-
neggiata con inagibilità parziale o sgombe-
rata per inagibilità hanno diritto di chie-
dere agli istituti di credito e bancari, fino
all’agibilità o all’abitabilità del predetto im-
mobile, una sospensione delle rate dei me-
desimi mutui, optando tra la sospensione
dell’intera rata e quella della sola quota
capitale.

2-ter. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, le banche e gli inter-
mediari finanziari informano i mutuatari,
almeno mediante avviso esposto nelle filiali
e pubblicato nel proprio sito internet, della
possibilità di chiedere la sospensione delle
rate, indicando tempi di rimborso e costi
dei pagamenti sospesi calcolati in base a
quanto previsto dall’Accordo 18 dicembre
2009 tra l’ABI e le Associazioni dei consu-
matori in tema di sospensione dei paga-
menti, nonché il termine, non inferiore a
trenta giorni, per l’esercizio della facoltà di
sospensione. Qualora la banca o l’interme-
diario finanziario non forniscano tali in-
formazioni nei termini e con i contenuti
prescritti, sono sospese fino al 20 maggio
2025 senza oneri aggiuntivi per il mutua-
tario.

9-novies.4. Caso, Santillo, Ilaria Fontana,
L’Abbate, Morfino.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. In conseguenza dell’evento si-
smico del 20 maggio 2024 per i soggetti
appartenenti a nuclei familiari la cui abi-
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tazione principale, abituale e continuativa,
sia stata danneggiata, con inagibilità par-
ziale, o sgomberata per inagibilità in ese-
cuzione di provvedimenti adottati, entro la
data della pubblicazione in Gazzetta Uffi-
ciale della legge di conversione del presente
decreto, sono sospesi gli adempimenti fi-
scali e tributari in scadenza dalla mede-
sima data del 20 maggio 2024 al 20 maggio
2025, con possibilità di proroga per ulte-
riori 6 mesi. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma, quantificati in 50 milioni di
euro per l’anno 2024 e 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2024-2026, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero medesimo.

9-novies.5. Caso, Santillo, Ilaria Fontana,
L’Abbate, Morfino.

Al comma 6, sostituire le parole: sessanta
giorni con le seguenti: novanta giorni.

* 9-novies.6. Borrelli, Bonelli, Grimaldi, Si-
miani.

* 9-novies.7. Caso, Santillo, Ilaria Fon-
tana, L’Abbate, Morfino.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Per l’anno 2024, alle attività con
sede legale od operativa nella zona di cui
all’articolo 9-bis, comma 1, lettera a), de-
limitata in data 27 dicembre 2023 ai sensi
dell’articolo 2, comma 2, del decreto-legge
12 ottobre 2023, n. 140, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023,
n. 183, non si applica l’articolo 1, comma
816, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

9-novies.8. Caso, Santillo, Ilaria Fontana,
L’Abbate, Morfino.

Al comma 8, alinea, sostituire le parole:
entro il 1° settembre 2024 con le seguenti:
1° ottobre 2024.

9-novies.10. Sarracino, De Luca, Spe-
ranza, Graziano, Simiani, Braga, Curti,
Evi, Ferrari, Manzi.

Dopo l’articolo 9-novies, aggiungere il
seguente:

Art. 9-novies.1.

(Istituzione di una zona franca urbana nella
zona di intervento)

1. Nella « zona di intervento » delimitata
in data 27 dicembre 2023 ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 2, del decreto-legge 12
ottobre 2023, n. 140, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023,
n. 183, è istituita una zona franca urbana
ai sensi della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

2. Le imprese e i professionisti che hanno
la sede principale o una sede operativa
all’interno della zona franca di cui al comma
1 e che hanno subito a causa della crisi
bradisismica in atto una riduzione del fat-
turato almeno pari al 25 per cento nel
periodo dal 1° settembre 2023 fino alla
data di conversione in legge del presente
decreto, rispetto al corrispondente periodo
degli anni 2022/2023, possono beneficiare,
in relazione ai redditi e al valore della
produzione netta derivanti dalla prosecu-
zione dell’attività nei comuni interessati dal
fenomeno bradisismico, delle seguenti age-
volazioni:

a) esenzione dalle imposte sui redditi
del reddito derivante dall’attività d’impresa
svolta nella zona franca di cui al comma 1
fino a concorrenza, per ciascun periodo di
imposta, dell’importo di euro 100.000 rife-
rito al reddito derivante dallo svolgimento
dell’attività svolta dall’impresa nella zona
franca;

b) esenzione dall’imposta regionale
sulle attività produttive del valore della
produzione netta derivante dallo svolgi-
mento dell’attività svolta dall’impresa nella
zona franca di cui al comma 1, nel limite di
euro 200.000 per ciascun periodo di impo-
sta, riferito al valore della produzione netta;

c) esenzione dalle imposte municipali
proprie per gli immobili siti nella zona
franca di cui al comma 1, posseduti e
utilizzati dai soggetti di cui al presente
articolo per l’esercizio dell’attività econo-
mica;
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d) esonero dal versamento dei contri-
buti previdenziali e assistenziali, con esclu-
sione dei premi per l’assicurazione obbli-
gatoria infortunistica, a carico dei datori di
lavoro, sulle retribuzioni da lavoro dipen-
dente. L’esonero di cui alla presente lettera
spetta, alle medesime condizioni, anche ai
titolari di reddito di lavoro autonomo che
svolgono l’attività all’interno della zona
franca urbana.

3. Le esenzioni di cui al comma 2 sono
concesse per il periodo di imposta in corso
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto e per i
due anni successivi.

4. Le esenzioni di cui al comma 2 spet-
tano, altresì, alle imprese e ai professionisti
che intraprendono una nuova iniziativa eco-
nomica all’interno della zona franca entro
il 31 dicembre 2024.

5. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono stabiliti i criteri, le
priorità e le modalità di attuazione delle
disposizioni del presente articolo.

6. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 80 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024, 2025 e 2026, si provvede, nei
limiti e alle condizioni previsti dalla vigente
normativa europea in materia di regime
« de minimis », mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

9-novies.01. Caso, Santillo, Ilaria Fon-
tana, L’Abbate, Morfino.

Dopo l’articolo 9-novies, aggiungere il
seguente:

Art. 9-novies.1.

(Misure urgenti per il potenziamento del-
l’Osservatorio Vesuviano, sezione di Napoli
dell’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulca-

nologia)

1. Per valorizzare le attività di ricerca
svolte dagli enti pubblici vigilati dal Mini-

stero dell’università e della ricerca e per far
fronte agli interventi urgenti connessi al-
l’attività di protezione civile, concernenti la
sorveglianza sismica e vulcanica e la ma-
nutenzione delle reti strumentali di moni-
toraggio della caldera dei Campi Flegrei,
l’Istituto Nazionale di geofisica e vulcano-
logia (INGV), istituito con decreto legisla-
tivo 29 settembre 1999, n. 381, è autoriz-
zato ad assumere, anche in deroga ai vin-
coli di spesa e assunzionali, per la sezione
di Napoli dell’Osservatorio Vesuviano, con
contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato quattro nuove unità di per-
sonale, di cui due tecnologi e due ricerca-
tori di terzo livello professionale, mediante
lo svolgimento di procedure concorsuali
pubbliche per titoli ed esami da svolgersi
entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

2. Ai fini dell’attuazione del comma 1, è
autorizzata una spesa fino a 50.000 euro
per l’anno 2024 per lo svolgimento delle
procedure concorsuali e nel limite massimo
di 250.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2024 per il reclutamento delle quat-
tro unità di personale.

3. A partire dal 2024, il fabbisogno fi-
nanziario annuale dell’Istituto nazionale di
geofisica e vulcanologia (INGV), per soddi-
sfare le finalità del comma 1, è incremen-
tato degli oneri derivanti dal comma 2 del
presente articolo.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo pari a 50.000 euro per l’anno 2024 e
250.000 euro annui a decorrere dall’anno
2024 si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

9-novies.02. Caso, Santillo, Ilaria Fon-
tana, L’Abbate, Morfino.

ART. 9-decies.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, all’articolo 6 del decreto-legge 12
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ottobre 2023, n. 140, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023,
n. 183, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, lettera a), le parole:
« da impiegare per un periodo di ventiquat-
tro mesi » sono sostituite dalle seguenti:
« da impiegare per un periodo di quaran-
totto mesi »;

b) al comma 2, le parole: « nel limite
complessivo massimo di 6,8 milioni di euro »
sono sostituite dalle seguenti: « nel limite
complessivo massimo di 12,6 milioni di
euro »;

c) al comma 5 dopo le parole: « e di
2.333.000 euro per l’anno 2025 » sono ag-
giunte le seguenti: « e di 5,8 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2026 e 2027 ».

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma
1-bis si provvede a valere sulle maggiori
entrate rivenienti a decorrere dall’anno 2025
dall’annuale e progressiva eliminazione nella
misura del dieci per cento dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui al catalogo
istituito presso il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, limitatamente a
quelli che non impattano sulla tutela, co-
stituzionalmente garantita, delle famiglie
vulnerabili, della salute e del lavoro.

b) alla rubrica aggiungere, in fine, le
parole: e dei Comuni interessati.

9-decies.1. Borrelli, Bonelli, Grimaldi, Si-
miani.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, all’articolo 6 del decreto-legge 12
ottobre 2023, n. 140, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023,
n. 183, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, lettera a), le parole:
« da impiegare per un periodo di ventiquat-
tro mesi » sono sostituite dalle seguenti:
« da impiegare per un periodo di quaran-
totto mesi »;

b) al comma 2, le parole: « nel limite
complessivo massimo di 6,8 milioni di euro »
sono sostituite dalle seguenti: « nel limite
complessivo massimo di 12,6 milioni di
euro »;

c) al comma 5 dopo le parole: « e di
2.333.000 euro per l’anno 2025 » sono ag-
giunte le seguenti: « e di 5,8 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2026 e 2027 ».

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma
1-bis, pari a 5,8 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2026 e 2027, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

b) alla rubrica aggiungere in fine le
parole: e dei Comuni interessati.

9-decies.2. Gadda, Simiani.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1, inserire il se-
guente:

1-bis. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, all’articolo 6 del decreto-legge 12
ottobre 2023, n. 140, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023,
n. 183, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, lettera a), le parole:
« da impiegare per un periodo di ventiquat-
tro mesi » sono sostituite dalle seguenti:
« da impiegare per un periodo di quaran-
totto mesi »;

b) al comma 2, le parole: « nel limite
complessivo massimo di 6,8 milioni di euro »
sono sostituite dalle seguenti: « nel limite
complessivo massimo di 12,6 milioni di
euro »;

c) al comma 5 dopo le parole: « e di
2.333.000 euro per l’anno 2025 » sono ag-
giunte le seguenti: « e di 5,8 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2026 e 2027 »;

b) alla rubrica aggiungere in fine le
parole: e dei Comuni interessati.

* 9-decies.3. Caso, Santillo, Ilaria Fon-
tana, L’Abbate, Morfino.

* 9-decies.4. De Luca, Speranza, Sarra-
cino, Graziano, Simiani, Braga, Curti,
Evi, Ferrari, Manzi.
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Dopo l’articolo 9-decies, aggiungere il
seguente:

Art. 9-decies.1.

(Trattamento di cassa integrazione guadagni
straordinaria)

1. Ai lavoratori dipendenti presso aziende
situate nell’area dei Campi Flegrei e che
non possono ricorrere ai trattamenti di
integrazione salariale di cui al decreto le-
gislativo 14 settembre 2015, n. 148, al fine
di fronteggiare eccezionali situazioni deri-
vanti dagli eventi sismici connessi al feno-
meno bradisismico, è riconosciuto, nel li-
mite di spesa di 10 milioni di euro per
l’anno 2024 e 10 milioni di euro per l’anno
2025, un trattamento straordinario di in-
tegrazione salariale in deroga agli articoli
4, 5, 12 e 22 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148, per un massimo di
12 mesi fruibili nel periodo compreso tra il
1° luglio 2024 e il 30 giugno 2025.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 10 milioni di euro per
l’anno 2024 e 10 milioni di euro per l’anno
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

9-decies.01. Caso, Santillo, Ilaria Fon-
tana, L’Abbate, Morfino.

Dopo l’articolo 9-decies, aggiungere il
seguente:

Art. 9-decies.1.

(Esonero contributivo)

1. L’esonero contributivo di cui all’arti-
colo 1, comma 161, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, è riconosciuto, ai datori di
lavoro di aziende situate nell’area dei Campi
Flegrei interessata dagli eventi sismici con-
nessi al fenomeno bradisismico, nella mi-
sura del 100 per cento dal 1° luglio 2024
fino al 30 giugno 2025, nei limiti di 50
milioni di euro per l’anno 2024 e 50 milioni
di euro per l’anno 2025.

2. Agli oneri derivanti dall’agevolazione
di cui al comma 1, valutati in 50 milioni di
euro per l’anno 2024 e 50 milioni di euro
per l’anno 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

9-decies.02. Caso, Santillo, Ilaria Fon-
tana, L’Abbate, Morfino.

Dopo l’articolo 9-decies, aggiungere il
seguente:

Art. 9-decies-1.

(Sospensione di pagamento di mutui e di
termini tributari e contributivi)

1. I soggetti titolari di mutui relativi agli
edifici ubicati nell’area dei Campi Flegrei
oggetto di ordinanze sindacali di sgombero
comunque adottate entro la data di entrata
in vigore del presente decreto, ovvero alla
gestione di attività di natura commerciale,
economica o agricola, svolte nei medesimi
edifici, possono chiedere agli istituti di cre-
dito e bancari e agli Intermediari finan-
ziari, fino all’agibilità o all’abitabilità dei
predetti immobili e comunque non oltre la
data di cessazione dello stato di emergenza,
una sospensione delle rate dei medesimi
mutui, optando tra la sospensione dell’in-
tera rata e quella della sola quota capitale.
Con intesa fra il Dipartimento della Prote-
zione Civile presso la Presidenza del Con-
siglio dei Ministri e l’Associazione bancaria
italiana vengono definite le linee guida per
favorire la sospensione del pagamento delle
rate dei mutui di cui al presente comma.

2. È disposta in favore dei contribuenti
destinatari di ordinanze sindacali di sgom-
bero comunque adottate entro la data di
entrata in vigore del presente decreto o di
interruzione, entro la medesima data, del-
l’attività di natura commerciale economica
o agricola, la sospensione dei termini dei
versamenti e degli adempimenti tributari,
inclusi quelli derivanti da cartelle di paga-
mento emesse dagli agenti della riscossione
e dagli atti di accertamento esecutivi, non-
ché dei contributi previdenziali e assisten-
ziali e dei premi per l’assicurazione obbli-
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gatoria, ricadenti nel periodo compreso tra
la data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto ed il 16
dicembre 2024. La sospensione di cui al
presente comma opera nei confronti dei
contribuenti residenti se persona fisica, o
aventi la sede legale o operativa – nel caso
di soggetti diversi dalle persone fisiche –
nei comuni i cui territori sono ricadenti
nell’area dei Campi Flegrei.

9-decies.03. Borrelli, Bonelli, Zanella, Gri-
maldi, Braga.

Dopo l’articolo 9-decies, aggiungere il
seguente:

Art. 9-decies-1.

(Sospensione di pagamento di mutui e di
termini tributari e contributivi)

1. I soggetti titolari di mutui relativi agli
edifici ubicati nell’area dei Campi Flegrei
oggetto di ordinanze sindacali di sgombero
comunque adottate entro la data di entrata
in vigore del presente decreto, ovvero alla
gestione di attività di natura commerciale,
economica o agricola, svolte nei medesimi
edifici, possono chiedere agli istituti di cre-
dito e bancari e agli Intermediari finan-
ziari, fino all’agibilità o all’abitabilità dei
predetti immobili e comunque non oltre la
data di cessazione dello stato di emergenza,
una sospensione delle rate dei medesimi
mutui, optando tra la sospensione dell’in-
tera rata e quella della sola quota capitale.
Con intesa fra il Dipartimento della Prote-
zione Civile presso la Presidenza del Con-
siglio dei Ministri e l’Associazione bancaria
italiana vengono definite le linee guida per
favorire la sospensione del pagamento delle
rate dei mutui di cui al presente comma.

2. È disposta in favore dei contribuenti
destinatari di ordinanze sindacali di sgom-
bero comunque adottate entro la data di
entrata in vigore del presente decreto o di
interruzione, entro la medesima data, del-
l’attività di natura commerciale economica
o agricola, la sospensione dei termini dei
versamenti e degli adempimenti tributari,
inclusi quelli derivanti da cartelle di paga-
mento emesse dagli agenti della riscossione

e dagli atti di accertamento esecutivi, non-
ché dei contributi previdenziali e assisten-
ziali e dei premi per l’assicurazione obbli-
gatoria, ricadenti nel periodo compreso tra
la data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto ed il 16
dicembre 2024. La sospensione di cui al
presente comma opera nei confronti dei
contribuenti residenti se persona fisica, o
aventi la sede legale o operativa – nel caso
di soggetti diversi dalle persone fisiche –
nei comuni i cui territori sono ricadenti
nell’area dei Campi Flegrei.

3. Ai maggiori oneri derivanti dal pre-
sente articolo si provvede, fino a concor-
renza del relativo fabbisogno, a valere sulle
maggiori entrate rivenienti a decorrere dal-
l’anno 2024 dall’annuale e progressiva eli-
minazione nella misura del cinque per cento
dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di
cui al catalogo istituito presso il Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
limitatamente a quelli che non impattano
sulla tutela, costituzionalmente garantita,
delle famiglie vulnerabili, della salute e del
lavoro.

9-decies.04. Borrelli, Bonelli, Grimaldi,
Braga.

ART. 9-duodecies.

Dopo il comma 8 aggiungere i seguenti:

8-bis. Al fine di garantire maggiore ef-
ficienza ed efficacia dell’azione ammini-
strativa degli enti dei crateri sisma 2009 e
2016 impegnati per gli interventi di rico-
struzione, pubblica e privata e facilitare la
realizzazione degli investimenti finanziati
con le risorse del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza (PNRR) e del Piano na-
zionale degli investimenti complementari
al PNRR (PNC), di cui all’articolo 1 del
decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio
2021, n. 101, in deroga ad ogni altra di-
sposizione normativa, anche regionale, tutte
le graduatorie di concorsi pubblici per as-
sunzioni a tempo determinato e indetermi-
nato, vigenti o approvate entro il 31 dicem-
bre 2021 dalle Amministrazioni di cui al-
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l’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, inserite nel
cratere del sisma 2009 nonché da quelle
inserite nel cratere del sisma 2016, conser-
vano la loro efficacia fino al 31 dicembre
2027.

8-ter. All’articolo 2, comma 186, lettera
d) della legge 23 dicembre 2009, n. 191,
dopo le parole: « superiore a 100.000 abi-
tanti » sono aggiunte le seguenti: « e nei
comuni capoluogo di provincia compresi
nei crateri del sisma 2009 e del sisma 2016,
anche al fine dell’esercizio delle funzioni di
coordinamento per un più efficiente uti-
lizzo delle risorse del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano
nazionale degli investimenti complemen-
tari al PNRR (PNC) ».

8-quater. Al fine di garantire maggiore
efficienza ed efficacia dell’azione ammini-
strativa e in considerazione dei rilevanti
impegni derivanti dall’attuazione degli in-
vestimenti del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) e del Piano nazionale
degli investimenti complementari al PNRR
(PNC) per le aree sisma 2009 e 2016, di cui
all’articolo 1 del decreto-legge 6 maggio
2021, n. 59, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, gli enti
locali del cratere sisma 2009 e del cratere
sisma 2016, per gli anni dal 2024 al 2026,
possono incrementare, oltre il limite di cui
all’articolo 23, comma 2, del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75, l’ammontare
della componente variabile dei fondi per la
contrattazione integrativa destinata al per-
sonale in servizio, anche di livello dirigen-
ziale, in misura non superiore al 20 per
cento della componente stabile di ciascuno
dei fondi certificati nel 2016. Possono pro-
cedere all’incremento gli enti locali che
soddisfano i requisiti di cui all’articolo 8
del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 aprile 2023, n. 41, comma 4, lettere a) e
b), oltre al requisito di cui alla lettera c), la
cui percentuale è elevata al 20 per cento.

8-quinquies. Al fine di evitare che la
presenza di edifici diruti o incompleti possa
rallentare o pregiudicare la valorizzazione
urbanistica e funzionale dei borghi abruz-
zesi e del comune dell’Aquila, alle unità

immobiliari private ivi ubicate, distrutte o
danneggiate dal sisma del 6 aprile 2009, è
riconosciuto un incremento del contributo
per la riparazione e miglioramento sismico,
sino a concorrenza del costo degli inter-
venti sulle strutture e sugli elementi archi-
tettonici, comprese le rifiniture, a coper-
tura delle spese eccedenti il contributo con-
cedibile, rimaste a carico dei beneficiari in
ragione del mancato completamento o del
mancato avvio delle opere interessate dal-
l’esercizio delle opzioni per la cessione del
credito e per lo sconto in fattura di cui
all’articolo 2 del decreto-legge 16 febbraio
2023, n. 11, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 aprile 2023, n. 38. Sono
escluse dal contributo di cui al periodo
precedente le unità immobiliari costruite,
anche solo in parte, in violazione delle
vigenti norme urbanistiche ed edilizie o di
tutela paesaggistico-ambientale, senza che
sia intervenuta sanatoria. Le misure di cui
al presente comma sono attuate sulle ri-
sorse destinate alla ricostruzione. Gli Uffici
speciali per la ricostruzione, con proprie
determinazioni, stabiliscono i criteri per la
valutazione della concessione della misura
straordinaria, le modalità di calcolo ed
autorizzazione dell’incremento straordina-
rio, nonché i criteri di monitoraggio della
spesa e le ipotesi di revoca dell’incremento
al fine di evitare ogni duplicazione di con-
cessione di risorse pubbliche.

8-sexies. All’articolo 2-bis del decreto-
legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, al comma 40, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « di-
versi dall’Aquila » sono soppresse;

b) è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Per gli interventi di competenza del
Comune dell’Aquila, i criteri per la valuta-
zione della connessione e della complemen-
tarietà agli interventi di ricostruzione pub-
blica e privata, sono stabiliti dall’Ufficio
Speciale per la Ricostruzione dell’Aquila,
con propria determinazione ».

9-duodecies.1. Curti, Simiani, Braga, Evi,
Ferrari, Manzi.
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Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. Al decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo l’ar-
ticolo 20-ter è aggiunto il seguente:

« Art. 20-quater.

(Ulteriori misure a favore delle imprese ri-
cadenti nelle aree colpite dagli eventi si-

smici)

1. Al fine di concedere un contributo
una tantum a favore delle imprese rica-
denti nelle aree danneggiate dal sisma, che
sono state impossibilitate a riaprire le loro
attività, le regioni Abruzzo, Lazio, Marche
e Umbria possono utilizzare le economie
derivanti dalla gestione delle graduatorie
predisposte in applicazione dell’articolo 20-
bis.

2. Le regioni stabiliscono i criteri e le
modalità di erogazione, nel limite massimo
di 40 mila euro per ciascuna impresa. ».

9-duodecies.2. Ferrari, Simiani, Braga, Evi,
Curti, Manzi.

ART. 9-terdecies.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

9-terdecies.1. Speranza, Sarracino, De
Luca, Graziano, Simiani, Braga, Curti,
Evi, Ferrari, Manzi.

Dopo l’articolo 9-terdecies, aggiungere il
seguente:

Art. 9-terdecies.1.

(Sospensione dei mutui per i soggetti titolari
di un mutuo contratto per l’acquisto di
un’unità immobiliare da adibire ad abita-

zione principale)

1. Al fine di sostenere i cittadini resi-
denti nell’area ubicata nel territorio indi-
viduato ai sensi dell’articolo 2, comma 2,
del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140,
convertito con legge 7 dicembre 2023, n. 183,
per l’anno 2024, sono sospese le rate dei

mutui, concessi in favore dei soggetti tito-
lari di un mutuo contratto per l’acquisto di
un’unità immobiliare da adibire ad abita-
zione principale. Le rate sospese sono rim-
borsate prolungando il piano di ammorta-
mento originariamente stabilito. Sono al-
tresì sospese e possono essere rimborsate
alla scadenza del predetto piano le rate
non pagate con scadenza nei mesi di aprile,
maggio e giugno 2024.

2. L’ammissione al beneficio è subordi-
nata alla condizione che il beneficiario e il
suo nucleo familiare sia stato sgomberato
dall’abitazione principale per inagibilità.

3. La sospensione del pagamento delle
rate non può essere richiesta per i mutui
che presentano almeno una delle seguenti
caratteristiche:

a) ritardo nei pagamenti superiore a
novanta giorni consecutivi al momento della
presentazione della domanda da parte del
mutuatario, ovvero per i quali sia interve-
nuta la decadenza dal beneficio del termine
o la risoluzione del contratto stesso, anche
tramite notifica dell’atto di precetto, o sia
stata avviata da terzi una procedura ese-
cutiva sull’immobile ipotecato;

b) fruizione di agevolazioni e garanzie
pubbliche;

c) mutui per i quali sia stata stipulata
un’assicurazione a copertura del rischio
che si verifichino eventi naturali imprevisti
e purché tale assicurazione garantisca il
rimborso almeno degli importi delle rate
oggetto della sospensione e sia efficace nel
periodo di sospensione stesso.

4. Fino al 31 dicembre 2024 sono so-
spesi i procedimenti esecutivi relativi ai
mutui di cui al comma 1.

5. Gli oneri derivanti dal presente arti-
colo, pari a 10 milioni di euro per l’anno
2024, sono a carico del Fondo per le emer-
genze nazionali, previsto dall’articolo 44
del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.
Il Fondo opera nei limiti delle risorse di-
sponibili e fino ad esaurimento delle stesse.

9-terdecies.01. Gadda, Simiani.
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Dopo l’articolo 9-terdecies, aggiungere il
seguente:

Art. 9-terdecies.1.

(Istituzione di un Fondo per l’adeguamento
del porto di Pozzuoli)

1. Al fine di consentire il potenziamento
delle vie di esodo mediante il sistema di tra-
sporto intermodale nell’area dei Campi Fle-
grei interessata da fenomeni bradisismici e
nello specifico per effettuare interventi di
adeguamento infrastrutturale del porto di
Pozzuoli, è riconosciuto al comune di Poz-
zuoli un contributo di 10 milioni di euro per
l’anno 2024.

2. Al trasferimento delle risorse si prov-
vede con decreto del Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti, da adottarsi entro
60 giorni dalla data di entrata in vigore del
presente articolo. Ai relativi oneri, pari a 10
milioni di euro per l’anno 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per il finanziamento degli interventi
di adeguamento dei porti di cui all’articolo
18-bis della legge 28 gennaio 1994, n. 84.

9-terdecies.02. Gadda, Simiani.

Dopo l’articolo 9-terdecies, aggiungere il
seguente:

Art. 9-terdecies.1.

(Assegnazione di fondi destinati all’ammo-
dernamento del patrimonio di edilizia resi-
denziale pubblica di proprietà dei comuni

ricadenti nell’area dei Campi Flegrei)

1. Al fine di ammodernare il patrimonio
di edilizia residenziale pubblica di proprietà
dei comuni ricadenti nell’area ubicata nel
territorio individuato ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, del decreto-legge 12 ottobre 2023,
n. 140, convertito con legge 7 dicembre 2023,
n. 183, sono assegnati ai Comuni contributi
complessivamente pari a di 150 milioni di
euro per gli anni 2024, 2025 e 2026.

2. Le somme sono destinate al finanzia-
mento di un programma di interventi di ri-
qualificazione dell’edilizia residenziale pub-
blica avente ad oggetto la realizzazione an-

che in forma congiunta di interventi diretti
alla verifica e alla valutazione della sicu-
rezza sismica e statica degli edifici nonché a
progetti di miglioramento o di adeguamento
sismico, ivi comprese le relative progetta-
zioni.

3. Agli oneri derivanti dal presente arti-
colo, quantificati in 150 milioni di euro per
l’anno 2024, in 150 milioni di euro per l’anno
2025 e in 150 milioni di euro per l’anno 2026,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle risorse previste dall’articolo 6,
comma 2 del decreto-legge 6 maggio 2021,
n. 59. Con successivo decreto del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, da adot-
tare entro 30 giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, è individuata la tabella di ripartizione
dei fondi tra i diversi Comuni.

9-terdecies.03. Gadda, Simiani.

Dopo l’articolo 9-terdecies, aggiungere il
seguente:

Art. 9-terdecies.1.

(Deroga ai vincoli paesaggistici per inter-
venti di adeguamento sismico degli immobili

privati)

1. In deroga a quanto previsto dalla nor-
mativa vigente in materia di tutela paesaggi-
stica e al fine di rendere più resiliente ai fe-
nomeni bradisismici l’edilizia privata dei Co-
muni ricadenti nell’area ubicata nel territo-
rio individuato ai sensi dell’articolo 2, comma
2, del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140,
convertito con legge 7 dicembre 2023, n. 183,
è consentita la demolizione e ricostruzione
degli immobili purché:

a) non vengano aumentati la cubatura
e il volume totale e sia garantita l’inseri-
mento armonico nel contesto paesaggistico;

b) l’immobile sia regolarmente accata-
stato alla data del 20 maggio 2024;

c) non risultano presentate istanze di
condono ai sensi della legge 28 febbraio 1985,
n. 47, della legge 23 dicembre 1994, n. 724,
e del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24
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novembre 2003, n. 326, e non ancora defi-
nite alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto;

d) sia rispettata la normativa vigente in
materia antisismica alla data di entrata in
vigore del presente articolo.

2. Le disposizioni del presente articolo
non si applicano agli immobili di cui all’arti-
colo 10 del Codice dei beni culturali e del
paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42.

9-terdecies.04. Gadda, Simiani.

ART. 11.

Sopprimerlo.

* 11.1. Cappelletti, Santillo, Ilaria Fon-
tana, L’Abbate, Morfino.

* 11.2. Bonelli, Zanella, Ilaria Fontana.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Fermo restando quanto previsto
dai commi 1 e 2, la Fondazione Milano
Cortina 2026 assicura, nell’espletamento
delle procedure finalizzate all’approvvigio-
namento dei beni e dei servizi occorrenti
per l’esercizio delle funzioni attribuitele, il
rispetto delle disposizioni del codice delle
leggi antimafia e delle misure di preven-
zione, di cui al decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 159, delle disposizioni in ma-
teria di digitalizzazione del ciclo di vita dei
contratti di cui agli articoli da 19 e 36 del
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36,
nonché dei principi di trasparenza, parità
di trattamento e concorrenza.

11.3. Bonelli, Zanella, Simiani.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la celebrazione del centenario della città di Latina
1932-2032. C. 1956 sen. Calandrini, approvata dalla 7a Commissione

permanente del Senato.

PARERE APPROVATO

La VIII Commissione,

esaminata, per i profili di compe-
tenza, la proposta di legge n. 1956, appro-
vata dalla 7a Commissione permanente del
Senato, recante disposizioni per la celebra-

zione del centenario della città di Latina
1932-2032,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 1° agosto 2024. — Presidenza del
presidente Salvatore DEIDDA.

La seduta comincia alle 8.45.

DL 76/2024: Disposizioni urgenti per la ricostruzione

post-calamità, per interventi di protezione civile e

per lo svolgimento di grandi eventi internazionali.

C. 1997 Governo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Gaetana RUSSO (FDI), relatrice, pre-
mette che il provvedimento in titolo reca, in
primo luogo, una serie di modifiche alla
disciplina della ricostruzione nei territori
colpiti dagli eventi alluvionali verificatisi in
Emilia-Romagna, Toscana e Marche a par-

tire dal 1° maggio 2023. Inoltre, contiene
una disposizione relativa agli Uffici speciali
per la ricostruzione in Abruzzo a seguito
del sisma del 2009 e altre misure in mate-
ria di protezione civile. Reca, infine, misure
urgenti per lo svolgimento del vertice G7 di
Brindisi e dei giochi olimpici e paralimpici
Milano-Cortina 2026.

Ricorda che il decreto-legge si compone
di 12 articoli suddivisi in 3 Capi.

Si sofferma, poi, sui profili di interesse
della Commissione, limitati alle disposi-
zioni di cui all’articolo 6.

In via generale, l’articolo 6, ai commi 1
e 3, risponde alla necessità e all’urgenza di
consentire di operare efficacemente sul dis-
sesto di versante che interseca vaste fasce
di territorio collinare e montano nei terri-
tori colpiti, ove insistono diverse ammini-
strazioni locali e proprietà private. In par-
ticolare, in considerazione della comples-
sità della situazione nonché della difficoltà
che gli enti locali e i privati hanno nel
pianificare e sviluppare interventi adeguati
di difesa del suolo, il coordinamento di tali
attività viene affidato a soggetti di compro-
vata esperienza nel settore ingegneristico e
dotati di idonee capacità progettuali. Con-
statato inoltre che i fenomeni di dissesto di
versante interessano anche le infrastrut-
ture viarie e ferroviarie del Gruppo FS, si
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è ritenuto che tale società, attraverso le sue
controllate, possa dare un contributo im-
portante per la messa in sicurezza delle
stesse infrastrutture.

Il comma 1 modifica la disposizione che
attribuisce al Commissario straordinario la
competenza a predisporre e approvare piani
speciali per la messa in sicurezza e rico-
struzione delle infrastrutture stradali dan-
neggiate a causa degli eventi alluvionali al
fine di estenderla anche alle infrastrutture
ferroviarie, per intervenire per contrastare
situazioni di dissesto idrogeologico.

Nello specifico, la lettera a) fissa l’im-
porto massimo, pari a 255 milioni di euro,
IVA compresa, da destinare agli interventi
di messa in sicurezza e ricostruzione delle
infrastrutture ferroviarie previsti dal piano
speciale.

Con la lettera b) si dispone che, per gli
interventi delle infrastrutture stradali, il
piano speciale dovrà prevedere anche i
meccanismi di rendicontazione delle spese
sostenute nonché di richiesta di reintegro
del fondo destinato ad ANAS previsto dalla
legge di stabilità 2016.

Infine, la lettera c) prevede che per le
infrastrutture ferroviarie, il Commissario
straordinario provveda, con oneri a carico
dei quadri economici degli interventi, alla
sottoscrizione di apposita convenzione qua-
dro con la società Rete ferroviaria italiana
(RFI) S.p.A., per la definizione degli inter-
venti alla stessa affidati, dei relativi oneri
finanziari e delle modalità di rendiconta-
zione e monitoraggio e degli eventuali oneri
di successiva gestione e manutenzione degli
interventi non strettamente riconducibili
alle competenze istituzionali di RFI, dan-
done comunicazione al Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti. Inoltre, si di-
spone che degli interventi oggetto della
convenzione è data evidenza nel contratto
di programma – parte servizi – stipulato
tra RFI S.p.A. e il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti.

L’articolo 6, comma 3 stabilisce che RFI
S.p.A. provveda, secondo quanto previsto
nel piano speciale e sulla base della con-
venzione quadro sottoscritta con il Com-
missario straordinario, in qualità di sog-
getto attuatore agli interventi finalizzati

alla definitiva messa in sicurezza e al de-
finitivo ripristino degli impianti ferroviari
danneggiati dagli eventi alluvionali. La sud-
detta società si occupa, altresì, degli inter-
venti di contrasto al dissesto di versante
incombente sugli impianti ferroviari e sulle
aree contigue, anche se di proprietà ovvero
in uso ad altri soggetti pubblici e privati, i
quali restano responsabili dei successivi
adempimenti manutentivi. Gli oneri deri-
vanti da tali interventi sono posti a carico
della contabilità speciale intestata al Com-
missario straordinario, nel limite massimo
di 255 milioni di euro, IVA compresa.

Infine, l’articolo 6, comma 2, integra la
disposizione che ha individuato la società
ANAS S.p.a. quale soggetto attuatore per
gli interventi finalizzati al ripristino della
viabilità delle infrastrutture stradali di in-
teresse nazionale danneggiate dagli eventi
alluvionali del maggio 2023 in Emilia-
Romagna, Toscana e Marche, prevedendo
che l’ANAS medesima provveda anche agli
interventi di contrasto al dissesto di ver-
sante gravante sulle arterie stradali e sulle
aree contigue, anche se di proprietà ovvero
in uso ad altri soggetti pubblici e privati,
precisando che questi ultimi restano re-
sponsabili dei successivi adempimenti ma-
nutentivi.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

Anthony Emanuele BARBAGALLO (PD-
IDP) preannuncia il voto contrario del
gruppo del Partito Democratico sulla pro-
posta di parere favorevole formulata dalla
relatrice.

Critica, in particolare, le modalità di
intervento adottate dal Governo. Ritiene,
infatti, che a fronte di eventi così impor-
tanti sarebbe più opportuno adottare prov-
vedimenti omogenei e stabili, in grado di
mettere in atto una strategia funzionale ed
efficace nel realizzare dei risultati certi e
duraturi nel tempo.

Ricordando i tragici eventi che hanno
interessato lo scorso anno l’Emilia-Roma-
gna, la Toscana e le Marche, si rammarica
del fatto che le forze politiche non abbiano
posto in essere un confronto politico signi-
ficativo, rivolto a dare risposte rapide e
concrete, nonché a rendere più efficiente
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l’intervento del Dipartimento della Prote-
zione civile.

Rileva, infatti, che in seno a tale Dipar-
timento si riscontrano delle gravi carenze
in termini di coordinamento, confermate
anche dalla recente sostituzione del diri-
gente generale. Ricorda, per esempio, che a
fronte della siccità che sta colpendo la
regione Siciliana, la Protezione civile regio-
nale è intervenuta soltanto dopo diversi
mesi dal sorgere dell’emergenza. Ribadisce,
pertanto, la necessità di rafforzare l’azione
del Dipartimento, soprattutto alla luce della
sempre maggiore frequenza con la quale gli
eventi calamitosi colpiscono i territori del
Paese.

Fa presente, poi, che dal provvedimento
in esame emergono delle discrepanze nel
trattamento dei diversi eventi calamitosi,
quali soprattutto terremoti e alluvioni, tal-
volta anche se verificatisi all’interno delle
medesime regioni.

Fa presente che il proprio gruppo, nel
tentativo di fornire un contributo concreto
alle situazioni di emergenza considerate,
presenterà una serie di emendamenti al
provvedimento in esame, che daranno se-
guito alle esigenze illustrate. Tali emenda-
menti saranno, pertanto, rivolti a garantire
una maggiore omogeneità degli interventi e
a rafforzare l’azione del Dipartimento della
Protezione civile, che ritiene non possa
svolgere soltanto un’attività di coordina-
mento, ma debba anche fornire un sup-
porto logistico.

Infine, auspica che, attraverso il con-
fronto con le diverse forze politiche, si
riesca a costruire un Dipartimento della
Protezione Civile più efficiente e funzio-
nale, eventualmente anche destinandovi le
risorse a tal fine necessarie.

Antonino IARIA (M5S) fa presente, an-
zitutto, che dopo aver negato per diversi
anni l’esistenza stessa della crisi climatica
in corso, il Governo si trova adesso a fron-
teggiarne le drammatiche conseguenze.

Esprime inoltre contrarietà in ordine
alla scelta di attuare, ancora una volta, la
soluzione commissariale per far fronte alla

situazione emergenziale. Ritiene, infatti, che
sarebbe opportuno intervenire con solu-
zioni certe e durature, andando a sanare le
fragilità di un sistema che richiede un
maggiore impiego di risorse economiche,
criticando soprattutto il fatto di non aver
correttamente impiegato i fondi predisposti
dal PNRR.

Ricorda poi gli interventi attuati dal
Governo Conte, il quale aveva stanziato
un’elevata quantità di risorse, attraverso
anche investimenti rivolti a favore degli
enti locali, consentendo non soltanto di
risolvere le diverse situazioni emergenziali
nell’immediato, ma anche di predisporre
un programma di interventi nel lungo ter-
mine.

Infine, dichiara di non condividere la
linea d’azione intrapresa dal Governo, ri-
tenendo che, fintantoché le priorità dallo
stesso perseguite non coincideranno con
quelle del Paese, gli interventi posti in
essere non risulteranno mai effettivamente
efficaci.

Preannuncia, quindi, il voto contrario
della propria forza politica sulla proposta
di parere favorevole formulata dalla rela-
trice.

Antonio BALDELLI (FDI) richiama la
propria esperienza personale e, in partico-
lare, l’alluvione che ha colpito la regione
Marche nel settembre 2022.

Ricorda che eventi simili avevano col-
pito la regione anche nel 2014, ma che il
Governo dell’epoca, guidato dal Presidente
del Consiglio Matteo Renzi, non ha mai
veramente conferito le risorse promesse,
pari a 45 milioni di euro, alle zone colpite
dalla calamità.

Ringrazia il Governo per essere inter-
venuto rapidamente ed efficacemente a
fronte dell’emergenza, destinando 400 mi-
lioni di euro ai territori interessati.

La Commissione approva la proposta
di parere favorevole della relatrice (vedi
allegato 1).

La seduta termina alle 9.
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ALLEGATO 1

DL 76/2024: Disposizioni urgenti per la ricostruzione post-calamità,
per interventi di protezione civile e per lo svolgimento di grandi eventi

internazionali. C. 1997 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione del
decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76, re-
cante « Disposizioni urgenti per la ricostru-
zione post-calamità, per interventi di pro-

tezione civile e per lo svolgimento di grandi
eventi internazionali » (C. 1997 Governo,
approvato dal Senato),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 1° agosto 2024. — Presidenza del
presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 13.55.

DL 76/2024: Disposizioni urgenti per la ricostruzione

post-calamità, per interventi di protezione civile e

per lo svolgimento di grandi eventi internazionali.

C. 1997 Governo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Andrea VOLPI (FDI), relatore, fa pre-
sente che la Commissione è chiamata a
esprimere alla VIII Commissione (Am-
biente) il parere di competenza sul disegno
di legge C. 1997, di conversione, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 11 giugno 2024,
n. 76, recante disposizioni urgenti per la
ricostruzione post-calamità, per interventi
di protezione civile e per lo svolgimento di
grandi eventi internazionali, approvato dal
Senato.

Passando ad esaminare il contenuto del
decreto-legge, che, a seguito delle modifi-

che introdotte dal Senato, consta di 28
articoli, soffermandosi in particolare sulle
disposizioni che presentano attinenza con
le competenze della XI Commissione, fa
presente che l’articolo 1 è volto a ricono-
scere dei contributi ai soggetti privati tito-
lari di immobili, con destinazione d’uso
residenziale, che abbiano subito danni ai
beni mobili, distrutti o gravemente danneg-
giati in conseguenza degli eventi alluvionali
verificatisi nel mese di maggio 2023 in
alcuni territori delle regioni Emilia-Roma-
gna, Toscana e Marche.

L’articolo 2 è volto ad accelerare le
procedure di ristoro nell’ambito degli in-
terventi di ricostruzione privata, con la
finalità di garantire quanto prima il rientro
della popolazione nelle proprie abitazioni.

L’articolo 3 modifica il comma 5 dell’ar-
ticolo 20-septies del decreto-legge n. 61 del
2023 al fine di apportare modificazioni alla
disciplina sulla procedura per la conces-
sione e l’erogazione dei contributi per la
ricostruzione privata.

L’articolo 4, ai commi 1 e 2, proroga il
termine finale dell’incarico del Commissa-
rio per la ricostruzione, in scadenza il 30
giugno 2024, fino al 31 dicembre 2024,
mentre il comma 3 prevede che gli enti
locali compresi nei territori delle regioni
Emilia-Romagna, Toscana e Marche per i
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quali è stato dichiarato lo stato di emer-
genza in conseguenza delle avverse condi-
zioni meteorologiche che, a partire dal
giorno 1° maggio 2023, hanno colpito i
medesimi territori, possono attingere dalle
graduatorie vigenti di concorsi già banditi,
formate anche per assunzioni a tempo in-
determinato, per profili professionali com-
patibili con le relative esigenze. La dispo-
sizione in commento conferisce la facoltà
di attingere anche alle graduatorie vigenti
di altre amministrazioni, ad eccezione di
quelle concernenti il personale delle Forze
di Polizia e delle Forze armate, disponibili
nel sito del Dipartimento della funzione
pubblica della Presidenza del Consiglio dei
ministri. Una modifica approvata dal Se-
nato specifica che la durata di 24 mesi delle
assunzioni a tempo determinato presso i
medesimi enti locali decorre dalla data di
effettiva assunzione e comunque fino alla
data del 31 dicembre 2025. Con ulteriore
modifica approvata dal Senato, si prevede
la possibilità di attingere anche alle gra-
duatorie derivanti dalle procedure relative
alle selezioni uniche per la formazione di
elenchi di idonei all’assunzione nei ruoli
dell’amministrazione degli enti locali (di
cui all’articolo 3-bis del decreto-legge n. 80
del 2021, come convertito dalla legge n. 113
del 2021). Soltanto nelle ipotesi in cui nelle
graduatorie in parola non risulti individua-
bile personale del profilo professionale ri-
chiesto, gli enti locali possono procedere
all’assunzione previa selezione pubblica, an-
che per soli titoli e previo colloquio, sulla
base di criteri di pubblicità, trasparenza e
imparzialità.

L’articolo 5 conferisce al Commissario
straordinario alla ricostruzione dei terri-
tori colpiti dagli eventi alluvionali verifica-
tisi a partire dal 1° maggio 2023, il potere
di individuare, per gli interventi di ripara-
zione, ripristino o ricostruzione delle opere
pubbliche e dei beni culturali, ulteriori
soggetti attuatori, oltre alle regioni, al Mi-
nistero della cultura, al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, all’Agenzia
del demanio, alle diocesi, alle università,
agli enti locali, agli enti di governo degli
ambiti ottimali, ai consorzi di bonifica. Si
prevede inoltre la definizione di specifiche

convenzioni per lo svolgimento degli inter-
venti previsti.

L’articolo 6 reca modifiche al decreto-
legge n. 61 del 2023 in materia di inter-
venti urgenti per fronteggiare l’emergenza
provocata dagli eventi alluvionali verifica-
tisi a partire dal 1° maggio 2023, preve-
dendo, inoltre, la realizzazione da parte di
ANAS S.p.A. di interventi di contrasto al
dissesto di versante gravante su arterie
stradali e aree contigue.

L’articolo 6-bis integra la disciplina re-
lativa alla raccolta e al trasporto delle
macerie derivanti dagli eventi alluvionali
verificatisi nel maggio 2023 in Emilia-
Romagna, Marche e Toscana.

L’articolo 7 contiene una norma di ca-
rattere interpretativo ed è volta a risolvere
i dubbi applicativi emersi in sede di esame
istruttorio finalizzato alla predisposizione
della proposta di assegnazione delle risorse
da destinare ai servizi di natura tecnica e
assistenza qualificata da parte del CIPESS
(Comitato interministeriale per la program-
mazione economica e lo sviluppo sosteni-
bile), per l’anno 2024.

L’articolo 7-bis, introdotto dal Senato,
reca l’istituzione di un tavolo tecnico per la
verifica dell’attuazione delle disposizioni di
cui all’articolo 1, comma 665, della legge 23
dicembre 2014 n. 190, relative al sisma del
1990.

L’articolo 8 estende l’autorizzazione di
spesa – prevista nella legge di bilancio 2022
per fare fronte ai danni occorsi al patri-
monio privato e alle attività economiche e
produttive in relazione agli stati di emer-
genza nazionale verificatisi negli anni 2019,
2020 e 2021 – anche agli eventi per i quali
è stato dichiarato lo stato di emergenza
nazionale verificatisi negli anni 2022 e 2023,
a determinate condizioni.

L’articolo 8-bis, introdotto dal Senato,
proroga al 17 settembre 2025 lo stato di
emergenza dichiarato in conseguenza degli
eccezionali eventi meteorologici verificatisi
a partire dal giorno 15 settembre 2022 che
hanno interessato alcune zone della re-
gione Marche.

L’articolo 9 prevede che l’Agenzia Italia
Meteo, istituita dall’articolo 1, comma 551,
della Legge di bilancio 2018, ai fini di

Giovedì 1° agosto 2024 — 135 — Commissione XI



attivare pienamente la propria capacità ope-
rativa, possa avvalersi delle facoltà di as-
sunzione di personale previste per gli enti
di nuova istituzione dall’articolo 9, comma
36, del decreto-legge 78 del 2010, per un
ulteriore periodo di cinque anni decorrenti
dalla data di entrata in vigore del decreto-
legge in esame.

Gli articoli da 9-bis a 9-terdecies preve-
dono ulteriori misure urgenti di protezione
civile e di prevenzione del rischio sismico
connesso al fenomeno bradisismico nell’a-
rea dei Campi Flegrei. In particolare, si
segnala che l’articolo 9-decies, introdotto
dal Senato, prevede un incremento della
dotazione di personale della struttura tem-
poranea di supporto del Capo del Diparti-
mento della protezione civile e una proroga
al 31 dicembre 2025 del termine previsto
per l’operato della medesima struttura, al
fine di supportare la capacità operativa del
Dipartimento della protezione civile della
Presidenza del Consiglio dei ministri. Si
rileva, quindi, che l’articolo 9-terdecies –
introdotto dal Senato e che traspone l’ar-
ticolo 12 del decreto-legge 91 del 2024, di
cui l’articolo 1 del disegno di legge di con-
versione del presente decreto n. 76 (nel
testo riformulato dal Senato) prevede l’a-
brogazione, con la salvezza degli effetti già
prodottisi – differisce al 2025, in luogo del
2024, la decorrenza delle nuove assunzioni
di personale non dirigenziale a tempo in-
determinato autorizzate dalla normativa
vigente per le regioni Basilicata, Calabria,
Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sici-
lia, le città metropolitane, le province, le
unioni dei comuni e i comuni appartenenti
a tali regioni e per il Dipartimento per le
politiche di coesione, nel limite massimo
complessivo di 2.200 unità. Conseguente-
mente, vengono aggiornati i limiti di spesa
entro i quali possono essere effettuate le
assunzioni in oggetto. Il differimento al
2025 previsto dall’articolo in questione, si
rende necessario al fine di tener conto dei
tempi necessari sia all’effettuazione delle
procedure di reclutamento, sia all’emana-
zione del Decreto del Presidente del Con-
siglio che, in base alla normativa vigente,
deve individuare i criteri di ripartizione tra

le amministrazioni interessate delle risorse
finanziarie e delle unità di personale.

L’articolo 10 destina risorse straordina-
rie alle Forze di polizia, per un ammontare
pari 13,95 milioni per l’anno 2024, in re-
lazione alle esigenze di sicurezza inerenti
al svolgimento del Vertice G7 di Brindisi,
disciplinando la partecipazione di perso-
nale e assetti delle Forze armate al dispo-
sitivo di vigilanza, sicurezza e protezione
per lo svolgimento del vertice G7 di Borgo
Egnazia (Brindisi). Si prevede, inoltre, che
il trattamento economico accessorio per
Forze di polizia, Forze armate, Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco, erogato in oc-
casione del Vertice G7 di Brindisi, deroghi
alla complessiva soglia per tal tipo eroga-
zioni, quale prevista dalla norma vigente.

L’articolo 11 reca una norma di inter-
pretazione autentica della vigente disci-
plina relativa alla Fondazione « Milano Cor-
tina 2026 », prevedendo che la stessa non
riveste la qualifica di organismo di diritto
pubblico e che le sue attività non sono
disciplinate da norme di diritto pubblico.

L’articolo 11-bis reca disposizioni ur-
genti per i grandi eventi sportivi interna-
zionali.

L’articolo 12 dispone che il decreto-
legge entra in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

Infine precisa che l’articolo 1, comma 2,
del disegno di legge di conversione, intro-
dotto dal Senato, prevede l’abrogazione del
decreto-legge 2 luglio 2024, n. 91, recante
« Misure urgenti di prevenzione del rischio
sismico connesso al fenomeno bradisismico
nell’area dei Campi Flegrei e per interventi
di protezione civile e di coesione ». Conte-
stualmente si dispone che rimangano validi
gli atti e i provvedimenti adottati e siano
fatti salvi gli effetti e i rapporti giuridici
dispiegatisi in tempo di sua vigenza. Al
contempo, le modifiche introdotte dal Se-
nato recano puntuali disposizioni aggiun-
tive al corpo del decreto-legge n. 76 del
2024 in esame, onde trasporre in esso e
mantenere nell’ordinamento, del decreto-
legge di cui si propone l’abrogazione, le
corrispondenti disposizioni. In altri ter-
mini, il decreto-legge n. 91 risulta « a per-
dere » ai fini della sua puntuale conver-
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sione, la quale è trasposta sul piano so-
stanziale in un unico procedimento altro,
relativo alla conversione del decreto-legge
n. 76.

Formula, in conclusione, una proposta
di parere favorevole (vedi allegato).

Arturo SCOTTO (PD-IDP) preannuncia
il voto contrario del suo gruppo sulla pro-
posta di parere del relatore, ritenendo come
le misure previste dal provvedimento in
esame non siano efficaci per la ricostru-
zione post-calamità, non stanziando nuove
risorse e scaricando gli oneri sugli enti
locali.

Dario CAROTENUTO (M5S), associan-
dosi alle considerazioni del deputato Scotto,

preannuncia il voto contrario del suo gruppo
sulla proposta di parere del relatore, stig-
matizzando l’assenza di risorse per la ri-
costruzione post-calamità, che si ripercuo-
terà, a suo avviso, sugli enti locali. Prean-
nuncia il voto contrario del suo gruppo
sulla proposta di parere del relatore.

Francesco MARI (AVS) preannuncia il
voto contrario del suo gruppo sulla propo-
sta di parere del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.
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ALLEGATO

DL 76/2024: Disposizioni urgenti per la ricostruzione post-calamità,
per interventi di protezione civile e per lo svolgimento di grandi eventi

internazionali. C. 1997 Governo.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge C. 1997, approvato dal
Senato della Repubblica, che dispone la
conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76, re-
cante disposizioni urgenti per la ricostru-
zione post-calamità, per interventi di pro-
tezione civile e per lo svolgimento di grandi
eventi internazionali;

preso atto che l’articolo 4, al comma
3, specifica le modalità attraverso cui gli
enti locali compresi nei territori delle re-
gioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche
interessati dagli eventi alluvionali verifica-
tisi a far data dal 1° maggio 2023, possono
assumere le unità di personale da adibire
ai procedimenti di ricostruzione;

osservato che l’articolo 9 estende per
l’Agenzia Italia Meteo le facoltà di assun-
zione di personale previste per gli enti di
nuova istituzione per un ulteriore periodo
di cinque anni;

considerato che l’articolo 9-decies pre-
vede un incremento della dotazione di per-
sonale della struttura temporanea di sup-
porto del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile e una proroga al 31 dicembre
2025 del termine previsto per l’operato
della medesima struttura, al fine di sup-
portare la capacità operativa del Diparti-
mento della protezione civile della Presi-
denza del Consiglio dei ministri;

segnalato che l’articolo 9-terdecies dif-
ferisce al 2025, in luogo del 2024, la de-
correnza delle nuove assunzioni di perso-
nale non dirigenziale a tempo indetermi-
nato autorizzate dalla normativa vigente
per le regioni Basilicata, Calabria, Campa-
nia, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, le
città metropolitane, le province, le unioni
dei comuni e i comuni appartenenti a tali
regioni e per il Dipartimento per le politi-
che di coesione, nel limite massimo com-
plessivo di 2.200 unità,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 1° agosto 2024. — Presidenza del
presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 13.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori sarà
assicurata anche mediante la resoconta-
zione stenografica e la trasmissione attra-
verso la web-tv della Camera dei deputati.

Sull’efficacia dei processi d’attuazione delle politiche

dell’Unione europea e di utilizzo dei fondi strutturali

e d’investimento europei per il Sistema-Paese.

Audizione, in videoconferenza, del prof. Carlo Alto-

monte, direttore del PNRR Lab della SDA Bocconi.

(Svolgimento e conclusione).

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
introduce l’audizione.

Carlo ALTOMONTE, direttore del PNRR
Lab della SDA Bocconi, svolge una rela-
zione sui temi oggetto dell’audizione.

Interviene quindi il deputato Stefano
CANDIANI (LEGA) per porre quesiti e for-
mulare osservazioni.

Carlo ALTOMONTE, direttore del PNRR
Lab della SDA Bocconi, risponde ai quesiti
posti e fornisce ulteriori precisazioni.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
invita l’audito a trasmettere alla Commis-
sione il testo del suo intervento. Dopo averlo
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ringraziato per il suo contributo, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 1° agosto 2024.

Nell’ambito dell’esame della relazione della Commis-

sione al Parlamento europeo e al Consiglio sull’ap-

plicazione del regolamento (UE) 2019/788 riguar-

dante l’iniziativa dei cittadini europei (COM(2023)

787 final).

Audizione informale, in videoconferenza, del prof.

Roberto Castaldi, associato di filosofia politica presso

l’Università eCampus e direttore del portale web

EURACTIV Italia.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.05 alle 14.30.

Audizione informale, in videoconferenza, del prof.

Andrea Santini, ordinario di diritto dell’Unione eu-

ropea presso l’Università Cattolica di Milano.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.30 alle 14.50.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle condizioni di sicurezza e sullo stato
di degrado delle città e delle loro periferie

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 141

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 1° agosto 2024.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
8.30 alle 8.45.
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Giovedì 1° agosto 2024. – Presidenza del
presidente DE PRIAMO. – Intervengono Fa-
bio Massimo De Rosa, marito di Maurizia
Sonia De Vito, Padre Federico Lombardi,
Direttore della Sala stampa Vaticana dal
2006 al 2016 e redattore emerito de La
Civiltà cattolica. Sono presenti inoltre, quali
collaboratori della Commissione, ai sensi
dell’articolo 23 del Regolamento interno,
l’avvocato Michele Antognoni, il dottor Mas-
simo Brandimarte, l’avvocato Alessandro Car-
dia, la dottoressa Laura Capraro, il dottor
Giuseppe De Martino, il giornalista Valter
Delle Donne, l’avvocato David Ermini, la
dottoressa Pamela Franconieri, Alice Ghe-
rardini, il professor Alberto Melloni, il dot-
tor Giuliano Mignini, l’avvocato Simone Pa-
cifici, il dottor Giuseppe Paglia, l’avvocato
Vittorio Palamenghi, il dottor Igor Patruno,
il giornalista Gian Paolo Pelizzaro, l’avvo-
cato Claudio Santini e l’avvocato Paola Vi-
lardi.

La seduta comincia alle 14.05.

Comunicazioni del Presidente.

Il PRESIDENTE comunica che, confor-
memente alle indicazioni formulate nell’uf-
ficio di presidenza integrato dai rappresen-
tanti dei Gruppi svoltosi il 25 luglio scorso,
è stato conferito, ai sensi dell’articolo 23,
comma 1 del Regolamento interno, per la
durata dei lavori della Commissione a de-
correre dalla data del 25 luglio scorso,
l’incarico di collaboratore a tempo parziale
al Vice Questore aggiunto dottoressa Pa-
mela Franconieri, Direttore della 4a Se-
zione « reati contro la persona » della 2a

Divisione del Servizio centrale operativo, e
al Vice Questore aggiunto dottor Giuseppe
Paglia, dirigente della Sezione « reati con-
tro la persona » della Squadra mobile di
Roma.

Avverte inoltre che l’audizione del dot-
tor Gerino, prevista per oggi, è rinviata a
settembre, per motivi di salute dell’audito.

La Commissione prende atto.
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Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE avverte che della se-
duta odierna verrà redatto il resoconto
stenografico.

Ai sensi dell’articolo 12, comma 5, del
Regolamento interno, la pubblicità dei la-
vori della seduta odierna sarà inoltre assi-
curata attraverso l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso per la parte
relativa alle audizioni. Si riserva, ai sensi
del comma 6 del già citato articolo 12,
apprezzate le circostanze, di disporre l’in-
terruzione anche solo temporaneamente di
tale forma di pubblicità. Ricorda inoltre
che gli auditi rispondono delle opinioni
espresse e delle dichiarazioni rese e che
possono richiedere in qualsiasi momento
alla Commissione la chiusura della trasmis-
sione audio-video e la secretazione dell’au-
dizione o di parte di essa, ove ritengano di
riferire fatti o circostanze che non debbano
essere divulgati. Precisa infine che ai sensi
dell’articolo 12, comma 2, del Regolamento
interno, la Commissione, su richiesta del
Presidente o di due componenti, può deli-
berare di riunirsi in seduta segreta tutte le
volte che lo ritenga opportuno.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

PROCEDURE INFORMATIVE

Giovedì 1° agosto 2024. – Presidenza del
presidente DE PRIAMO.

Audizione di Fabio Massimo De Rosa.

Il PRESIDENTE introduce l’audizione
di Fabio Massimo De Rosa. Apprezzate le
circostanze, dispone che i lavori prose-
guano in seduta segreta.

(I lavori proseguono in seduta segreta
dalle 14.07 alle 14.08)

Il PRESIDENTE, dopo una ulteriore pre-
cisazione, dichiara conclusa l’audizione.

La seduta, sospesa alle 14.09, è ripresa
alle 14.27.

Audizione di Padre Federico Lombardi.

Il PRESIDENTE introduce poi l’audi-
zione di Padre Federico Lombardi, Diret-
tore della Sala stampa Vaticana dal 2006 al
2016 e redattore emerito de La Civiltà
cattolica.

Intervengono quindi per porre quesiti il
presidente DE PRIAMO (FdI), il senatore
SCURRIA (FdI), la deputata ASCARI (M5S),
il senatore PARRINI (PD-IDP) il deputato
GRIMALDI (AVS), le senatrici PIROVANO
(LSP-PSd’Az) e MALPEZZI (PD-IDP), i de-
putati CIOCCHETTI (FDI), MORASSUT (PD-
IDP), CUPERLO (PD-IDP) e nuovamente il
presidente DE PRIAMO (FdI) ai quali for-
nisce elementi di risposta Padre Federico
LOMBARDI.

Il PRESIDENTE ringrazia l’audito e di-
chiara conclusa la sua audizione.

La seduta termina alle 16.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

PARLAMENTARI

Giovedì 1° agosto 2024. — Presidenza del
presidente DE PRIAMO.

Comunicazioni del Presidente e programmazione

lavori.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
17.05 alle 17.25.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sui fatti accaduti presso la comunità «Il Forteto»

S O M M A R I O

Elezione del Presidente, dei Vicepresidenti e dei Segretari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 144

Giovedì 1° agosto 2024. – Presidenza del
presidente provvisorio Antonio GUIDI, indi
del presidente eletto Francesco MICHELOTTI.

La seduta comincia alle 8.50.

Elezione del Presidente, dei Vicepresidenti e dei

Segretari.

Antonio GUIDI, presidente, ricorda che
la Commissione è convocata per costituire
l’ufficio di presidenza composto dal Presi-
dente, da due Vicepresidenti e da due Se-
gretari.

Il senatore Ivan SCALFAROTTO (IV-C-
RE) dichiara che purtroppo non potrà par-
tecipare alla votazione per l’elezione dei
Vicepresidenti e dei Segretari, avendo l’e-
sigenza di prendere parte sin dall’inizio
all’imminente seduta dell’Assemblea del Se-
nato.

Antonio GUIDI, presidente, dopo aver
chiamato a svolgere le funzioni di Segre-
tarie provvisorie le deputate Chiara La Porta
e Elisa Montemagni, indice la votazione per
l’elezione del Presidente.

(Segue la votazione).

Comunica il risultato della votazione:

Presenti e votanti: .............. 25

Maggioranza assoluta
dei componenti: .................. 16

Hanno ottenuto voti:

Francesco Michelotti: ......... 16
Schede bianche: .................... 9
Schede nulle: ......................... 0

Proclama quindi eletto Presidente della
Commissione il deputato Francesco Miche-
lotti e lo invita ad assumere la presidenza.

Francesco MICHELOTTI, presidente,
dopo aver rivolto un indirizzo di saluto e
ringraziamento ai componenti della Com-
missione, indice la votazione per l’elezione
di due Vicepresidenti e di due Segretari.

(Segue la votazione).

Comunica il risultato della votazione
per l’elezione dei due Vicepresidenti:

Presenti e votanti: .............. 23

Hanno ottenuto voti:

Elisa Montemagni: .............. 15
Andrea Quartini: .................. 8
Schede bianche: .................... 0
Schede nulle: ......................... 0
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Proclama quindi eletti Vicepresidenti
della Commissione la deputata Elisa Mon-
temagni e il deputato Andrea Quartini.

Comunica il risultato della votazione
per l’elezione dei due Segretari:

Presenti e votanti: .............. 23

Hanno ottenuto voti:

Antonio Guidi: .................... 15
Ilenia Malavasi: ..................... 8

Schede bianche: .................... 0
Schede nulle: ......................... 0

Proclama quindi eletti Segretari della
Commissione il senatore Antonio Guidi e la
deputata Ilenia Malavasi.

Invita infine i Gruppi aventi più di un
componente nella Commissione a indicare
al più presto i nominativi dei loro rappre-
sentanti.

La seduta termina alle 9.30.
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